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Proteste per la mancata attuazione 

r . . nel Meridione 


del prezzo politico per la pasta *»»» « « 

• ■ ■ ■ immediati interventi 

La Federazione CGIL, CISL e UIL ha espresso una decisa condanna dei provvedimento del governo - Ferma presa di posizione delle cooperative - Oggi incontro fra i sindacati 

e I ministri finanziari - Code per la benzina - Dal 10 ai 16 settimana di lotta per l'agricoltura - Scioperi generali a Torino, Bologna, Forlì, Umbria, Toscana e Taranto La paralisi delle comunicazioni e il gra- 

# : . # si*. li . ve colpo all'economia - Una delegazio- 

I sindacati denunciano il tentativo della Fiat di sospendere decine di migliaia di lavoratori ne comunista nelle province disastrate 


Pesanti 

responsabilità 

L A PASTA è un alimento 
fondamentale della po¬ 
polazione italiana. Si tratta 
di una caratteristica tradi¬ 
zionale della cucina italiana 
ma, soprattutto, è un dato 
che corrisponde a precise 
esigenze di natura economi¬ 
ca: con una spesa relativa¬ 
mente modesta (e che tut¬ 
tavia era già andata da tem¬ 
po crescendo) era possibile 
togliere la fame a molte 
bocche. 

L’aumento di 70 lire al 
chilogrammo deciso dal go¬ 
verno è un fatto gravissimo 
per due ragioni. In primo 
luogo si colpisce duramen¬ 
te il tenore di vita di milio¬ 
ni di famiglie e, in modo 
particolare, di quelle con i 
più bassi redditi. In secon¬ 
do luogo, con l’aumento con¬ 
cesso sotto la pressione e i 
ricatti degli industriali pa¬ 
stai, il governo mostra an¬ 
cora una volta di non adot¬ 
tare una politica dei prez¬ 
zi basata su un rigido con¬ 
trollo democratico, ma di 
procedere in maniera di¬ 
sorganica accettando caso 
per caso, e senza una se¬ 
ria analisi di costi e pro¬ 
fitti, le impostazioni del pa¬ 
dronato. 

In questo modo si apre 
la strada a una nuova cor¬ 
sa generalizzata al rialzo dei 
prezzi. Già si stanno regi¬ 
strando del resto forti au¬ 
menti nei prezzi all’ingros- 
so del riso, grassi vegetali, 
conserve di pomodoro, tutti 
prodotti di largo consumo. 
Manovre e speculazioni in 
atto in numerosi settori, non 
vengono contrastate con 
tempestivi ed efficaci inter¬ 
venti. 

Le responsabilità del go¬ 
verno sono dunque pesanti. 
Per un ristretto numero di 
generi, e cioè la pasta, il 
pane, il latte, l’olio, lo zuc¬ 
chero, le conserve di pomo¬ 
doro, il riso, i sindacati, il 
movimento cooperativo, il 
nostro partito avevano chie¬ 
sto l’adozione di prezzi po¬ 
litici. Si remunerava giusta¬ 
mente il contadino mentre 
doveva passare a carico del¬ 
lo Stato la differenza tra ì 
prezzi al produttore e al 
consumatore. Il nostro par¬ 
tito aveva proposto, in via 
subordinata, un sussidio di 
fabbricazione, fino al pros¬ 
simo raccolto, che doveva 
andare solo a quegli indu¬ 
striali i quali, per mancan¬ 
za di scorte, dovessero at¬ 
tualmente rifornirsi sul 
mercato. 

Il governo ha risposto ne¬ 
gativamente, limitandosi a 
formali provvedimenti che, 
di fatto, hanno consentito 
l’incetta di grano duro. E’ 
fallita infatti la campagna 
per la consegna del grano 
•U’AIMA, e i contingenti di 
•grano importati sono sfati 
del tutto insufficienti. Oggi i 
prezzi del grano duro sono 
così saliti a 17 mila lire il 
quintale e la semola a circa 
20 mila. Il governo ha ac¬ 
cettato queste cifre a scato¬ 
la chiusa. Eppure è noto 
che le grandi industrie pa- 
staie e i grossisti avevano 
accaparrato milioni di quin¬ 
tali di grano duro nelle set¬ 
timane. seguenti al raccolto, 
pagandolo attorno alle 8 mi¬ 
la lire. Qpsì come è noto che 
spesso ’ questi stessi indu¬ 
striali sono anche produtto¬ 
ri di semola che poi riven¬ 
dono a se- stessi. Ma il go¬ 
verno non ha fatto alcun 
accertamento sulle scorte 
delle grandi industrie. 

Aumentando il prezzo di 
70 lire al chilo, il governo 
ha colpito duramente i con¬ 
sumatori, non è venuto in¬ 
contro nè alle esigenze dei 
contadini nè a quelle dei 
piccoli produttori, che ac¬ 
quistano ogni settimana e 
che avranno margini ben ri¬ 
stretti, ed ha fatto invece un 
grosso regalo ai gruppi più 
potenti. 
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La decisione di aumentare di 70 lire al chilo il prezzo della pasta che il governo ha varalo 
ieri l'altro cedendo al ricatto del grandi industriali del settore, è venuta ad aggiungere ele¬ 
menti di ulteriore aggravamento e preoccupazione in una situazione generale già seriamente 

compromessa dalle recenti misure restrittive in materia energetica. L’aumento del prezzo 
della pasta è stato adottato, infatti, in un momento in cui le masse popolari sono alle prese 
con la mancanza di gasolio e di kerosene; n molte città, come Roma, è ripresa a mancare 

______ la benzina e i servizi pubblici 

essenziali (dall’approvvigiona- 
mento di gas, ai trasporti pub- 

Una deliberazione inaccettabile biici. alia illuminazione, addi- 

_ . rittura al funzionamento delle 

scuole) incontrano gravi diffi- 
coltà; sulla classe operaia pe- 
■ -w-p* C3 | !.■ ■ sa fortissima la minaccia di 

-*• un pesante attacco ai livelli 

■m % À m di occupazione. 

I -■ -*—■ Questa minaccia è stata già 

messa in atto dalla FIAT che 
MT ieri ha comunicato ai sinda- 

*■ • i " • cati provinciali • di essere in 

jpfo. || I "1 . procinto di assumere gravi de- 

va.V/(ìiL XJ. V/vll. MéV-F-M- M. ' eisioni di sospensione dal la- 

'— w ' voro negli stabilimenti auto- 

giornali in p^^are - <«<* un 

* comunicato della FLM - la 

Scavalcando ì poteri pubblici hanno deciso di au- [Jla FIATalla 6 dedsfonfdi 

mentare il prezzo dei quotidiani - Il rappresentante sospendere i lavoratori della 

dell'« Unita » ha votato contro - Le reali difficoltà Mirafiori entro la giornata di 

delle aziende giornalistiche oggi, mentre per Rivalta ed 

il Lingotto esisterebbero mar- 

Una grave decisione è stata mediatamente esaminata dal fsei^ioni^ner*RivTl^) Si 

assunta ieri dalla Federazione Parlamento e dal governo. .. f s ®‘ g,orni P er K ”1 

italiana degli editori di gior- A. conclusione della riunio- a commenta la FLM 

nali. La gravità del gesto con- ne del Consiglio dei ministri di una decisione chiaramente 

siste nel fatto che gli edito- j er i 5 e ra . u presidente Rumor inaccettabile da parte della 

ri hanno scavalcato <i poteri ha convocato il presidente del- organizzazione sindacale, per- 

pubblici pretendendo di pò- j a Federazione-degli editori di - ché punta ad inserire un gra- 

ter dichiarare unilateralmen- giornali Emilio Granzotto con ve elemento di ricatto ' nello 

cfnale Ì!, q V ale 5? avutouncolloquio svolgimento della vertenza in 

secondo la quale il prezzo dei di circa 4rj minuti. Al termine. 

giornali, come altri prezza, e è stato diffuso da Palazzo Chi corso perche rappresenta una 
« amministrato » e. cioè, è de- g i un comunicato nel quale si Pesante intimidazione nei con¬ 
ciso dal C.I.P. (comitato in- afferma che il presidente del fronti dei lavoratori, anche in 

terministeriale prezzi). Su consiglio «avuta notizia della relazione allo sviluppo della 

t>ase editori hanno deliberazione unilateralmente iniziativa sindacale e per lo 

mente di Urtare dJ Lbato *}. * fuori .*!j. stesso scionero provinciale di- 

il prezzo dei quotidiani a 120 dimentì di legge » dall asaem ch'arato da CGIL - CISL - 

lire per tutti i giorni della btea degli editori di giornali, UIL per il 12 dicembre, e per- 

settimana e di portarlo a 150 Ha ricevuto il dott. Granzotto ché nello stesso tempo con 

lire per la edizione del lune- «e gli ha formalmente comu- questa decisione la direzione 

,11 T » ~___x.__ • • 


Deciso ieri dal Consiglio dei ministri 

- \ 

Proroga al 30 giugno 
del blocco dei fitti 
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Nessuna modifica alla inadeguata disciplina decisa 
nel luglio scorso - Autorizzato Rumor a portare 
« lievi ritocchi » ai provvedimenti di « austerità » 
. « A disposizione » il prefetto di Sassari 


Una grave decisione è stata 
assunta ieri dalla Federazione 
italiana degli editori di gior¬ 
nali. La gravità del gesto con¬ 
siste nel fatto che gli edito¬ 
ri hanno scavalcato < i poteri 
pubblici pretendendo di po¬ 
ter dichiarare unilateralmen¬ 
te la decadenza della norma 
secondo la quale il prezzo dei 
giornali, come altri prezzi, è 
« amministrato » e. cioè, è de¬ 
ciso dal C.I.P. (comitato in¬ 
terministeriale prezzi). Su 
questa base gli editori hanno 
stabilito, sempre unilateral 
mente, di portare da sabato 
il prezzo dei quotidiani a 120 
lire per ■ tutti i ■ giorni della 
settimana e di portarlo a 150 
lire per la edizione del lune¬ 
dì. L’amministratore dell’Um- 
tà, compagno Franco Antelli, 
Ila votato contro questa de¬ 
cisione. Il motivo del voto 
contrarlo dell 'Unità è chiaro. 
Esistono I motivi economici di 
una gravissima difficoltà del¬ 
le aziende editoriali che sen¬ 
za dubbio impongono una re¬ 
visione del prezzo del giorna¬ 
le. Essi sono, innanzitutto, 
nell’aumento pesantissimo del 
prezzo della carta e di tutti 
gli altri costi, a partire da 
quello dei trasporti. 

E’ pienamente giustificata, 
egualmente, la protesta con¬ 
tro i passati governi, e anche 
verso l’attuale governo, per 
non aver affrontato tempesti¬ 
vamente una questione che si 
trascina da anni. 

L’Unità più di ogni altro 
giornale ha sofferto e soffre 
di questa pesante situazione 
economica, dato l’alto consu¬ 
mo di carta dovuto all’alta ti¬ 
ratura e dato il minor introito 
pubblicitario dovuto a ben no 
ti motivi. 

Di conseguenza il voto con¬ 
trario dell’Unità non nasce da 
una sottovalutazione di diffi¬ 
coltà economiche che ci sono 
e sono gravissime (e che li 
nostro giornale può superare 
solo per la mobilitazione at¬ 
torno ad esso di centinaia di 
migliaia di compagni e di ami¬ 
ci). Esso nasce da ben precisi 
motivi politici: consideriamo 
inaccettabile che una qualsiasi 
categoria di imprenditori pos¬ 
sa a proprio arbitrio decidere 
di scavalcare i poteri pubblici 
e le norme che regolano la 
fissazione dei prezzi. Ciò non 
significa consentire acritica¬ 
mente alle decisioni assunte 
o non assunte dai poteri pub¬ 
blici stessi. In questo stesso 
numero, ad esempio, noi levia¬ 
mo la nostra critica al gover¬ 
no per la mancata attuazione 
del prezzo politico della pa¬ 
sta. Ma non è in alcun modo 
giustificabile trasformare quel¬ 
la che può e deve essere una 
trattativa in una decisione uni¬ 
laterale. Questa trattativa è 
indispensabile e urgentissima. 
In essa si deve verificare qua¬ 
li condizioni possono eventual¬ 
mente essere fatte ai giornali 
per difenderne resistenza e 
per evitare I guasti profondi 
che il ritardo ha già arrecato. 
Vi è tra l’altro al lavoro una 
commissione parlamentare le 
cui conclusioni i comunisti 
hanno responsabilmente solle¬ 
citato. 

A una decisione bisogna 
certo giungere Essa deve es¬ 
sere uniforme per tutti 1 gior¬ 
nali. giacché la cosiddetta « li¬ 
beralizzazione >- del prezzo ouò 
ulteriormente accelerare il già 
gravissimo processo di con¬ 
centrazione e il soffocamento 
delle testate che non hanno 
dietro di sé l miliardi dei 
grandi gruppi finanziari. Per 
questo motivo nel momento 
stesso in cui abbiamo manife¬ 
stato la nostra ferma opposi¬ 
zione Rd un gesto politico inac¬ 
cettabile, richiediamo che tut¬ 
ta questa materia venga Im¬ 


mediatamente esaminata dal 
Parlamento e dal governo. 

A - conclusione della riunio¬ 
ne del Consiglio dei ministri 
ieri sera, il presidente Rumor 
ha convocato il presidente del¬ 
la Federazione-degli editori di • 
giornali Emilio Granzotto con 
il quale ha avuto un colloquio 
di circa 45 minuti. Al termine, 
è stato diffuso da Palazzo Chi¬ 
gi un comunicato nel quale si 
afferma che li presidente del 
Consiglio «avuta notizia della 
deliberazione unilateralmente 
assunta al di fuori dei proce¬ 
dimenti di legge » dall’assem¬ 
blea degli editori di giornali. 
Ha ricevuto il dott. Granzotto 
«e gli ha formalmente comu- 

(Segue in penultima ) 


(Segue in penultima) 


- Il Consiglio dei ministri si è 
riunito brevemente ieri sera, 
dalle 19 alle 21. popo avere ap¬ 
provato un disegno di legge che 
autorizza l’esercizio provvisorio 
fino a fine febbraio 1974. il 
Consiglio dei ministri ha appro¬ 
vato la proroga al 30 giugno 
1974 dei contratti di locazione 
e sublocazione degli immobili 
urbani e degli immobili desti¬ 
nati aii’uso di albergo, pensio¬ 
ne e locanda. Non è stata ac¬ 
colta. come si vede, alcuna del¬ 
le rivendicazioni circa la revi¬ 
sione dell’intero meccanismo e 
la estensione del blocco, che era 
in vigore, come è noto, fino al 
31 gennaio prossimo. Nel co¬ 
municato si dice solo die ia 
proroga - è «in attesa della 
nuova disciplina organica delia 
materia ». ’ ’ 

I ministri poi hanno autoriz¬ 
zato Rumor - a quanto alcuni 
di essi hanno dichiarato alla 
uscita — a apportare « lievi ri¬ 
tocchi » ai provvedimenti pre¬ 
si per superare la crisi energe¬ 
tica. Il ministro Pieraccini ha 
anche dichiarato che comunque 
al più presto « occorrerà rive¬ 
dere tutto». In proposito si è 
saputo anche di un breve scon¬ 
tro fra Pieraccini e La Malfa: 
il primo chiedeva che lo sgravio 


sul prezzo Aumentato del gaso¬ 
lio già previsto per i pescato 
ri. fosse portato da 800 a 1800 
lire; La Malfa si è opposto vi¬ 
vacemente. 

I ministri hanno anche appro¬ 
vato un disegno di legge di 
abrogazione della legge del 1964 
che limitava la vendita a rate 
di alcuni prodotti industriali 
(elettrodomestici, auto, imbar¬ 
cazioni. macchine fotografiche, 
ciclomotori): l’abrogazione è sta¬ 
ta decisa per agevolare in que¬ 
sto difficile momento gli sbocchi 
produttivi sul mercato. 

Sono stati infine decisi alcu¬ 
ne nuove nomine e vari movi 
menti di preretti: fra gli altri 
è da segnalare il richiamo a 
Roma « a disposizione » del pre¬ 
fetto di Sassari Raffaele Bugti' 
‘ che si - era segnalato recente¬ 
mente per i discriminatori in¬ 
terventi contro la rappresenta¬ 
zione teatrale in quella città 
dell’attore Dario Fo. 

II ministro Gui a fine riunio¬ 
ne ha detto che probabilmente 
il Consiglio dei ministri tor¬ 
nerà a riunirsi prima della par¬ 
tenza di Rumor per Copena¬ 
ghen (13 e 14) in una breve se¬ 
duta e in una riunione più lun¬ 
ga e politica dopo il ritorno 
di Rumor stesso. 














. Uruguay: arrestato Arismendi 

~ ‘ ‘ ~ - BUENOS AIRES. 1 5 

Le autorità uruguayane — riferisce la Tass — hanno arrestato 
il primo segretario del PC dell'Uruguay. Rodnev Arismendi. Lo 
comunica il giornale filogovernativo « Pais ». citando la dichiara¬ 
zione fatta dal ministro degli interni Hector Bolentini ad una con¬ 
ferenza stampa. Bolentini ha pure detto che negli ultimi giorni 
l'esercito e la polizia hanno arrestato 150 persone che sono accu¬ 
sate di aver violato il decreto di scioglimento di diversi partiti ed 
organizzazioni politiche di sinistra. 

Dopo la messa ai bando dei partiti comunista, socialista e di 
altri partiti e organizzazioni progressisti, in Uruguay si è svilup¬ 
pata una vera e propria « caccia aU’uomo ». Secondo le notizie 
giunte da Montevideo, i reparti dell’esercito hanno sbarrato tutte 
le strade che portano alla capitale uruguavana. NELLA FOTO: 
il compagno Arismendi nel marzo scorso durante una visita al 
nostro giornale. 


I COMUNISTI ITALIANI SOLLECITANO PER L'EUROPA 
UN’AZIONE AUTONOMA PER FAR FRONTE ALLA CRISI 

, • i 

Una interpellanza ai Senato in vista della discussione di oggi con la partecipazione del ministro degli Esteri - Incontro di Rumor e Moro con il ministro saudita 
Pantani e « Il Popolo » sulla necessità di una iniziativa europea per il Medio Oriente * Riunione dei segretari dei partiti di maggioranza: si parlerà anche di RAI-TV 

OGGI ALLA CAMERA EL DIBATTITO SUL MEZZOGIORNO 


11 miliardi in più 
strappati per 
il porto di Palermo 

Contro il parere del governo, la Camera ha approvato ieri 
importanti proposte comuniste migliorative del decreto gover¬ 
nativo per ii ripristino del porto di Palermo gravemente dan¬ 
neggiato dalla tempesta del 25 ottobre. In particolare lo stan¬ 
ziamento originario per la ncostruziooe della diga foranea 
(36.5 miliardi) è stato portato a 47.7 miliardi consentendo così 
il collegamento tra il ripristino delle opere danneggiate e lo 
avvio del piano regolatore portuale. Il governo è stato anche 
impegnato ad affidare ai Cantieri navali di Palermo una serie 
di commesse per tutelare l’occupazione. A PAGINA 2 


Definitiva 
la nuova legge sul 
lavoro a domicilio 

La Commissione lavoro del Senato ha approvato ieri, a larga 
maggioranza, la nuova legge che regolamenta il lavoro a do¬ 
micilio e che diviene, così, legge dello Stato. Si tratta di un 
grande successo delle donne italiane, che sono state in prima 
fila, con le loro organizzazioni democratiche, nella lunga lotta 
che ha portato a questo importante risultato, con cui si pone 
praticamente fine ad una situazione assai grave di sfrutta¬ 
mento. Contro i ripetuti tentativi di snaturare i contenuti della 
legge si sono con tenacia ed efficacemente battuti, in Paese 
ed in Parlamento, i comunisti. A PAGINA 2 


Voto unitario PCI-PSI-PSDI-PRI-DC al Consiglio regionale 

Lombardia: per il petrolio il governo 
allacci rapporti con i paesi produttori 


La grave situazione che si 
i è venuta a determinare nei 
rifornimenti petroliferi è 
stata discussa dal Consiglio 
regionale della Lombardia, 
che ha approvato — con 1 vo¬ 
ti dei gruppi del PCI, del 
PSI, del PSDI. del PRI e del 
la DC — una mozione nella 
quale, fra l’altro, viene sotto¬ 
lineata la necessità di imme¬ 
diati provvedimenti di ordine 
sociale ed economico per evi¬ 
tare che le recenti misure 
governative « contribuiscano 
all’aumento dei prezzi ed al 
blocco della ripresa economi¬ 
ca ». 

II Consiglio ha impegnato la 
giunta ad intervenire, in ac¬ 
cordo con le altre Regioni e 
con le altre forze sociali ed 


economiche, nei confronti 
del governo « affinché tl pas¬ 
saggio a misure di lungo pe¬ 
riodo avvenga sulla base di 
un’oggettiva verifica delle 
conseguenze dei primi prov¬ 
vedimenti » e « venga adotta¬ 
ta una politica di approvvi¬ 
gionamento che si esprima 
direttamente in rapporti fra 
gli Stati consumatori e pro¬ 
duttori, nell’ambito ■ di un 
coordinamento con la Comu¬ 
nità europea ». 

La mozione chiede inoltre 
al governo l’adozione di un 
plano, concordato con le Re¬ 
gioni. per il settore energeti¬ 
co, che Incrementi le Impre¬ 
se a partecipazione statale 
ed adegui il controllo pub¬ 
blico sull'intero settore « in 


modo che siano accelerate 
le iniziative per la produzio¬ 
ne di energia da fonti sosti¬ 
tutive del petrolio ». 

Il Consiglio lombardo. Infi¬ 
ne. ha impegnato la giunta 
ad articolare il bilancio del 
*74 secondo una * maggiore 
spesa ed un maggiore Inter¬ 
vento nel settori degli Inve¬ 
stimenti produttivi e sociali 
e dei consumi pubblici. 

Anche la giunta dell’Um¬ 
bria, ha sottolineato l’esigen¬ 
za di dare la preminenza al 
trasporto pubblico e di scelte 
di politica economica nuove 
in direzione deiragricoltuim, 
della ricerca scientifica e tec¬ 
nologica, della riforma della 
•cuoia e dell’università, del 


consumi collettivi, delle in¬ 
frastrutture e dei servizi, del 
tempo libero, del Mezzogiorno 
e delle aree depresse. 


Direzione PCI 
e Comitato Centrale 

La Direzione del PCI è 
convocata per mercoledì 12 

dicembre alle ore f. 

* • • 

' La riunione del Comitato 
Centralo del PCI è antici¬ 
pata alla ora 10,39 di lu¬ 
nedi 17 dicembre. 


L'intensa attività politica in 
corso registra puntualmente 
l’intreccio che in questo mo¬ 
mento si riflette nella situa¬ 
zione italiana: la crisi ener¬ 
getica ha fatto da detonatore, 
sollevando nuovi seri proble¬ 
mi economici, aggravandone 
altri, e ponendo questioni che 
riguardano le scelte sul piano 
della politica economica, sul 
piano dei rapporti in sede eu¬ 
ropea. e su quello, più in ge¬ 
nerale, delia politica estera. 
Uno del punti di riferimento 
obbligati di questi giorni ri¬ 
guarda la discussione sul voto 
dell’Europa dei Nove per una 
pace giusta nel Medio Oriente 
(6 novembre scorso) e la pre¬ 
parazione del « vertice » comu¬ 
nitario di Copenaghen (14 e 
15 prossimi). Quali indicazio¬ 
ni politiche guidano il gover¬ 
no italiano di fronte alle pros¬ 
sime impegnative scadenze? 
Non si dimentichi, tra l’altro, 
che su questi problemi sono 
già sorte discussioni e diver¬ 
genze all’interno dello schie¬ 
ramento governativo (e an¬ 
che settori della maggioranza 
parvero alcune settimane fa 
sotto l’influenza duplice di un 
fìlo-israelismo di vecchio tipo 
oltre che di pressioni prove¬ 
nienti dai potentati dell’indu¬ 
stria petrolifera). 

Il ministro degli Esteri, Mo¬ 
ro, riferirà oggi al Senato tan¬ 
to in relazione alla posizione 
italiana al prossimo « vertice » 
di Copertaglieli, quanto sulla 
situazione greca dopo l’ultimo 
colpo di Stato. Si tratta di 
una occasione importante di 
confronto politico. Sui proble¬ 
mi del « vertice » di Copena¬ 
ghen, i senatori comunisti 
hanno presentato una inter¬ 
pellanza che porta le firme di 
Pema, Calamandrei, D’Angelo- 
sante e Bufalini. Essi chiedo¬ 
no al governo italiano di far¬ 
si carico dell’esigenza « di au¬ 
tonomi comportamenti comu¬ 
ni nei rapporti esterni e nel- 

C. f. 

(Segue a pagina 2) 


L'Ufficio politico del PCI 
ha esaminato, sulla base di 
una informazione delle orga¬ 
nizzazioni di Partito, la gra¬ 
vissima situazione determina¬ 
tasi in numerose province del 
Mezzogiorno interno in segui¬ 
to all'ondata di maltempo. Le 
calamità naturali si sono ab¬ 
battute su zone già impove¬ 
rite e private di attrezzature 
civili da una politica dissen¬ 
nata che per anni ha puntato 
sull'emigrazione e l'abbando¬ 
no della montagna. Le assen¬ 
ze e le incapacità da parte 
delle autorità locali e il ritar¬ 
do grave da parte del gover¬ 
no nell'intervenire per assicu¬ 
rare le comunicazioni, i ri- 
fornimenti, l'immediato ripri¬ 
stino dell'energia, hanno ag¬ 
gravato la situazione. 

L'Ufficio politico rivolge un 
plauso ai dirigenti e ai mili¬ 
tanti che si sono immediata¬ 
mente mobilitati nell'organiz- 
zare i soccorsi e la solidarie¬ 
tà verso le popolazioni colpi¬ 
te. L’Ufficio politico invita a 
proseguire in questa azione e 
fa appello alle organizzazioni 
di altre zone d’Italia perchè 
— d'intesa con le altre forze 
democratiche, la cooperazio¬ 
ne, le organizzazioni sindacali 
e contadine — facciano ogni 
sforzo per venire in aiuto del¬ 
le zone colpite. -. 

L'Ufficio politico decide di 
inviare sul posto una delega¬ 
zione della Direzione e dei 
gruppi parlamentari. 

• * • 

L’Irpinia, il Cosentino, l’Al¬ 
to Jonio. intere zone della Ba¬ 
silicata stanno vivendo ore 
drammatiche. La neve e il 
gelo, insieme alla mancanza 
dei generi di prima necessità, 
aggravano i disagi delle popo¬ 
lazioni, mentre l’economia, in 
questa zona del Meridione già 
precaria, ha subito un altro 
durissimo colpo. 

Nella provincia di Potenza 
4 persone hanno perso la vi¬ 
ta per il freddo. A Pisa una 
bambina è morta con sintomi 
di assideramento. Ad Avellino, 
riescono a giungere soltan¬ 
to mezzi particolarmente at¬ 
trezzati. 

Ovunque, di fronte all’insuf- 
ficienza e alla disorganicità 
degli aiuti, il Partito comuni¬ 
sta si è mobilitato per portare 
soccorso nei centri più colpi¬ 
ti e per avviare iniziative che 
possano alleviare la sofferen¬ 
za delle popolazioni . 

A PAGINA 5 
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TL COMUNE di... è sen- 
' A za governo da quat¬ 
tordici mesi. Cinque crisi, 
la nomina di due Sindaci, 
un lungo balletto di As¬ 
sessori, migliaia di ore 
spese in trattative fra i 
partiti non hanno dato 
alla città una amministra¬ 
zione in grado di assolve¬ 
re ai suoi compiti. Tanti 
travagli incomprensibili e 
assurdi si sono conclusi 
con una confessione di im¬ 
potenza e con la paralisi 
del Municipio. (...) Sono 
fermi i piani per la casa, 
i servizi, la metropolitana, 
le aree collinari, il risana¬ 
mento delle zone inquina¬ 
te, la nettezza urbana—». 

Abbiamo riportato que¬ 
sto brano da un giornale 
di ieri, lasciando apposta 
in bianco il nome del Co¬ 
mune di cui si tratta, per¬ 
ché ci piacerebbe che in¬ 
dovinaste. Che Comune è? 
Non siamo certi che ci 
prenderete, ma siamo si¬ 
curi di una cosa: che a 
nessuno verrà in mente 
possa trattarsi di un Co¬ 
mune amministrato dai 
comunisti e, in particola¬ 
re, del Comune di Bolo¬ 
gna. Ma Ci di più e di 
meglio. Ogni volta che ab¬ 
biamo citato il Comune di 
Bologna a modello, fl cor¬ 
sivista del ”Resto del Car¬ 
lino", Enrico Mattei, ci ha 
citato, in polemica, il ca¬ 
so di un altro grande Co¬ 
mune non amministrato 
dai comunisti e dai socia¬ 
listi uniti, eppure, a suo 
dire, esemplare per mo¬ 
dernità ed efficienza am¬ 
ministrative. Si trattava, 
si ò sempre trattato, nel- 
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il campione 


l’esempio oppostoci da 
Mattel, di un solo Comu¬ 
ne, quello di Tonno, ed 
ecco come lo ha descrit¬ 
to sopra, nelle righe da 
noi nportate e in altre che 
lo spazio ci vieta di tra¬ 
scrivere. Carlo Casalegno 
sulla "Stampa": un testi¬ 
mone, Casalegno, che non 
è certo imputabile di pre¬ 
concette avversioni e, tan¬ 
to meno, di filoccmuni- 
smo. 

E adesso come la met¬ 
tiamo? In realtà, tutte la 
volte che Enrico Mattel ci 
opponeva il nome del Co¬ 
mune di Torino, pareva a 
noi che lo facesse come 
di passala, senza insisterà 
troppo, neppure lui inte¬ 
ramente convinto, e oggi 
voi vedete quanto avesse 
ragione d’essere turbalo, 
segretamente, da qualche 
dubbio. Immaginiamo che 
ora il nostro tenace con¬ 
traddittore, vistosi tanto 
brutalmente sottratto il 
suo amato campione, ne 
vada cercando un altro. 
Ricerca difficile, tanto dif¬ 
ficile che noi siamo pron¬ 
ti a dargli una mano, per¬ 
chè non abbiamo, da. par¬ 
te nostra, nessuna fatica 
da fare al riguardo: col 
Comune di Bologna ci sia¬ 
mo sempre presentati, per 
così dire, all’esame e con 
Bologna incrollabilmente e 
felicemente restiamo. Men¬ 
tre Enrico Mattei, che de¬ 
ve cambiare Comune, per¬ 
chè non prova, d’ora in 
poi, a portarci l'esempio 
di quello di Napoli, maga¬ 
ri aggiungendo, per esse¬ 
re sempre più convincen¬ 
te, quello di Roma? 

Fort ebr «ceto 
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Piano di sviluppo elaborato dal gruppo del PCI alla Camera 

Le proposte dei comunisti 
per i trasporti pubblici 

Imposto in commissione un dibattito generale sulla politica del governo - Inchiesta della Finanza a 
Milano e in Umbria sulle giacenze di combustici e per riscaldamento - Il settore nucleare 


UNA VITTORIA UNITARIA DELLE DONNE ITALIANE 

Approvata definitivamente la legge 

che regola il lavoro a domicilio 

» • 

Il voto espresso ieri a larga maggioranza nella Commissione lavoro del Senato — Iniziative e sollecitazioni del 
comunisti contro i tentativi di snaturare il provvedimento — Impegno comune per gli artigiani 


Sotto inchiesta 1 grandi pe¬ 
trolieri per l’imboscamento 
del carburanti, ed in partico¬ 
lare del gasolio e del kerosene 
la cui penuria si traduce in 
gravissimi disagi per la pro¬ 
duzione (e quindi per l’occu¬ 
pazione) nonché per l’impos¬ 
sibilità di assicurare il riscal¬ 
damento di centri comunitari 
e abitazioni private. 

A Milano il prefetto Mazza, 
e a Perugia il sostituto pro¬ 
curatore Arlotl, hanno infatti 
dato disposizioni ai comandi 


delle Guardie di Finanza per¬ 
ché conducano immediate in¬ 
dagini per accertare effettive 
giacenze presso grossisti e raf¬ 
finerie. In particolare, l’inizia¬ 
tiva della magistratura si ri¬ 
collega alla denunzia sporta 
nei confronti dell’API e della 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti (ad essere pre¬ 
senti alla seduta di oggi 
6 dicembre. 


Per un’azione autonoma 


(Dalla prima pagina) 

10 sviluppo della Comunità ». 

I senatori del PCI riassumo¬ 
no poi in tre punti le neces¬ 
sità fondamentali che si pon¬ 
gono in sede comunitaria. 
Eccoli: 

«1) promuovere la democra¬ 
tizzazione delle istituzioni co¬ 
munitarie, favorendo soluzioni 
che in ogni caso consentano 

11 controllo ai diverti livelli del¬ 
le decisioni e delle attività del¬ 
la CEE; 

« 2) definire una politica ener¬ 
getica europea, non più rinvia¬ 
bile nell'attuale drammatica si¬ 
tuazione, sia mediante l'associa¬ 
zione nella ricerca e nell'utiliz¬ 
zazione di nuove fonti di ener¬ 
gia, sia con lo stabilire rappor¬ 
ti diretti con gli Sfati produt¬ 
tori di petrolio anche nel qua¬ 
dro di un'azione coerente con la 
risoluzione adottata II 6 novem¬ 
bre dal Ministri degli Esteri 
dei Nove; 

« 3) sollecitare la realizzazio¬ 
ne di accordi efficaci in mate¬ 
ria economica e monetaria, per 
fronteggiare la preoccupante ri¬ 
presa di movimenti speculativi, 
evitando l'adozione di misure 
pregiudizievoli per lo sviluppo 
economico In Italia e prendendo 
Iniziative rivolte ad assicurare 
un assetto equilibrato delle ca¬ 
pacità produttive delle varie re¬ 
gioni della CEE a. 

II gruppo senatoriale comu¬ 
nista — primo firmatario Cos- 
sutta — ha anche presentato 
una interrogazione sulla situa¬ 
zione greca, con la quale si 
ricorda che per l’Italia è giun¬ 
to il momento di «porre la 
questione dei legami politici 
e militari mantenuti (dall’Al¬ 
leanza atlantica) con regimi 
come quello di Atene, che di 
tali legami, si avvqle per op¬ 
primere con. là violenza il 
proprio popolo ». 

Alla vigilia-del. dibattito, a 
Palazzo Madama, il ministro 
Moro insieme a' Rumor — 
ha avuto ieri un colloquio di 
due ore con il ministro degli 
esteri dell’Arabia Saudita, 
Omar Saqqaf. Secondo un co¬ 
municato ufficiale, nell’incon¬ 
tro « sono stati esaminati vari 
temi relativi alla collaborazio¬ 
ne tra i due Paesi e all’attua¬ 
lità intemazionale, in parti¬ 
colare quelli concernenti la 
crisi del Medio Oriente, alla 
cui soluzione l’Italia e l’Ara¬ 
bia Saudita sono entrambe vi¬ 
vamente interessate ». Oggi 
Moro riceverà il ministro de¬ 
gli esteri algerino, Masmudi. 

L’argomento della crisi me¬ 
diorientale. in stretto legame 
con i problemi europei, ap¬ 
pare anche al centro di una 
intervista del sen. Fanfani 
a Paese Sera e di un edito¬ 
riale del Popolo. Il giornale 
de, dopo aver ricordato che 
l’Europa sta subendo sul pla¬ 
no economico le conseguenze 
più dure del conflitto medio¬ 
orientale. afferma che «se i 
paesi della CEE vogliono por¬ 
re su nuove basi una comune 
politica energetica, essi do¬ 
vranno tener conto di questa 


Posticipato 
all'uno il divieto 
di circolazione . 
festiva ? 

Nella riunione che si è svol¬ 
ta ieri al Viminale fra i mini¬ 
stri dell’Interno, Taviani. e 
dei LL.PP., Lauricella. ed i 
prefetti delle province del 
centro-nord per l’esame del 
problemi emersi con l’appli¬ 
cazione delle misure decise 
dal governo ed in particolare 
con II divieto di circolazione 
delle auto private nei giorni 
festivi è stato, fra l’altro pio 
posto di posticipare l’inizio 
del divieto di circolazione al¬ 
le ore 1 delle domeniche e 
delle festività 


richiesta globale che emerge 
oggi dai Paesi arabi, che chie¬ 
dono all’Europa assistenza 
economica — non semplice 
rapporto commerciale — e ga¬ 
ranzie di stabilità politica. 
Sembrano — osserva 11 Popo¬ 
lo — richieste elementari, di 
fronte alle quali c’è da stu¬ 
pirsi oggi che l'Europa non 
abbia saputo reimpostare in 
tempo la sua azione ». 

Il giornale de afferma, in¬ 
fine, che è stato « deludente » 
il silenzio del «nove» nella 
riunione dei giorni scorsi a 

S ruxelles, anche se compren¬ 
dile a dieci giórni di di¬ 
stanza dal più ^impegnatilo 
«vertice» di Copenaghen. 

L’intervista fanfaniana ri¬ 
sulta sulla stessa linea. Il se¬ 
gretario de esprime, anzitut¬ 
to. un giudizio preoccupato 
sulla situazione. « Oggi — af¬ 
ferma — dobbiamo stare at¬ 
tenti: non vorrei che si co¬ 
minciasse a lasciar aggrovi¬ 
gliare una matassa capace di 
condurci a un conflitto oltre 
i limiti geografici del Medio 
Oriente ». Sui rapporti con l 
Paesi arabi, Fanfani afferma 
che « da tempo si sarebbe do¬ 
vuto pagare il petrolio più 
che con denaro, da far viag¬ 
giare da una Borsa all’altra, 
con attrezzature e cointeres¬ 
senze utili ai Paesi arabi ». Il 
segretario de, infine, lamenta 
che In sede europea i vari pae¬ 
si si preoccupino solo di ricer- 
care « soluzioni per sé ». 
«Ciò che è accaduto all'Ita¬ 
lia — ha soggiunto —, per 
la crisi petrolifera, è esem¬ 
plare. La nostra posizione, 
la nostra politica nel Me¬ 
diterraneo e nel Vicino Orien¬ 
te, ci mettevano in una po¬ 
sizione obiettiva di privile¬ 
gio. Bastava una parola, ba¬ 
stava presentare -un emenda¬ 
mento alla risoluzione del 
” nove ” del 6 novembre, e sa¬ 
remmo apparsi in una luce dif¬ 
ferente agli occhi degli ara¬ 
bi ». I rappresentanti italiani, 
secondo Fanfani, per « pru¬ 
dente difesa » di « quel tanto 
di unità europea che si pote¬ 
va realizzare », si astennero 
dal far questo il 6 novembre. 
«Ci siamo sacrificati — ha 
detto il segretario de —, ma 
tutti hanno imitato il nostro 
esempio? ». Fanfani non af¬ 
fronta nel corso dell’intervi¬ 
sta il problema dei rapporti 
con gli USA. Non dice, poi, se 
l’atteggiamento italiano a Co¬ 
penaghen deve essere una 
pura ripetizione di quello di 
Bruxelles, o non deve, inve¬ 
ce, tener conto dei mutamen¬ 
ti intervenuti nella situazione 
e degli stessi insegnamenti 
dell’esperienza. 

QUADRIPARTITO _ 

presso l’abitazione privata del 
presidente del Consiglio, in 
via Kenia, si svolgerà una riu¬ 
nione dei segretari dei quat¬ 
tro partiti governativi. Dell’in¬ 
contro — che non è stato an¬ 
nunciato ufficialmente — non 
si conosce l’agenda: si tratta, 
in ogni caso, della prepara¬ 
zione del «vertice» di mag¬ 
gioranza già in programma 
per l’il prossimo. 

Temi obbligati possono es¬ 
sere quelli legati alle questio¬ 
ni più urgenti della politica 
economica e della politica co¬ 
munitaria. Un argomento 
scottante è comunque costi¬ 
tuito dalla RAI-TV: su di es¬ 
so si sono svolte numerose 
riunioni quadripartite, prima 
che Fanfani convocasse a 
piazza del Gesù Io stato mag¬ 
giore de (erano presenti i ca¬ 
pi-gruppo. il presidente del 
Consiglio, l’on. Sedati e al¬ 
tri). 

MEZZOGIORNO _ ^ alla 

Camera si svolgerà il dibat¬ 
tito sul Mezzogiorno promos¬ 
so dal PCI con la presenta¬ 
zione di una mozione. Altre 
mozioni o interpellanze sono 
state presentate da altri 
gruppi. 

Per il PCI parlerà il com¬ 
pagno Alfredo Reichlin. 


MINI VACANZE 
IN SARDEGNA 

Con la nuovissima 

nave traghetto "Espresso Livorno". 

da ottobre a giugno tariffe eccezionali 
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Esso dal presidente della Re¬ 
gione Umbria, compagno Con¬ 
ti. per il blocco delle forniture 
di carburante da parte delle 
due società. Appena l'iniziati¬ 
va della Procura di Perugia è 
stata resa nota, la ESSO ha 
fatto sapere che riprenderà 
immediatamente le forniture 
secondo gli impegni assunti 
in precedenza e poi disattesi. 

Sulle conseguenze delle mi¬ 
sure restrittive prese dai go¬ 
verno è intervenuto intanto 
con un’intervista difensiva li 
ministro dell’industria De Mi¬ 
ta il quale ha negato che die¬ 
tro questo schermo cl sla un 
plano deflazionistico. Gli ha 
replicato immediatamente il 
vice-presidente del gruppo co¬ 
munista della Camera, D’Ale- 
ma, sottolineando che in real¬ 
tà le misure « costituiscono la 
più grave misura deflazioni¬ 
stica dopo la stretta creditizia 
operata da Einaudi nel dopo¬ 
guerra per raddrizzare la lira». 

Il compagno D’Alema ha ag¬ 
giunto che dire — come fa 
De Mita —, all’opposizione che 
oggi critica le misure del go¬ 
verno di essere in contraddi¬ 
zione con se stessa perché ieri 
si oppose alla politica del tra¬ 
sporto privato e deH’autostm-- 
da e oggi ài opporrebbe.alito;< 
svolta che 11 governo vorrebbe - 
effettuare In favore del tra¬ 
sporto pubblico, è persino grot¬ 
tesco: «L'attuale politica dei 
trasporti non è che la ripeti¬ 
zione della vecchia, perché 
una svolta a favore del tra¬ 
sporto pubblico significa una 
riforma generale del sistema 
del trasporti in Italia. Ci indi¬ 
chi l’on. De Mita un solo prov¬ 
vedimento del governo in dire¬ 
zione di questa svolta ». « I co¬ 
munisti — ha concluso D’Ale¬ 
ma — si rendono perfettamen¬ 
te conto che occorre gradua¬ 
lità per bloccare i centri sto¬ 
rici, non sono contrari al ra¬ 
zionamento. e chiedono quin¬ 
di una modifica delle misure 
restrittive ». 

Sulla base di questi orienta¬ 
menti il PCI ha chiesto e ot¬ 
tenuto ieri che la Commissio¬ 
ne trasporti della Camera sia 
convocata in seduta pubblica 
per discutere l’impostazione 
generale che il governo inten¬ 
de dare alla politica nazionale 
dei trasporti. La riunione sarà 
aperta da una relazione del 
presidente del consiglio o di 
un ministro da questi desi¬ 
gnato. Sulla politica del tra¬ 
sporti il gruppo comunista di 
Montecitorio ha frattanto re¬ 
so noto un nipplo documento 
Illustrativo delle proposte del 
PCI per realizzare immediate 
misure restrittive che spinga¬ 
no effettivamente nella dire¬ 
zione di una graduale sostitu¬ 
zione del mezzo di trasporto 
privato con un nuovo sistema 
di trasporti pubblici urbani e 
suburbani. Sei le proposte fon¬ 
damentali. 

1) L’elaborazione di un pia¬ 
no di produzione dei mezzi di 
trasporto collettivo e di poten¬ 
ziamento e ristrutturazione 
dell’industria del materiale ro¬ 
tabile e del cantieri navali. A 
tale potenziamento deve ac¬ 
compagnarsi, nelle grandi aree 
urbane, uno sviluppo delle me¬ 
tropolitane che, insieme alle 
FF.SS. e alle ferrovie in con¬ 
cessione. debbono diventare 
l’ossatura di un sistema inte¬ 
grato di trasporti regionali. A 
questo fine il PCI proporrà 
alla Camera lo stanziamento 
nel bilancio di previsione ’74 
dello Stato di 300 miliardi di 
lire da trasferire alle Regioni. 

2) La presentazione in Par¬ 
lamento del plano poliennale 
delle ferrovie e l’acoelerazione 
dei programmi delle FF.SS. in 
favore del trasporto del pen¬ 
dolari. delle merci e dell'lnte- 
ro sistema dei trasporti nel 
Mezzogiorno. 

• 3) La revisione del dise¬ 
gno di legge per il finanzia¬ 
mento dei porti, concentrando 
la spesa in tre armi anzicché 
cinque allo scopo di consegui¬ 
re un immediato aumento del¬ 
la produttività di alcuni por¬ 
ti; e la presentazione urgente 
al Palamento di un piano na¬ 
zionale degli scali marittimi. 

4) La revisione del disegno 
di legge di finanziamento de¬ 
gli aeroporti, concentrando la 
spesa nel 73-74 per le inizia¬ 
tive intese a garantire la sicu¬ 
rezza del volo; e negli anni 
successivi per conseguire gli 
obiettivi di un piano naziona¬ 
le per gli aeroporti che va 
predisposto entro il giugno 74. 

5) ta modifica del disegno 
di legge per la ristrutturazio¬ 
ne della flotta di preminente 
Interesse nazionale che, garan¬ 
tendo gli attuali livelli di oc¬ 
cupazione dei marittimi, po¬ 
tenzi la flotta di Stato Indiriz¬ 
zandola al soddisfacimento del¬ 
le esigenze di collegamento 
delle Isole con il continente, 
del trasporto delle merci e. in 
particolare, dei carburanti. 

6) La revisione delle leggi 
sul credito navale per stabilire 
un controllo pubblico sulla di¬ 
stribuzione del credito, per 
fame strumento del potenzia¬ 
mento dell’Industria e della 
flotta secondo le esigenze del 
Paese, n gruppo comunista 
della Camera ritiene che la 
lotta per questi obiettivi costi¬ 
tuisca un momento rilevante 
della più generale battaglia in¬ 
tesa a conseguire urta riforma 
e un piano nazionale dei tra¬ 
sporti. 

Su] piano delle misure e de¬ 
gli studi per fronteggiare la 
crisi energetica si registra frat¬ 
tanto una riunione al mini¬ 
stero dell'industri a con i pre¬ 
sidenti delPENEL, dell’ENI, 
del CNEN e della FINMARE 
per esaminare le questioni con¬ 
nesse al rifornimento dell’ura¬ 
nio, all’approvazione del piano 
quinquennale del CNEN. alla 
costruzione di centrali termo¬ 
nucleari da parte dellTlNEL. 

Il ministero del commercio 
estero Invece ha emanato una 
serie di disposizioni integrati¬ 
ve del decreto sulle autorizza¬ 
zioni aU’esportaziona di olii 
combustibili 



Per il diritto allo studio e al lavoro 

GLI STUDENTI 
MANIFESTANO 
IN TUTTA 
LA SICILIA 


PALERMO. 5 

Decine di migliaia di studenti hanno dato 
vita ad una imponente giornata di lotta per la 
scuola in Sicilia: in tutta l’isola si è verificata 
una adesione senza precedenti allo sciopero in¬ 
detto dal * Comitato di coordinamento degli 
studenti ». Forti nuclei di insegnanti hanno so¬ 
lidarizzato con lo sciopero studentesco: la Fe¬ 
derazione sindacale unitaria CG1L-CILS UIL ha 
espresso il suo sostegno alle rivendicazioni dei 
giovani, inviando suoi rappresentanti ai comi¬ 
zi e alle manifestazioni studentesche. 

Ottomila giovani sono sfilati in corteo sta¬ 
mani a Palermo ppr le vie del centro. Ad un 
gremito''comizio hanno parlato un rappreseti- 
.tante- dei giovani ed un operaio del consiglio 
Ai. fàbbrica del Cantiere Navale. Erano pre¬ 
senti;'alla manifestazione i giovani disoccupati 
dei.'quartieri popolari, rappresentanti dei comi¬ 
tati di quartiere, numerose delegazioni operaie. 

Anche a Messina si è svolto un imponente 
corteo di 3.000 studenti, che ha isolato piena¬ 
mente i tentativi di rappresaglia organizzati 
dai fascisti. 

Grande manifestazione anche a Catania, ca¬ 
ratterizzata dalla solidale unità tra operai e 
studenti e da un forte impegno meridionalista: 
oltre 5.000 persone hanno attraversato la città 
rivendicando diritto allo studio e al lai'oro. Ot¬ 
timi risultati della mobilitazione studentesca e 
operaia anche nel resto dell’isola: a Trapani, 
Agrigento e in numerosi centri minori, lo scio¬ 
pero nelle scuole è perfettamente riuscito, e 
ovunque si sono svolti cortei e assemblee uni¬ 
tarie. 

In questa grande prova di unità dei lavora¬ 
tori e dei giovani attorno agli obiettivi di rin 
novamento democratico, sono rimasti piena¬ 
mente isolati i tentativi dei gruppetti estremisti 
della cosiddetta sinistra extraparlamentare, e 
quelli della teppaglia fascista, con i suoi mani¬ 
poli di squadristi, che sono stati battuti sono¬ 
ramente nelle piazze e nelle scuole dalla uni¬ 
taria protesta democratica. 


Approvato alla Camera un emendamento comunista contro il parere del governo 

Imposti sostanziali miglioramenti 
al decreto per il porto di Palermo 

lo stanziamento per la riparazione delle strutture distrutte dalla mareggiala di ottobre aumentato di 11 miliardi 
grazie alia battaglia del PCI - Il governo battuto anche nel volo su un ordine dei giorno comunista sul cantiere navale 


Per due volte ieri la Came¬ 
ra ha approvato importanti 
proposte comuniste a favore 
della ricostruzione del porto 
di Palermo, respingendo il 
parere contrario del governo 
e del relatore di maggioranza. 
Con il primo voto, avvenuto 
per divisione a causa della 
scarsa differenza fra i due 
schieramenti a contrasto, è 
stato accolto un emendamen¬ 
to presentato dal compagno 
Ferretti con il quale lo stan¬ 
ziamento di 36,5 miliardi, pre¬ 
visto dal decreto governativo 
per la ricostruzione della di¬ 
ga foranea del porto andata 
distrutta nella mareggiata del 
25 ottobre, viene portato a 
47,5-miliardi. Questa, cifra, co- . 
me aveva'- documentato il ho-;: 
stro compagno, è' quanto .ri-.' 
sulta necessario per comple¬ 
tare l’importinte opera se¬ 
condo le moderne norme di 
ingegneria e a scanso di ine¬ 
vitabili successivi provvedi¬ 
menti integrativi. 

Sia nella precedente discus¬ 
sione generale che nel pro¬ 
nunciamento sulla proposta, 
il governo e il relatore di 
maggioranza avevano chiesto 
il ritiro dell’emendamento 
comunista adducendo le soli¬ 
te ragioni di mancata coper¬ 
tura da parte del Tesoro, 
nonché la necessità di evitare 
il ritorno del provvedimento 
al Senato (in realtà, queste 
obiezioni sono inconsistenti 
perchè la cifra non è tale da 
creare reali difficoltà dì co¬ 
pertura e perchè il Senato 
potrà ratificare definitiva¬ 
mente il decreto in termini 
di tempo estremamente ri¬ 
stretti). 


Commissione giustizia 

Illegìttime 
le multe 
a chi circola 
di domenica? 

La Commissione Giustizia del¬ 
la Camera, chiamata ad espri¬ 
mere il proprio parere sul de¬ 
creto con cui il governo, in at¬ 
tuazione delle misure ammini¬ 
strative sul di\ieto della circo¬ 
lazione la domenica e nei giorni 
festivi infrasettimanali, porta a 
100.000 nel minimo e ad un mi¬ 
lione nel massimo le multe, ha 
affermato che il « decreto è ille¬ 
gittimo *. E’ illegittimo anzitutto 
perché anche la decisione del 
divieto di circolazione doveva 
essere adottata per via legisla¬ 
tiva e non attraverso norme am¬ 
ministrative. 

Ieri intanto la Commissione 
Lavori pubblici si è occupata 
della materia. La maggioranza 
ha dato parere favorevole; i de¬ 
putati comunisti hanno votato 
contro. 


La richiesta di incrementa¬ 
re di 11 miliardi Io stanzia¬ 
mento era stata collegata, da 
parte comunista, all’esigenza 
di non limitare l’opera di ri¬ 
costruzione al solo ripristino 
delle strutture danneggiate, 
ma di dare avvio al piano re¬ 
golatore portuale. Fra l’altro, 
11 gruppo del PCI aveva anche 
sollevato il delicato proble¬ 
ma di accertare eventuali re¬ 
sponsabilità governative per 
1 mancati interventi, negli an¬ 
ni passati, a salvaguardia del¬ 
la diga foranea: a tal fine è 
stata chiesta un’Inchiesta am¬ 
ministrativa. . 

■ Il secondo voto difforme 
dalla posizione del governo e 
; della maggioranza’ si à..veri- 
: fidato su un ordine del •fior¬ 
ano del compagno La Torre 
' che il sottosegretario aveva 
accolto solo come raccoman¬ 
dazione. II testo approvato 
impegna il governo a interve¬ 
nire, anche attraverso le par¬ 
tecipazioni statali, affinchè 
vangano dirottate sul cantie¬ 
re navale palermitano com¬ 


messe di lavori eseguibili ne¬ 
gli Impianti a terra rimasti 
indenni dalla mareggiata, e 
ciò In alternativa alle com¬ 
messe destinate agli impian¬ 
ti a mare che non potranno 
essere soddisfatte a causa del 
grave danneggiamento del ba¬ 
cino di carenaggio. Il compa¬ 
gno La Torre ha precisato 
che senza questo impegno 
compensativo almeno mille 
del tremila dipendenti del 
cantiere rischiano il licenzia¬ 
mento a breve termine. 

Si è avuto anche un terzo 
voto, in cui però la maggio¬ 
ranza di governo ha potuto 
prevalere con 11 suo no, su 
un altro emendamento comu¬ 
nista che estendeva le provvi¬ 
denze a favore delle .zone al¬ 
luvionate. anche a {lezzone co¬ 
stiere siciliane' danneggiate 
dal disastro del 25 ottobre. 

Il provvedimento è stato in¬ 
fine approvato a larga mag¬ 
gioranza con il voto favore¬ 
vole anche del PCI. 

e. ro. 


Il compagno 
Antonio Bernardi 
segretario 
della Federazione 
di Reggio Emilia 

Il compagno Antonio Bernar¬ 
di è stato eletto segretario della 
Federazione provinciale del 
PCI di Reggio Emilia. Egli suc¬ 
cede al compagno Gianetto Pa- 
tacini, chiamato dal Partito ad 
un nuovo importante incarico di 
direzione- nella segreteria del 
Comitato: regionale emiliano.- 
Là suà' nomina alla direzione 
della Federazione è avvenuta 
nel corso della seduta congiun¬ 
ta del Comitato federale e del¬ 
la Commissione federale di con¬ 
trollo, svoltasi l’altra sera alla 
presenza del compagno Ugo Pee 
chioli, della Direzione del Par¬ 
tito. 


Le nuove norme regolatrici 
dei lavoro a domicilio sono 
da ieri legge dello Stato. La 
commissione Lavoro del Se¬ 
nato, infatti, ha approvato il 
provvedimento nel testo giunto 
dalla Camera meno di un me¬ 
se e mezzo fa. 

Un largo schieramento ha 
concorso al varo definitivo 
della legge, assicurando ad 
essa, sia nella fase di appro¬ 
vazione degli articoli che nel¬ 
la votazione finale, un consen¬ 
so vasto e corrispondente al¬ 
l’arco di forze democratiche 
che a Montecitorio hanno con¬ 
corso alla elaborazione della 
legge, che, com’è noto, inte¬ 
ressa più di un milione e 
mezzo di lavoratori, in gran 
parte donne. 

Tanto più significativa è ap¬ 
parsa l’unità in seno alla com¬ 
missione Lavoro del Senato, 
nella quale i comunisti sopo 
stati i portatori della difesa 
della legge. In quanto a Pa¬ 
lazzo Madama ad alcuni degli 
istituti più qualificanti era 
stato portato un pericoloso at¬ 
tacco da una frangia della 
DC, fautrice di proposte mo¬ 
dificative che, se accolte, a* 
vrebbero snaturato il provve¬ 
dimento e avrebbero riprodot¬ 
to conseguenze negative pari 
se non peggiori a quelle della 
legge sino ad oggi In vigore. 

Un elemento determinante 
per creare le posizioni uni¬ 
tarie In Parlamento è stato 
costituito dalla presenza, la 
lotta e la mobilitazione uni¬ 
taria delle donne In tutto il 
paese, di cui l’ultimo rile¬ 
vante episodio è stata la ma¬ 
nifestazione unitaria nazionale 
a piazza Navona. Si è stati 
in presenza di una unità non 
solo deile organizzazioni fem¬ 
minili. ma del principali mo¬ 
vimenti politici e sociali, di 
cui sono stati testimormnz/i 
non solo l’Impegno a livello 
nazionale ma l’unità realizza¬ 
ta nelle diverse province E’, 
questo, un fatto positivo che 
dovrà trovare continuità nella 
fase di gestioni* della legge. 

Un sostegno comune della 
lpgge. dunque, senza che. so¬ 
prattutto per sollecitazione del 
comunisti, si sia perduta di 
vista la necessità di far se¬ 
guire a breve scadenza, e con 
l’urgenza che il problema po¬ 
ne. norme di tutela dell’ar- 
tlglanato «la cui legge fon¬ 
damentale — ha detto per par¬ 
te sua anche il presidente del¬ 
la commissione Lavoro, 11 de¬ 
mocristiano Pozzar — è ab¬ 
bondantemente superata nel¬ 
l'attuale situazione sociale del 
paese ». Al riguardo, ricordia¬ 
mo che alla Camera è stata 
presentata da tempo una pro¬ 
posta comunista per gli arti¬ 
giani. che fra l’altro prevede 
ima diversa dimensione delle 
Imorese artigiane. 

Ed ecco l punti salienti della 
legge sul lavoro a domicilio: 

1) Definizione più precisa 
del lavoratore a domicilio e 
del carattere subordinato del¬ 
la sua attività: le nuove nor¬ 
me. cioè equiparano effettiva¬ 
mente la figura del lavora¬ 
tore a domicilio a quella del 
dioendente di Imprese indu¬ 
striali o commerciali, anche 
se 11 lavoratore continua a 
prestare attività nel proprio 
domicilio C'ui ciò si liquidano 
anche le interpretazioni re¬ 
strittive che furono date «Ha 
legge 1958. La legge prevede 
Inoltre 11 divieto assoluto del¬ 
la presenza degli intermedia¬ 
ri fra lavoratore a domicilio 
e committenti. 

2) Rafforzamento degli or¬ 
ganismi di controllo, con la 
costituzione di commissioni 
romunali e regionali (In ag¬ 
giunta a quelle provinciali e 
centrali esistenti) aventi il 
co molto di accertare le condi¬ 
zioni In cui si svolge 11 la¬ 
voro a domicilio e di proce¬ 
dere alla Iscrizione d’ufflcio 
In un nDoosito registro di nuel 
lavoratori che non ne abbia¬ 
no fatto richiesta. Le commis¬ 
sioni sono largamente rappre¬ 
sentative (sindacati, artigiani. 
lmDrenditori. enti locali, uffi¬ 
ci del lavoro). 

3) Vati» »n*ro«intto un mec¬ 
canismo mediante 11 nmle 1 
lavoratori a domicilio devono 


Peggiorando in Senato le misure varate dalla Commissione 


Il governo taglia i fondi previsti 
per le regioni colpite dal colera 


Il governo e la maggioran¬ 
za hanno peggiorato al senato 
il decreto per gli interventi in 
favore delle zone colpite dal¬ 
l’epidemia colerica, rispetto al 
testo che era stato approvato 
dalla commissione. Ieri l’as¬ 
semblea ha votato gli emenda¬ 
menti al decreto rinviando ad 
oggi le dichiarazioni di voto 
e il voto finale. 

Questi i peggioramenti vo¬ 
tati ieri dalla maggioranza: il 
contributo ai comuni, che la 
commissione aveva elevato a 
10 miliardi, è stato riportato 
a 5 miliardi; è stato modifi¬ 
cato l’art. 9 del decreto, il più 
importante (die riguarda gli 
interventi straordinari della 
Cassa per il Meoogiorno por 
la costruzione di opere igle 
nlco-sanitarìe. 

U governo aveva inizialmen¬ 
te stanziato 99 miliardi ma la 
commissione competente, ac¬ 
cogliendo la proposte dei co¬ 
munisti, lo aveva elevato a 
157 miliardi ed ora suila base 
di un emendamento della 
maggioranza, lo stanziamento 
è stato ridotto a 125 miliardi. 
Si tratta di un passo indietro 
che diminuisce notevolmente 1 
positivi miglioramenti appor¬ 
tati dalla commissione al te¬ 
sto del governo, miglioramen¬ 
ti che riguardano tutta una 


serie di interventi in altri set¬ 
tori colpiti come quelli a fa¬ 
vore dei lavoratori e di cate¬ 
gorie produttive (pescatori, 
mitilicoltori, coltivatori diret¬ 
ti. produttori orticoli, com¬ 
mercianti. artigiani, settore 
alberghiero). 

Tutti questi miglioramenti, 
frutto di una convergenza che 
si è realizzata In commissio¬ 
ne fra tutti i gruppi sulla 
base delle proposte dei co¬ 
munisti che si sono fatti In¬ 
terpreti delle richieste delle 
regioni e delle popolazioni 
colpite, sono rimasti nel testo 
del decreto e quindi qualifi¬ 
cano comunque in modo posi¬ 
tivo l’originario insufficiente 
provvedimento del governo. 
Tuttavia i passi indietro vo¬ 
luti Ieri dal governo sono pe¬ 
santi e dimostrano i limiti 
seri e le contraddizioni esi¬ 
stenti tra 1 partiti della mag¬ 
gioranza circa la politica ver¬ 
so il Mezzogiorno. 

Il più grave arretramento, 
come abbiamo accennato, ri¬ 
guarda l’art. 9 relativo ai con¬ 
tributi straordinari della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno. Non 
solo si t abbassato lo stan¬ 
ziamento da 157 a 125 miliar¬ 
di, ma si è voluto stornare 
parto di tale cifra — che la 
commissione aveva concentra¬ 
to esclusivamente sulla Cam¬ 


pania e sulla Puglia — per 
destinarla a tutte le altre re¬ 
gioni del Mezzogiorno. 

Il gruppo comunista, che 
già nel dibattito generale 
aveva denunciato con forza 
il carattere demagogico di 
questa in ziativa che rischia 
di ridurre questa parte del 
decreto ad un intervento pu¬ 
ramente assistenziale e che 
favorisce spinte clientelari ed 
elettoralistiche, ha ieri riba¬ 
dito — con gli interventi dei 
compagni Fermarfello, Papa, 
Bacicchi, Mari, Gadaleta e 
Calia — la sua ferma oppo¬ 
sizione alle scelte del governo. 

Prima che cominciassero 
la discussione e la votazione 
degli emendamenti, erano sta¬ 
ti illustrati alcuni importan¬ 
ti ordini del giorno. Il mi¬ 
nistro per il Mezzogiorno Do- 
nat-Cattln ha accolto un or¬ 
dine del giorno comunista, 
illustrato dal compagno Pa¬ 
pa, riguardante la grave cri¬ 
si in cui versa l’economia del¬ 
la provincia di Napoli. L’or¬ 
dine del giorno impegna il 
governo a presentare ai più 
presto in Parlamento un pro¬ 
gramma di intervento delle 
Partecipazioni statali, con par¬ 
ticolare riguardo al plano de- 

f rli investimenti nel settore 
ndustriale; a prendere con¬ 
crete ed urgenti decisioni cir¬ 


ca l’ubicazione dei nuovo 
aeroporto e per la localizza¬ 
zione e costruzione del nuovo 
bacino di carenaggio; a di¬ 
sporre il piano di finanzia¬ 
menti straordinari per la me¬ 
tropolitana di Napoli; ad af¬ 
frontare con adeguati prov¬ 
vedimenti il problema della 
edilizia scolastica e a finanzia¬ 
re un programma straordina¬ 
rio di rinnovamento urbani¬ 
stico e igienico-sanitario; a 
varare il previsto intervento 
per il disinquinamento del 
golfo di Napoli previa di¬ 
scussione in Consiglio regio¬ 
nale; a convocare rapidamen¬ 
te la conferenza regionale del¬ 
le partecipazioni statali. 

Donat-Cattin ha inoltre ac¬ 
colto come raccomandazione 
due ordini del giorno, illu¬ 
strati dal compagno Bacic¬ 
chi, con cui si sollecita il 
CIPE ad emanare le diretti¬ 
ve necessarie alla erogazione 
delle incentivazioni crediti¬ 
zie a favore degli operatori 
commerciali singoli o associa¬ 
ti del Mezzogiorno; e si chie¬ 
dono al governo misure ur¬ 
genti a favore delle attività 
del settore della pesca e dei 
prodotti Ìttici in relazione alla 
crisi provocata dall’aumento 
del prezzo dei carburanti. 

ce. t. 


?■ 


essere retribuiti sulla base di 
« tariffe di cottimo » pieno ri¬ 
sultanti dai contratti collcttivi 
della categoria alla quale si 
collega l’attività del lavora¬ 
tore a domicilio. In assenza 
dei contratti collettivi, le .< ta¬ 
riffe di cottimo » pieno vengo¬ 
no fissate da una commis¬ 
sione regionale. In terza 
Istanza interviene, con pro¬ 
rio decreto, il direttore del- 
'ufficio regionale del lavoro. 

4) Al lavoratori a domici¬ 
lio. che attualmente ne sono 
privi, sono garantite le assi¬ 
curazioni sociali previste per 
I lavoratori dipendenti. Essi 
cioè avranno diritto ad assi¬ 
stenza malattia, farmaceuti¬ 
ca. ospedaliera e infortuni¬ 
stica, alla pensione, agli a*- 
segni familiari, al suss’.d'o di 
disoccupazione. Gli oneri so¬ 
ciali sono a carico delle azien¬ 
de committenti. La legge pe¬ 
rò prevede che per i primi 
due anni di applicazione della 
stessa 1 versamenti vengano 
effettuati su tabelle di retri¬ 
buzioni convenzionali. 

Preannunclando il consenso 
senza riserve del comunisti 
alla legge, il compagno Garoll 
ha espresso anche la soddi¬ 
sfazione per la volontà cne. 
dopo la Camera. « si afferma 
al Senato di procedere con im¬ 
pegno alla rimozione delle 
cause, degli ostacoli, dell» 
condizioni di arretratezza che 
opprimono oggi una massa 
cosi grande di lavoratori » 
lavoratrici ». 

Il senatore ■ comunista ha 
quindi espresso la speranza 
che tale unità costituisca una 
positiva premessa alla solu¬ 
zione di tanti problemi che 
assillano 1 lavoratori, per al¬ 
cuni del miai! il ministro del 
Lavoro. Bertoldi, ha assunto 
dinanzi alla comm’sslon» so¬ 
lenne impegno: il superamen¬ 
to di tutti I rapporti di la¬ 
voro precari, la garanzia del 
lavoro per i giovani, l'of(♦•>•• h 
di una prospettiva di «leu- 
rezza e tutela de! diritti di 
chi vive del proorlo lavoro. 
«Ma — ha continuato Garoll 
— riteniamo che questa vo- 
’ontà e Impegno rappresen¬ 
tino un presupposto Impor¬ 
tante al fini della assidua, 
puntuale applicazione della 
nuova legge » In ogni parte del 
paese. 

Dopo aver sollecitato l’Im¬ 
pegno del governo a emanare 
rapidamente le disnos'zionl d: 
attuazione della legge. Il se¬ 
natore comunista ha sottoli¬ 
neato il significato che il PCI 
dà alla proposta di orovve 
dere sollecitamente agli atro- 
menti per far fronte alle esi¬ 
genze delPartlglanato e della 
piccola industria (Vrorro 
procedere con serietà di Im¬ 
pegno allo studto delle misure 
concrete, al confronto delle 
idee ner «a't^re en*ro breve 
tempo al fatti. 

Questa esigenza è stata rac¬ 
colta in un ordine del gior¬ 
no, approvato yr>)n»nim‘tà. 
con cui la commissione La¬ 
voro del Senato impegna 11 
governo a provvedere con 
t“mn»st*vltà ad una nuova re¬ 
golamentazione legislativa del- 
l’artlglanato. 

a. d. m. 


Per riorganizzazione 
del partito fascista 

Autorizzazione 
a procedere 
contro il missino 
Pietro Cerullo 

Il deputato missino Pietro 
Cerullo. commissario delia fe¬ 
derazione bolognese del MSI, 
sarà processato, assieme ad al¬ 
tri 31 suol « camerati », per 
il reato di riorganizzazione del 
disciolto partito fascista. 

Come si ricorderà, il proce¬ 
dimento giudiziario prese le 
mosse da una denuncia pre¬ 
sentata dal segretario della 
Federazione comunista bolo¬ 
gnese nel gennaio 1972. che 
riguardava le violenze fasci¬ 
ste attuate nel secondo seme¬ 
stre del ’69 e nella prima me¬ 
tà del 70. Quella denuncia 
coinvolgeva 36 neofascisti ap¬ 
partenenti all'organizzazione 
eversiva « Giovane Italia ». La 
documentazione fornita alla 
magistratura provava i rap¬ 
porti fra le organizzazioni in¬ 
criminate e il Cerullo. Tali 
rapporti non sono stati smen¬ 
titi dall’interessato nel corso 
dell'Inchiesta condotta dalla 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere. E* stato quindi au¬ 
tomatico concedere alla ma¬ 
gistratura la facoltà di accer¬ 
tare il grado di responsabilità 
del parlamentare missino de¬ 
gli atti dell’organizzazione da 
luì diretta. Si tratta di atti 
di indubbia gravità, veri e 
propri crimini contro l’ordina¬ 
mento democratico dello sta¬ 
to e volti alla soppression* 
violenta delle libertà. • 

La Camera ha concesso an¬ 
che altre autorizzazioni a pro¬ 
cedere a carico di deputati 
missini. Attorno ad una di es¬ 
se — quella contro Cesco Ba- 
ghino — c’è stato un acceso 
dibattito, nel quale l’onorevo¬ 
le Piccoli ha annunciato il vo¬ 
to contrario della DC alla con¬ 
cessione, invocando preoccu¬ 
pazioni per la libertà di stam¬ 
pa. Il compagno Malagugìni e 
il socialista Musotto hanno ri¬ 
battuto che la immunità oar- 
lamentare si tradurrebbe in un 
illegittimo privilegio se essa 
coprisse reati, a mezzo stam¬ 
pa, compiuti contro l'onore di 
comuni cittadini senza che vi 
sia alcuna connessione tra ta¬ 
li reati e l’attività politica. 
Tutte le sinistre si sono uni¬ 
te nel voto n favore dell’au¬ 
torizzazione che, cosi è pas¬ 
sata nonostante 11 voto con¬ 
trario della DC. 
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Il nuovo progetto di legge 

La carriera 
del magistrato 

Con l'accesso senza scrutinio a'Ia Cassazione, si riaffer¬ 
ma il princìpio costituzionale dell'indipendenza del giu¬ 
dice anche da pressioni e cond : zionamenti gerarchici 


Una crisi che illustra il deterioramento di tutto un sistema di vita 




è 
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L'antico cultura, ispirata dalla ricerca della serenità e del rapporto con la natura, è stata emarginata da uno sviluppo capitalistico travol¬ 
gente di cui si incontrano manifestazioni spettacolari - Ma ora è questo stesso processo ad essere messo in questione: la crescente influenza 
dei comunisti tra le masse popolari segnala un allargamento della coscienza critica e di classe, il bisogno di un'altra prospettiva generale 


La Commissione Giustizia 
della Camera sta per appro¬ 
vare in via definitiva il pro¬ 
getto di legge n. 2002 conte¬ 
nente nuove norme per ia 
progressione dei magistrati 
in Cassazione. Questa legge, 
però, è bene dirlo subito, 
non arriva « con la sorniona 
velocità di un siluro », come 
è stato maliziosamente in¬ 
sinuato da un settimanale 
romano. Un progetto analo¬ 
go era stato già esaminato 
nella passata legislatura e 
l’archivio parlamentare è 
pieno di progetti simili, de¬ 
caduti per le più varie ra¬ 
gioni, che intendevano rego¬ 
lare la materia. Far credere 
che questa legge sia spunta¬ 
ta fuori come un fungo do¬ 
po una notte di pioggia è 
perciò indice di superficia¬ 
lità, se non di malafede. 

Chi ha seguito, anche dal- 
Testerno, le vicende della 
magistratura negli ultimi 
dieci anni (e anche oltre) 
sa bene clic l’Associazione 
magistrati ha sempre posto 
come obiettivo primario 
della sua azione il problema 
della carriera, che su tale 
punto avvenne una scissio¬ 
ne da parte degli alti gradi 
che dette vita ad una nuo¬ 
va associazione (l’Unione 
magistrati italiani), e che le 
resistenze dell'ala più con¬ 
servatrice della magistratu¬ 
ra si sono espresse sempre 
proprio in materia di acces¬ 
so alla Cassazione, divenuta 
l’ultima cittadella da difen¬ 
dere. 

Per comprendere meglio 
i termini della questione è 
necessario premettere che 
la magistratura si divide 
sostanzialmente in tre gra¬ 
di: magistratura di Tribu¬ 
nale, di Appello, di Cassa¬ 
zione (quest’ultima a sua 
volta prevede un ulteriore 
grado: magistrato di Cas¬ 
sazione con ufficio diretti¬ 
vo). A questi gradi corri¬ 
spondono più o meno le 
funzioni relative ai tre livel¬ 
li di giudizio previsti dal no¬ 
stro ordinamento processua¬ 
le: primo grado (Pretura, 
Tribunale), secondo grado 
(Appello), terzo grado di 
sola legittimità (Cassazio¬ 
ne). E’ evidente che la ge¬ 
rarchia dei gradi influisce 
sulle decisioni dei giudici, 
perchè in vista della promo¬ 
zione questi saranno indotti 
a conformare le loro sen¬ 
tenze a quelle dei giudici 
« superiori » che faranno 
parte delle commissioni di 
scrutinio che dovranno va¬ 
lutarli. Da ciò l’assurdo di 
concepire una « carriera » 
per i giudici, i quali anzi 
dovrebbero essere il più 
possibile liberi nelle loro 
scelte, tanto più quando la 
Costituzione stabilisce che i 
giudici sono soggetti soltan¬ 
to alla legge (art. 101) e si 
distinguono solo per funzio¬ 
ni (art. 107) e non per 
gradi. 

L’Associazione nazionale 
magistrati ha sempre impo-- 
stato il suo discorso sulla 
« carriera » partendo da 
questi principi costituziona¬ 
li che, è appena il caso di 
dirlo, neU’assicurare una 
sostanziale indipendenza in¬ 
terna dei magistrati, inten¬ 
dono garantire per tutti i 
cittadini una giustizia libera 
da - pressioni e condiziona¬ 
menti gerarchici. Ed è be¬ 
ne sottolineare che tutte le 
componenti della magistra¬ 
tura. sia pure con motiva¬ 
zioni diverse, hanno concor¬ 
demente accettato un di¬ 
scorso di questo tipo, ad ec¬ 
cezione della vecchia aristo¬ 
crazia che resiste ancora 
su pretestuosi argomenti di 
selettività e di mantenimen¬ 
to di pseudo-valori. Ciò ha 
permesso di realizzare già 
un primo obiettivo con 
l'abolizione degli scrutini 
per il passaggio dal Tribu¬ 
nale all’Appello. 

Questo sistema, in funzio¬ 
ne già da alcuni anni, ha 
dato ottimi risultati perchè 


Aperta a Roma 
la retrospettiva 
« Il Cubismo » 


Ieri è stala inaugurata a 
Roma, alla Gallerìa Nazio¬ 
nale d'Arte Moderna, la re¬ 
trospettiva * Il Cubismo », 
realizzata nell'ambito degli 
accordi culturali ilalo-fran- 
cesi. Sono intervenuti alla 
cerimonia il sottosegretario 
alla Pubblica Istruzione, Le- 
noci, e l'ambasciatore di 
Francia presso il Quirina¬ 
le, Lucet. 

La mostra, esposta a suo 
tempo nel Museo d'Arte Mo¬ 
derna della città di Parigi, 
in questa edizione si è ar¬ 
ricchita di tele provenienti 
da varie collezioni pubbli¬ 
che e private europee: tra 
le altre, una * Natura mor¬ 
ta » di Braque del 1911 e 
una versione finora scono¬ 
sciuta della « Conquista 
deM'arìa » di La Frcsnaye. 
La rassegna comprende 
complessivamente novanta 
opere dei maggiori rappre¬ 
sentanti del cubismo. 


in pratica ha abolito la di¬ 
stinzione delle funzioni di 
Tribunale e di Appello ba¬ 
sate sui gradi, ed ha con¬ 
sentito ai magistrati più 
giovani di adottare nelle lo¬ 
ro decisioni scelte meno 
conformiste. L’atteggiamen¬ 
to più aperto e disponibile 
di una parte della magistra¬ 
tura non è infatti casuale, 
nè è dovuto soltanto ad en¬ 
tusiasmo giovanile, ma an¬ 
che e soprattutto al fatto 
che sulla Magistratura stes¬ 
sa non pesa ancora il condi¬ 
zionamento della selettività 
basato sul contenuto del la¬ 
voro svolto. Con il progetto 
di ’ legge in discussione si 
vuole perciò introdurre lo 
stesso principio per la pro¬ 
gressione in Cassazione ed 
alle funzioni direttive. 

E’ il primo passo necessa¬ 
rio per l'abolizione di ogni 
carriera e per dare attuazio¬ 
ne al principio costituziona¬ 
le. Mentre oggi il magistra¬ 
to entra in crisi quando de¬ 
ve essere promosso in Cas¬ 
sazione, si preoccupa di co¬ 
me la penserà chi dovrà 
giudicarlo, con la nuova re¬ 
golamentazione tutto questo 
sarà semplificato. A decide¬ 
re non saranno più le com¬ 
missioni • di scrutinio com¬ 
poste di alti gradi della Cas¬ 
sazione (con un sistema 
quindi di cooptazione), ma 
il Consiglio Superiore della 
magistratura, organo eletti¬ 
vo ed a composizione mista, 
su parere del Consiglio Giu¬ 
diziario, altro organo elet¬ 
tivo. La valutazione poi sarà 
globale e non esclusivamen¬ 
te tecnicistica. 

Il significato della rifor¬ 
ma non è allora quello di 
aprire i ruoli regalando l’er¬ 
mellino a tutti, poiché già 
oggi le promozioni avven¬ 
gono in soprannumero e 
senza che vi sia una vacan¬ 
za in organico, ma di toglie¬ 
re il potere di selezione agli 
alti gradi, restituendo al 
Consiglio Superiore qualsia¬ 
si valutazione sullo status 
dei magistrati. Se questo 
servirà a rendere meno con¬ 
servatrice e conformista la 
magistratura anche ai livel¬ 
li più alti, i affrancando i 
giudici dal condizionamento 
della carriera, il passo avan¬ 
ti sarà notevole 1 • 

Queste motivazioni hanno 
determinato alla Camera 
l’atteggiamento del Gruppo 
comunista, la cui posizione 
è stata decisiva per 
sbloccare la legge da una 
situazione di stallo in cui 
rischiava di trovarsi. La di¬ 
chiarazione del compagno 
Spagnoli alla Commissione 
Giustizia ha posto chiara¬ 
mente in luce i contenuti 
riformatori della legge. 
D’altra parte la posizione 
assunta dal PCI per i pro¬ 
blemi dell’Università riflet¬ 
te la stessa linea: l’autono¬ 
mia didattica dei docenti 
equivale all’autonomia giu¬ 
risprudenziale dei magistra¬ 
ti. L’una e l’altra si possono 
ottenere eliminando le ge¬ 
rarchie interne, anche sotto 
l’aspetto funzionale, e i 
meccanismi selettivi da es¬ 
se dipendenti. II ruolo aper¬ 
to per l’Università prelude 
al docente unico e ridimen¬ 
siona la cooptazione dei ba¬ 
roni delle cattedre, così co¬ 
me la progressione automa¬ 
tica per i magistrati ipotiz¬ 
za un ruolo unico di giudi¬ 
ce, articolato in varie fun¬ 
zioni. 

E’ chiaro che con questo 
non si pensa di aver esauri¬ 
to il discorso sulla giusti¬ 
zia, che anzi comincia a 
prendere contorni più deci¬ 
si con una gradualità di pro¬ 
blemi via via più immedia¬ 
ti. Oggi si registra una con¬ 
vergenza su questa rifor¬ 
ma nella quale si riflettono 
innegabilmente anche ten¬ 
denze corporative, ma chi 
vuole portare avanti una po¬ 
litica riformatrice deve in¬ 
canalare certe spinte ed uti¬ 
lizzarle: il moralismo per 
se stesso non ha alcun sen¬ 
so. Tuttavia sì può fin da 
ora prevedere che l’Asso¬ 
ciazione magistrati, c per 
essa la maggioranza che 
esprime l'attuale giunta 
esecutiva, dopo aver inco¬ 
raggiato e sfruttato ronda¬ 
ta di rivendicazioni corpo¬ 
rative dovrà necessariamen¬ 
te rivedere la propria linea 
politica e misurarsi con le 
proposte delle correnti de¬ 
mocratiche e con i problemi 
nuovi che inevitabilmente 
verranno fuori proprio a se¬ 
guito di questa riforma. 

I magistrati non potranno 
illudersi di avere soltanto 
una carriera facile. Il prez¬ 
zo che dovranno pagare per 
questo sarà più alto di quan¬ 
to si pensi: significa reclu¬ 
tamento più accurato c non 
basato unicamente sul no¬ 
zionismo tecnico, significa 
responsabilizzazione, rota¬ 
zione nelle funzioni di le¬ 
gittimità e negli uffici di¬ 
rettivi, controllo e parteci¬ 
pazione nella gestione dei 
servizi, riforma del sistema 
elettorale del Consiglio Su¬ 
pcriore, e così via 

Tullio Grimaldi 


DI RITORNO DAL 
GIAPPONE, dicembre 

Il tempio Kiyumizudera, a 
Kyoto, è uno dei massimi cen¬ 
tri del buddhismo Zen, e del¬ 
la cultura dell'antico Giappo¬ 
ne, che si esprime tipicamen¬ 
te in un particolare accordo 
con la natura e l'ambiente 
perseguito nella disposizione 
dei parchi, dei giardini, o an¬ 
che dei fiori in un vaso. Que¬ 
sta ultima nozione è diventa¬ 
ta ora assai comune anche 
in occidente, dove l’t Ikeba¬ 
na » viene commercializzato e 
senza dubbio svilito, non me¬ 
no che a Tokio; ma all'inter¬ 
no del tempio, dove siede il 
prete che vi ricopre la mas¬ 
sima autorità, il vaso di fio¬ 
ri ha la sua collocazione fra 
un braciere di porcellana az¬ 
zurra. il legno lucido del ta¬ 
volo basso e del pavimento 
immacolato, l’immagine an¬ 
tica del Buddha, e la grande 
finestra aperta dalla parete 
scorrevole, sul « giardino di 
pietra » e sullo sfondo del par¬ 
co, dove ogni albero è stato 
piantato e assistito nella cre¬ 
scita nel corso dei secoli con 
una intenzione di affetto sul¬ 
la serenità dello spirito e sul¬ 
la fecondità della meditazione. 

Le « grandi 
famiglie » 

Un effetto sicuro, a cui non 
sfugge lo straniero appena 
sceso dal treno più veloce del 
mondo (che percorre in tre 
ore i cinquecento chilometri 
fra Vantica e la nuova capi¬ 
tale) dopo ventisette ore di 
volo. Il sacerdote, a cui il no¬ 
stro accompagnatore presenta 
il compagno Vecchietti, dice 
subito di avere letto il di¬ 
scorso che quest’ultimo ave¬ 
va pronunciato il giorno in¬ 
nanzi al Congresso del PC 
giapponese. . Il seguace di 
Buddha è un lettore attento 
e assiduo del quotidiano co¬ 
munista. Akahata. Ci dirà poi 
che il buddhismo ammette la 
ricerca del vero, e perciò non 
è in contraddizione con il 
marxismo. 

Soùsùpyemmo dire se, que¬ 
sta intérpreidziopè della'dot-' 
trina del Buddha' sia incon¬ 
testata o incontestabile ma 
certo la . fonte che ce la of¬ 
fre è autorevole; ed è straor¬ 
dinario pensare che a due 
poli della realtà giapponese, 
cosi remoti fra loro come so¬ 
no Tokio e Kyoto — la frene¬ 
sia e la serenità, la tensione 
e la riflessione — fra le 
poche cose che hanno in co 
mane, si trovi un nuovo in¬ 
teresse per quello che i co¬ 
munisti dicono e propongono. 

Il monaco che ci invita al¬ 
la sua tavola a bere un dea 
do tè verde, è anche il diret¬ 
tore delTUn’versità Imddhista 
dove si può dunque ritenere 
che i giovani siano avviali a 
tenere la mente ' aperta e 
sgombra da pregiudizi. La 
stessa cosa, a un livello di- i 
verso, avviene fra le masse * 
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TOKIO - Una manifestazione di donne contro l'aumento dei prezzi 


lavoratrici di Tokio e delle al¬ 
tre grandi città, dove pure 
vengono superati i pregiudizi 
che per lungo tempo avevano 
contribuito a costruire e raf¬ 
forzare un sistema di rappor¬ 
ti paternalistici. 

Tale sistema di rapporti è 
stato persino teorizzato e in¬ 
vidiato in occidente a segno 
che Brian lieedham dell'Eco 
nonnst solo pochi mesi fa 
parlava del Giappone come 
della « meno marxista delle 
società» e., affermava .che 
<t nesfuno è proprio come' io . 

' fb p. 'inirjpà'ènHdr ài giapgtjne * 
SÌ non si - òù 'elle'‘maglio* 1 po ' 
tere di rendere inoperanti le 
r iist azioni di classe, e preva¬ 
lenti invece quelle di gruppi 
« verticali $. Ovviamente, la 
cosa diventa più semplice se 
la si guai da nella prospel 
Vra storica: il Giappone non 
ha mai conosciuto rivoluzioni, i 
il che vuoi dire che le classi. j 
doni nanti non hanno cono¬ 
sciuto ricambio, ma si sono 
adattate ni tempi successivi e 
ai diversi contesti * interna- [ 
zionah. passando dalla coraz- j 
za laccata del samurai al- j 
I abito scuro del ' manager, j 
e dal militarismo di imitazio- : 
ne tedesca all’aziendalismo di I 
imitazione americana. , ì 

Questo mimetismo -delle \ 
grandi famiglie giapponesi è ! 
certamente insolito, e si può ! 
anche accettarlo come indizio | 


di versatilità, intelligenza, e 
prontezza ' neU’accogliere le 
novità e le spinte che altro¬ 
ve sarebbero o sono state 
eversive." In ogni caso, que¬ 
sto spiega anche certi aspetti 
falsamentet psicologici * della 
società giapponese, come la 
evidente persistenza del prin¬ 
cipio di autorità a vari li¬ 
velli; la subordinazione alme¬ 
no formale della donna — che 
si inchina profondamente al¬ 
l’uomo. gli lascia il passo, gli 
j serve da mangiare stando in 
ginocchio — è"infide anche il 
-rdppojtó lì&uipnausfico .-nel- 
‘la'azienda. 


Spinte 

diverse 


Ma oggi tutto questo è ma¬ 
nifestamente in crisi per il 
concorso di spinte diverse.nel 
loro insieme rivelatrici di una 
realtà divenuta troppo com 
plesso e aperta perchè il con¬ 
trollo da parte delle classi 
dominanti sia ancora • effi¬ 
cace. In senso generale, si 
può dire che la espansione 
della economia giapponese, 
per quanto tirata dalle espor¬ 
tazioni. ha poi coinvolto il 
mercato interno, così che i sa¬ 
lari nominai » sono quasi rad¬ 
doppiati negli ultimi cinque 
anni fino a raggiungere i livel¬ 


li europei. Questo è avvenu¬ 
to non solo a causa • delle 
lotte o della pressione sinda¬ 
cale, ma perchè la logica del 
sistema non poteva non por¬ 
tare a un consumismo di¬ 
venuto ormai parossistico: la 
campagna di vendite natalizie 
in un paese in cui il Na¬ 
tale non ha alcun significato 
tradizionale ma il premio 
di fine d’anno costituisce una 
parte rilevante delle retribu¬ 
zioni — è cominciata intor- 
, no al 20 novembre, con al- 
'clini giorni di anticifib sul- 
P'gnrgpto è un¬ 

iche :una zféista :-reh filósa. E 
naturalménte ’ il 'gènere di 
pubblicità, mancando tale 
connessione, è singolarmente 
crudo per la nostra nozione 
della ricorrenza natalizia, tan¬ 
to per esempio da ammettere, 
nella televisione a colori, il 
ricorso a spettacoli di strip 
tease nemmeno molto sofi¬ 
sticati. 

Si potrebbe forse innesta¬ 
re qui un discorso sui giovani, 
più o meno d’obbligo. Ci limi¬ 
teremo a osservare che men¬ 
tre, fino a qualche anno fa, 
poteva essere vero che i pio 
vani protagonisti di tante vi¬ 
vaci e pittoresche manifesta¬ 
zioni di piazza finissero poi, 
una volta usciti dalla scuola, 
con l’assumere disciplinata¬ 
mente le loro funzioni nel 
quadro aziendale, ora anche 


In Ifalia una delegazione della provincia sudvietnamita 

UN MESSAGGIO DA QUANG TRI 


Saigon continua a violare gli accordi di P arigi e i patrioti sono costretti a combattere 
ancora per imporne l'applicazione - Le im mani rovine della guerra e l'opera di rico¬ 
struzione • Gli incontri di Nguyen Sanh con le popolazioni dell' Emilia - Romagna 


Un messaggio è stato por¬ 
tato m Italia da Quang Tri. 
E la descrizione della vita 
di oggi in questa piccola prò 
vmcia vietnamita, sotto il pe 
so di un passato duro, che 
ha lasciato moiti segni. Sono 
i segni dei B52 che per dieci 
mesi hanno scaricato mii.e ton 
nellate di bombe al giorno, 
mentre altre decine venivano 
lanciate dall’aviazione tattica, 
con una media quotidiana di 
cento incursioni e mentre la 
artiglieria navale sparava die 
cimila proiettili ogni venti¬ 
quattro ore. 

Cosa rimase il 27 gennaio, 
giorno dell'accordo di Parigi, 
di questo territor.o a» 4.óGu 
chilometri quadrati, ammini¬ 
strato ai t>5 per cento aai 
ORP, con trecentonula abi¬ 
tanti di cui una parte depor¬ 
tata dai saigonesi. Io raccon 
ta il latore uci messaggio. Ngu 
yen Sanh. veterano della lot¬ 
ta antifrancese e ani; amen 
cana, vice-presidente del Co 
mitato popolare rivo.uziona- 
'->o che dirige ramministrazio- 
ne politica e civile delia prò 
vinoia dal giugno del 72, cioè 
dai giorni di una deile mag¬ 
giori battaglie della guerra di 
liberazione indocinese. 

Re nello scontro Th’.eu la¬ 
sciò la metà dei suoi corpi 
«celti. I contadini hanno visto 
distrutto quasi completamen¬ 
to il loro mondo. Il capo¬ 
luogo, la città di Quang Tri, 
è stato interamente raso al 
suolo; dei seicento villaggi so¬ 
lo dieci non sono stati ridot¬ 
ti ad un ammasso di macerie, 
quarantamila edifici per abi¬ 
tazioni e servizi non esisto¬ 


no più, dei sessantamila capi 
di bufali e buoi — che costi¬ 
tuivano un notevole patrimo¬ 
nio zootecnico — sono rimasti 
vivi solo quattromila, dei due¬ 
mila battelli da pesca hanno 
potuto tornare a navigare so 
lo duecento. Io perdite uma¬ 
ne furono elevatissime. 

Sanh accenna solo dì sfug¬ 
gita ai contadini che sono 
morti, dopo la f i rT na degl: 
accordi di Parigi, saltando sul¬ 
le mine anti-uomo sparse nel¬ 
le risaie dagli americani me¬ 
si primai uno degli aspetti 
più drammatici . del passato 
che continua ad ®ssere un pro¬ 
blema quotidiano di esisten 
za. nell'opera di rinascita, in¬ 
sieme con tutti gli altri Da 
una parte c'c il lavoro per 
ricostruire le case, riattivare 
l’agricoltura, debellare le ma 
lattìe. che « ha già raggiunto 
livelli soddisfacenti», daH'altra 
parti c’è l’az*one a per difen¬ 
dere le zone l'b'Te e con esse 
la vita e » beni della pnpo 
laztone e raccordo di Pan 
gi » per instaurare un clima 
di concordia e unione nazio¬ 
nale. 

«.t/n popolo che ha subito 
trentanni di guerra non può 
avere altra aspirazione che 
l’indipendenza, la libettù e la 
difesa della pace ». La pace do¬ 
veva arrivare 11 28 gennaio; 
arrivò invece nella provincia 
di Quang Tri una divisione 
saigonese che, dal 28 al 31 
gennaio, cercò di occupare la 
zona di Cua Viet, un centro 
strategico in pieno territorio 
liberato, da.cui parte la stra¬ 
da numero nove che porta nel 


Laos. Cosi si è dovuto conti¬ 
nuare a combattere per difen¬ 
dere la pace. E si e costretti 
a farlo ancora oggi, di fron¬ 
te a tutti gn attaccm che g.i 
Stati Uniti e Thieu muovono 
ai territori del (Siti*, colpen¬ 
do, violando l'accordo di Pa¬ 
rigi l innato piu di dieci me¬ 
si fa, e rendendo molto Tesa 
la situazione in Sud Vietnam. 

E' questo’ mess a ggio di pa¬ 
ziente lavoro e di tenace lot¬ 
ta che Sanh ha portato in 
Italia con i suoi compagni di 
delegazione. L'ha portato m 
particolare al popolo deil’Emi 
lia Romagna e ai suoi organi¬ 
smi elettivi, per raflorzare il 
patto di gemellaggio con ia pro¬ 
vincia di Boiogna e queno di 
amicizia e di solidarietà con 
le province di Reggio Emi¬ 
lia, Parma, Modena, Porli, Fer¬ 
rara, Ravenna e con le citta 
di Rimiro, Cesena, Sassuolo, 
Vignoia. Suba sua strada na 
incontrato i rappresentanti ni 
tutte le toize politiche demo 
cratiche deil Emilia-Romagna. 
centinaia di migliaia di per¬ 
sone, migliaia di studenti nel¬ 
le loro scuole e di operai 
nelle loro fabbriche, e anche 
due vescovi, quello di Mode¬ 
na. mons. Amici, e quello dt 
Ravenna, mons. Bai classar ri 
Entrambi - l vescovi — dice 
Sanh - « si interessano al 
problema dell'applicazione del¬ 
l'accordo dt Parigi e alla ne¬ 
cessita di superare - lo stato 
dt guerra ». 

min particolare con mons. 
Baldassarri — aggiunge — 
abbiamo avuto un incontro 
molto aperto. Egli non solo 
ci ha parlato delle attività con¬ 
crete per il Vietnam di cui 
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questo cambia, in parte per j overshooting, un abbrivio 
effetto del bombardamento ' che potrebbe estinguersi con 
pubblicitario e consumista. In conseguenze disastrose, se non 

sostanza: a monte della no- troverà nuovo alimento in una 

vilà più rilevante e positiva prospettiva diversa da quella 

— l’allargamento della co- a cui era stato finora inteso, 

scienza critica e di classe, Certo, le varie, vivaci espe- 
Vinfluenza crescente dei co- rienze di lotta di questi veti- 

munisti — si colloca il dete- ti anni — in particolare quel- 

rioramento del sistema e dei le dirette a Okinawu contro 

suoi tabù, che va compreso l’occupazione militare ameri- 

e analizzato nei suoi termini cana dal Partito del popolo, 

reali, se si vuole comprai- che è confluito ora nel Parti- 

dere anche il-senso che deve to comunista in occasione del 

essere attribuito alla avania- 12. Congresso — hanno pre¬ 
tti comunisló ,k é“ òlla ■'Cori ere- pàiòitP iT'-.terreno al nuova, 

■ t&za, della,allsrmlwa.c^e,.fi più ampio e profondo apprpe- 

PC propone aio-critico., alla realtà gfap- 

■ Il consumismo; rallargùme,,- gW*’, 

lo del mercato interno in /or- Congresso del PC si f folto 
__. j« i promotore. Ma la vastita del - 

no essi stessi segni del ilimi- i’ im P e ono che questo richiede, 
no essi stessi segni aei limi t j ideale e concettua- 

r Z ;tn^rn P nr ^ meno che sul Piano 

ti S Si ~o7a. <«*;». 

n/n %mct a ve P rZomrì?ult t rattò ’Z 7 ticchio 

dormente perchè determina- .pone «ella serenHà 

no o,l'interno una spinta in- 

flaltiva destinata a far sali- * Q ’ > disc J rs0 

re . costi. Il saggio di mila- di VeccMetti lrasforma to in 

t l0 "Z ni JTnZrtn- nn hi ideogrammi (2500 sono quelli 

P W- T £ » n TniZ rri normalmente impiegati dalla 

10 di bistecche a Tokio co- U fja dj Al f ah * ta> come 

sta quasi il doppio che a Ro- .. 

ma, i prezzi delle automobi- dagh altrì <l uot ' d '™t)- 

11 è delle, macchine fologra- it ^ • i 

fiche sono aU’incirca al Uvei- U J| COITII)llO 

10 europeo, le stoffe di seia '■ 
ci sono sembrate più care 
che in Italia, e praticamente 

11 settore delle apparecchiatu¬ 
re elettroniche, è il solo che 
offre prezzi veramente van¬ 
taggiosi. Non è che questa 
spinta inflattiva dipenda — - si 
badi — dalla incidenza dei sa¬ 
lari sui costi: in Giappone 
questo non lo sostiene ■ nem¬ 
meno il padronato; dati i for- 

1 li incrementi di produttività. 

Ma dipende dall'orientamento 
indotto della domanda verso 
consumi futili, e dalle enormi 
spese pubblicitarie connesse 
con tale induzione della do¬ 
manda e che a loro volta si 
collocano nel quadro di una 
espansione delle attività ter¬ 
ziarie non direttamente pro¬ 
duttive. 


nuovo 

L’antica cultura giapponese, 
nobile e attraente, nella ricer¬ 
ca della serenità e del rap¬ 
porto con la natura, emargi¬ 
nata dalla violenta realtà del 
.Giappone odierno, non h'a.for- 
,'zà bastante per interpretare 
e superare questa realtà, la 
crisi del ■ sistema da ■ cui è 
stata sostanzialmente - espun¬ 
ta. Ed ecco allora che il sa¬ 
cerdote di Buddha legge il 
giornale dei comunisti, e tro¬ 
va che la ricerca del vero 
può non essere conclusa nella 
pratica dello Zen, ma spinger¬ 
si nella storia del reale e 
assegnarne il corso. Diversa¬ 
mente anche la lezione del 


è stato animatore, ma ci ha 
anche espresso tutto il suo so¬ 
stegno politico e morale». Ha- 
usato insorti ma il linguaggio 
die Sanh ha sentito da tutti: 

« E' ■ il linguaggio del soste- 
gnu aua nostra lolla per [a 
libertà e l’indipendenza e di 
una solidarietà che oggi è-for¬ 
te come ieri e, ne siamo cer¬ 
ti, come lo sarà domani ». 

Si tratta di una solidarietà 
particolare, viva, che si con¬ 
trappone all’attegiamento del 
governo e al suo persistente 
rifiuto di riconoscere la reai¬ 
ta del GRi 1 . riconosciuta da de¬ 
cine di governi di tutto il mon 
do. il messaggio con cui. la 
popolazione dell'Emilia Rnrr>a 
gna na risposto a quello che 
ha ricevuto da Quang Tri e 
stato affidato agli aiuti carica 
ti. con gli aìtri sulla nave 
Australe 'ine c oggi >n rolla 
verso il Vietnam: macchine a- 
gricole. automobili, motocicli, 
biciclette, vestiario, motori ma 
rini. barche da pesca, materia¬ 
le e apparecchiature sanitarie 
che sono il frutto di una col¬ 
letta, attuata attraverso l'unì 
tà politica raggiunta negli or-. 
ganismi elettivi della regione, 
a ogni livello, e risultata di 
dieci volte superiore a quan 
to si prevedeva. « Di questo 
nostro viaggio - dice ; nfine 
Nguyen Sanh — riporteremo 
a Quang Tri il profondo $rn 
limento che ci ha accompa¬ 
gnati t che avrà un signifi¬ 
cato motto importante, di aiu¬ 
to e di incoraggiamento, per 
il nostro popolo in lotta per 
esigere l'applicazione ■ dell'ac¬ 
cordo di Parigi ». - - 

Ronzo Foa 


dutt ire. j Buddha, come ogni retaggio 

1 II sistema è in crisi (lo si | dello spirito, sarebbe forse un 
è osservato in un preceden- > giorno perduto. 


te articolo) essenzialmente, i 
perché ha perseguito una li- | 
nea di sviluppo largamente 
dipendente da fattori interna¬ 
zionali che sfuggono al con¬ 
trollo di chi lo dirige. E la 
crisi rifluisce all'interno co¬ 
me una droga che altera i vec¬ 
chi rapporti, o oscura il sen¬ 
so di una attività prodigiosa, 
di cui non si vede ■ più la 
destinazione come cosa certa 
o' anche solo attendibile: ' le 
strutture d’acciaio dei gratta¬ 
cieli che a Tokio salgono a 
. centocinquanta metri in poche 
settimane, fra le autostrade 
urbane sopraelevate a più li¬ 
velli. le luci ,dei pannelli 
pubblicitari a perdita d’oc¬ 
chio, come un oceano, dai tet¬ 
ti dei cantieri di Yokohama 
a quelli dei negozi della Gin- 
■ za e di Akihabara, e degli al¬ 
berghi di Ch ; yodakn non con¬ 
figurano una nozione statica 
di città — come semb-a on 
còra compatibile in Europa 
con i tempi di sviluppo o di 
mutazione di Roma o di Pa 
rigi o Londra — ma piutto¬ 
sto un processo tumultuoso, 
lontano dall'idea di jòanifi- 
\ cazione o di visione d’assie¬ 
me. organica, quanto si può 
. esserlo. Afa fa funzione in cui 
tale processo poteva trovare 
una sua logica, è forse già 
esaurita, perchè le condizio¬ 
ni da cui aveva preso ungi- 
. ne non sussistono più o non 
sussisteranno a lungo; quello 
che si vede ora i forse solo 


Il compito dei compagni 
giapponesi è immenso, e il 


lavoro giù compiuto sul terre¬ 
no della analisi e recato al 
Congresso, prova che essi so¬ 
no pienamente consapevoli 
della esigenza di portarlo 
avanti, per essere in grado 
di assumere le responsabili¬ 
tà politiche — e in prospetti¬ 
va di governo — corrispon¬ 
denti alla nuova grande in¬ 
fluenza che esercitano nel 
paese. Spetta a loro un com¬ 
pito nuovo nella storia del 
Giappone: elaborare una im¬ 
magine del loro paese che 
prenda il posto, nella opinio¬ 
ne pubblica e nel senso co¬ 
mune, di quella convenziona¬ 
le che le classi dominanti 
hanno sostenuto fino a quando, 
in questi ultimi anni, non ha 
cominciato a disfarsi nelle lo¬ 
ro mani, per lasciare il posto 
a zone di vuoto o di incer¬ 
tezza. 

Le condizioni internazionali, 
in cui i compagni giappone¬ 
si si assumono questo compi¬ 
to, hoh sono propizie, a causa 
dei contrasti all’interno del 
movimento operaio mondiale, 
che si manifestano sul piano 
teorico-e analitico - non me¬ 
no che ; nei baderei i rapporti 
politici..Iù qtiatche-inodo, que¬ 
ste difficoltà sono einérse nel 
dibattito congressuale, non 
nella forma di dissensi ma 
piuttosto in qualche incertezza 
di approssimazione o eccesso 
di cautela. D’altra parte, U 
discorso aperto, costruttivo 
che nel Congresso si è instau¬ 
rato fra i compagni giappone¬ 
si e i rappresentanti di alcu¬ 
ni partiti comunisti, fra i qua¬ 
li il PCI, potrà essere conti¬ 
nuato con profitto reciproco, 
attraverso il confronto delle 
rispettive esperienze. Così la 
nostra esperienza italiana, in 
un paese la cui classe domi¬ 
nante è incorsa in responsa¬ 
bilità analoghe a quelle del¬ 
la classe dominante giappone¬ 
se — esperienza illustrata dal 
compagno Vecchietti, che ha 
messo in luce soprattutto la 
esigenza della unità delle 
masse lavoratrici anche di di¬ 
versa ispirazioni'. — viene se¬ 
guita con un senso di parte¬ 
cipazione, non minore di quel¬ 
lo càh .etti'noi guardiamo al¬ 
la ai)atì$ù’ta & alfè'firospcltive 
del. .PC., del. Giappone- . 

' 'Hèì r fappoi‘ló‘ tfej’VJC r tìl Con¬ 
gresso', 'il particolare interes¬ 
se del partito giapponese per 
le esperienze italiane ha tro¬ 
vato espressione in alcuni ri¬ 
ferimenti a Gramsci; e anche 
il saluto portato dalla nostra 
delegazione è stato accolto co¬ 
me un contributo non forma¬ 
le, in particolare per quanto 
riguarda la situazione del mo¬ 
vimento operaio internaziona¬ 
le: t La nostra politica dì uni¬ 
tà nella diversità — ha detto 
Vecchietti — con i partiti fra¬ 
telli comunisti e operai non 
significa agnosticismo nel dis¬ 
senso fra URSS e. Cina. Al 
contrario, riteniamo necessa¬ 
rio un confronto aperto, al 
quote intendiamo dare il no¬ 
stro contributo costruttivo, in 
una visione della unità delle 
forze comuniste e operaie 
che non può però rifarsi al 
passato, oggi obiettivamen¬ 
te superalo. Tuttavia, proprio 
■ perchè riteniamo che il con¬ 
fronto oggi - debba avveni¬ 
re nella azione diretta a ri¬ 
solvere i grandi problemi del 
mondo — e quindi a fare 
avanzare il • socialismo nella 
pace —-ci sembra che su que¬ 
sto obiettivo debba misurar¬ 
si ta validità delle diverse 
posizioni, e si' debba quindi 
. valutare anche il ruolo deci¬ 
sivo che oggi assolve l’URSS 
e quello altrettanto decisivo 
che potrebbe assolvere la Ci¬ 
na. se la sua politica non 
fosse viziala dal deteriora¬ 
mento dei suoi rapporti con 
l’Unione Sovietica ». 

Francesco Pistoiese 

(2 - Continua) 


NOTIZIE DAL MONDO ARTISTICO 

SUGGESTIONI POETICHE 
NELLA GRAFICA DI EN0TRI0 


E’ difficile dire in quali 
esperienze della grafica — se 
nel disegno vero c proprio o 
nella litografìa, nell’acquafòrte 
o nella xilografia — il pittore 
Enotrio riesca ad offrirci il 
meglio di se stesso. l>e nume¬ 
rose. e pur selezionate, c te; 
stimonianze » di tale attività 
creativa che sono • allineate 
nelle sale del Centro d’Arte 
« La Barcaccia » possono in¬ 
fatti lasciar perplesso l’osser¬ 
vatore. Non perchè vi sia con¬ 
traddizione tra questo o quel 
settore, ma al contrario poi¬ 
ché si resta affascinati da una 
produzione che può collocarsi 
sullo stesso livello dell’opera 
pittorica. - •. . 

Si ritrovano gli stessi sog¬ 
getti, dalle marine solitarie 
alle case appollaiate su aspre 
colline, dai caselli ferroviari 
alle angolazioni di paese, c via 
via sino alle tematiche tipiche 
del Sud. tra operai o pesca¬ 
tori che in apparenza sembra¬ 
no oziare sotto il sole. Il sole. 


che avvolge queste rappresen 
ta7.ioni. diventa per l'appunto 
quasi elemento di religioM'à, 
pur trovandoci dinanzi ad un 
artista laico per eccellenza. Mi 
è proprio questa « religiosità 
della natura » o. se si vuole, 
della realtà di cui partecipia¬ 
mo giorno per giorno, ad at¬ 
trarre rattenzionc di Enotrio 
e di riflesso la nostra emo 
zione. , ... 

Nelle duecento c più opere 
grafiche esposte in coinciden¬ 
za 1 della pubblicazione di un 
volume monografico dedicato 
all’artista si avverte una « for¬ 
za segnica » che non mira a 
manipolare la materia, ma al 
contrario a focalizzare l'imma¬ 
gine in un susseguirsi di ac¬ 
cordi e di contrasti, netti e 
squadrati. Ma proprio da que¬ 
ste contrapposizioni scaturisca 
una suggestione poetica cha 
travalica il fatto rappresenta¬ 
to e qualifica la grafica di 
Enotrio in una dimensione tut¬ 
ta particolare. . 4.C. 


. 1.-'. 


A *.i 


’ I» lifiUjè 1 " i /lì V , k.' \ i* 












PAG. 4 / economia e lavoro 


1*Unità / giovedì 6 dicembre 1973 


DAL 10 AL 16 SETTIMANA DI INIZIATIVE NELLE CAMPAGNE l'Intervento di Schedo al congresso degli elettrlci-CGlL 

Unità operaia e contadina nella SS™ 

lotta per una nuova agricoltura per sviluppo e lavoro 

u ^9 Rilevato il senso orofondo delle oiattaforme aziendali e di eruono in ci 


Dichiarazioni dei segretari delle tre organizzazioni di categoria — Estendere la cooperazione per una giusta re¬ 
munerazione del lavoro nei campi e per contenere i prezzi — I problemi della mezzadria e colonia 


Rilevato il senso profondo delle piattaforme aziendali e di gruppo in cui 
prevalgono i problemi del Mezzogiorno • Il ruolo dei lavoratori dell’ENEL 


Dal IO al 16 dicembre avrà 
luogo nelle campagne Italiane 
una settimana di lotta, in pre¬ 
parazione ovunque. Sui moti¬ 
vi dell'iniziativa abbiamo in¬ 
terpellato Sante Ricci, segre¬ 
tario generale della Coltiva- 
tori^CISL, Ugo Luciani, segre¬ 
tario generale dell’UIMEC- 
UIL, e Afro Rossi, segretario 
generale della Federmezzadrl- 
CGIL. 

Sante Ricci ci ha cosi di¬ 
chiarato: 

« Il fenomeno che si sta ve¬ 
rificando nelle campagne è 
preoccupante. Nel settore zoo¬ 
tecnico i prezzi sono stati 
bloccati nel momento in cui 
li mercato aveva le quotazio¬ 
ni piu basse per le carni, il 
latte, ecc. e i mezzi tecnici, 
soprattutto i mangimi, le quo¬ 
tazioni più alte che si sono 
registrate da molti anni a 
questa parte. Il risultato è 
che le stalle si stanno svuo¬ 
tando senza dare ai produtto¬ 
ri il giusto guadagno, mentre 
la domanda di carni aumenta 
e con essa finiranno con au¬ 
mentare i prezzi. L’industria 
dei fertilizzanti afferma che 
il loro prezzo dovrà aumenta¬ 
re almeno del 33%. L’aggra¬ 
vio dei costi di produzione è 
notevole; ma la situazione si 
fa più critica per il fatto che 
sul mercato é comunque dif¬ 
ficile acquistare fertilizzanti. 
Il segretario generale della 
UNACOMA ha dichiarato pub¬ 
blicamente che il prezzo delle 
macchine aumenterà. E' au¬ 
mentato quello del gasolio e 
le Industrie petrolifere hanno 
allo studio la sospensione del¬ 
la produzione di petrolio ot- 
tameo. Il che vuol dire effet¬ 
tuare una riconversione che 
interessa qualcosa come oltre 
mezzo milione di macchine 
agricole. I produttori di grano 
duro lamentano la scarsità di 
sementi sul mercato, proprio 
durante il periodo delle semi¬ 
ne. Non si tratta come si po¬ 
trebbe pensare, di situazioni 
contingenti, ma di uno stato 
di cose che compromette gra¬ 
vemente anche il futuro del¬ 
l’agricoltura e di conseguen¬ 
za quello del mercato dei pro¬ 
dotti agrlcolo-alimentari. Co¬ 
me se non bastasse, il Parla¬ 
mento, entro la fine di que¬ 
st’anno deve approvare il di¬ 
segno di legge per l’applica¬ 
zione delie direttive comuni¬ 
tarie, phe, così come è sta¬ 
to elaborato. hoh u óffre certo 
garanzie di una sollecita e 
concreta applicazione di tali 
direttì\i;‘ l 3 Wit(cl . r ,1^50 ’i>er 
quellk politica "delle Strutture 
che sta alla base di' tutta la 
politica agraria futura. 

Resta sul tappeto, in tutta 
la sua urgenza e gravità, il 
problema della mezzadria e 
della colonia, che ha una In¬ 
fluenza più o meno diretta 
sull’andamento dei prezzi. A 
nostro avviso, comunque, ac¬ 
canto alla soluzione urgente 


Contro l'aumento 
dei prezzi 

Corteo 

con i trattori 
a Cesena 


CESENA. 5 

‘ Una affollatissima assemblea 
ai è tenuto a = conclusione di 
‘una massicciò manifestazione 
contadina che si è svolta que¬ 
sta mattina a Cesena. Promos¬ 
sa dalle organizzazioni conta¬ 
dine della Cgil, Cisl, Uil, Al¬ 
leanza e Federazione dei colti¬ 
vatori diretti, associazioni dei 
produttori ortofrutticoli, asso¬ 
ciazione delle cooperative a- 
gricole, la manifestazione era 
diretta contro l’aumento pau¬ 
roso dei prezzi di tutti i pro¬ 
dotti necessari all’agricoltura; 
contro le manovre speculative 
dei monopoli che hanno provo¬ 
cato una grave carenza sul 
mercato di concimi, carburan¬ 
ti, materie plastiche; per una 
nuova politica delle acque ad 
uso irriguo. 

Centinaia e centinaia di 
mezzadri, coltivatori diretti, 
coloni si sono concentrati alle 
ore 9 presso il giardinetto 
tennis con i loro trattori. Dopo 
la sfilato per le vie cittadine, 
durante la quale si sono scan¬ 
dite parole d’ordine che ri¬ 
vendicavano concreti interven¬ 
ti in agricoltura, per un nuovo 
sviluppo economico, il corteo 
è confluito nella grande sala 
del Palazzo del Ridotto che si 
è dimostrata incapace a con¬ 
tenere tutti i manifestanti. 

A nome delle organizzazioni 
promotrici ha per primo pre¬ 
so la parola Luciano Zignani, 
che ha innanzitutto illustrato 
le cause che hanno portato 
alla drammatica diminuzione 
del reddito dei lavoratori del 
campi. 

A questo proposito Zignani 
ha fermamente criticato le 
manovre speculative che sten- 


del problemi che abbiamo ci* 
tato, sta la necessità di rea¬ 
lizzare una forte e capilla¬ 
re rete di cooperative di con¬ 
duzione e di servizi, stretta- 
mente legata ad un altrettan¬ 
to forte e capillare rete costi¬ 
tuita da cooperative di con¬ 
sumo e dai supermercati, op¬ 
portunamente potenziati, che 
fanno parte di enti a parteci¬ 
pazione statale ». 

A sua volta Ugo Luciani ci 
ha dichiarato: 

■ «A nostro avviso. Governo 
e forze politiche devono sce¬ 
gliere finalmente fra la vec¬ 
chia politica di tipo "assi¬ 
stenziale " (che ha trascinato 
nel suo rovinoso fallimento 
anche gli Interessi del consu¬ 
matori ed ha coinvolto In mo¬ 
do negativo lo stesso assetto 
socio economico generale del 
Paese) ed una nuova politica 
capace di restituire all’agri¬ 
coltura. soprattutto nel Centro 
e nel Sud, il suo ruolo di 
struttura portante di ampie 
zone nella nostra economia. 
Ecco perchè diciamo no alla 
strategia perdente di una me¬ 
ra difesa del prezzi agricoli, 
ma intervento pubblico fina¬ 
lizzato a mettere In grado i 
coltivatori (singoli ed associa¬ 
ti) di difendere autonomamen¬ 
te 1 propri redditi. No al pa¬ 
ternalismo assistenziale, ma 
riforme strutturali finalizzate 
e dare efficienza produttiva 
all’impresa. No agli Interessi 
della rendita fondiaria ed al¬ 
la sopravvivenza di forme an¬ 
tiquate di conduzione (mezza¬ 
dria, colonia, ecc.), ma deci¬ 
sa .valorizzazione dell’Iniziati¬ 
va imprenditoriale del coltiva¬ 
tori. No all’ulteriore depaupe¬ 
ramento umano dell’agricol¬ 
tura, ma una politica sociale 
che sia capace di Incentiva¬ 
re la permanenza dei giovani 
ed il decoroso collocamento 
degli anziani fuori del proces¬ 
so produttivo e direzionale 
delle imprese. No alla disper¬ 
sione Indiscriminata di denaro 
pubblico in mille piccoli in¬ 
terventi, ma politica di mas¬ 
siccio investimento nelle gran¬ 
di trasformazioni ambientali e 
nei settori produttivi di base. 

sposto 11 problema in que¬ 
sti termini, si rileva la per¬ 
fetta coerenza del discorso no¬ 
stro, di categoria, con la nuo¬ 
va strategia del movimento ». 
AFRO ROSSI 

« I problemi dell’alimenta¬ 
zione, dei prezzi, e del carovi- 
-te,-della condizione insoppor¬ 
tabile dei produttori contadini 
e dello stato dell’agricoltura 
si presentano s$mpi 5 a-;plù co¬ 
me le conseguenze del tipo di 
sviluppo monopolistico che ab¬ 
biamo avuto e della fallimen¬ 
tare politica economica per¬ 
seguita nel corso di questi 
anni. 

«Occorrono misure incisive 
che si muovano su due piani 
contemporaneamente: stron¬ 
care la manovra speculativa 
nel campo dei prodotti ali¬ 
mentari e del prezzi del mez¬ 
zi tecnici con un rigoroso in¬ 
tervento pubblico a tutti 1 li¬ 
velli, forme immediate di aiu¬ 
to ai produttori coltivatori per 
bloccare rulteriore peggiora¬ 
mento della situazione parti¬ 
colarmente In alcuni settori 
agricoli; avviare, con una po¬ 
litica di consistenti investi¬ 
menti che punti alla utilizza¬ 
zione di tutte le risorse, il ri¬ 
sanamento dell’agricoltura se¬ 
condo una linea di sviluppo e 
di espansione produttiva che 
sia qualificato e rispondente 
alle esigenze del Paese. 

« Questo stanno chiedendo 1 
contadini e 1 lavoratori della 
terra e questo è oggi.neces¬ 
sario per la difesa del potere 
di acquisto dei consumatori e 
per modificare lo- sviluppo 
complessivo della società. 

- «.L’iniziativa della ."setti» 
mana ’’. oltre ad * esprimere 
una precisa scelta che in que¬ 
sto momento compie il movi¬ 
mento sindacale per portare 
avanti alcune scelte priorita¬ 
rie nel rapporto con governo, 
regioni e forze politiche, do¬ 
vrà essere anche l’occasione 
perchè tutte le forze sindacali 
e contadine, nel rispetto e ri¬ 
conoscimento delle proprie 
autonomie, possano confron¬ 
tarsi ed incontrarsi attorno ad 
una larga ed unitaria piatta¬ 
forma di rinnovamento della 
agricoltura e del Mezzogior¬ 
no». 


Sconcertanti retroscena nella vicenda dell’azienda pescarese 

Monti ha venduto la fabbrica 
a una « immobiliare » fittizia 


Si tenta di impedire che il complesso di confezioni passi alle Partecipazioni 
statali - Denaro pubblico sperperato - Le gravi responsabilità governative 

Dal nn.im <-nt-rlcnnn<t«nl* tori hanno riaffermato la loro ferma volontà 

uai nostro corrisponderne di rlspondere con ia lolta a questa ennesima 

", PESCARA. 5. provocazione padronale; hanno inoltre volute 


Nuovi, gravi particolari sono emersi oggi 
in merito alle ultime vicende della vertenza 
Monti. La Immobiliare «Marchigiana Picena» 
alla quale l’industriale pescarese ha venduto 
la fabbrica situata ne! centro cittadino è 
in realtà una società di comodo, a respon¬ 
sabilità limitata, sorta appena una settimana 
fa e composta da persone tutte vicine a 
Monti stesso. t 

Ne fanno parte un certo ragiopiere Coccia, 
che risulta dipendente della ditta Di Saba¬ 
tino, cognato di Vincenzo Monti, il dottor 
Tavoleti (cognato del Di Sabatino) ed Ennio 
Gilpierl. un rappresentante ‘di commercio. La 
‘.società, nata con un capibaie di un solo mi¬ 
lione ‘di'lire, è ancore in via di registrazione. 

■ : ma',: còri pochi giorni di vita, ha concluso un 
. affare/, acquistando l’azienda Monti di Pe ; 

scara', di uh miliardo e 60 milioni di lire! 

. - Già ieri si erano avuti i primi sospetti, ma . 
• oggi è tutto chiaro: la Immobiliare « Marchi¬ 
giana Picena » è una società fasulla, creata 
appositamente in questi giorni in modo da 
permettere a Monti una indegna manovra 
per ottenere il concordato giudiziario dal tri¬ 
bunale di Teramo e rendere cosi sempre più 
difficile l’intervento delle partecipazioni sta¬ 
tali. da tempo annunciato, su tutto il gruppo 
« Monti confezioni di lusso ». 

Nel corso di una riunione dei consigli di 
fabbrica della Monti, i sindacati e i lavora¬ 


tori hanno riaffermato la loro ferma volontà 
di rispondere con la lotta a questa ennesima 
provocazione padronale; hanno inoltre voluto 
sottolineare il ruolo negativo giocato in questa 
vicenda - dall'autorità giudiziaria, per l’auto 
rizzazione concessa a Monti a vendere lo sta¬ 
bilimento ad una società fantasma. Nel 
dispositivo addirittura viene precisato che 
una tale operazione « si rileva utile e oppor¬ 
tuna ai fini della procedura del concordato 
preventivo in corso». 

Il disegno di Monti, per uscire indenne da 
questa lunga vertenza, era quello di libe 
rarsi di tutto il passivo del suo gruppo (Io 
stabilimento di Pescara), concentrare tutto 
a Montesilvano ed evitare l’intervento dei 
capitale pubblico. Non meno gravi sono, le 
: . responsabilità v dei governo per . le sue incer- 
/.’tezze. .lentezze e tentennamenti nel portare, 
/‘ avanti gli impégni assunti per la Monti: Un- 
ritardòche .ha fatto il gioco del padróne e'd 
. ha- portato a questa difficile situazióne di 
oggi.- Per‘ questo i sindacati-chiedono che 
siano, senza alcun indugio, convocate le parti 
per spingere al superamento di ogni diffi¬ 
coltà e avviare la definitiva soluzione della 
vertenza. 

Nei prossimi giorni l’iniziativa dei lavora¬ 
tori investirà il comune e la provincia di 
Pescara, che a loro tempo stanziarono oltre 
100 milioni per lo stabilimento che Monti ha 
venduto oggi per una operazione speculativa 
a tutto danno dell’occupazione. 

Silvano Console 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 5. 

Sulla proposta del sindaca¬ 
to per uno sviluppo economi¬ 
co alternativo, è intervenuto 
al 13° congresso nazionale de¬ 
gli elettrici della CGIL, giun¬ 
to al terzo giorno di dibatti¬ 
to, il segretario confederale 
Rinaldo Scheda (la delega¬ 
zione della CGIL è composta 
anche dal segretario confede¬ 
rale Marlanetti e da Guidi 
dell’Ufficio sindacale). 

Elementi nuovi sono matu¬ 
rati — ha detto Scheda — 
nella sltuàzione politica del 
Paese, dopo la caduta del go¬ 
verno di centrodestra. Da una 
fase di bassa congiuntura si 
è passati ad una ripresa pro¬ 
duttiva che però è accompa¬ 
gnata da antiche e nuove con¬ 
traddizioni. La situazione, 
oggi, è più complessa, deli¬ 
cata e impegnativa. 

Una linea politica come 
quella che ci slamo dati a 
Bari, e quindi nei Direttivi 
unitari successivi, è la sola 
capace di rlspondere ai biso¬ 
gni e alle esigenze oggettive 
del Paese. Tuttavia avvertia¬ 
mo una sfasatura fra propo¬ 
siti e stato reale della inizia¬ 
tiva del Movimento, la quale 
deve quindi, per affermarsi, 
mantenere tutte le caratteri¬ 
stiche di rigore, serietà e de¬ 
terminazione che la situazio¬ 
ne richiede; e per far ciò, oc¬ 
corre tendere le nostre ener¬ 
gie e affinare la capacità di 
lotta 

Non dimentichiamoci — ha 
aggiunto Scheda — che ogni 
volta che il movimento crea 
le condizioni per un con¬ 


fronto serrato e ravvicinato 
con le controparti politiche 
ed economiche sulle questio¬ 
ni dello sviluppo, allora si 
Infittiscono le manovre delle 
forze conservatrici e reazio¬ 
narie. Queste forze (esterne, 
ma anche interne al governo) 
operano oggi nel vivo delle 
difficoltà economiche che il 
Paese sta subendo (misure re¬ 
strittive. aumento del prez¬ 
zi, incetta di generi alimen¬ 
tari di prima necessità, fab¬ 
briche che chiudono per man¬ 
canza di gasolio), creando 
situazioni pericolose per lo 
stesso regime democratico. 

Sugli obiettivi - cardine, 


zazlone privata. La nostra 
azione di lotta nella determi¬ 
nazione delle scelte e nella 
guida del Movimento, è an¬ 
data avanti. 

Due grandi filoni di inizia¬ 
tiva caratterizzano il ruolo 
del sindacato in questo mo¬ 
mento: le vertenze aziendali 
integrative e le grandi ver¬ 
tenze dì zona e di settore, per 
impegnare il potere pubblico 
da un lato, e le grandi im¬ 
prese dall’altro, a program¬ 
mi di investimenti concreti, 
collegati alla espansione del¬ 
l’occupazione. C’è una rile¬ 
vante novità che accomuna 
questi due filoni di iniziati- 


piena occupazione e difesa ve sindacato: il fatto che, 
dei salari, sono venute dal rer la prima volta, grandi te- 
govemo ben poche risposte; mi come lo sviluppo del Mez- 
anzi. alcuni atti concreti van- zoglorno e dell’occupazione. 


no in una direzione senz’altro siano divenuti parte integran 


negativa. Se prendiamo sol¬ 
tanto il modo col quale il 


te delle piattaforme per le 
vertenze nei grandi gruppi. 


Paese è stato messo in stato E’ su questo terreno che noi 


di austerità a senso unico, 
per la crisi petrolifera, tro¬ 
viamo conferma di questo giu¬ 
dizio negativo, persuasi co¬ 
me siamo che la via del rin¬ 
caro galoppante e del razio¬ 
namento dei carburanti non 
può certo far uscire il Paese 
dalia crisi in cui versa. 

E’ grave che si facciano 
regali e concessioni ai petro¬ 
lieri, si razioni - la corrente 
elettrica, ma non si compia 
un serio ripensamento sulla 
politica dell’ENEL e del 
CNEN. 

Il malessere nel Paese è 
dunque cresciuto, e il mo¬ 
vimento sindacale non vuol 
dare ad esso delle proposte 
miopi. Non aspettiamo — ha 
affermato Scheda — che si 


vogliamo portare avanti la 
nostra strategia (che è stra¬ 
tegia coordinata, globale, in 
quanto tutte le fondamentali 
strutture del movimento sin¬ 
dacale partecipano alla scelta 
degli indirizzi quantitativi e 
alle priorità di contenuto) 
per il potere d’acquisto, l’oc¬ 
cupazione, il Mezzogiorno. 

Due nodi sono venuti oggi 
al pettine: il ruolo del sala¬ 
rio e la prospettiva di uno 
sciopero generale. Un recupe¬ 
ro generalizzato solo sul ter¬ 
reno salariale, costituirebbe 
una azione di retroguardia 
perchè non interverrebbe sul 
piano generale di politica eco¬ 
nomica per la definizione di 
un nuovo modello di svilup¬ 
po. E’ Invece la connessione 
fra 1 due aspetti della lotta 
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riaprano i rubinetti del pe- ohe va ricercata, come abbìa- 


trolio e riprenda la motoriz- 


Ampia mobilitazione in questi due settori per la conquista dei contratti 

Gomma: convegno nazionale di delegati 


Vetro: manifestazione oggi a Firenze 


.-c. 


Ribaditala necessità di intensificare :ta;|Qtfa^articofèfà 1 Verso uno sciopero' gefierdle di tuffi i chimici • Le due veiienze aperte da circa 
tre mesi - Chiusura dei padronato sul tema deH'orario di lavoro * Nelle fabbriche del vetro si concludono domani le 32 ore di astensione 


Migliaio 
di delegati 
si riuniscono 
a Torino 

TORINO, 5. 

Alcune migliala di delegali ed 
operatori sindacali di tulle le 
fabbriche e di ogni categoria si 
riuniscono domattina alle ore 8 
nel Palanetto dello Sport di To¬ 
rino. 

La grande assemblea dovrà di- 
scutere ed approvare tempi e 
modalità di uno sciopero provin¬ 
ciale proposto dalla federazio¬ 
ne CGIL-ÒISL-UIL per mercole¬ 
dì 12 dicembre. Il primo e prin¬ 
cipale obiettivo di questa gior¬ 
nata di lotta sarà quello di co¬ 
stituire un momento unificante 
tra le diverse vertenze aziendali 
e - contrattuali - che si sviluppa 
nella provincia su obiettivi ana¬ 
loghi e di grande respiro politi¬ 
co: controllo ed utilizzo degli 
investimenti nel Mezzogiorno e 
nell'agricoltura, preni, riforme 
(trasporti, casa, centri dì ven¬ 
dita, scuola, sanità), modifica 
dell'organinazione del lavoro, 
miglioramenti salariali. Questi 
importanti temi di tolta si ri¬ 
trovano nella vertenza dei 200 
mila lavoratori Fiat come in 
quella degli 8JM della Indesit, 
in quelle dell'Olivettl, della Ipra, 
dei chimici, dei fessili, come nel¬ 
le vertenze contrattuali della 
gomma, plastica, vetro, che pure 
vedono decine di migliaia di la¬ 
voratori impegnati nel torinese. 


Dalla nostra redazione £££“• d ? 

... . eikENZE, 5. vo cde s j s/ da pienamente Conferenza stampa del sindaco di Pontedera 

L intensificazione della lotto alla resistenza degli industria- _____ 


FIRENZE, 5. 


articolata (sei ore settimanali u al tavolo de né trattative, 
pro-capite) e ampia mobilita- Nel documento si afferma 
zione per il prossimo e immi- ancora che le posizioni as¬ 
tiente sciopero generale, con sunte dal padronato si colle- 
manifestazione nazionale, di gano con 1 ritardi e le incer- 
tutta la categoria dei chimici, tezze del governo ad attuare 
sono state le decisioni fonda- una politica di riforma e di 


mentali del convegno nazio¬ 
nale dei delegati delle azien¬ 
de della gomma, plastica e li¬ 
noleum. in lotta da due mesi 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro, svoltosi oggi a Fi¬ 
renze. I circa trecento dele¬ 
gati presenti, in rappresen¬ 
tanza dei 250 mila lavoratori 
interessati al rinnovo contrat¬ 
tuale. sono giunti al conve¬ 
gno con sessanta ore di scio¬ 
pero articolato e dopo le tre 
grandi manifestazioni regio¬ 
nali di Torino, Napoli e Mi¬ 
lano. attuate dopo l’ulterio¬ 
re rottura delle trattative av¬ 
venuta il 14 novembre scorso. 

La relazione introduttiva al 
convegno • è state svolta da 
Tamagnone, segretario nazio¬ 
nale della Federazione unita¬ 
ria lavoratori chimici e su di 
essa si è aperto un * ampio 
dibattito a conclusione dei 
quale è stato approvato un 
documento in cui si mette in 
luce la gravità dell’attuale 
momento politico Un momen¬ 
to politico, si afferma, carat¬ 
terizzato dall’evidente tenta- 


una politica di riforma e di 
sviluppo economico e merita¬ 
no per questo una risposta 
politica generalizzata che 
coinvolga, assieme ai lavora¬ 
tori interessati ai rinnovi 
contrattuali, tutto la catego¬ 
ria dei chimici e le altre ca¬ 
tegorie. In questa direzione, 
infatti, il convegno si è Im¬ 
pegnato alla massiccia parte¬ 
cipazione e alla mobilitazio¬ 
ne psr Io sciopero e le mani¬ 
festazione di Milano, che sa¬ 
rà aperta a tutte le categorie 
in lotta nel paese. 

Gli Interventi dei deflegatl, 
in rappresentanza delle reai- 


Investimenti Piaggio 
interviene il Comune 


Dai nostro corrispondente 

PONTEDERA. 5. 
fi f.) Il bilancio degli inve¬ 
stimenti del gruppo Piaggio 
di Pontedera è stato oggetto 
di una conferenza stampa del 
sindaco compagno Giacomo 
Maccheroni, il quale ha infor¬ 
mato sull’atteggiamento as¬ 
sunto dal comune in visto di 
un previsto Investimento di 8 
miliardi e mezzo del gruppo 
Piaggio a Pontedera. II comu¬ 
ne è venuto a conoscenza di 


condizicciano la ubicazione 
scelta. 

Sull’argomento il sindaco di 
Pontedera ha inviato ai mi¬ 
nistro del bilancio un tele¬ 
gramma in cui tra l’altro si 
dice che la «amministrazione 
comunale concorda perchè la 
azienda completi le notizie e 


mo fatto, ad esempio, con la 
FIAT dove poniamo la richie¬ 
sta di investimenti al Sud 
nella stessa piattaforma dove 
sì chiede l’aumento del pre¬ 
mio di Produzione. Que¬ 
ste sono due grandezze 
politiche da valutare in¬ 
sieme, e non certo per mer¬ 
canteggiarle l’una con l’al¬ 
tra. ma perchè, se sono uni¬ 
te, esse fanno la forza della 
rivendicazione e dell’azione, 
costituiscono, in sostanza, la 
prova di maturità polìtica 
raggiunta dal sindacato. 

Questo vale — ha aggiun¬ 
to Scheda — anche per la ver¬ 
tenza con l’ENEL. per una 
nuova politica energetica. 
Una nuova politica dell'ener- 
gia. per la quale devono es¬ 
sere pienamente utilizzati tut¬ 
ti gli strumenti e coordina¬ 
te le Dolitiche delle aziende 
pubbliche, dall’ENEL all’IRI, 
all’ENI e al CNEN. deve tener 
conto delle esigenze di indu¬ 
strializzazione del Sud, della 
elettrificazione rurale, del¬ 
l’assetto idrogeologico per 
creare nuovi impianti di pro¬ 
duzione e di distribuzione, 
nonché nuovi investimenti nel 
settore della elettromeccanica 
e delle industrie collaterali. 

Anche gli elettrici, quindi, 
possono svolgere, nella speci¬ 
ficità della loro categoria, 
che è addetta ad un servizio 
collettivo, un ruolo fondamen¬ 
tale, sapendo collegare le esi¬ 
genze di ristrutturazione e di 
decentramento dell’ente elet¬ 
trico alla gestione e afferma¬ 
zione dei punti qualificanti 
del contratto (abolizione del 
lavoro straordinario, appalti 
nuove assunzioni, organizza¬ 
zione del lavoro, ambiente) in 
una visione unificante con le 


tà più diverse — dalie grandi I Questo progettato investimento 


aziende della gomma (Pirel¬ 
li, Micheiin. Ceat). come del¬ 
le piccole e medie industrie 
della plastica delie grandi 
città industriali del Nord co¬ 
me delle zone povere del 
Mezzogiorno (Battipaglia. 
Messina. Napoli) — hanno 
tutti sottolineato la necessi¬ 
tà di allargare l’orizzonte 
della vertenza contrattuale at¬ 
tuando il collegamento con le 
altre lotte in atto nel paese. 


attraverso anche" ùnk ^ 


lizzare la crisi energetica e 
delle materie prime per at¬ 
taccare la condizione di vita 
e di lavoro delle masse popo¬ 
lari. attuando ima politica di 
aumento dei prezzi, di In- 


lllustrata al gruppo la piattaforma 

Primo incontro per la 

«vertenza Montedison» 

, * 

Risposte vaghe e negative sull'erario, l'aumento del premio di produzione, 
l'ambiente - Le partì tornano a riunirsi il 14 e 15 prossimi sempre a Roma 


alla drammatica diminuzione Ha avuto luogo, ieri, il pri- 
del reddito dei lavoratori del mo incontro tra i sindacati e 
campi. j a Montedison per l’esame del- 

A questo proposito Zignani la piattaforma nazionale del 
ha fermamente criticato le gruppo su investimenti, orga- 
manovre speculative che sten- nizzazione del lavoro, difesa 
no alla base della mancanza del potere d’acquisto del sa- 
dl concimi (per 1 quali si lario. Alla riunione hanno pre- 


cato il problema degli investi¬ 
menti. dichiarando di accetta¬ 
re rimpcstozione generale del 
sindacato secondo la quale I 
nuovi Insediamenti devono tro¬ 
vare collocazione nel Sud. ga¬ 
rantendo i livelli di occupa- 


preannuncia un aumento del so parte le Federazioni uni- 
30-40 %), mangimi (attualmen- tarie dei lavoratori chimici, 
te 1 polli si vendono a 150 lire u comitato di cordina mento 
In meno rispetto al costi di dei Consigli di fabbrica, con 


lario. Alla riunione hanno pre- zione al Nord con lo sviluppo 
so parte le Federazioni uni- delle iniziative esistenti, 
tarie dei lavoratori chimici, «Tuttavia — dice un cornu¬ 
ti Comitato di conlina mento nicato sindacale — la Monte- 

dei Consigli di fabbrica, con dison non ha dato concreta 


il Comitato di confinamento 
. , dei Consigli di fabbrica, con 

produzione), antiparassitari presenza della Federazione 
(aumenti del 60-70%) e delle CGIL. CISL, UIL. 
materie plastiche (derivate i« «mr 1 ha 

dal petrolio), la cui carenza „,^» 1 ìi^ nt f 0 ’iii,KtSto C ftiìa 
sta compromettendo la colti- i ni? 

vazione in serra delle pregiate Monteaiyn i singoli punti del- 


sulla V squadra per i turnisti, 
e sul consistente aumento del 
premio di produzione. Tutto 
ciò in una linea volta a re¬ 
cuperare l’elasticità della for¬ 
za lavoro. 

I sindacati hanno riafferma¬ 
to l’assoluto esigenza che la 
trattativa si svolga sulla piat¬ 
taforma presentato, realizzan¬ 
do subito il confronto sugli 


giore pubblicizzazione e ge¬ 
neralizzazione dei temi della 
vertenza. 

Il convegno è stato caratte¬ 
rizzato da una forte tensione 
intemazional iste 

• • • 

Manifestano oggi a Firenze 
migliaia e migliaia di lavora¬ 
tori del vetro provenienti da 
tutte le regioni italiane. La 
giornata di lotto nazionale, 
mentre la categoria è impe¬ 
gnata in uno sciopero di 32 
ore che si conclude domani, 
è stato preparata in queste 
settimane da una serie di as¬ 
semblee dì fabbrica. 

I vetrai sono impegnati da 
circa tre mesi a conquistare 
il nuovo contratto di lavoro. 
La piattaforma punta su obiet¬ 
tivi legati ai temi di una nuo¬ 
va organizzazione del lavoro, 
con controllo operaio sullo 
straordinario, l’ambiente, gli 
appalti. I lavoratori chiedono 
inoltre la riduzione dell’orario 
a 37 ore e 20 minuti per i tur¬ 
nisti a ciclo continuo, miglio¬ 
ramenti normativi e 20 mila 
lire di aumento salariale. 

Sul tema dell’orario la resi- 


tramite una lettera inviato al 
comune di Pontedera. e in¬ 
dirizzata alla società Piaggio, 
dal m’nfstero del Bilancio. Le 
notizie cui la lettera del mi¬ 
nistero fa riferimento riguar¬ 
dano gli impianti, i settori 
produttivi, la manodopera di 
cui è prevista l’occupazione 
con riferimento anche al tipo 
di qualificazione; la localiz¬ 
zazione prevista e le infra¬ 
strutture occorrenti ; l’ammon¬ 
tare degli investimenti e le 
previsioni dei tempi di realiz¬ 
zazione; la prevista superfi¬ 
cie occorrente; gli eventuali 
fattori tecnico-economici che 


Per il riassetto 


richiede di essere interessate, grandi vertenze aziendali e di 

congiuntamente alla Regione zona, per obiettivi sociali, fa- 

Toscana e alle organizzazioni vorevoli alla utenza di massa 

sindacali per esprimere valu- del servizio, e a quella più 

tozioni di merito in relazione povera in particolare. 

Si 10 , 8t Eì lurB u , r ' Entro queste linee comples- 

banistiche della città per lo . _ /? Sche da — 

sviluppo economico dell’intero f lve , conc u f° . *1. * . 

comprensorio». le strutture unitarie di fab- 

II sindaco ha altresì dato brica. e territoriali del sinda- 

nsslcurazionl che la questione cato. sono una sede decisiva 

verrà seguito col massimo in- di confronto, di proiezione e 

teresse e che verrà fatto tut- articolazione della lotta. 


allo stato delle strutture ur¬ 
banistiche della città per lo 
sviluppo economico dell’intero 
comprensorio ». 

Il sindaco ha altresì dato 
assicurazioni che la questione 
verrà seguito col massimo in¬ 
teresse e che verrà fatto tut¬ 
to il possibile perchè il comu¬ 
ne di Pontedera. la Regione 
Toscana e le organizzazioni 
sindacali siano consultato pre¬ 
ventivamente sul problema 
prima che il CIPE adotti !e 
decisioni nel merito, tenuto 
conto che si tratta di proble¬ 
ma di fondamentale Importan¬ 
za per le linee di sviluppo e 
per una corretto programma¬ 
zione di tutto il comprensorio 
che gravita su Pontedera. 


Piero Gigli 


La riunione del CD 
della federazione 

i 

Vasto impegno 
degli edili 
nel Mezzogiorno 

Si preparano gli scioperi 
regionali in Sicilia e in 
Puglia - Sollecitati incon¬ 
tri con le altre categorie 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 5 

Sviluppo del Mezzogiorno, 
attuazione della legge sulla 
casa e occupazione sono stati 
1 temi al centro della relazio¬ 
ne che il segretario generale 
della FENALUIL, Giovanni 
Mucciarelll, ha svolto alla 
riunione del comitato diretti¬ 
vo unitario della Federazione 
dei lavoratori delle costruzio¬ 
ni, che ha avuto inizio oggi a 
Bari nella sala del mutilato. 
Sono i problemi sui quali la 
FLC ha aperto una vertenza 
nazionale con li governo con 
un particolare impegno nel 
Mezzogiorno attraverso scio¬ 
peri regionali che si sono già 
svolti in Campania e in Sar¬ 
degna e quelli indetti per il 
12 In Sicilia e il 13 prossimo 
in Puglia, in collegamento 
anche alla settimana di lotte 
dei braccianti. 

Nella sua relazione Muccia- 
rellì, dopo avere affermato 
che il movimento sindacale 
non può non seguire con 
preoccupazione il processo di 
logoramento degli impegni ri¬ 
formatori dei governo Rumor 
(logoramento cui si accompa¬ 
gna non casualmente una ri¬ 
presa dell’attacco padronale 
ai livelli di occupazione, ai 
contratti, ai diritti sindacali) 
si è soffermato sul termini 
della vertenza aperta con il 
governo per l’attuazione del¬ 
ia legge sulla casa e per l’av¬ 
vio degli interventi straordi¬ 
nari nel settore delle opere 
pubbliche. Questo confronto 
con il governo intendiamo in¬ 
tensificarlo — ha affermato 
Mucciarelll — dando ad esso 
un carattere permanente e 
organico nel quadro dell’azio¬ 
ne delle Federazioni CGIL. 
CISL. UIL E’ un confronto 
da avviare anche con gli altri 
min'stri interessati e con la 
Cassa per il Mezzogiorno con 
l’obiettivo di pervenire In 
tempi ravvicinati al supera¬ 
mento delle remore che si 
frappongono non solo alla 
completa attuazione della ri¬ 
forma della casa, ma anche 
per intervenire in tutte quel¬ 
le situazioni più urgenti ed 
esplosive del Mezzogiorno. 

Queste situazioni sono state 
indicate nel progetto di uti¬ 
lizzazione delle acque in Pu¬ 
glia. nella rete fognante a 
Napoli, nella diga del Metra- 
no. nella costruzione del 
quinto centro siderurgico, 
nelle opere infrastrutturali 
della Sicilia, con particolare 
riferimento al risanamento 
di Palermo e alla immediata 
ricostruzione del porto Le 
organizzazioni del lavoratori 
delle costruzioni sono impe¬ 
gnate in queste settimane, 
specie nel Mezzogiorno, in un 
vasto movimento di lotto per 
il raggiungimento di questi 
obiettivi in collegamento co¬ 
stante con le Federazioni 
CGIL CISL UIL e con tutte 
quelle strutture del movi¬ 
mento, interessate alla solu¬ 
zione dei problemi del Mezzo¬ 
giorno. E’ in questo quadro di 
lotte che assume una parti¬ 
colare importanza l’iniziativa 
della segreteria della FLC di 
sollecitare un imminente in 
contro con i metalmeccanici 
i braccianti, i chimici e le 
altre categorie, al fine di de¬ 
finire una comune pìattafor 
ma di azione con un imoegno 
di lotta che. se pure diretto 
Drevalentemente nelle zone 
del Mezzogiorno, riguarda 
anche le altre aree depresse 
del paese e tutte quelle zone 
coloite da crisi produttiva. 

In questa azione generaliz¬ 
zata e articolata, i lavoratori 
delle costruzioni non perdo 
no di vista l’obiettivo di fon¬ 
do che rimane quello dello 
sviluppo eauTbrato del pae¬ 
se perseguibile con una stret¬ 
ta saldatura delle lotte dei la¬ 
voratori del nord con quelli 
del sud. 

Dopo la relazione introdut¬ 
tiva. ha avallo Inizio n dibat¬ 
tito. 

Italo Palasciano 


Ieri si sono fermati 
300 mila parastatali 


ET cominciato ieri lo scio¬ 
pero nazionale di tre giorni . ■ a • 

dei crea 300 mila latratori || Calendario 

parastatali, indetto dai sin¬ 
dacati di categoria aderenti JJL — ! An ; 

alla CGIL alla CISL allUIL, 06110 HUIUOIII 

allUNSA . ____ 

Allo sciopero sono interes- pfilla FUMI 

sati tutti i dipendenti degli wwmh ■ mos 

enti mutualistici e previden- Le riunioni interregionali 
ziali (INAM, INPS. ENPAS, convocate dalla FLM per l’Il. 
INAIL ENPDEP, ecc.). 12, 13 dicembre si terranno: 

I sindacati sollecitano la ra- per il Tri-Veneto 1T1-12 dicem- 
pida approvazione del dise- bre a Padova, presso la Came- 
gno di legge per 11 riassetto ra del Lavoro (via del Pado- 
del parastato e protestano van ino. 1); per la Lombardia- 


investimenti. senza attendere stanza del padronato è stata contro l’andamento negativo Emilia, il 12-13 dicembre a 


vazione in serra delle pregiate 
fragole del nostro comprenso¬ 
rio. Dopo aver ricordato che 1 
prodotti citati provengono da 
Industrie a partecipazione sta¬ 
tole, Zignani ha fermamente 
condannato la politica gover- 


la piattaforma, riguardanti gli 
investimenti per l’occupazione 
e Io sviluppo, e 1 temi dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro, dello 


dimostrazione di voler seguire 
realmente lTmpostozione per 
l’occupazione e il Mezzogiorno 
e per il mutamento del mec¬ 
canismo di sviluppo sostenuto 
dal sindacato; eludendo il me¬ 
rito delle questioni, essa ha 
proposto un rinvio del con¬ 
fronto fra il piano che essa 


ulteriormente, precisando al¬ 
tresì che le lotte in atto in 
tutte - le aziende del gruppo 
comprendono, nella loro base 
rivendicativa. l’Intera piatta¬ 
forma presentata. 

I sindacati hanno proposto 
un nuovo incontro per il 14 e 
15 dicembre, che è stato ac¬ 
cettato dalla Montedison. I 


finora assolutamente negati¬ 
va. Martedì le parti sono state 
convocate dal ministro Bertol¬ 
di. I sindacati hanno illustra¬ 
to le ragioni dell’fmposse in 
cui si è arenato la vertenza, 
mentre l rappresentanti del- 
l’As5ovetro hanno ribadito il 
loro no alla istituzione della 
V squadra come conseguenza 


del colloqui, svoltisi nei gior¬ 
ni scorsi, per un riesame del 
provvedimento. Nel corso di 
tali colloqui sono emerse in¬ 
fatti diversità di posizione su 
alcuni punti del disegno di 


Brescia presso il Francesca- 
num (via Callegari, II); per il 
Piemonte-Lombardia l’U-12 di¬ 
cembre ad Alessandria presso 
la Società mutuo soccorso 
(rione Cristo); per la Tosca- 


legge sul riassetto (dirigen- na il 12-13 dicembre a Livor- 
za, contrattazione, riforma no presso l’amministrazione 


degli enti ecc.). 


provinciale (piazza Grande); 


Il segretario generale della per l’Umbria, Marche, Abruz- 


nativa che anche In questo munì a tutte le piattaforme 
campo sta subendo il ricatto aziendali. 
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orario di lavoro dei turnisti, afferma di avere in elabora- sindacati hanno infine confer- della riduzione dell’orario di FIDEP-CGIL, Chiesa, ha det- ao, Lazio, il 12-13 dicembre a 

dell ambiente e del salario, co- zione e le richieste del slnda- m ato lo sviluppo delle lotte in lavoro. Gli industriali hanno to che « Io sciopero, al quale Temi presso motel Valentino 

muni a tutte le piattaforme cato». corso programmate nelle va- precisato che questo obiettivo la maggioranza del governo (via Mazzini); per la Campa- 


dei grandi monopoli, così co¬ 
no ha fatto per quel che ri- 
guarda il carburante. 


La Montedison ha dichiarato 
ufficialmente ia sua disponibi¬ 
lità a discutere con il seda¬ 


zione e le richieste del sinda¬ 
cato». 

Inoltre, la Montedison ha 


mato lo sviluppo delle lotte to 
corso programmate nelle va¬ 
rie aziende, nonché l’azione di 


risposto to modo vago sullo sciopero di tutto il gruppo e 


ambiente e negativamente sul¬ 
le richieste delle 37/» ore e 


dell’intera categorìa per il 19 
dicembre. 


lavoro. Gli industriali hanno 
precisato che questo obiettivo 
rivendicativo riguarda ormai 
l’intero settore chimico e che 
non vogliono essere loro 1 pri¬ 
mi a risolverlo. 


ci ha voluto trascinare, ha nla, Puglia, Calabria, Lucania, 
motivi e obiettivi tneccepibl- Aquila, Prosinone, Campobas- 
li e, proprio per questo, ri- so; l'H-12 dicembre a Bari 
scuote il pieno consenso», presso la Sala del Mutilato 
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Iniziativa e mobilitazione democratica nellezone bloccate dai ritardi, dall’insufficienza e dal caos dei soccorsi 


rpimape 


W\ 


te col 


m 


air economia già precaria 

• ■ . *' . \ 

E' ancora irrisolta l'emergenza (luce, acqua, viveri e foraggi) nei centri minori — La pro¬ 
posta dei comunisti di riattivare le ferrovie — La delegazione del PCI al lavoro — I pro¬ 
blemi dell'agricoltura e del suolo — Sinistrati e disoccupati dopo i numerosi crolli 


Dal nostro inviato 

AVELLINO, 5 
Nonostante il pallido sole 
tornato sulla città ancora co¬ 
perta di neve, la situazione 
resta drammatica. Avellino è 
ancora stretta nella morsa di 
ghiaccio che l’ha isolata dal 
resto delia regione. Ancora 
stamane all’alba i tentativi di 
riaprire al traffico l’autostra¬ 
da 17 per Napoli sono stati 
resi vani da. grande numero 
di autovetture abbandonate 
sulla carreggiata e particolar¬ 
mente dificoltosa è l’opera — 
Iniziata con gravissimo ritar¬ 
do — per liberare dalla neve 
lo svìncolo del casello di 
Avellino ovest. Dall’altra par¬ 
te, in direzione di Bari, il na¬ 
stro di asfalto è sotto un paio 
di metri di neve. La super¬ 
strada per Salerno è percor¬ 
ribile con grande difficoltà 
nel varco che la scorsa notte 
hanno aperto gli uomini del¬ 
la polizia stradale, che scor¬ 
tavano quattro automezzi ca¬ 
richi di viveri. Alla periferia 
della città gli autocarri sono 
rimasti bloccati per oltre quat¬ 
tro ore; solo l’intervento di 
una gru, inviata alle due di 
notte, è servito a farli rimor¬ 


chiare e superare il manto di 
neve che nessuno s’era cura¬ 
to di far spalare. Un esem¬ 
plo questo, della insufficien¬ 
za con cui le autorità locali 
hanno messo a punto il pia¬ 
no per i soccorsi. Ma sentia¬ 
mole queste autorità. 

« Il miglioramento del tem¬ 
po — dice il prefetto, dottor 
Lamorgese — ci porta lenta¬ 
mente verso la normalizzazio¬ 
ne. Sono soltanto una venti¬ 
na i comuni della provincia 
ancora isolati ». 

Ci spostiamo nello stesso 
edificio dal primo al secondo 
piano e troviamo gli uffici 
deirammìnistrazlone provin¬ 
ciale (retta da un commissa¬ 
rio prefettizio) e rivolgiamo 
la stessa domanda. La rispo¬ 
sta è diametralmente oppo¬ 
sta: « Non siamo riusciti a 
collegarci con nessun comu¬ 
ne. L’autostrada che porta a 
Grottaminarda è chiusa; le 
strade statali sono piene di 
neve; la ferrovia è ferma ». 

Un tentativo che può dare 
frutti per un collegamento con 
i centri dell’alta Irpinia bloc¬ 
cata è stato proposto dal com¬ 
pagni della federazione comu¬ 
nista irpina i quali hanno 
chiesto appunto la utilizzazio¬ 


ne delle strade ferrate. La li¬ 
nea per Rocchetta S. Antonio, 
che è quella che serve buona 
parte dei comuni isolati, è in 
funzione soltanto fino allo sca¬ 
lo di Montemiletto, che dista 
da Avellino una ventina di 
chilometri. Dall'altra parte 
della città i treni arrivano e 
« muoiono » a Codola, che di¬ 
sta altrettanti chilometri dal 
capoluogo irpino. Il segreta¬ 
rio della federazione comuni¬ 
sta Bassolino ha chiesto al 
prefetto di intensificare gli 
sforzi per liberare il tratto da 
Avellino a Montemiletto, tón¬ 
to più che si ha notizia dai 
comuni isolati (qualcuno è 
raggiungibile telefonicamente) 
che volontari sono al lavoro 
per liberare le strade che da¬ 
gli scali ferroviari conducono 
al paese. E’ il caso, ad esem¬ 
pio, di Lacedonia dove già da 
ieri l’amministrazione popola¬ 
re ha provveduto a far libe¬ 
rare le strade del paese men¬ 
tre stamane ha inviato un 
buon numero di uomini e 
mezzi verso Monteverde e le 
frazioni. 

Altro bilancio positivo è 
quello di Atripalda dove gli 
amministratori hanno provve¬ 
duto non solo ad istituire col- 


Rivelazioni sull'attentato di via Fatebenefratei li 

Bertoli gettò la bomba 

sapendo che era spiato 

■ » . \ ' 

Il sedicente anarchico già sapeva che la polizia io faceva controllare 
dall’amico fascista — Lo ha rivelato lo stesso cameriere della Cisnal 


Dalla nostra redazione 

V ' . 7 v - : . ' MILANO, 5 

" Il nome del sedicente anar¬ 
chico Gianfranco Bertoli, ese¬ 
cutore materiale della strage 
di via Fatebenefratelli. non 
appare in nessun elenco di 
anarchici italiani. Indagini in 
questo senso sono state svol¬ 
te dagli inquirenti in tutto il 
territorio del nostro Paese e 
i risultati sono quelli che ab¬ 
biamo riferito. . 

Qualcuno potrà obiettare 
che non è nel costume degli 
anarchici tenere degli sche¬ 
dari e che in ogni caso non 
è alla polizia che sarebbero 
fatti esaminare. E’ anche ve¬ 
ro, però, che se il terrorista 
avesse fatto parte di un'or¬ 
ganizzazione anarchica qual¬ 
che traccia l’avrebbe lasciata 
e gli inquirenti ne sarebbero 
venuti a conoscenza. Appare 
sempre più probabile, invece, 
che il Bertoli si sia cucito 
addosso l’abito dell’anarchico, 
facendosi addirittura tatuare 
sul braccio la lettera « A », 
per l torbidi scopi che l’han¬ 
no poi portato il 17 maggio, 
di fronte alla questura, con¬ 
ia bomba « ananas » in tasca. 

La ' parte dell’anarchico, 
del resto, non la recita nep¬ 
pure tanto bene. Nel corso 
di una recente conversazione 
a San Vittore si è lasciato 
sfuggire un giudizio entusia¬ 
stico nei confronti di Franco 


Freda, il fascista padovano 
incriminato per la strage dì 
piazza Fontana. Il Frèda, a 
sua volta, contraccambia l'am¬ 
mirazione e la stima. Mol¬ 
ta stima, a suo modo, glie¬ 
la dimostra ora anche Rodol¬ 
fo Mersi, il cameriere della 
CISNAL, che ospitò il Berteli 
la sera prima dell’atten¬ 
tato. 

Prima Io considerava un 
« bidone », ma oggi, piombato 
nella sala stampa del palazzo 
di Giustizia per una storia 
che lo riguarda da vicino e 
che riferiremo fra poco, ci 
ha detto che il suo giudizio 
è mutato. Per questa ragione: 
ai tempi della loro conoscen¬ 
za a Venezia, lui faceva il 
confidente della polizia ed 
era stato incaricato di tenere 
d’occhio il Bertoli; dei due 
credeva di essere lui il più 
furbo; durante un confronto 
a San Vittore ha però saputo 
che il Bertoli, sin da allora, 
sapeva perfettamente quali 
erano 1 suoi rapporti con la 
polizia, fino al punto di co¬ 
noscere 1 nomi degli ufficiali 
di PS con i quali si incontra¬ 
va, rammentandogliene persi¬ 
no uno che il Mersi si era 
dimenticato. 

Dei due, quindi. 11 più scal¬ 
tro non era certo il cameriere. 
Il Mersi ha finito poi di rac¬ 
contare ai giornalisti di una 
sua vicenda «sindacale». Poi 
ha ripreso a parlare del Ber¬ 
toli insistendo sulla inverosi¬ 


mile versione che l’uomo sa¬ 
rebbe andato a trovarlo alla 
ricerca di un po’ di calore 
umano. ■ ••• -.1 • • 

Salta fuori, invece, che II 
terrorista quella sera è anda¬ 
to a trovare uno che sapeva 
essere un confidente della po¬ 
lizia. E’ naturalmente difficile 
giudicare con 11 metro di una 
persona normale 11 compor¬ 
tamento di un personaggio 
del genere. Ma resta il fatto 
che, in ogni caso, si tratta di 
un atteggiamento piuttosto 
singolare. Vogliamo dire che 
al Bertoli non poteva sfuggi¬ 
re, quella sera, che il suo in¬ 
contro non sarebbe rimasto 
segreto. E perché allora c'è 
andato, ben sapendo che al¬ 
l’indomani avrebbe scagliato 
la bomba contro la questura? 
Non è un po’ strano che un 
tipo che è venuto a Milano 
per compiere un attentato va¬ 
da a trovare, a poche ore di 
distanza, uno che sa che è un 
confidente della polizia? Ma 
se questo aspetto verrà chia¬ 
rito, probabilmente un po’ di 
luce sarà gettata sui retrosce¬ 
na della congiura. Il giudice 
Lombardi, intanto, continua 
le indagini. Tutti i suoi atti 
vengono tenuti rigorosamente 
segreti, ma l'impressione è 
che, in questo ultimo perio¬ 
do, qualche altro passo in 
avanti sia stato fatto. ' - • 

Ibio Paolucci 


L’indagine sulla «Rosa dei venti» 

De Marchi 
interrogato 
fa le prime 
ammissioni 


; PADOVA. 5 

(M. S.). — Lungo interrogatorio a sorpresa 
ieri deH"awocato spezzino Giancarlo De Mar¬ 
chi. nello studio lei procuratore della Repub¬ 
blica di Padova, Aldo Fais. Da un pezzo ormai 
gli interrogatori si svolgevano direttamente in 
carcere; stavolta invece il De Marchi è arri¬ 
vato da Rovigo (dove è stata trasferito non ba¬ 
stando le celle di Padova a contenere tutti gli 
arrestati per la « rosa dei venti »). 

• Lungo interrogatorio — quasi due ore — e 
alla fine gli inquirenti sono usciti piuttosto sod¬ 
disfatti. 

• Secondo alcune ' indiscrezioni, avrebbe ri¬ 
conosciuto come autentica la lettera dell’ex 
« re del caffè > Giacomo Tubino che gli era 
stata trovata durante la perquisizione nel suo 
studio a Genova. Si tratta della lettera dalla 
quale risulta che il dirigente missino aveva 
trattato col Tubino stesso l’acquisto di una 

banca svizzera. I 

Via via che passano i giorni l’avvocato ge¬ 
novese si rivela sempre più una delle carte più 
importanti in mano ai giudici: gli innumerevoli 
contatti di quest’uomo gli assegnano senz’altro 
un ruolo importante nei tentativi eversivi. Tra i 
dodici fascisti arrestati ‘ De Marchi è l’unico 
che non si muove dal suo ufficio se non per an¬ 
dare da Borghese, da Skorzeny o dagli indu¬ 
striali finanziatori. Sono sempre gli altri ad an¬ 
dare da lui. come fece anche il Rampazzo il 
settembre scorso quando, accompagnato da Or- 
landini, gli chiese la bella somma di 180 mi¬ 
lioni. 

De Marchi allora rifiutò pronunciando quel¬ 
la frase eloquentissima sul ruolo del MSI nei 
tentativi eversivi « Non possiamo — parlava 
evidentemente a nome di altri — consegnare 
•aldi per gente come Azzi che si fanno scoppia¬ 
le 1* bombe tra le gambe ». 


Nuova inchiesta a Treviso 

Perquisita 
sede missina 
e incriminati 
squadristi 


TREVISO. 5 

La sede provinciale del MSI, le abitazioni di 
15 neofascisti (nove dei quali sono stati indi¬ 
ziati di reato per ricostituzione dei disciolto par¬ 
tito fascista) seno state perquisite a Treviso. 
La operazione è iniziata lunedì su ordine del 
procuratore della Repubblica Palminteri che 
è partito dai risultati dell’inchiesta sull’attacco 
alla federazione del PCI (avvenuto il 12 set¬ 
tembre scorso) e dalla recente sentenza di Ro¬ 
ma che ha dato luogo allo scioglimento del 
movimento « Ordine Nuovo ». Molti degli ac¬ 
cusati per l’attacco squadristico alla federa¬ 
zione comunista appartengono infatti all’organiz¬ 
zazione neofascista. 

I nove indiziati di reato per ricostituzione del 
partito fascista sono: Giorgio Sbrocco di 20 an¬ 
ni. Guido Bottegai di 18 anni. Carlo Stiffani 
di 18 anni, Claudio Di Mayda 18 anni. Augusto 
Pasin 26 anni, il minorenne A. A„ Renato Di 
Meola 18 anni, Loris Bortoletto 21 anni. Cesare 
Marino 21 anni. Sbrocco. Bottegai e Pasin. 
sempre in relazione all’aggressione alla fede¬ 
razione comunista, sono stati indiziati di via 
lazione di domicilio, lesioni, minacce e resi¬ 
stenza a pubblico ufticiale. 

Oltre aU’abitazionc dei nove indiziati e alla 
sede provinciale del MSI. dove sono stati se¬ 
questrati documenti feto e un fascicolo inte 
stato ad « Ordine Nuovo » sono state perquisite 
le abitazioni di altri noti esponenti fascisti: 
Roberto Raho. figlio dell’ex segretario provin¬ 
ciale de] MSI e attuale capogruppo missino al 
consiglio comunale di Treviso, Giacomo Raho 
(condannato l’altro ieri per apologia di fasci¬ 
smo) Vittorio Penna. Carlo Sessa. Aldo Fran- 
chin, Giuseppe Plataroti, Mario Scattoiin. Si 
tratta del fior fiore dello squadrismo trevi¬ 
giano. 


legamenti con zone periferi¬ 
che e di campagna, ma han¬ 
no inviato squadre di soccor¬ 
so ad Aiello del Snbato e a 
Sorbo Serplco. 

Le notizie che giungono dal¬ 
l’Alta Irpinia sono estrema- 
mente drammatiche: a Mon¬ 
tella e Bagnoli e In un’altra 
sessantina di comuni manca¬ 
no ancora oltre all’energia 
elettrica anche viveri, carbu¬ 
ranti e foraggi per gli anima¬ 
li che rischiano di morire. 
Tutte le campagne dellTrpinia 
sono coperte di neve e que¬ 
sto ha dato un ulteriore col¬ 
po all’economia locale: impos¬ 
sibile la semina e quindi il 
raccolto, che in tutti i centri 
costituisce l’unica fonte di so¬ 
pravvivenza. Danni irreparabi¬ 
li anche per le poche colture 
specializzate, quali noccioleti 
e castagneti. Sono questi pro¬ 
blemi che si affacceranno con 
tutta la loro gravità appena 
l’emergenza sarà passata. 

Assolutamente incomprensl- 
bile è stato il comportamento 
dell’ANAS che fin dalla mat¬ 
tina di domenica aveva ga¬ 
rantito ai tecnici della provìn¬ 
cia che automezzi e spazzaneve 
erano in grado di assicurare 
i collegamenti e la strada per 
Foggia. Questi mezzi si sono 
rivelati assolutamente insuf¬ 
ficienti. come non ci fossero. 
« Non ci possiamo permettere 
— dice il sindaco di Avellino, 
Aurigemma — di lasciare bloc¬ 
cata l’autostrada, che in poco 
più di mezz’ora ci collega a 
Napoli. Bisognava intervenire 
immediatamente ». Già, ma 
chi doveva intervenire? Tutti 
si palleggiano le responsabili¬ 
tà: un fatto, comunque è cer¬ 
to: nessuno è intervenuto. E 
lo stesso prefetto, di ritorno 
lunedì sera da Roma, è rima 
sto bloccato nella neve sul¬ 
l’autostrada ed ha dovuto per¬ 
correre • alcuni chilometri a 
piedi prima che un automezzo 
militare lo prelevasse. - 

Né la situazione è mutata 
molto nelle ore e nel giorni 
successivi: scarso, mal diret¬ 
to e peggio ancora coordina¬ 
to è stato l’intervento degli 
organi pubblici. • ; 1 ; 

Altra è la strada da percor¬ 
rere: istituire un rapporto po¬ 
sitivo con le. istanze eletti ré, 
regioni e comuni, e soprattut¬ 
to con le forze politiche, sin¬ 
dacali e con le popolazioni. 
Questa la strada che hanno 
già imboccato * l comunisti, 
mobilitati dal primo pomerig¬ 
gio di domenica e impegnati 
a suscitare tra la popolazione, 
nei municipi, la mobilitazione 
di tutte le energie e l’uso di 
ogni mezzo esistente. 

Una delegazione di consi¬ 
glieri regionali comunisti è 
giunta in città per coordinare 
gli interventi già decisi in se¬ 
de regionale. In città è tor¬ 
nata l’energia elettrica, ma la 
situazione permane dramma¬ 
tica: manca il carburante. CI 
sono anche sinistrati: decine 
di persone hanno dovuto sgom¬ 
berare in fretta le loro abita¬ 
zioni pericolanti, che poi so¬ 
no crollate. 

Sono crollate anche le po¬ 
che fabbriche realizzate nel¬ 
l’ambito del nucleo industria- 
le: altro grave colpo all’eco¬ 
nomia. Sono problemi in pro¬ 
spettiva (ma poi non tanto 
lontana) cui bisogna comincia¬ 
re fin d’ora a pensare. - 

« L’agricoltura, già povera, 
ha ricevuto un colpo mortale 
e molte fabbriche del nucleo 
industriale (davvero un «nu¬ 
cleo di cartone ») sono di¬ 
strutte» avverte giustamente 
un comunicato del segretario 
della • federazione comunista. 
«Le strutture dello Stato, il cui 
potere vessatorio verso i con¬ 
tadini pure è parso «artico¬ 
lato » e ramificato, si sono 
«sciolte» sotto i colpi della 
neve. Scandalose sono state la 
latitanza della prefettura, pure 
investita con la dovuta forza 
dalla Federazione comunista, e 
la successiva incapacità - di 
coordinare e di indirizzare con 
la prontezza necessaria Inter¬ 
venti ed alutì. Francamente, 
non meraviglia il «volto» fal¬ 
limentare con cui si è pre¬ 
sentato questo tipo di stato 
costruito dalla DC nel Mez¬ 
zogiorno e nelle zone interne. 
Ancora una volta, come a Na¬ 
poli per il colera, l’unica for¬ 
za « efficiente » si è dimostra¬ 
to il movimento popolare e de¬ 
mocratico. «La dolorosa espe¬ 
rienza ancora in corso — con¬ 
tinua il comunicato — ripro¬ 
pone comunque con tragica 
forza ed urgenza il tema del¬ 
l’agricoltura, della difesa del 
suolo, della valorizzazione del¬ 
la montagna, di una radicale 
Inversione di tendenza e di 
una nuova politica per il Mez¬ 
zogiorno ». 

Per tornare al problemi im¬ 
mediati il sindaco di Avellino 
ha emanato un’ordinanza per 
vietare il transito delle auto 
private nel sentieri aperti In 
città e per far rispettare que¬ 
sta decisione sono stati impe¬ 
gnati i vigili urbani, i quali 
nella mattinata avevano ef¬ 
fettuato ispezioni In alcuni ne¬ 
gozi dove molti cittadini ave¬ 
vano segnalato che si pratica¬ 
vano prezzi di borsa nera. TI 
pane, comunque, viene ancora 
venduto a prezzi maggiorati; 
le bombole di gas, quando si 
trovano, vengono cedute sol¬ 
tanto per cifre astronomiche. 

C’è infine da segnalare una 
decisione presa dal prefetto 
per domenica prossima: quel¬ 
la di sospendere rincontro di 
serie B in ' programma tra 
l’Avellino e il Catania, per la 
impossibilità di liberare dalla 
neve le strade che conducono 
allo stadio. 

Giuseppe Merìconde 



< * » . *■ - , , , » *• , , -, - « 

4 uccisi dal gelo 


della Basilicata 

Drammatica la situazione nelle campagne • Comi¬ 
tati unitari organizzati per i soccorsi alle zone iso¬ 
late • Accolte in prefettura le proposte comuniste 
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BARI — Il comune di Minervino Murge, sullo sfondo, isolato dalla neve 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 5. 

la Basilicata continua a vi¬ 
vere nel dramma dopo la tor¬ 
menta di neve caduta ininter¬ 
rottamente per tre giorni e tre 
notti, raggiungendo dovunque 
l’altezza sempre superiore al 
metro. Fortunatamente non 
nevica da due giorni. SI ren¬ 
de così più possibile l’effet¬ 
tuazione del soccorsi. Intanto 
si contano le prime 4 vitti¬ 
me; sono stati infatti trova¬ 
ti morti un pastore a Veno¬ 
sa, In provincia di Potenza, 
e altre due persone in comu¬ 
ni della provincia di Matera, 
di cui una a Stigliano. Una 
quarta vittima si è avuta nel¬ 
le campagne di Moliterno. Ri¬ 
chieste di soccorsi si accumulano 
sui tavoli della Regione e del¬ 
le prefetture. Da dove è pos¬ 
sibile. date le numerose Inter¬ 
ruzioni telegrafiche e telefo¬ 
niche, giungono anche presso 
le. federazioni provinciali del 
PCI, 11 gruppo comunista al¬ 
la Regione Basilicata, allar¬ 
mate richieste di aiuti. Da 
San Chirico Raparo chiedono 
medicinali per ammalati gra¬ 
vi, che è possibile far giun¬ 
gere solo in elicottero. 


Mentre è urgente raggiungere i paesi ancora tagliati fuori dalla neve 

Nel Cosentino un grave bilancio: 
miliardi di danni nelle campagne 

Solo nei comuni di S. Lorenzo del Vallo e Spezzano sono andate distrutte 30 mila piante di aranci, man¬ 
darini e limoni - Decimato il bestiame • In allarme l’Alto Ionio - Interpellanza comunista alla Regione 


Il comitato per il coordina¬ 
mento dei soccorsi, che siede 
in permanenza presso la Re¬ 
gione Basilicata, formato dal¬ 
la Giunta regionale, dal capi¬ 
gruppo consiliari e dai sinda¬ 
cati unitari, ha avuto un’altra 
riunione in prefettura. S! è 
fatto il punto della situazione. 

Le strade statali e provin¬ 
ciali della regione sono state 
pressoché quasi tutte sgom¬ 
brate dalla neve. Meno quel¬ 
le del Senislse. La situazione 
permane drammatica per 
quanto riguarda le strade di 
campagne e di collegamento 
con le frazioni. Se si pensa 
che nella regione vi sono non 
meno di cinquecento frazioni 
o agglomerati frazionali, ol¬ 
tre a migliaia di case spar¬ 
se, si ha una idea della gra¬ 
vità del dramma. 

Per quanto riguarda l co¬ 
muni cominciano ad affluire 
i primi rifornimenti di vive¬ 
ri. I nostri sindaci, come 11 
compagno Ciro Grandje, sin¬ 
daco di Vietri di Potènza, so¬ 
no alla testa dì squadre di 
soccorso che si apròno il var¬ 
co tra la neve pér raggiun¬ 
gere le frazioni. 

La Federazione del PCI di 
Potenza ha organizzato la 
presenza di gruppi di compa¬ 
gni dirigenti nelle zone più 
Isolate, per l’organizzazione 
dei soccorsi; Senislse, Lago- 
negrese, Val d’Agri. 

Nella riunione in prefettu¬ 
ra, su proposta del compa¬ 
gno Giacomo Schettini, segre¬ 
tario regionale del PCI, e in 
rappresentanza del gruppo co¬ 
munista alla Regione Basili¬ 
cata, nel comitato per i soc¬ 
corsi presso la Regione, si è 
stabilito l’intervento della 
prefettura per lo sgombero 
della neve e ì collegamenti 
con le campagne e le frazio¬ 
ni, facendo perno sui comu¬ 
ni a cui, seduta stante, sono 
state impartite istruzioni e as¬ 
sicurati i finanziamenti mes¬ 
si a disposizione dal ministe¬ 
ro degli Interni; mentre la 
Regione, tramite l'assessora¬ 
to alla Agricoltura, deve cu- 


Interrogate 


e nipoti 
di Vinci 


MARSALA, 5. 

(T.R.) ■- Dopo la clamoro¬ 
sa « chiamata di correo » di 
Michele Vinci, a Marsala si in¬ 
daga a tutto spiano sul profes¬ 
sor Franco Nania, industriale. 
Inventore e — secondo la pre¬ 
cisa accusa del Vinci — orga¬ 
nizzatore e mandante del ra¬ 
pimento prima e della sop¬ 
pressione dopo, di Antonella 
Valenti e Ninfa e Virginia 

Oggi il giudice Istruttore na 
sentito la moglie di Michele 
Vinci, Anna Impiccicchè pro¬ 
tagonista due settimane la di 
una movimentata udienza del 
processo. Dietro pressione di 
un avvocato di Marsala si ora 
rifiutata di parlare, arrestata 
in aula perché reticente, l’in¬ 
domani ha raccontato quello 
che sapeva sul marito. Il giu¬ 
dice istruttore dalla moglie di 
Michele Vinci certamente ha 
voluto sapere qualche cosa di 
più - su dove ii marito ha 
trascorso la notte del 25 otto¬ 
bre di due anni fa — l’indo¬ 
mani. nella scuola abbando¬ 
nata di contrada Rakalia è 
stato ritrovato ii corpo di 
Antonella —, sulle misteriose 
lettere di minaccia che il Vin¬ 
ci trovava nella sua auto. 

Pure interrogate oggi le so 
relline di Antonella Valenti, 
Giuseppina e Ida: - entrambe 
hanno fornito particolari sul¬ 
lo zio Michele. Nei prossimi 
giorni toccherà ai genitori di 
Antonella, ai Marchesi, quindi 
di nuovo agii impiegati della 
Cartotecnica. 


A Genova 


Querelato per' 
diffamazione 
il questore 
dì Parma 


MILANO, 5. 

I genitori di Mariano Lu¬ 
po, il giovane ucciso a coltel¬ 
late da una squadracela fa¬ 
scista nell’agosto del 1972 a 
Parma, hanno querelato l’ex 
questore di Parma, Edgardo 
Gramellini, per diffamazione 
a mezzo stampa nei confron¬ 
ti del loro figliolo: - questa 
mattina alla prima sezione 
del tribunale di Milano, pre¬ 
sieduta dal dottor Cusumano, 
si è tenuta l’udienza di aper¬ 
tura. . . ' 

II tribunale ha - concluso 
l’udienza rimettendo gli atti 
alla Corte di Cassazione per¬ 
chè risolva un potenziale con¬ 
flitto di competenza territo¬ 
riale: poiché le dichiarazioni 
dell’ex questore - seno state 
pubblicate dal- Corriere della 
Sera, dalla Stampa e da Pae¬ 
se Sera, che hanno sede ri¬ 
spettivamente a Milano, ' To¬ 
rino e Roma, il tribunale chie¬ 
de, in pratica (in via abba¬ 
stanza insolita dato che la 
Cassazione dirime conflitti 
di competenza in atto e non 
potenziali) che venga desi¬ 
gnata la competenza territo¬ 
riale. 

Il questore • Gramellini - il 
giorno stesso - della - mortale 
aggressione a Lupo, dichiarò 
ai giornalisti che si trattava 
di una volgare lite fra « delin¬ 
quenti comuni» e che la po¬ 
litica ncn c’entrava per nien¬ 
te. 


Uccisa dalla droga 
a 22 anni madre di 
una bimba di 5 mesi 


Dalla aostra redazione 

GENOVA, 5. 

Una donna di 22 anni, ma¬ 
dre di una bimba di cinque 
mesi, è morta, forse uccisa 
dalla droga La vittima si 
chiama Irma Valeria Bordon; 
sulla sua morte, scoperta dal¬ 
la suocera alle 5 di stamane, 
si è aggiunta una tinta assur¬ 
damente romanzesca per pre¬ 
tesi rapporti della giovane 
con la polizia. Sarebbe stata 
la Bordon stessa ad indicare 
agli agenti la pista che li 
condusse a incriminare una 
banda di spacciatori (poi ar¬ 
restati) tra i quali il marito 
della giovane donna (Livio 
Garaventa) oggi rimesso in 
libertà provvisoria per assi¬ 
stere la figlioletta. 

Per conoscere esattamente 
le cause della tragica morte 
della Bordon occorreranno 
due mesi. Intanto in giornata 
11 magistrato ha disposto la 


autopsia del cadavere e ha 
incaricato il doti. Sergio Bi- 
starini deU'islituto di medi¬ 
cina legale di compiere un 
primo accertamento nell’ap- 
partamento che la Bordon oc¬ 
cupava in via Vecchia 34/16. 
Il medico non ha trovato dro¬ 
ga. Ha scoperto sul comodi¬ 
no accanto al letto della vit¬ 
tima due siringhe di plastica 
vicino ad alcune pastiglie di 
sonnifero. • - 
Tuttavia, viste le abitudini 
della Bordon, gli inquirenti 
sono convinti che ad uccider¬ 
la sia stata una forte dose di 
eroina, anche se nella casa 
non ne è stata trovata. Lo 
stesso medico ha spiegato co¬ 
me possa essere avvenuto. 
Dopo una lunga assenza dello 
stupefacente. la Bordon si sa¬ 
rebbe iniettata tutta la dro- 

S a che possedeva, usando le 
ue siringhe. Il suo fisico, 
già sfibrato, non avrebbe ret¬ 
to alla dose troppo forte. 


Dal nostro corrispondente 

J?i lì) ali - ' 

Anche se ha smesso di ne¬ 
vicare, la situazione in pro¬ 
vincia di Cosenza contìnua a 
rimanere drammatica. Alla 
neve si è sostituita ora una 
nebbia fittissima che osta¬ 
cola l’opera di soccorso alle 
popolazioni dei comuni colpiti 
dalla ondata di maltempo. 

Molto grave la situazione 
dell’Alto Jonio dove ancora 
sono completamente isolati i 
comuni di Alessandria del 
Carretto, Nocara e Farneta. 
Da cinque giorni, questi tre 
comuni sono completamente 
, tagliati fuori dal resto della 
regione. Mancano viveri, me¬ 
dicinali, acqua potabile, ener¬ 
gia elettrica. L’unica via di 
comunicazione è il telefona, 
ma anche le comunicazioni 
telefoniche sono difficili. SI 
spera che domani mattina le 
ruspe della Provincia, che già 
stanno lavorando possano a- 
prirsi un varco attraverso la 
neve che raggiunge uno spes¬ 
sore di 2 metri, per raggiun¬ 
gere questi tre centri. Dopo 
cinque giorni sono ancora pri¬ 
vi di energia .elettrica i co¬ 
rnimi'di Rocca Imperiale, San 
Lorenzo. Bellizzi, Piataci,-Ga¬ 
stroregio, Canna, Lungro, Mo¬ 
rano Calabro. Aitomonte. 

’ Questa mattina, una pattu¬ 
glia della polizia stradale è 
riuscita, dopo numerosi sforzi, 
a raggiungere il comune - di 
San Donato-Ninea e a recare 
alla popolazione stremata i 
primi soccorsi, soprattutto il 
pane che mancava da ima 
settimana. Ora si sta lavoran¬ 
do intensamente per liberare 
la grossa frazione di Polica- 
strello. 

Numerosi crolli a causa di 
frane e smottamenti sono av¬ 
venuti la notte scorsa e que¬ 
sta mattina. Nelle campagne 
di Ce re Ili ara di Calabria è 
crollato il soffitto di una 
e dell’annesso ovile. I proprie¬ 
tari dell'abitazione, il conta¬ 
dino Giuseppe Origliano e sua 
moglie, sono rimasti feriti, 
per fortuna leggermente. Pur¬ 
troppo 30 delle 40 pecore che 
si trovavano nell’ovile sono 
rimaste uccise 

. A Canna è crollato un gros¬ 
so capannone che. a sua volta, 
ha danneggiato due abitazioni. 
Altre case sono crollate pure 
a Fagnano-Castello e a Santa 
Caterina Albanese. A Malvito 
è parzialmente crollato anche 
il locale castello normanno. 

Chiuse al traffico restano 
ancora la maggior parte delle 
strade e, tra queste, l’auto¬ 
strada Salemo-Reggio Cala¬ 
bria nel tratto Frascineto-La- 
gonegro. . 

I danni più ingenti riguar¬ 
dano comunque l’agricoltura. 
Nei soli comuni di San Lo¬ 
renzo del Vallo e Spezzano 
Albanese, oltre 30 mila piante 
adulte di aranci, mandarini e 
limoni sono stale compieta- 
mente distrutte. Si calcola che 
soltanto in questi due comuni 
i danni superino il mezzo mi¬ 
liardo di lire. 

■ AI Consìglio regionale, que¬ 
sta mattina, intanto, il gruppo 
comunista ha presentato una 
interpellanza per sollecitare 
una serie di Interventi imme¬ 
diati della Regione a favore 
delle popolazioni cosi dura¬ 
mente provate dal maltempo. 
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? •: Pisa: bimba 
morta per 
assideramento 

PISA, 5 

Una bambina di 16 giorni, 
Sara Poli, abitante in via Ca¬ 
prera. nella frazione di « Ora¬ 
tolo ». a pochi chilometri da Pi¬ 
sa, è morta oggi nell’ospedale 
di « Santa Chiara » dove era 
stata ricoverata nella tarda se¬ 
rata di ieri perché colpita da 
sintomi di assideramento. 

I genitori hanno dichiarato 
che da alcuni giorni la loro ca¬ 
sa non era riscaldata perché 
non erano riusciti a trovare il 
cherosene per scaldare l'am¬ 
biente. 


per i soccorsi presso la Re¬ 
gione, è stato deciso il finan¬ 
ziamento di contributi da par¬ 
te della Regione. 

Quella del foraggio e del 
mangime per il bestiame è 
una delle richieste più allar¬ 
manti provenienti dai comu¬ 
ni. Migliaia di capi bovini, 
ovini, suini, sorpresi dalla ne¬ 
ve al pascolo nei boschi del¬ 
la regione, come alla Bufata 
di Atella. Monteechio e Mon¬ 
te Vulture, rischiano di mo¬ 
rire di sete e di fame. Si teme 
anche per la vita dei pastori. 
Attorno ai comuni si organiz¬ 
zano squadre di soccorso. 

Le sezioni comuniste, i iln- 
dacati unitari sono in testa In 
tale opera. 

Francesco Turro 


IN TUTTE LE LIBRERIE 


Massimo Paci : ;7:,7; ; 7;7 0 777 

Mercato del lavoro 
e classi sociali in Italia 

Struttura e congiuntura nella dinamica della forza la¬ 
voro e nella composizione del proletariato italiano 
(1945-1973) _ 

Dottrine giuridiche 
e ideologie sindacali 

a cura di Giovanni Tarello 

Dalle origini del pensiero giuridico-slndacale in Ita¬ 
lia alla politica della CGIL e della CISL negli anni 
*50: saggi dì U. Romagnoli, R. Guastini, F. Lombardi, 
M. Ricciardi, T. Treu 



IL MULINO 


Capodanno in Bulgaria 
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PAG. 6/ echi e notizie 


l v Unità / giovedì 6 dicembre 1973 


Domenica a Roma manifestano gli inquilini , Riunita a Washington la conferenza episcopale annuale 


Continua II viaggio della delegazione del PCI nella RDT 


I ^essere ™ 4 Sacerdote ai vescovi USA: Calo ^ r ^g„er 

REGOLAMENTATO COnddlffldtO il golpe CÌICIIO nella visita a Halle 

, I rappresentanti del nostro partito si sono recati nelle città di Halle e 

II meccanismo proposto dal SUNIA prende riferì- Schiacciante documentazione sulle torture, le violenze, i licenziamenti per rappresaglia — Migliaia Meerseburg ed hanno visitato il complesso petrolchimico di Leuna - In uno 
mento dal valore catastale con appropriati correttivi di operai cacciati da miniere e fabbriche — La disoccupazione salita dal 3 alni per cento dei reparti delia fabbrica, il compagno Berlinguer ha parlato ai lavoratori 


Delegazioni degli Inquilini converranno a Roma, domenica pros¬ 
sima, per una manifestazione nazionale sul problema della casa. 
Il sindacato unitario Inquilini (SUNIA) l'ha promossa nel primo 
anniversario della sua rifondazione e alla viglila delle decisioni 
politiche sul seguito da dare al blocco degli affitti. Una commis¬ 
sione parlamentare sta esaminando varie proposte di equo canone 
mentre il problema è all'attenzione del partiti (ha luogo oggi a 
Roma una riunione nazionale del nostro partito) e dei sindacati. 
Riteniamo utile far conoscere la posizione del SUNIA su questo 
argomento quale contributo alla discussione e al movimento In 




Quando il SUNIA ha affer¬ 
mato che il blocco degli af¬ 
fitti non basta, che occorre 
una regolamentazione fondata 
sull’equo canone, ha inteso 
porre con forza le seguenti 
esigenze; 

1) superare definitivamente 
un sistema che rappresenta si 
un minimo di difesa ma non 
tutela a sufficienza l'inquili¬ 
nato, lasciandolo in una per¬ 
manente incertezza. 

Le leggi di blocco — strap¬ 
pate dalla lotta popolare ppr 
frenare ondate speculative di 
aumenti e di sfratti — sono 
arrivate appunto sempre dono 
che gli aumenti si erano veri¬ 
ficati, bloccando la situazio¬ 
ne in quel momento, ma la¬ 
sciando quindi di volta in vol¬ 
ta fuori dal blocco una parte 
delle locazioni su cui la specu¬ 
lazione si è sempre concen¬ 
trata. , • * - > 

In secondo luogo, anche per 
quanto riguarda le locazioni 
bloccate, la proprietà ha sem¬ 
pre trovato il modo di viola¬ 
re il blocco, sfruttando lo sta¬ 
to di Incertezza deH’inquilino 
e utilizzando tutta una im¬ 
palcatura di leggi e di strut¬ 
ture giuridiche che la legisla¬ 
zione vincolistica non è mai 
riuscita ad intaccare; 

2) superare un sistema che. 
se è riuscito a contenere in 
certi periodi le estreme spin¬ 
te speculative, tuttavia non ha 
mai inciso sostanzialmente nei 
livelli di fitto come determi¬ 
nati dal mercato, creando 
semmai (a causa di leggi che 
si sono sovrapposte e spesso 
contraddette) vari livelli di 
fitti, diversi tra zone, tra al¬ 
loggi spesso di uno stesso ca¬ 
seggiato, di identico valore, 
tra inquilini e inquilini, tra 
proprietari e proprietari. 

Una assurda situazione di 
sperequazione, che mentre la¬ 
scia indisturbata la grande 
proprietà immobiliare, colpi¬ 
sce qua e là i ceti piccolo 
proprietari che non sono cer¬ 
to i * responsabili 1 dell’attuale 
crisi del settore edilizio. 

Certo/ uria premessa — per 
quanto ovvia —- va fatta: nes¬ 
suno si illude che una seria 
soluzione del problema (nei li¬ 
miti poi in cui essa è possi¬ 
bile nell’attuale società) sia 
possibile se non vengono po¬ 
sitivamente sciolti alcuni no¬ 
di della situazione economica 
complessiva. 

liberalizzazione e sussidio- 
casa — come chiede la Con- 
fedilizia — significherebbero 
continuare a scaricare, e più 
di prima, sugli inquilini le 
conseguenze della mancata so¬ 
luzione del problema 

U sussidio casa, attraverso 
un fondo statale, da erogar¬ 
si a tutti gli inquilini che non 
fossero in grado di pagare gli 
alti fitti determinati dal mer¬ 
cato (cioè a milioni di inqui¬ 
lini) significherebbe far paga¬ 
re alla collettività (quindi di 
nuovo anche agli Inquilini, al 
lavoratori) un costo enorme, 
le cui responsabilità non so¬ 
no della collettività ma della 
speculazione edilizia. 

Ciò è chiaramente Inammis¬ 
sibile. Un discorso costruttivo 
può partire solo da una con¬ 
statazione, che è un dato og¬ 
gettivo: che i livelli attuali di 
fitto — che il blocco, s’è vi¬ 
sto, ha solo qua e là scalfito 
e contenuto ma non in manie¬ 
ra sostanziale ed uniforme — 
sano già ora livelli insopporta¬ 
bili per la gran parte dell’in- 
qui li nato italiano e la loro so- 
vravvivenza rappresenterebbe 
un ulteriore inammissibile pre¬ 
mio ver le forze della specu¬ 
lazione che sono responsa¬ 
bili della crisi del settore. 

L'asse di una nuova rego¬ 
lamentazione generale delle lo¬ 
cazioni — assieme a un nuo¬ 
vo contratto di locazione che 
garantisca la stabilità dell’in- 
quilino nella casa — non può 
che essere il disancoraggio 
del fitto da questo mercato 
dominato da queste forze; la 
istituzione di un mercato re¬ 
golato dei fitti, di un control¬ 
lo pubblico. 

La proposta che avanziamo 
— e che riprende una propo¬ 
sta tradizionale dell’UNIA — 
è di ancorare il fitto al va¬ 
lore catastale dell'immobile 
nel senso di assumere come 
valore base per determinare 
il canone il valore che il ca¬ 
tasto edilizio assegna tenuto 
conto di un certo numero dì 
elementi tecnici indispensabili 
per classificare e valutare un 
immobile, al netto delle taglie 
speculative più alte. 

Questo valore-base, che ha 
un carattere di certezza e di 
uniformità, potrà essere riva¬ 
lutato In rapporto alla svalu¬ 
tazione ufficiale della mone¬ 
ta, ai lavori di conservazione 
e di manutenzione dell immo 
hlle eseguiti o da eseguire; 
in rapporto alla dimostrata 
difficoltà del piccolo proprie¬ 
tario con certi redditi di far 
fronte agli oneri che gli fan¬ 
no carico. 

Qualora 11 canone cosi de¬ 
terminato per legge fosse su 
periore a un certo limite di 
possibilità dell’ Inquilino in 
rapporto al salario o stipen¬ 
dio o reddito medio, dovreb 
be prevedersi un’integrazione 
a favore del propr.etarìo al 
di sotto di un dato limite di 
reddito da porsi a carico di 
un Pondo nazionale di inte¬ 
grazione dei canoni da ali¬ 
mentare con prelievi fiscali 
•Iraordinari e progressivi sul¬ 
la grande proprietà immobi¬ 
liare e augi! incrementi di va¬ 


lore delle aree fabbricabili. 

La gestione di una norma¬ 
tiva di questo tipo potrà es¬ 
sere affidata a nuove lstan- 
ze democratiche (le Commis¬ 
sioni comunali già proposte 
nella «piattaforma» del Sin¬ 
dacato) e In caso di manca¬ 
to accordo tra le parti, 11 con¬ 
tenzioso potrà essere affidato 
ad apposite « Sezioni specia¬ 
lizzate per le locazioni » da 
istituirsi presso le preture, per 
affiancare al pretori In una 
materia di tale rilevanza so¬ 
ciale, cittadini esperti estranei 
alla magistratura. 

Due elementi di Indubbia 
Importanza, che rendono ma¬ 
ture soluzioni di questo tipo 
e analoghe sono dati: 

a) dalla recente riforma tri¬ 
butaria, che prevede l’aggior¬ 
namento e la revisione del ca¬ 
tasto edilizio, apprestando co¬ 
si per tutto il territorio na¬ 
zionale lo strumento tecnico 
per l’accertamento del valo¬ 
re di tutto 11 patrimonio edi¬ 
lizio; 

b) dalla prova positiva da¬ 
ta dal meccanismo di equo 
canone in agricoltura, per 1 
fitti dei fondi rustici, dove è 
servito a garantire un mim¬ 
mo di uniformità di tratta¬ 
mento, di certezza, di conte¬ 
nimento dell'esosità delle ren¬ 
dite. 

Ubaldo Procopio 

deirUffido legale del SUNIA 



SANTIAGO — Una strada, presidiata da unità militari. Questa è la normalità del golpisti 


Jaime Toha 
morto 
nel lager 
di Dawson 


Chile democratico informa 
In un comunicato, diffuso Ieri 
a Roma, che 11 ministro del¬ 
l’agricoltura del governo di 
Unidad Popular, Jaime Toha, 
è morto nell’lsola-lager di 
Dawson per una trombosi ce¬ 
rebrale. La notizia è stata 
pubblicata in Cile dal quoti¬ 
diani al servizio della giunta 
militare fascista La Patria e 
La Tercera. Nel comunicato si 
conferma poi la notizia — 
smentita dalla giunta — del¬ 
la morte di Daniel Vergare, 
deceduto anch’egli nel lager 
di Dawson per 1 maltratta¬ 
menti subiti e la mancanza di 
cure. A Dawson è anche morto 
Sergio Vuskovic, che fu sin¬ 
daco di Valparalso, e che è 
stato selvaggiamente tortura¬ 
to dopo l'arresto. Chile demo¬ 
cratico segnala infine che il 
radicale - Edgardo Enriquez, 
che fu ministro della pubbli¬ 
ca istruzione, e Tito Palestra, 
socialista e sindaco di San 
Miguel, sono gravemente am¬ 
malati a Dawson. 


Dal nostro inviato 

• HALLE, 5. 

La visita della delegazione 
del PCI nella Repubblica de¬ 
mocratica tedesca è continua¬ 
ta oggi ad Halle, dove, come 
a Berlino, essa si è caratteriz¬ 
zata per 11 clima di caloroso 
entusiasmo che sembra ormai 
essere la costante delle acco¬ 
glienze che vengono riserva¬ 
te, sla a livello ufficiale che 
popolare, ai compagni che 
rappresentano il nostro par¬ 
tito. Scritte di saluto In ita¬ 
liano inneggianti a Berlin¬ 
guer e al nostro partito, 
grande folla e giovani con la 
chitarra che cantano « Ban¬ 
diera rossa » hanno accompa¬ 
gnato il soggiorno della dele¬ 
gazione del PCI nel distret¬ 
to di Halle. 

Durante la loro permanen¬ 
za, 11 segretario generale del 
nostro partito e 1 compagni 
Sergio Segre e Antonio Tatò, 
del Comitato centrale, h'rnno 
visitato il complesso petrol¬ 
chimico di Leuna, le città di 
Halle, di Meerseburg e il nuo¬ 
vo centro di Halle-Neustadt 
(dove 11 compagno Berlin¬ 
guer, accompagnato dal sin¬ 
daco, ha visitato due abita¬ 
zioni di famiglie di giovani 
operai). L’interesse del sog¬ 
giorno della delegazione del 
PCI In questo distretto in¬ 
dustriale della RDT si è co¬ 
munque Incentrato sulle visi¬ 
te al complesso di Leuna e 
sul comizio che il compagno 


Dal nostro corrispondente 


Appello della F6CI per il 12 dicembre 

Unità e lotta 


della gioventù 


La direzione nazionale 
della FGCI impegna tutte 
le organizzazioni delia gio¬ 
ventù comunista a far si 
ciie il 12 dicembre rappre¬ 
senti una grande occasione 
di unità, di mobilitazione, 
di lotta democratica e an¬ 
tifascista per tutta la gio¬ 
ventù italiana. 

Quattro anni fa con le 
bombe fasciste di Milano, 
centrali di provocazione in¬ 
terne e internazionali al ser¬ 
vizio delle forze della rea¬ 
zione e del privilegio, cer¬ 
carono di bloccare il mo¬ 
vimento di emancipazione 
dei lavoratori, della gio- 
\entù. del popolo, di getta¬ 
re il paese nel caos, di at¬ 
tentare alle istituzioni de¬ 
mocratiche e repubblicane 
conquistate con la Resisten¬ 
za. « 

Da allora, la trama nera, 
la strategia della tensione 
e della provocazione reazio¬ 
naria si sono ulteriormente 
sviluppate. Altri innocenti 
hanno pagato con la vita 
per l’attuarsi dei criminali 
piani fascisti; altre minac¬ 
ce ci sono state contro lo 
ordine repubblicano; altri 
tentativi si sono sviluppa¬ 
ti. di spostare radicalmente 
a destra, con ogni mezzo 
l'asse politico del paese. 

In tutti questi anni però 
di fronte al dispiegarsi del¬ 
la iniziativa reazionaria, il 
movimento operaio, popola¬ 
re e democratico, le grandi 
masse lavoratrici e studen¬ 
tesche, le forze politiche an¬ 
tifasciste. hanno dimostra¬ 
to che l'unità del popolo 
costituisce il più sicuro pre¬ 
sidio della democrazia ita¬ 
liana. l’arma possente ca¬ 
pace di mettere in scacco 
tutti i piani reazionari. 

Da quando due giorni do¬ 
po la strage orrenda di 
Piazza Fontana, decine di 
migliaia di lavoratori, di 
democratici milanesi testi¬ 
moniarono ai funerali delle 
vittime innocenti, che era¬ 
no le forze di progresso non 
solo a respingere la provo¬ 
cazione ma ad esigere « tut¬ 
ta la verità >. a chiedere 
giustizia per gli innocenti 
e per tutto il popolo italia¬ 
no. la cui vita democratica 
e civile gli attentatori ave¬ 
vano cercato di colpire a 
morte: da allora e per tut¬ 
ti questi anni, chiara si è 
avuta la dimostrazione che 
l’intrigo reazionario non 
avrebbe avuto partita vinta. 

All’oscura e sordida rete 
dì complicità tra le forze 
più reazionarie delle classi 
sfruttatrici, le centrali di 
provocazione, i fascisti e 
alcuni settori dell'apparato 
stesso delio stato, che co¬ 
stituisce il nerbo della tra¬ 
ma nera, si contrappone un 
movimento di unita e di 
lotta che è carne e sangue 
del popolo italiano, che non 
può essere in alcun modo 
sconfitto. 

Di questo movimento i 
giovani sono stati parte de¬ 
cisiva. come dimostrano le 
centinaia e centinaia dì ma¬ 
nifestazioni antifasciste di 
questi anni, come dimostra 
l’enorme partecipazione gio¬ 
vanile alla manifestazione 
antifascista dei 300 mila a 


L’AVANA. 5 

La conferenza annuale dei vescovi cattolici nord-americani, 
riunita a porte chiuse a Washington, è stata invitata ad 
esprimere un voto di condanna contro H a golpe » fascista 

in Cile e a sollecitare la chiesa cattolica cilena a non legitti¬ 
mare il regime e a evitare «ogni forma, anche apparente, 
di allineamento con la giunta, fino a quando non saranno 

restaurate le libertà costitu- 

_ zionali ». 

Le due proposte sono state 
formulate dal sacerdote Frede- 
>i rick McGuire, direttore del 

per II IL ulCeITIDr8 settore latino-americano della 

r conferenza stessa, appena 

rientrato dal Cile, dove ha 
avuto modo di constatare di 
1 Al _ persona la sistematica viola- 

e l ATT O zlone del più elementari dlrit- 

1 U1/ td ti umani. 

, McGuire ha riferito detta- 

• A, ; giratamente alla conferenza 

| Q/*1 CJl il episcopale, ma ieri aveva già 

luvlv wCv , . anticipato alla stampa il suo 

ITT *' ; ? t- - ■ • giudizio sulla situazione cìle- 

• j «k. na. In Cile — ha dichiarato — 

1 AITATlTlI «è in atto un’ampia e siste- 

\ C J. K. 1/ U matica repressione del diritti 

umani che si manifesta attra- 
or nnuAmhro verso l’intimidazione violenta 

?$F carne dimostrai fai! e che ta c Iude l'Impiego sele- 

to stesso 1 che'peri giovani zionato deI ^ tortura per incu- 

itelianiU dSSnbre ? d£ tere P aura e imporre il silen- 

venuto una scadenza di lot- zio». Non c’è dubbio alcuno 

ta ormai irrinunciabile, u- de ^° ancora — che « la 

na data che è simbolo di punta agisce in maniera aper- 

riscossa democratica e an- tamente non cristiana ». E un 

tifaseista. grave errore che la chiesa ci- 

I giovani e gli studenti lena cerchi ora di adottare lo 

che negli anni passati han- stesso atteggiamento che ten- 

no fatto propria questa sca- ne quella brasiliana dopo 11 

denza di lotta sono chia- colpo di Stato del 1964. Allora 

mati oggi a far si che il essa sostenne la tesi che con- 

12 dicembre costituisca u- dannare il governo brasiliano 

na importante occasione di per le torture e la repressio- 

unità coi movimento operaio ne violenta che aveva scate- 

e democratico. nato avrebbe potuto peggìora- 

Emergono oggi i contorni re le relazioni fra la chiesa e 

della trama nera; vengono lo Stato. «Ora la chiesa brasi- 

alla luce responsabilità gra- liana comincia a denunciare e 

vi, complicità che pure si comprende che il suo silenzio 

cerca con ogni mezzo di te- fu interpretato come acquie- 

nere celate, omertà inaro- scenza ». 

missibili. Si tratta di un La chiesa cilena — ha ag- 

1 Snf e J55" fPnnto il sacerdote - teme 
crazta italiana, di una pn- che denunciare le violazioni 

Movhmento e d^ del dirlttl umani e civili pos- 

moCTatiafe anUfaSta ^ ** far incollerlre 1 militari e 

uìwisuHato che Ifiofiìoca spingerli ad agire in manie¬ 

nei clima nuovo e più posi- 

. tivo determinatosi nel pae- ’ Q 

se dopo la liquidazione del c $, €sa cl * 

governo Andreotti-Malagodi. cadendo nell oppor- 

Assai timida è però la tumsmo. e commettono un se- 

iniziativa del governo in f 1Q ® rro '[f d lutazione accetr 

questa direzione anche e so- tando di essere usati come 

prattutto per quanto nguar- strumenti dei militari ». 
da l’ormai indilazionabile Nelle sue dichiarazioni alla 

avvio di un processo di ri- stampa, McGuire ha riferito 
forma democratica dello de I numerosi colloqui avuti 

stato: come assai gravi so- c °n la gente semplice, con la 

no alcune decisioni delia popolazione dei quartieri po- 

magistratura, a cominciare veri di Santiago, e ha presen- 

dalla revoca del mandato di tato un'ampia documentazione 

cattura nei confronti di Va- sulle torture, gli assassini, le 

lerio Borghese. violenze di cui si è resa colpe- 

Ecco perché dai risultati vole la giunta», 
ottenuti occorre partire per McGuire ha sottolineato 

andare più avanti. inoltre che «la libertà per i 

Vogliamo tutta la verità. lavoratori di organizzarsi è 

vogliamo che si portino da- virtualmente morta. Molti pa- 

vanti al paese tutti gu droni privi di scrupoli appro- 

esecutori. tutti i mandanti, fittano del clima di terrore 

tutti i complici e sappiamo per licenziare gli operai senza 

che anche questo risultato le liquidazioni previste dalla 

può essere ottenuto solo con legge, avvertendoli che, se pro¬ 
la mobilitazione e con la lot- testano, saranno denunciati al¬ 
ta democratica e antifasci- & giunta come sovversivi ». 

5 ,_ , Quest’ultima testimonianza 

Vogliamo — dopo un al- dei sacerdote statunitense è 

11113 conferma di come la re- 
seguito con lo scioglimento pressione si esprima anche nei 
di Ordine Nuovo che si licenziamenti per rappresa- 
colpiscano subito e con du- 

rezza tutte le centrali di Ji* «f®, ‘Sf'SSSS 

provocazione squadristica. a i ™ ri 

che vengano chiusi tutti i 3 pi° T h' 
covi eversivi che al mo- f 

mento attuale ancora pos- 

sono sfidare apertamente la ®{\ e settemilacmquecento ope- 

legalità repubblicana. *** ® Impiegati sono stati li- 

Ecco i due obiettivi po- ©enziati per ragioni politiche 

sitivi, chiari, irrinunciabili dalle miniere di rame; mi lle - 

per la gioventù e per il po- ottocento operai sono stati 

polo, che devono essere po- espulsi dal lavoro dalla Impre¬ 
sti al centro della giornata M nazionale del petrolio; sei- 

dei 12 dicembre accanto al cento sono stati licenziati dal- 

grande tema antifascista e 1* fabbrica di elettrodomestici 

internazionalista della soli* «Mademsa»; quattrocento dal- 

darietà militante con i la- hi impresa trasporti collettivi; 

voratori e con ì giovani dei 250 dal cementificio « Melon », 

paesi che vivono sotto il e altrettanti dal cementificio 

tallone di ferro della ti- « Polpaico »; centinaia dalle 

rannide fascista: con i la- miniere di carbone nel sud del 

voratori, la gioventù, il po- paese, dove, nei giorni imme- 

polo dei Cile, deila Grecia. diatamente successivi al « gol- 

delia Spagna, del Portogallo. pe », furono fucilati I dirigenti 

Tutta la gioventù comu- sindacali. Fonti ufficiose cilene 
rista è impegnata perché ah ammettono che il numero dei 

torno a questi obbiettivi di disoccupati, che con il governo 

lotta si rinsaldi l’unità de- di Unità Popolare aveva rag- 

mocratica. antifascista, in- giunto l’indice più basso e cioè 

te irrazionali sta della gio- il 34 per cento, è più che rad- 

ventu, dei lavoratori, del doppiato dall’ll settembre 

POP 0 * 6 - , scorso. 

_ Ilio Gioffredi 


Dopo la sconfitta elettorale 


DANIMARCA : SI DIMETTE 
IL GOVERNO JOERGENSEN 

Socialdemocrazia e partiti borghesi alla ricerca di un 
gabinetto di emergenza - Inquietante affermazione qua¬ 
lunquista - Buon successo dei comunisti (sei seggi) 

* ’ . ' ' , r . - > . - - <■ 
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Roma del 28 novembre del 
1971. come dimostra il fat¬ 
to stesso che per i giovani 
italiani il 12 dicembre è di¬ 
venuto una scadenza di lot¬ 
ta ormai irrinunciabile, u- 
na data che è simbolo di 
riscossa democratica e an¬ 
tifascista. 

I giovani e gli studenti 
che negli anni passati han¬ 
no fatto propria questa sca¬ 
denza di lotta sono chia¬ 
mati oggi a Tar sì che il 
12 dicembre costituisca u- 
na importante occasione di 
unità coi movimento operaio 
e democratico. 

Emergono oggi i contorni 
della trama nera; vengono 
alla luce responsabilità gra¬ 
vi, complicità che pure si 
cerca con ogni mezzo di te¬ 
nere celate, omertà inam¬ 
missibili. Si tratta di un 
fatto positivo per la demo¬ 
crazia italiana, di una pri¬ 
ma conquista, su questo 
terreno, del Movimento de¬ 
mocratico e antifascista, di 
un risultato che si colloca 
nel clima nuovo e più posi¬ 
tivo determinatosi nel pae¬ 
se dopo la liquidazione del 
governo Andreotti-Malagodi. 

Assai timida è però la 
iniziativa del governo in 
questa direzione anche e so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da l'ormai indilazionabile 
avvio di un processo di ri¬ 
forma democratica dello 
stato: come assai gravi so¬ 
no alcune decisioni della 
magistratura, a cominciare 
dalla revoca del mandato di 
cattura nei confronti di Va¬ 
lerio Borghese. 

Ecco perché dai risultati 
ottenuti occorre partire per 
andare più avanti. 

Vogliamo tutta la verità, 
vogliamo che si portino da¬ 
vanti al paese tutti gli 
esecutori, tutti i mandanti, 
tutti i complici e sappiamo 
che anche questo risultato 
può essere ottenuto solo con 
Fa mobilitazione e con la lot¬ 
ta democratica e antifasci¬ 
sta. 

Vogliamo — dopo un al¬ 
tro risultato positivo con¬ 
seguito con lo scioglimento 
di Ordine Nuovo — che si 
colpiscano subito e con du¬ 
rezza tutte le centrali di 
provocazione squadristica. 
che vengano chiusi tutti i 
covi eversivi che al mo¬ 
mento attuale ancora pos¬ 
sono sfidare apertamente la 
legalità repubblicana. 

Ecco i due obiettivi po¬ 
sitivi, chiari, irrinunciabili 
per la gioventù e per il po¬ 
polo. che devono essere po¬ 
sti al centro della giornata 
del 12 dicembre accanto al 
grande tema antifascista e 
internazionalista della soli¬ 
darietà militante con i la¬ 
voratori e con ì giovani dei 
paesi che vivono sotto il 
tallone di ferro della ti¬ 
rannide fascista: con 1 la¬ 
voratori. la gioventù, il po¬ 
polo del Cile, della Grecia, 
della Spagna, del Portogallo. 

Tutta la gioventù comu¬ 
nista è impegnata perché at¬ 
torno a questi obbiettivi di 
lotta si rinsaldi l’unità de¬ 
mocratica. antifascista, in¬ 
ternazionalista della gio¬ 
ventù. dei lavoratori, del 
popolo. 


Nostro servizio 

COPENAGHEN. 5. 

La realtà amara della politica 
danese sta nel 16 per cento dei 
voti e nei 28 seggi conquistati 
dal partito qualunquista di Mo- 
gens Glistrup e nella catastrofe 
— in buona parte prevista — 
della socialdemocrazia locale, 
ridotta nella sua consistenza di 
oltre il 30 per cento, e brutal¬ 
mente costretta ad abbandonare 
la direzione del paese. 11 primo 
ministro Joergensen ha presen¬ 
tato oggi stesso le dimissioni al¬ 
la regina Margareta e, per ora, 
il buio più fitto regna sulle pos¬ 
sibili future coalizioni di go¬ 
verno. 

R fatto più grave, inTatti, è 
che tutte le formazioni politiche 
tradizionali, quelle che erano 
presenti in Parlamento, hanno 
subito un tracollo, i partiti bor¬ 
ghesi non meno della socialde¬ 
mocrazia. e insieme all’ipotesi 
socialdemocratica se ne è andata 
anche l’alternativa borghese tra¬ 
dizionale; sicché oggi le prime 
reazioni degli ambienti politici 
si vanno orientando verso la 
costituzione di una sorta di car¬ 
rozzone politico d’emergenza, 
cui potrebbero partecipare in¬ 
sieme socialdemocratici, libe¬ 
rali, conservatori e centristi, 
secondo formule non nuove nella 
vita politica danese, ma oggi 
rese difficili dal formidabile ri¬ 
catto esterno di circa un venti¬ 
cinque per cento di voti di pro¬ 
testa, distribuiti tra il partito 
qualunquista di Glistrup e gli 
scissionisti socialisti del « Cen¬ 
tro democratico ». 

Quel che ha stupito è stata 
l’entità di questa rivolta del¬ 
l’elettorato piccolo borghese 
della Danimarca. I centristi de¬ 
mocratici diretti dall’ex sindaco 
socialista di Gladsaxe. Jacob- 
sen, e i qualunquisti (il cosid¬ 
detto «partito del progresso») 
capitanati da Glistrup nascono 


Ecco i risultati in percentuale e seggi (tra parentesi, quelli 
della consultazione precedente) delle elezioni danesi: 

Socialdemocratici 25,7 (37,3) seggi 46 (70) 


Socialdemocratici 

c Partito del progresso » 

Liberali 

Radicali 

Conservatori 

« Centro democratico » 

Socialisti popolari 

Cristiano-popolari 

Comunisti 

Partito della tassazione unica 


infatti entrambi dalla stessa ma¬ 
trice di rivolta contro l’alta tas¬ 
sazione. di preoccupazione per 
la crisi economica e per l’au¬ 
mento del costo della vita, dì 
reazione al crescente intervento 
dello Stato nell’ecconoroia. 

Il fatto che, anziché danneg¬ 
giarsi a vicenda, come si poteva 
supporre, queste due forze po¬ 
litiche nuove, prive di un pro¬ 
gramma concreto die non fosse 
di generica opposizione alla bu¬ 
rocrazia e al fiscalismo, siano 
riuscite a incidere entrambe in 
tal modo sull’elettorato, spinge 
a riflessioni assai serie sullo 
stato di inquietudine e di smar¬ 
rimento di tanta parte della pic¬ 
cola borghesia danese. Pessimo 
esempio poi. per tutta l’area 
scandinava, dove Io « stato del 
benessere » è da tempo in crisi 
profonda e senza chiare alterna¬ 
tive, e occasione di riflessione 
per tutte le forze politiche tra¬ 
dizionali in Europa occidentale, 
in un momento di grave tensione 
come l’attuale. 

E’ qui, certamente, la carat¬ 
teristica più importante di que¬ 
ste elezioni. A questo interro¬ 
gativo che i insieme politico. 


25,7 (37.3) 
15,9 (0) 

12,3 (15,6) 
IV (14,4) 
9,2 (16,7) 


In un documento dei lavoratori dello spettacolo 

Duro giudizio negativo 
sui nuovi programmi TV 

preoccupazione anche in vista della Ie99© di pro¬ 
roga e della necessaria riorganizzazione aziendale 


La nuova struttura della pro¬ 
grammazione televisiva ed il 
contenuto stesso dei programmi, 
sono oggetto di una dura criti¬ 
ca della Federazione dei lavo¬ 
ratori dello spettacolo. Fils-Cgil. 
In un comunicato della segrete¬ 
ria le recenti decisioni della 
piai vengono infatti considerate 
« estremamente negative, in rap¬ 
porto alle indicazioni che sulla 
riforma della Rai ha espresso 
il movimento sindacale sia per 
quanto attiene alla collocazione 
e ai contenuti dei programmi, che 
per l’esigenza di un rilancio 
dell’attività produttiva fonda¬ 
to sulla riorganizzazione delle 
strutture e su una piena e qua¬ 
lificata utilizzazione dei lavo¬ 
ratori ». 

Si osserva in particolare che 
è stata accentuata « la tenden¬ 
za ad emarginare la messa in 


onda delle produzioni sindacali 
e informativa-culturali più im¬ 
pegnate per fare posto a pro¬ 
duzioni evasive e scadenti ». 
D’altra parte « l’abbondare delle 
repliche e di produzioni acqui¬ 
state dà il segno della stasi pro¬ 
duttiva dell'azienda ». La Fils- 
Cgil esprime preoccupazione per 
il fatto che queste misure venga¬ 
no assunte dopo il recente scio¬ 
pero generale dei lavoratori 
aziendali e a pochi giorni dalle 
decisioni che il Parlamento de¬ 
ve assumere per la proroga le¬ 
gislativa della convenzione fra 
Rai e Stato. - Si preannuncia 
dunque che si « intensificheran¬ 
no le iniziative e le azioni ca¬ 
paci di determinare, assieme 
a tutto 11 movimento sindacale, 
una profonda modifica degli at¬ 
tuali orientamenti aziendali». 


seggi 28 (0) 

seggi 22 (30) 
seggi 20 (28) 
seggi 16 (31) 
seggi 14 (0) 

seggi 11 (17) 
seggi 7 (0) 

seggi 6 (0) 

seggi 5 (0) 


economico e sociale, nessun espo¬ 
nente politico danese, nell’im¬ 
mediato. è riuscito a dare una 
risposta plausibile. 

Restano le violenze verbali di 
Glistrup. questo evasore fiscale 
dichiarato, che ha condotto tutta 
la sua campagna elettorale al¬ 
l’insegna dello slogan «Solo i 
pazzi pagano le tasse», che è 
chiamato il «signor Zero» per¬ 
chè non paga una lira di tasse 
su un reddito annuo di 400 mi¬ 
lioni di lire, che potrà anche fi¬ 
nire la sua carriera politica in 
carcere, ma che intanto ha rac¬ 
colto mezzo milione di voti in 
Danimarca, diventando il capo 
del secondo partito politico del 
paese. Può darsi che si tratti rii 
una crisi passeggera, ma essa 
è certamente collegata all’accen- 
tuarsi delle difficoltà economi¬ 
che che hanno coinciso con l’in¬ 
gresso della Danimarca nel 
Mercato Comune Europeo, alla 
reazione emotiva di un'opinione 
pubblica tradizionale come quella 
danese nei confronti del troppo 
spiacevole carattere assunto 
negli ultimi mesi dal loro nuovo 
rapporto con l'Europa occiden¬ 
tale. 

Resta fi buon successo otte¬ 
nuto dai comunisti, che hanno 
raddoppiato i loro voti e che 
in virtù del sistema elettorale 
vigente si sono assicurati sei 
seggi in Parlamento, dopo una 
assenza di circa quindici anni. 
Essi avevano lavorato corretta- 
mente e duramente negli ultimi 
tempi. liberandosi dagli avanzi 
del settarismo — ciò che ha loro 
permesso di riguadagnare ter¬ 
reno anche sui socialisti popo¬ 
lari — e organizzandosi solida¬ 
mente tra gli operai e tra i 
giovani. La loro campagna elet¬ 
torale è stata al tempo stesso 
energica ed equilibrata, nei 
confronti della politica del go¬ 
verno Joergensen, indubbiamente 
caratterizzata da uno sforzo di 
rinvigorire la tradizione social- 
democratica. Molto dipenderà, 
per l'indirizzo delle future pos¬ 
sibilità di azione dei comunisti 
danesi, dalle reazioni che pre¬ 
varranno nella socialdemocrazia 
di fronte al disastro elettorale 
subito. 

Intanto, tra una settimana, 
Copenaghen si prepara a rice¬ 
vere i capi di Stato e di go¬ 
verno dei nove per una confe¬ 
renza di grande rilievo politico. 
Joergensen avrà la magra sod¬ 
disfazione di rappresentare an¬ 
cora la Danimarca in quella oc¬ 
casione. Ma è piuttosto simbolico 
che la riunione dei nove si tenga 
proprio nello Stato europeo in 
cui, al momento attuale, l’insta¬ 
bilità politica è più grande. 

Vittorio Orilia 


Berlinguer e Werner Felfe, 
membro candidato dell’Ufficio 
politico del OC della SED e 
segretario della Federazione, 
hanno fatto in mio del re¬ 
parti della fabbrica di fronte 
a oltre duemila operai. 

Il complesso di Leuna visi¬ 
tato oggi è particolarmente 
importante per 11 ruolo di 
punta che svolge nell’econo¬ 
mia della Germania sociali¬ 
sta. Si tratta della più gran¬ 
de fabbrica della RDT (vi 
lavorano circa 32.000 operai, 
dei quali un terzo costituito 
da giovani e un terzo da don¬ 
ne), in cui avviene la tra¬ 
sformazione del petrolio e 
della lignite In materia pri¬ 
ma sintetica che sostituisce 
quella naturale di cui la RDT 
è estremamente povera. La 
fabbrica costituisce inoltre 
un esempio della collaborazio¬ 
ne tra i paesi socialisti nel 
quadro del Comecon, in quan¬ 
to può svilupparsi grazie al¬ 
lo sforzo congiunto dell’Unio¬ 
ne sovietica (che fornisce 11 
petrolio), della Polonia (che 
cura il settore della progetta¬ 
zione) e della RDT (che si 
occupa di tutto 11 processo di 
trasformazione, fino alla - la¬ 
vorazione dei prodotti desti¬ 
nati al consumo). 

Tutto questo è stato ricor¬ 
dato dal compagno Felfe nel 
suo discorso In cui, ricolle¬ 
gandosi a quanto aveva già 
detto Ieri 11 primo segretario 
della SED, Erich Honecker, 
ha riaffermato i profondi le¬ 
gami esistenti fra 1 due par¬ 
titi i cui simboli sono costi¬ 
tuiti dall’azione e dall’opera 
di Thaelmann. Pieck e To¬ 
gliatti. Il segretario della Fe¬ 
derazione dì Halle ha ricor¬ 
dato inoltre che il complesso 
di Leuna opera all’interno 
delle scelte effettuate dallo 
Vili Congresso del partito 
e del piano di sviluppo eco¬ 
nomico della RDT e che que¬ 
st’anno « gli obiettivi sono 
stati superati per un totale 
della produzione corrisponden¬ 
te a 26 milioni di marchi ». 
Dopo aver ricordato 1 passi 
avanti compiuti sulla strada 
della pace, della coesistenza 
e della distensione, il compa¬ 
gno Felfe ha riaffermato che 
obiettivo primario dell’inizia¬ 
tiva intemazionale della RDT 
«resta quello di trasformare 
in norme i principi della coe¬ 
sistenza pacifica». Egli si è 
anche riferito alla necessità 
di sviluppare l’integrazione 
fra 1 paesi socialisti, rilevan¬ 
do che «tutto ciò è possibile 
sviluppando nello stesso tem¬ 
po 1 legami con l’Unione so¬ 
vietica e con gli altri paesi 
socialisti ». 

Dopo avere ringraziato il 
nostro partito per U contri¬ 
buto dato alla lotta per il ri¬ 
conoscimento della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca, il se¬ 
gretario della Federazione di 
Halle ha sottolineato come 
1 trattati di Mosca e di Var¬ 
savia, l’accordo tra le due 
Germanie e quello quadripar¬ 
tito su Berlino Ovest hanno 
stimolato il processo di di¬ 
stensione e ha rilevato la 
esigenza di una loro stretta 
applicazione, « premessa — 
ha affermato concludendo — 
per un ulteriore sviluppo del¬ 
le nostre relazioni con la 
Repubblica federale tedesca». 

Ha preso quindi la parola 
il compagno Berlinguer, il 
quale, dopo avere portato il 
saluto del nostro partito ai 
lavoratori di Leuna, ha e- 
spresso la propria soddisfa¬ 
zione per la possibilità che 
gli è stata data di «visitare 
una fabbrica che occupa un 
posto di primo piano nello 
sviluppo produttivo e nella 
economia socialista della 
RDT». II segretario del PCI 
ha rilevato che i successi ot¬ 
tenuti e i nuovi traguardi so¬ 
ciali che si pongono i lavo¬ 
ratori di Leuna, il migliora¬ 
mento delle tecniche del lavo¬ 
ro e tutti gli altri sforzi che 
vengono compiuti costituisco¬ 
no un contributo «non solo 
alla costruzione di una so¬ 
cietà socialista sviluppata, 
che voi state realizzando se¬ 
condo le linee fissate dallo 
Vili congresso della SED, 
ma anche alla causa del so¬ 
cialismo in Europa e ne] 
mondo, come anche alla lotta 
della classe operaia nel no¬ 
stro paese». «Voi — ha det¬ 
to a questo punto Berlin¬ 
guer — siete l’esempio viven¬ 
te dell’enorme potenzialità 
che si esprime in una so¬ 
cietà socialista e del fatto 
che questa società pome al 
suo centro l’uomo e le sue 
esigenze di sviluppo. 

Dopo aver sottolineato che 
la battaglia per la realizzazio¬ 
ne degli obiettivi della pace, 
della liberazione dei lavorato¬ 
ri e dei popoli oppressi, del 
socialismo, si svolge oggi in 
condizioni più favorevoli che 
nel passato, il segretario gene¬ 
rale del PCI ha ricordato che 
un enorme fatto positivo è rap¬ 
presentato dai progressi rea¬ 
lizzati negli ultimi anni sulla 
via della distensione anche per 
l’azione dell’Unione Sovietica, 
degli Stati socialisti e di tutte 
le forze che negli altri paesi 
si battono per la pace e per 
il progresso. Egli ha continua¬ 
to rilevando che questi pro¬ 
gressi sono particolarmente 
avvertibili In Europa anche 
« grazie alla politica della Re¬ 
pubblica democratica tedesca, 
le cui frontiere, il cui presti¬ 
gio e il cui ruolo sono ormai 
universalmente riconosciuti ». 
Dopo avere ricordato che « lo 
imperialismo non ha deposto 
le sue intenzioni aggressive» 
e continua a colpire dove può 
le libertà dei popoli e a mi¬ 
nacciare la pace, o comunque 
a ostacolare con tutti I mezzi 
possibili l’emancipazione so¬ 
ciale e nazionale del lavorato¬ 
ri e del popoli, Berlinguer ha 
affermato che però esso oggi 
non è più 11 padrone del mon¬ 
do perchè la lotta e l’unità del¬ 


le forze del socialismo, delle 
forze antimperlalistc e di pa¬ 
ce, all’Interno di ogni paese 
e su scala intemazionale, ri¬ 
ducono via via le sue carte: 
l’avvenire — ha esclamato Ber¬ 
linguer — non è del campo 
imperialista, l’avvenire siamo 
noi. 

Passando a illustrare l temi 
connessi alla situazione esi¬ 
stente nel nostro'paese, 11 se¬ 
gretario dèi PCI, dopo avere 
ricordato la lotta condotta ne¬ 
gli ultimi venticinque anni dal 
nostro partito contro le ma¬ 
novre antidemocratiche, ha 
sottolineato che I tentativi di 
divisione delle forze popolari 
sono stati tutti sconfitti. Egli 
ha anche sottolineato che oggi 
1 lavoratori italiani sono so¬ 
stanzialmente uniti, che 1 le¬ 
gami del PCI con le masse 
sono più estesi e saldi, che 
si determinano intese con al¬ 
tre forze politiche democrati¬ 
che. « Per questo, anche in av¬ 
venire noi continueremo a ri¬ 
spondere al tentativi delle for¬ 
ze reazionarie con la lotta e 
la mobilitazione delle masse, 
con l’unità della classe ope¬ 
rala arricchendo le nostre al¬ 
leanze nel corso della batta¬ 
glia per 11 rinnovamento del¬ 
l’Intera struttura della nostra 
società». 

« Noi, ha continuato Berlin¬ 
guer, consideriamo compito 
storico della classe operaia 
quello di prendere nelle sue 
mani le sorti del paese, di da¬ 
re una risposta positiva ai pro¬ 
blemi di fondo che la borghe¬ 
sia non ha saputo e non sa 
risolvere, di denunciare siste¬ 
maticamente e implacabilmen¬ 
te i mali del capitalismo e nel 
tempo stesso di avanzare le 
proposte costrutti’, e e adegua- 
1 te a superarli. Ciò richiede 
I piena aderenza alla realtà na¬ 
zionale, capacità originale e 
autonoma di elaborazione, va¬ 
lutazione esatta dei rapporti 
di forza interni e internazio¬ 
nali. In questo quadro, ha af¬ 
fermato Berlinguer concluden¬ 
do, l’impegno a cui noi comu¬ 
nisti italiani cl applichiamo 
con tenacia è quello di isolare 
le forze reazionarie, di impe¬ 
dire che possano riuscire a di¬ 
videre il nostro popolo, a lace¬ 
rare il paese, a provocarne la 
spaccatura, a gettarlo nel ma¬ 
rasma e nel caos ». 

Nelle parole di commiato, 
Berlinguer ha voluto riaffer¬ 
mare 1 profondi legami di ami¬ 
cizia e collaborazione frater¬ 
na che legano il nostro parti¬ 
to alla SED ricordando, come 
aveva fatto Ieri nella risposta 
all’indirizzo di saluto rivolto¬ 
gli da Honecker, 1 vincoli an¬ 
tichi di lotta che uniscono i 
due partiti. 

Dopo la visita alla fabbrica 
di Leuna, la delegazione del 
PCI ha preso parte a un pran¬ 
zo offerto in suo onore alla 
municipalità di Meerseburg. 
Nel corso dell’incontro con I 
cittadini di questo vecchio 
centro della Germania, ha pre¬ 
so la parola il compagno Her¬ 
mann Axen, membro dell’Uffi¬ 
cio politico e della segreteria 
che ha accompagnato gli ospiti 
italiani nella loro visita a 
Halle, il quale ha ricordato la 
lotta condotta contro il co¬ 
mune nemico nazifascista dai 
comunisti italiani e tedeschi. 
Nella tarda serata la delega¬ 
zione è partita da Halle per 
rientrare a Berlino dove do¬ 
mani continueranno gli incon¬ 
tri e i colloqui con la delega¬ 
zione della SED. 

Franco Petrone 
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Si sviluppano e si organizzano 
le lotte unitarie degli studenti 


< \ 


In ogni regione in questi due mesi si sono svolti scioperi e manifestazioni per i diritti democratici, per un cambiamento dell’organiz¬ 
zazione degli studi, per provvedimenti concreti che garantiscano il diritto allo studio - Le prospettive del movimento nelle scuole 

* * « \ 

Un attacco 



In queste settimane numerosissime sono state le manifestazioni studentesche. NELLA FOTO: un momento dello sciopero di Roma 


alle assemblee 

,n r 

Un attacco violento alla democrazia nella scuola, alla 
assemblee studentesche, alla libertà d’insegnamento ed 
all’impegno civile e politico dei docenti è stato sferrato 
la settimana scorsa dalle colonne della pagina che setti- 
manalmente all Popolo » dedica alla scuola. 

' Il tono e le argomentazioni dell’articolo non meritano 
replica tanto ricalcano la tradizionale offensiva delle 
forze più conservatrici e qualunquiste contro la demo¬ 
crazia nella scuola e nella società. 

Ciò che invece stupisce è che uno scritto simile abbia 
trovato ospitalità sul quotidiano della D.C. Si tratta in¬ 
fatti di un attacco virulento non solo ai giovani che 
« pretendono » « di organizzarsi » a scuola « in nome e se¬ 
condo le ideologie politiche di gruppi esterni alla scuola » 
fé quindi anche ai militanti del Movimento giovanile 
de), ma anche ad alcune posizioni sulla democrazia 
nella scuola che si ritrovano nella legge sullo stato giu. 
ridico e che sono stati i capisaldi dell’accordo del mag¬ 
gio scorso con le Confederazioni. 

Ora ciò che preoccupa è che l’autore dell’articolo ri¬ 
vendica a chiare lettere che le sue proposte di a regola¬ 
mentazione» delle assemblee (che in realtà signi fiche- 
' rebbero ' il ripristino del più tradizionale autoritarismo 
e burocraticismo nelle scuole) vengano accolte nei de¬ 
creti delegati dello stato giuridico. 

■ C’è da augurarsi che un intervento di ispirazione cosi 
retriva e antidemocratica sia da considerarsi solo mar¬ 
ginale incidente redazionale de all Popolo», ma rimane 
il dubbio che possa anche trattarsi di tentativi di sag¬ 
giare il terreno da parte delle forze più arretrate della 
DC che intendono cosi misurare le reazioni — all’interno 
del loro partito e delle forze di governo — ad un attacco 
da destra sui decreti delegati. 


Dopo che la estesa mobili¬ 
tazione studentesca contro il 
golpe controrivoluzionario in 
Cile ha caratterizzato l’aper¬ 
tura dell’anno scolastico ’73- 
’74, dimostrando quanto i sen¬ 
timenti antimperialisti e in- 
> ternazionalistl siano presenti 
tra gli studenti e più in gene¬ 
rale tra le nuove generazio¬ 
ni, siamo oggi In presenza di 
una fase di lotta estremamen¬ 
te importante e su cui occorre 
riflettere. 

I livelli di partecipazione al¬ 
la lotta e la sua estensione 
nazionale, sono senz’altro su 
periori a quelli degli ultimi 
due o tre anni. Di qualitati¬ 
vamente nuovo vi è una spin¬ 
ta di massa che non si tradu¬ 
ce più in spontaneismo poco 
concludente, bensì in costru¬ 
zione di vere e proprie ver¬ 
tenze, indirizzate verso pre- 
• cise controparti. 

In questo senso vanno le 
lotte, presenti ormai in ogni 
regione ed in ogni sede sco¬ 
lastica, al Nord come al Sud, 
per la conquista definitiva di 
estesi diritti democratici stu¬ 


denteschi, per cambiare l’at¬ 
tuale organizzazione degli stu¬ 
di, per strappare misure rea¬ 
li di diritto allo studio, come 
pure le importanti convergen¬ 
ze degli studenti sulle lotte 
promosse dalle organizzazioni 
dei lavoratori per l’occupazio¬ 
ne ed un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale. 

Per offrire un contributo al¬ 
lo sviluppo di questa nuova 
mobilitazione studentesca di 
massa, al fine di impedirne 
il riflusso e di fare emergere, 
invece, tutta la potenzialità 
insita in essa, è necessario 
comprendere e far compren¬ 
dere i problemi che oggi ven¬ 
gono posti e sviluppare un de¬ 
ciso confronto politico e teori¬ 
co con tutti gli orientamenti 
antifascisti presenti all’interno 
della massa degli studenti. 

E* necessario, in altre pa¬ 
role, una individuazione chia¬ 
ra del nuovi problemi che esi¬ 
stono ed un confronto altret¬ 
tanto chiaro su questi, al fi¬ 
ne di delineare una prospetti¬ 
va politica più generale per 
la lotta studentesca attuale. 


Il confronto politico 
in atto nelle scuole 


Problemi esistenti: innanzi¬ 
tutto quelli di inquadrare 
sempre i singoli obbiettivi nel 
contesto più generale della 
riforma della scuola e del 
cambiamento del modello di 
sviluppo economico e sociale 
del nostro Paese, di non far 
procedere la lotta in modo 
scollegato da quella più ge¬ 
nerale dei lavoratori, di ren¬ 
derla permanente attraverso 
la conquista degli obiettivi 
per cui ci si mobilita e di 
coordinarla al livello delle di¬ 
verse controparti (enti locali. 
Regioni, governo, ecc.). Su 
questi ■ problemi il confronto 
e lo scontro politici sono già 
in atto, nelle scuole e tra le 
diverse organizzazioni. Vo¬ 
gliamo, qui, entrare nel me¬ 
rito di alcune posizioni che 
presentano alcuni elementi di 
novità, ma non rispondenti, 
tuttavia, alle esigenze attuali 
di sviluppo della lotta studen¬ 
tesca. 

E* il caso ad esempio del 
Manifesto. 

L’estraneità di questo grup¬ 


po all’attuale fase di lotta 
viene tradotta in un atteggia¬ 
mento cattedratico verso la 
lotta studentesca. 

Da un lato, si tende a smi¬ 
nuire l’importanza deile lotte 
attuali, dall’altro, si piange 
sul fatto che la classe ope¬ 
raia non ha scelto la linea del 
Manifesto sull’utilizzazione del 
diritto alle 150 ore conqui¬ 
state per lo studio nei con¬ 
tratti nazionali dì alcuni set¬ 
tori di lavori. 

Quando infine si conclude 
che le lotte attuali non cam¬ 
biano nulla, in quanto, secon¬ 
do il Manifesto, non costrui¬ 
scono contro la scuola una 
proposta alternativa che rom¬ 
pa già da ora le divisioni tra 
lavoro manuale ed intellettua¬ 
le e che quindi queste lotte 
sono l’esatto contrario del 
punto di vista operaio nella 
scuola, vien da pensare che 
o da parte del Manifesto non 
si comprenda quel che succe¬ 
de o che sì sia scambiato il 
punto di vista operaio con 
quello di qualche articolista 
di quel quotidiano. 


Il peso dell’organizzazione 
dei giovani comunisti 


Lotta Continua, da parte sua 
costretta, fra l’altro, a rico¬ 
noscere, tra le righe, il peso 
politico attuale della FGCI 
nella scuola, tende a ridurre 
la lotta studentesca a lotta 
contro i costi della scuola e 
la selezione economica e in 
negativo contro l’attuale orga¬ 
nizzazione degli studi. 

A questi obiettivi si con¬ 
giunge, e qui siamo in pre¬ 
senza di una vera e propria 
novità che non ci dispiace, 
quello della scuola media su¬ 
periore unica e di massa. 

Ci sembra un po’ ridicolo 
che Lotta Continua, giunta a 
questo punto, sostenga che noi 
comunisti rinunciamo a difen¬ 
dere e sviluppare gli attuali 
livelli di scolarizzazione e che 
siamo per la selezione econo¬ 
mica, dopo che del diritto al¬ 
lo studio e quindi della gra¬ 
tuità della scuola ' abbiamo 
fatto un nostro obbiettivo di 
fondo, anche quando altri io 
ritenevano - rispondente al 
«piano del capitale». 

Se qualcuno non ci crede può 
andarsi a leggere la nostra 
proposta di legge per la rifor¬ 
ma della secondaria superiore. 
Nella linea che in questi ul¬ 
timi tempi è stata adottata 
verso la scuola dal Manife¬ 
sto e da Lotta Continua, ci 
sembrano attenuati gli ele¬ 
menti di avventurismo politi¬ 
co e pratico. Questa rinuncia 
a forme di lotta decisamen¬ 
te pericolose che del resto 
dipende dagli stessi successi 
Ottenuti dal movimento demo- 
v «fatico e popolare che ha por- 
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tato all’abbatti mento del go¬ 
verno Andreotti. non toglie 
che rischi per il movimento 
ai lotta, au interno delle at¬ 
tuali posizioni, ve ne sono 
e per questo li denunciamo. 

Se con l’ideologismo del Ma¬ 
nifesto non si costruiscono lot¬ 
te, con l’economicismo di Lot¬ 
ta Continua lotte si possono 
costruire, ma sono lotte ridut¬ 
tive, incapaci di far dispie¬ 
gare a fondo le potenzialità 
presenti nelle masse studen¬ 
tesche. 

Per questo la FOCI, alla 
sua assemblea nazionale di 
Bologna, ha indicato la ne¬ 
cessità di una lotta che sia 
dentro e fuori la scuola, al 
tempo stesso: di una lotta che 
estenda la democrazia nella 
scuola, che tenda dentro la 
scuola a cambiare in positi¬ 
vo l’attuale organizzazione de¬ 
gli studi, che conquisti reali 
misure di diritto allo studio 
e che, fuori dall’istituzione- 
scuola, si congiunga a quella 
più generale del lavoratori 
per cambiare l’attuale model¬ 
lo di sviluppo e quel merca¬ 
to del lavoro che di questo 
sviluppo è specchio fedele. 

- Se questo vuol dire recu¬ 
perare i temi originali del mo 
vimento studentesco, come 
scrive Lotta Continua, la 
FGCI non se ne dispiace, an¬ 
che perchè della grande spin¬ 
ta democratica, antiautorita¬ 
ria del ’68 abbiamo sempre 
inteso essere credi. Non acri¬ 
tici, ma eredi. - 

E far rivivere quella spin¬ 
ta di massa, oggi, in presen¬ 


za di alti livelli di mobilita¬ 
zione e di una nuova maturi¬ 
tà studentesca, vuol dire por¬ 
tare la lotta fuori delle sec¬ 
che degli obiettivi negativi e 
quindi all’altezza di una pro¬ 
posta di cambiamento profon¬ 
do deU’istituzione-scuola, del 
suo rapporto con il mercato 
del lavoro e con l’attuale mec¬ 
canismo di sviluppo. 

Questo, fra l'altro, credia¬ 
mo voglia dire, per il movi¬ 
mento studentesco, assumere 
realmente il punto di vista 
operaio sulla scuola: lottare 
per ■ una scuola gratuita 
e quindi aperta a tutti, basa¬ 
ta sulla democrazia come 
principio educativo e su una 
nuova qualificazione culturale 
e quindi su un modello di or¬ 
ganizzazione degli studi col¬ 
legato ai processi sociali e 
non selettivo, strutturata in 
modo unitario e non più come 
adesso a compartimenti sta¬ 
gni, rispondenti alla più gene¬ 
rale diversificazione del ruo¬ 
li sociali. 

E’ in questo modo, trami¬ 
te un reale diritto allo studio 
per tutti, una organizzazione 
degli studi non autoritaria, 
una qualificazione unitaria e 
di massa, un controllo socia¬ 
le sui processi formativi, e 
non negando l’istituzione- 
scuola, che si apre un proces¬ 
so reale di rottura dell’attua¬ 
le divisione tra lavoro ma¬ 
nuale ed intellettuale e quin¬ 
di di ricomposizione delle di¬ 
verse figure sociali oggi pre¬ 
senti sul mercato capitalistico 
del lavoro. 

Questo senso ha, del resto, 
la scelta di utilizzare le 150 
ore per elevare la capacita 
culturale e professionale del 
lavoratore, in modo da ren¬ 
dere la classe operaia sem¬ 
pre più in grado di cambia¬ 
re l’attuale organizzazione del 
lavoro e da far emergere una 
domanda di forza-lavoro di 
nuovo tipo. 

E’ al livello più alto di qua¬ 
lificazione che occorre porta¬ 
re tutti i giovani e la forza- 
lavoro in generale: altrimenti 
rompere la divisione sociale 
dei ruoli diviene utopia e si 
ricostruisce, in modo nuovo, 
un meccanismo di superquali- 
ficazione elitaria e di dequa- 
lificazione di massa. ' 

In questa prospettiva di ri- ! 
forma permanente della scuo¬ 
la e di cambiamento profon¬ 
do dell’attuale modello di svi¬ 
luppo, occorre sviluppare le 
lotte studentesche attuali, par¬ 
tendo dalla necessità di mo¬ 
dificare qualitativamente la 
condizione attuale e - futura 
dello studente, assumendo co¬ 
stantemente il reale punto di 
vista operaio. 

E* necessario, al tempo 
stesso, che emerga e si svi¬ 
luppi una nuova avanguardia 
studentesca autonoma, capace 
di rendere permanente la lot¬ 
ta e di coordinarla: nuove 
forme organizzate di un mo¬ 
vimento studentesco autonomo 
che abbia nelle organizzazio¬ 
ni sindacali dei lavoratori il 
suo punto di riferimento po¬ 
litico già stanno venendo 
avanti in diverse sedi. 

Siamo ancora agii inizi e 
non crediamo che queste ag¬ 
gregazioni di avanguardie 
debbano considerarsi chiuse a 
nuovi contributi ed a nuove 
presenze politiche al loro in¬ 
terno. 

Non poniamo, da parte no¬ 
stra, in modo aprioristico, 
preclusioni ad alcuna compo¬ 
nente antifascista, nella co¬ 
struzione di un nuovo movi¬ 
mento studentesco. 

Tutto dipende dagli obietti¬ 
vi e dalle prospettive da in¬ 
dicare alle masse studente- 
1 srhe, dal programma politico 
sul quale una nuova avan¬ 
guardia autonoma degli stu¬ 
denti può nascere. 

Su questo, abbiamo detto a 
Bologna, siamo disposti a con 
frontarci con tutti gli orienta¬ 
menti antifascisti presenti tra 
gli studenti, al fine di costrui¬ 
re un nuovo movimento stu 
dentesco, autonomo e di mas¬ 
sa, collegato politicamente al¬ 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori, a tutti 1 livelli, a parti¬ 
re dai consigli di zona, e ba¬ 
sato sull’unità politica delle 
masse studentesche. 

Amos Cacchi 


LA SPERIMENTAZIONE DEL « TEMPO PIENO » A BOLOGNA 

A scuola senza annoiarsi 
per dieci ore al giorno 

In avanzata fase di elaborazione all'istituto tecnico « Aldini-Valeriani » innovazioni negli orari, 
nei programmi e nella gestione — Una biblioteca con 350 posti ed una mensa per 800 pasti 


AV’istituto tecnico industria¬ 
le a Aldini-Valeriani » di Bo¬ 
logna, di cui il comune è l’en¬ 
te gestore, sono in fase di- 
avanzata elaborazione due fon¬ 
damentali iniziative per il rin¬ 
novamento dell’organizzazione 
degli studi, dei contenuti, per 
« l’agibilità politica della scuo¬ 
la »; l’attuazione del tempo 
pieno e la realizzazione di for¬ 
me di autogoverno dell’isti¬ 
tuto. 

- Il tempo pieno si sta esten¬ 
dendo, a Bologna, in tutta la 
fascia dell’óbbligo grazie so¬ 
prattutto alla costruzione del¬ 
le 3 nuove scuole comunali, 
ma è la prima volta che una 
simile iniziativa viene effet¬ 
tuata in un istituto superiore. 
Ed è la prima volta che, tra¬ 
mite il programma elaborato 
dal comune di Bologna, si in¬ 
tende far partecipi reali della 
vita scolastica le organizzazio¬ 
ni sindacali del personale do¬ 
cente e non docente, i genitori, 
gli allievi e tutte le forze so¬ 
ciali interessate a questo fon¬ 
damentale settore della so¬ 
cietà. 

Dieci ore al giorno, dalle ot¬ 
to alle diciotto, per cinque 
giorni alla settimana e quat¬ 
tro ore il sabato, dalle otto 
alle dodici, costituiscono Var¬ 
co di « tempo pieno » in cui 
l’istituto funzionerà. 

~ Con il « tempo pieno » si mi¬ 
ra a favorire il pieno sviluppo 
della personalità degli allievi, 
superando la tradizionale divi¬ 


sione tra formazione tecnica o 
professionale e formazione cul¬ 
turale e civile. Le attività di- 
’dàttfche ufficiali si * alterne¬ 
ranno con i corsi extra-curri- 
culari, con le attività ricrea¬ 
tive e sociali, con i contatti 
con il mondo dell'economia e 
del lavoro. Perciò gli operatori 
scolastici saranno affiancati 
da esperti e si offriranno agli 
studenti gli strumenti e le 
occasioni per esperienze so¬ 
ciali, in modo che la loro li¬ 
bertà intellettuale non risulti 
limitata. 

All'allievo rimane poi garan¬ 
tita la possibilità, nelle ore li¬ 
bere dalla didattica ufficia¬ 
le, di preferire alla frequenza 
di corsi extra curriculari o al¬ 
le attività sociali, lo studio o 
la ricerca individuale o di 
gruppo all’interno della biblio¬ 
teca. 

Allo scopo di realizzare que¬ 
sto tipo di attività scolastica, 
l’amministrazione comunale 
ha allestito quattro sale con 
cinquecento posti complessivi, 
per dibattiti, proiezioni, as¬ 
semblee; una biblioteca con 
circa trecentocinquanla posti 
e una mensa per ottocento pa¬ 
sti, il cui costo (800 lire) sarà 
sostenuto per metà dagli stu¬ 
denti e per l’altra metà dal¬ 
l’amministrazione cittadina. 
La biblioteca non sarà fornita 
solo di materiale bibliografico 
e documentario: al suo interno 
verrà organizzata l’assistenza 


[segnalazioni \ 

NICOLA D'AMICO 
Adolescenza di una scuota 
SEI, Lire 4.000, pp. 326 

L’A. di questo - libro è stato Provveditore agli Studi e 
Sovrintendente scolastico, è quindi una persona che da 
molti anni vive ed opera nella scuola italiana e ne ha 
seguito le vicissitudini. 

Questa sua esperienza costituisce quello che possiamo de¬ 
finire il filo conduttore dell’opera. ' 

D’Amico esamina non solo gli eventi interni alla scuoia 
media dal 1962 ad oggi, ma anche le critiche e gli avveni¬ 
menti che hanno «scosso» neH’ult!mo decennio la fragile 
struttura della scuola dell'obbligo, a cominciare dalla «con¬ 
testazione» di Don Milani e della scuola di Barbiana. 

Gran parte delle conclusioni dell’autore, spesso di stam¬ 
po conservatore, non sono condivisibili, l’analisi della cre¬ 
scita della scuola unica è comunque effettuata con dovizia 
di documentazione ed una ricca scelta di materiale illu¬ 
strativo. 

MURIEL F.S. HOPKINS 
Apprendere dall'ambiente 
La Nuova • Italia, Lire 2.000, pp. 179 

Il punto di partenza del libro è una scuoia attiva, che 
sfrutti le capacità di osservazione del bambino e gli sti¬ 
moli che egli recepisce dail’estemo. 

L’A. parte infatti dall’affermazione fondamentale che la 
conoscenza del proprio ambiente è per lo studente un punto 
di partenza ideale verso queH’arricchimento delle conoscenze 
che la scuola deve perseguire. 

Non è però - sempre facile per l’insegnante basarsi su 
questo metodo, ed è proprio in questo senso che la lettura 
del breve volume della Hopkins potrà rivelarsi un utile 
strumento dì consultazione, ricco com’è di suggerimenti 
pratici e di esercizi particolari. 

GIOSUÈ' CALABRIA: La scuola In tribunale 
Guaraldi, L. 1600, pp. 246 

Le notizie di studenti ed insegnanti coinvolti in processi 
sono ormai da qualche anno all’ordine dei giorno. La scuola 
è senza dubbio un mondo in fermento, un terreno di lotta, 
e coloro che in essa vivono ed operano fanno oggi sempre 
più spesso la loro comparsa nelle aule giudiziarie. In questo 
libro l’A. esamina, attraverso quelle che sono state le loro 
azioni più significative, i’operato della magistratura e della 
polizia In difesa dei « valori sacri » che la scuola dovrebbe 
rappresentare. L'opera consiste quindi sostanzialmente nella 
raccolta di una serie di documenti a testimonianza della 
teoria e della prassi repressive che l’autorità esercita nel 
confronti della scuola; si - tratta quindi di una denuncia 
diretta, fatta riportando episodi della cronaca di tutti 1 
giorni, e non c’è bisogno di commento, perché gli episodi 
si commentano da soli. 

•. b. 


didattica, che permetterà agli 
studenti di avvalersi della col¬ 
laborazione degli operatori 
scolastici in modo individuale 
o collettivo (e che può consi¬ 
stere nella preparazione dei 
compiti o di una ricerca di 
gruppo o di un dibattito). 

Inoltre la biblioteca potrà 
essere dotata di un numero 
di libri di testo e sussidi di¬ 
dattici tale da consentire lo 
studio individuale. Ciò per¬ 
metterà ai docenti di affron¬ 
tare il problema della neces¬ 
sità o meno della dotazione 
personale per l’allievo del li¬ 
bro di testo. 

Alla tradizionale gestione 
burocratica, si sostituirà una 
gestione democratica che ten¬ 
derà a colmare il vuoto pro¬ 
fondo, che nel sistema scola¬ 
stico italiano separa oggi gli 
allievi e le loro famiglie, e gli 
stessi operatori scolastici, dal¬ 
l’apparato di direzione della 
scuola. L’auto-govemo si at¬ 
tuerà mediante il trasferimen¬ 
to dei poteri propri dell’am¬ 
ministrazione comunale ad or¬ 
gani elettivi interni all’istitu¬ 
to, formati dalle rappresen¬ 
tanze del personale docente e 
non docente, dei genitori e de¬ 
gli allievi. 

Gli operatori scolastici, inse¬ 
gnanti e non, vengono così in¬ 
vestiti di una più intensa fun¬ 
zione educativa che non si 
esaurisce nella didattica o nei 
servizi a questa ausiliari, ma 
si estende anche al governo 
amministrativo e finanziario, 
alle scelte che riguardano l’or- 
ganirzazione e il funzionamen¬ 
to dell’istituto; la dotazione 
degli ausili didattici, degli 
strumenti scientifici e cultura¬ 
li, le attività extra-curriculari, 
ecc. 

Come prospettiva futura, si 
auspica una autonomia didat¬ 
tica dell’istituto, oggi preclusa 
dall’ordinamento scolastico, 
che permetta agli organi di go¬ 
verno della scuola di elaborare 
liberamente i - programmi di 
insegnamento, secondo le esi¬ 
genze di apprendimento e di 
formazione professionale degli 
allievi e secondo le indicazio¬ 
ni delle forze sociali e degli 
organi della programmazione 
economica. 

L’auto-govemo proposto per 
l’istituto « Aldini-Valeriani» è 
un momento di un più gene¬ 
rale disegno di rinnovamento 
della scuola italiana, tracciato 
dalla legge numero 477 del 30 
luglio 1973 che delega il go- 
vemo ad emanare norme sullo 
stato giuridico del personale 
scolastico statale. 

La legge contiene, agli arti¬ 
coli 5, 9, norme che istituisco¬ 
no organi di gestione sociale 
della scuola a livello provincia¬ 
le e sub-provinciale, e organi 
di auto-governo a livello di 
singolo istituto. Tali nuovi or¬ 
gani entreranno in funzione, 
secondo la citata legge, solo a 
seguito della emanazione, da 
parte del governo, dei relativi 
decreti delegali. Tuttavia, la 
amministrazione comunale bo¬ 
lognese ha chiesto al ministro 
della pubblica istruzione di 
essere autorizzata a sperimen¬ 
tare subito il distretto scola¬ 
stico, dando vita fin d’ora al 
consiglio scolastico distrettua¬ 
le di Bologna, in collaborazio¬ 
ne con il provveditorato agli 
studi, con le autorità scolasti¬ 
che regionali e provinciali, con 
i sindacali. Il comune, non è, 
a rigore, destinatario di que¬ 
sta legge che riguarda esclusi, 
vomente le scuole statali. Esso 
’ ritiene però di dovervisi spon¬ 
taneamente uniformare per 
contribuire ad una azione uni¬ 
taria di democratico rinnova¬ 
mento della scuola italiana. 

m. mi. 


« attuali » di 
una classe 
elementare 


Lettere 
all’ Unita 


All’Unità arrivano spesso 
lavori di classi, scuole, gruppi 
di studenti o di insegnanti. 

Di solito rispondiamo diret¬ 
tamente, poiché non sarebbe 
possibile, per mancanza di spa¬ 
zio, scrivere di ciascuno con 
la necessaria ampiezza su que¬ 
sta pagina settimanale. 

Facciamo eccezione però 
questa volta per un giornali¬ 
no di classe della «quinta» E 
della scuola elementare di 
Travagliato in provincia di 
Brescia. 

« I nostri giorni » è un «clas¬ 
sico» di questo tipo di produ¬ 
zione. Tirato col limografo, 
è composto da brevi scritti, 
disegni, ecc. dei singoli alun¬ 
ni (non manca neppure la tra¬ 
dizionalissima barzelletta). 

Eppure è « nuovo » ed assai 
vivo e interessante, il filo con¬ 
duttore del giornalino. Un filo ’ 
che passa attraverso la vita *' 
quotidiana e i problemi veri ' 
dei bambini e che quindi af¬ 
fronta l’attualità e anzi, aiuta 
gli alunni, a comprenderla e 
ad interpretarla. 

D'altra parte può sembrare 
eccessivo parlare a proposito 
di questo piccolo lavoro col¬ 
lettivo, di contributo alla de¬ 
mocratizzazione della scuola, 
eppure vien fatto di pensare 
che se in tutte le classi si 
lavorasse in questo modo la 
riforma andrebbe avanti più 
rapidamente. 

Cosi ne a 1 nostri giorni » 
gl! scolari parlano per esem¬ 
pio della guerra nel Medio- 
Oriente e si sente, da come 
ne scrivono, che è un argo¬ 
mento che è al centro delia 
loro attenzione, e sul quale 
sentono parlare a casa, vedo¬ 
no la televisione. Per quest" 
non si esprimono con frasi fat¬ 
te nè ricalcano pensieri scon¬ 
tati ed è naturale, in questo 
contesto, che un’alunna scriva 
che « Il problema più grosso 
è quello di salvare le mamme 
che hanno bambini di un 
anno» e che un’altra condan¬ 
ni «quelli che danno i rifor¬ 
nimenti come la polverina per 
le pistole». 

Molto interessante anche 
una mini-inchiesta sulla lettu¬ 
ra dei quotidiani a Travaglia¬ 
to, ottimo esempio di « inter* 
disciplinarità » e di ricerca 
ed elaborazione collettiva. I 
ragazzi della V E sono andati 
in Comune, dal giornalai, 
hanno fatto percentuali, dise¬ 
gnato grafici. Interrogato le 
famiglie, ecc. 

Sono così arrivati alla con¬ 
clusione che delle 2407 fami¬ 
glie del paese solo il 12 per 
cento compra un quotidiano, 
ma il 99 per cento ha la tele¬ 
visione. « Si legge poco, si 
guarda molto », commentano 
1 bambini e due di loro — En¬ 
rica e Roberto — spiegano che 
« La gente dovrebbe compra¬ 
re più giornali, perchè se non 
si capisce qualche cosa si può 
tornare indietro, si può com¬ 
perare il giornale che più ti 
piace, leggendolo con calma, 
si può scegliere l’articolo che 
più ti interessa. Invece alla 
televisione i programmi li sce¬ 
glie la RAI e noi possiamo 
scegliere se guardare Aono ». 


Il nostro impegno 
per il corpo docen¬ 
te dell’Università 

Caro direttore, v 
si è discusso nel giorni scor¬ 
si alla Camera il decreto per 
l'Università. Il nostro Comita¬ 
to si è molto meravigliato del¬ 
la, almeno apparente, mancan¬ 
za di impegno del PCI in di¬ 
fesa di un emendamento che 
preveda l’immissione in ruolo 
del maturi che siano anche in¬ 
caricati o assistenti di ruolo 
presso l'Università. Una matu¬ 
rità in cattedra equivale a 
quella che, in concorsi per 
la scuola media si chiama « i- 
doneità». Il candidato viene 
infatti dichiarato in possesso 
di « maturità didattica e scien¬ 
tifica per ricoprire il posto 
messo a concorso ». 

Si sa che i posti erano po¬ 
chi ed i concorsi truccati, tan¬ 
to che si propone ora di cam¬ 
biarne il regolamento di esa¬ 
me, ma certamente i maturi 
rappresentano soltanto i me¬ 
ritevoli sacrificati al sistema. 
Cosa si vuole oggi? Creare 
7.500 nuovi posti sema siste¬ 
mare direttamente ed in pri¬ 
mis gli idonei. Sarebbe la pri¬ 
ma volta che i comunisti con¬ 
sentono una simile assurdità 
e ingiustizia, a meno che gli a- 
mìci di Spadolini non siano 
così potenti da influenzare an¬ 
che la commissione scuola del 
PCI. E' quello che temiamo, 
ma non è ancora troppo tardi 
per dimostrare il contrario. 

ALESSANDRO FINZI 
per il Comitato maturi a 
cattedra universitaria (Pisa) 

- La posizione che abbiamo 
sostenuto in Parlamento si è 
mossa sulla linea che sempre 
ha caratterizzato la nostra bat¬ 
taglia: rinnovare l’insieme del¬ 
la struttura complessiva del 
corpo docente dell’Università 
rompendo l’attuale stratifica¬ 
zione di categorie e sottocate¬ 
gorie e contrastando l’impo¬ 
stazione settoriale che ancora 
una volta maggioranza e go¬ 
verno hanno riproposto (per 
altro solo a parole, perché at¬ 
ti concreti non ci sono stati). 

Se i nostri emendamenti 
fossero passati, anche il proble¬ 
ma sollevato nella lettera sa¬ 
rebbe stato risolto positiva¬ 
mente e con una impostazione 
complessiva che poneva sullo 
stesso piano tutti coloro che 
svolgono una effettiva funzio¬ 
ne docente (dal momento che 
non possiamo ignorare anche 
il fatto che la dichiarazione 
dì maturità era rimessa al¬ 
l’arbitrio delle vecchie com¬ 
missioni di concorso e che 
perciò in molti casi le com¬ 
missioni non hanno proce¬ 
duto a tale dichiarazione). 

La pratica degli « amici de¬ 
gli amici» non ha luogo nel 
nostro partito e i timori na¬ 
scono certo da inesatta infor¬ 
mazione. 

T *bÌB&ÌÌSEE GIANNANTONI 
' (Deputato del PCI); 

Siamo a dicembre, 
mancano ancora 
i professori 

Signor direttore, 
siamo la sezione staccata di 
Ostiglia del liceo-ginnasio 
a Virgilio ». Come • in molte 
altre scuole italiane, anche 
noi siamo arrivati a fine no¬ 
vembre perdendo due mesi 
di lezioni regolari e, in alcu¬ 
ne classi, usufruendo di pro¬ 
fessori impegnati per un nu¬ 
mero assai limitato di ore. 
Mentre scriviamo, siamo an¬ 
cora in attesa del professore 
di greco per sei ore, del pro¬ 
fessore di storia e filosofia 
per dodici ore, del professo¬ 
re di arte per due ore, del 
professore di scienze per set¬ 
te ore ed abbiamo un sup¬ 
plente per matematica e fi¬ 
sica. Appoggiati da uno scio¬ 
pero, siamo riusciti ad otte¬ 
nere un colloquio con l’inca¬ 
ricato alle nomine. Questi ha 
scaricato la responsabilità del 
grave ritardo delle nomine, 
sulla inefficienza del ministe¬ 
ro, sul sistema legislativo e 
sulle lunghe procedure buro¬ 
cratiche. - 

LETTERA FIRMATA 
dai genitori e dagli 
. studenti del «Virgilio» 

(Ostiglia - Mantova) 


Egregio direttore, 
siamo gli alunni della clas¬ 
se II B della scuola media 
e Cesare Correnti » di Milano. 
L’anno scorso, nei primi quin¬ 
dici 0omi di scuola, si sono 
avvicendate ben quattro inse¬ 
gnanti di lettere prima che 
arrivasse quella definitiva per 
lutto l’anno. E ci è andata 
ancora bene, perchè quest’an¬ 
no la situazione è peggiorata. 
La vecchia insegnante ha chie¬ 
sto il trasferimento; la nuo¬ 
va insegnante è rimasta una 
ventina di giorni e, quando 
ci eravamo ormai abituati al 
suo metodo, è stata trasferi¬ 
ta. Per una settimana siamo 
siati senza professori e abbia¬ 
mo occupato il tempo nei 
modi più diversi, fino a che 
è arrivata la nuora insegnan¬ 
te con rassicurazione che sa¬ 
rebbe stata quella permanen¬ 
te. Quattro giorni dopo è ri¬ 
masta però assente e il gior¬ 
no successivo è venuta a co¬ 
municarci il suo trasferimen¬ 
to perchè il provveditorato a- 
vev a... commesso un errore. 
Così oggi ci siamo ritrovali 
con due supplenti e con la 
speranza che l’insegnante nuo¬ 
va e definitiva arrivi al più 
presto. E non è tutto: a gen¬ 
naio presumibilmente cam¬ 
bieremo anche l’insegnante di 
inglese. Quando finirà questa 
girandola di professori? 

LETTERA FIRMATA 
, dalla classe II B 
(Milano) 


Egregio direttore, 
siamo gli studenti delle clas¬ 
si I M, Il M e I N del liceo 
scientifico uE. Fermi » di Pa¬ 
dova e la informiamo che ab¬ 
biamo scrino al provvedito¬ 
re per e ringraziarlo della ce¬ 
lerità con cui ha provveduto 
alla nomina degli insegnanti: 
l'orario definitivo delle lezioni 
ci è stato dato il 13 novem¬ 


bre e alla fine del mese man¬ 
cavano ancora due professo¬ 
ri ». Domanda al signor prov¬ 
veditore: « Le sembra giusto 
che dopo tre mesi di vacanza 
si debba • giungere puntual¬ 
mente ogni anno al primo ot¬ 
tobre senza che gli insegnan¬ 
ti siano stati nominati? ». 

LETTERA FIRMATA 
(Padova) 


Mio figlio è diplo¬ 
mato e invano 
cerca un lavoro 

Gentilissimo direttore, 
mio figlio si è diplomato 
perito industriale. Da 5 anni 
continua a presentare doman¬ 
de — ne ha fatte decine « 
decine — a enti pubblici e 
privati, ma inutilmente. Io 
guadagno 145 mila lire al me¬ 
se (di cui 45 mila vanno in 
affitto) e la famiglia da man¬ 
tenere è composta da 5 per¬ 
sone. Può immaginare quan¬ 
to utile sarebbe un contribu¬ 
to di mio figlio. Ma sembra 
che non ci sia proprio nien¬ 
te da fare. La disoccupazione 
nel Meridione imperversa, i 
pochi posti di - lavoro se li 
prendono i raccomandati di 
ferro o quelli che sono già 
benestanti. Più il tempo pas¬ 
sa, finirà che il posto a mio 
figlio non lo daranno perchè 
sarà avanti con gli anni. E 
poi si lamentano perchè au¬ 
mentano i ladri e i delinquen¬ 
ti. Ma questi saranno sempre 
di più, se non si porrà un 
freno alla disoccupazione! 
Mi scusi lo sfogo. 

UMBERTO DI FILIPPO 
i . . (Salerno) • 


1 corsi per 
preparare ì 
dottori agronomi 

Egregio direttore, 

la terza direttiva comunita¬ 
ria (n. 72/161 CEE) riguarda 
la creazione di un servizio 
d’informazione socio-economi¬ 
ca e di qualificazione profes¬ 
sionale delle persone che la¬ 
vorano nella agricoltura. Se¬ 
guendo criteri completamente 
nuovi (per l’Italia) si voglio¬ 
no mettere gli operatori agri¬ 
coli in condizioni di svolge¬ 
re nel migliore dei modi la 
loro attività e di conoscere 
le possibilità esistenti per av¬ 
viare i familiari ad altri set¬ 
tori produttivi (ciò anche per 
evitare il sovraffollamento del 
settore agricolo). Il progetto 
italiano (purtroppo non an¬ 
cora sottoposto alla approva¬ 
zione del Parlamento) preci¬ 
sa che per questo lavoro si 
deve provvedere alla istituzio¬ 
ne di un corpo di consulenti 
socio - economici opportuna¬ 
mente addestrati mediante 
corsi della durata di 8 mesi, 
tenuti■ dq, doqepti ,Olivello u- 
niversitario e^cón l’ammissio¬ 
ne di.soli «laureati', inscienze 
agrarie, • Biologia e - Veterina¬ 
ria. Una cosa seria, dunque, 
affidata agli assessori per l’I¬ 
struzione nelle singole Regio¬ 
ni perchè organizzino seria¬ 
mente i corsi e scelgano do¬ 
centi e partecipanti secondo 
i titoli, la preparazione e la 
vocazione. 

In vista di questa possibili¬ 
tà di lavoro, i sottoscritti lau¬ 
reati e laureandi in Scienze 
agrarie partecipano ad un se¬ 
minario che si tiene presso 
l’Istituto di Economia Politi¬ 
ca agraria dell’Università di 
Milano da circa 2 mesi; semi¬ 
nario che ha per tema « At¬ 
tività professionale del dotto¬ 
re agronomo nell’ambito delle 
tre direttive comunitarie del 
17 aprile 1972». Con viva sor¬ 
presa apprendiamo da un co¬ 
municato stampa che un cor¬ 
so per consulenti socio-econo¬ 
mici per l’agricoltura è stato 
iniziato la settimana scorsa 
dalla Federazione regionale 
dei coltivatori diretti al di 
fuori della Regione (forse pe¬ 
rò con il consenso e il fi¬ 
nanziamento delta stessa Re- 
. gione). Una iniziativa improv¬ 
visa, attuata in gran silenzio, 
pubblicizzata solo dopo l’i¬ 
nizio dei corsi, come si vo¬ 
lessero escludere i laureati 
estranei al giro delle tessere 
e delle clientele. - 

Dott. Giorgio BUIZZA, dott. 

Giuseppe HAEUSLER, dot¬ 
tor Angelo CANZIANI, 

Marco AIROLDI, Domenico 
MAGLIO (Milano) 

La lunga trafila 
delle pratiche 
dalla PI all’ENPAS 

Caro direttore, 

il titoletto «Dopo tre antri 
arriva la buonuscita», appo¬ 
sto dal tuo giornale, nell’edi¬ 
zione del 23 novembre, al te¬ 
sto della mia lettera riguar¬ 
dante l'indennità di buonusci¬ 
ta del sig. Domenico Salvadeo, 
non tiene conto del laborioso 
iter seguito da tali pratiche 
prima di pervenire all’ENPAS. 
Per i dipendenti statali esso 
si articola in una farraginosa 
serie di passaggi che, nel caso 
‘ della Pubblica Istruzione, pre¬ 
vedono l’intervento della scuo¬ 
la presso cui l’interessato ha 
prestato servizio, del provve¬ 
ditorato agli Studi, del mira- 
stero e, finalmente. dell’Ente, 
le cui responsabilità iniziano 
pertanto solo all’alto della ri¬ 
cezione della necessaria docu¬ 
mentazione da parte delle am¬ 
ministrazioni statali. 

In particolare, per quanto 
riguarda Tassistito sopra indi¬ 
calo, il ministero della Pub¬ 
blica Istruzione, dietro ripetu¬ 
ti solleciti da parte deU’EN- 
PAS, ha inviato i documenti 
al completo il giorno 5-6-1973. 
Tenendo conto della coinciden¬ 
za di tale data con il periodo 
delle ferie estive , relativamen¬ 
te all’attività dell’Ente il ri¬ 
tardo si riduce quindi ad ap¬ 
pena ire mesi. Ti sarei grato 
se volessi precisare queste cir¬ 
costanze allo scopo di rende¬ 
re di pubblico dominio le va¬ 
rie difficoltà che molto spes¬ 
so impediscono la necessaria 
tempestività di intervento del- 
l’ENPAS. 

DOMENICO SCARDIGLI 
Ufficio stampa dellTSNPAS 
(Roma) 
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ECONOMIA 


La moneta 
in Marx 


Una seria analisi delle ri¬ 
cerche svolte dal grande 
pensatore sul sistema cre¬ 
ditizio - La funzione del¬ 
la banca nel capitalismo 




SCRITTORI STRANIERI: WEST 


Dissacrò ma visse 

il «sogno americano» 

' ■ - ’ 1 \ 

Quasi simbolico il destino del narratore che influenzò le generazioni 
di artisti Usa del secondo dopoguerra - Un'opera tutta tesa alla smitiz- 
zazione di quella società che riuscì a riassorbirlo e a coinvolgerlo 


SUZANNE DE BRUNHOFF, 

« La moneta In Marx », Edi¬ 
tori Riuniti, pp. 135. Lire 
1 500. 

Le analisi della moneta fat¬ 
te da Marx sono tornate al¬ 
l'attenzione generale in questi 
anni di clamoroso fallimento 
della scienza economica del 
capitalismo. Questa scienza 
non poteva illuminare i gesto¬ 
ri della politica monetarla, 
scopo ambito ma esorbi¬ 
tante le sue possibilità poi¬ 
ché la moneta non è varia¬ 
bile indipendente del sistema 
quanto l’espressione dei rap¬ 
porti sociali in esso vigenti, 
ma non è riuscita nemmeno 
a fornire una interpretazione 
dei fatti che potesse chiarire 
al grande pubblico gli svolgi¬ 
menti macroscopici della cri¬ 
si. Già il lavoro di Carlo Bof- 
fito (Teoria della moneta — 
Einaudi, PBE, 1973) ha ripre¬ 
so il confronto fra le posizio¬ 
ni di Ricardo, Wicksell e 
Marx, punto di partenza del¬ 
le successive scuole. La ricer¬ 
ca di Boffito si è però fer¬ 
mata laddove è scoppiato il 
conflitto fra le due tendenze 
apologetiche del capitalismo, 
il neoquantitativismo « conser¬ 
vatore » e il keynesismo « pro¬ 
gressista». il che implica an¬ 
che una delimitazione dell’in¬ 
dagine sulla ricerca condotta 
da Marx. 

Il lavoro della De Brunhoff 
spazia, invece, anche sulle ri¬ 
cerche — incompiute, ma se¬ 
condo noi importanti — svol¬ 
te da Marx sul sistema cre¬ 
ditizio e contenute in maggior 
parte nel secondo e terzo li¬ 
bro del Capitale. 

Certo, il nucleo delle posi¬ 
zioni teoriche è esposto nella 
prima sezione del primo libro 
del Capitale. Le difficoltà che 
presenta non sono però soltan¬ 
to interpretative ma, per la 
vasta platea di persone oggi 
interessate a questi problemi, 
anche di lettura. La distinzio¬ 
ne della moneta come mezzo 
di circolazione dalla moneta 
come capitale richiede una 
penetrazione del metodo, 
quindi una ricognizione a lar¬ 
go raggio nella cortcezione 
marxista: è fondamentale per 
capire l’edificio teorico com¬ 
plessivo quanto impegnativa 
da acquisire chiaramente in 
presenza di fenomeni mone¬ 
tari e finanziari che sembrano 
unificati nel mercato. Vi sono 
però . anche . altri aspetti — 
come l'impossibilità, per un 
sistema capitalistico, di far 
coincidere risparmio ed inve¬ 
stimento — che hanno una 
peculiare urgenza politica per 
il movimento operaio oggi im¬ 
pegnato, volente o nolente, sul 
terreno della politica dei red¬ 
diti. cioè della pretesa politi¬ 
ca di istituzionalizzare la li¬ 
mitazione della massa sala¬ 
riale in nome di un inesisten¬ 
te coerenza risparmio/investi¬ 
menti. 

In una situazione che vede 
l’80 per cento del capitale in¬ 
vestito provenire dall’interme¬ 
diazione bancaria, sotto la 
forma di capitale di prestito, 
molto importanti sono le an¬ 
notazioni sulla moneta crediti¬ 
zia che occupano circa metà 
di questo libro. « Se dietro ai 
produttori di merce in gene¬ 
rale sta un capitalista mone¬ 
tario — rilevava Marx — il 
quale anticipa al capitalista 
industriale capitale monetario 
(nel senso più stretto della 
parola, cioè valore-capitale in 
forma di denaro), il vero e 
proprio punto di riflusso di 
questo danaro è la tasca del 
capitalista monetarlo». E’ un 
punto di partenza necessario, 
ad esempio, per capire come 
si esercita oggi il potere di 
comando del grande capitale 
sulla piccola impresa o sulle 
imprese pubbliche. 

Vecchie diatribe sul prima¬ 
to della sfera industriale cam¬ 
biano significato se individuia¬ 
mo la « Divisione tecn.ca del 
lavoro fra capitalisti finanzia¬ 
ri e capitalisti industriali » 
nel processo di produzione che 
di fatto «attribuisce a coloro 
che procurano fondi un ruolo 
funzionale come accentratori 
e redìstnbutori delle disponi¬ 
bilità monetarle necessarie al 
finanziamento della produzio¬ 
ne». Il capitale finanziario 
partecipa alla ripartizione del 
profitto annuo medio: come 
meravigliarsi, per fare un 
esemplo, che 1 dirigenti di 
aziende statali che impiegano 
per il 90^ capitale di presti¬ 
to siano in p(V:t;ca 1 più ac¬ 
caniti difensori dello sfrutta¬ 
mento e Io pongano al disopra 
df.g'.i stessi obbiettivi produt¬ 
tivi? 

L'interesse bancario è spie 
pato ai popolo, sulla stampa 
di ogni giorno, col mercato. 
Eppure, sul medesimo mer¬ 
cato il client“ più debole pa¬ 
ga il 15<£ d'interesse ed il 
più forte il 7% 

Assetto poetico e funziona¬ 
mento economico sc.no intima¬ 
mente fusi nel capitalismo. 
Ai cercatori di posizioni pa¬ 
rassitarle è necessario india¬ 
re questa ulteriore specifica¬ 
zione che spesso loro sfugg-*: 
essendo l’accumulazione dì 
caTrtale bancario un puro pro¬ 
blema di ripartizione dei p-o- 
vent? creati nplla produzione 
* 11 sistema finanz'ano si nu¬ 
tre della sua propria circo’a- 
z one. pur partecipando al fi- 
nam : amento della riproduz'o. 
ne capitalistica » per cui « es- 
nroduc" alì’inf’n’to dei ca¬ 
polisti monetari. Il suo ca¬ 
rattere parassitarlo è indis¬ 
sociabile dal suo ruolo funzio¬ 
nale ». 

Ne consegue che una rifor¬ 
ma del sistema creditizio non 

J uò basarsi altro che su mu- 
imentl di ruolo Istituzionale. 

Renzo Stefanelli 


C * ti. ut- * l 


NATHANAEL WEST, «La 

vita In sogno di Balio Snell ». 

Di Donato, pp. 227, L. 3500 

Che il nome di Nathanael 
West, nell’ambito della nar¬ 
rativa americana del decen¬ 
nio 1930-40, fosse tra quelli 
più prestigiosi e die la sua 
opera dovesse considerarsi 
tra quelle che maggiore in¬ 
fluenza hanno esercitato nel 
secondo dopoguerra, era un 
fatto ormai acquisito da par¬ 
te della critica italiana più at¬ 
tenta. Ma, finora, la sua fa¬ 
ma era rimasta legata esclu¬ 
sivamente ai due suoi roman¬ 
zi di maggior respiro. Signo¬ 
rina Cuorinfranti e 11 giorno 
della locusta. Questa edizio¬ 
ne italiana dei due racconti 
lunghi La vita in sogno di 
Bolso Snell (1931) e Un mi¬ 
lione tondo (1934) viene op¬ 
portunamente a completare il 
quadro della narrativa di 
questo scrittore di punta, a 
cui. certamente, molto deb¬ 
bono quei romanzieri che in 
America in anni molto più 
recenti hanno tentato di apri¬ 
re nuove ed originali pro¬ 
spettive alla letteratura, adot¬ 
tando e sperimentando strut¬ 


ture e strumenti narrativi 
diversi, da John Hawkes a 
Thomas Pynchon, da Terry 
Southern a John Barili. 

E il quadro die cosi si de¬ 
linea — con queste opere for¬ 
se ancor più die con le al¬ 
tre artisticamente più fuse e 
risolte — conferma, nella 
prospettiva della ultima sta¬ 
gione narrativa americana, 
la modernità e Fattualità di 
questo ebreo formatosi nel¬ 
la Parigi degli espatriati e 
delle avanguardie letterarie, 
di marxista sui generis, di 
scrittore ai suoi tempi poco 
letto e meno ancora compre¬ 
so, di sceneggiatore e costu¬ 
mista nella Hollywood della 
industria cinematografica* 
morto tragicamente e prema¬ 
turamente nel 1940, in segui¬ 
to ad un incidente stradale. 

Il poeta Balso Snell. prota¬ 
gonista del primo dei rac¬ 
conti di West, si avventura 
negli intestini del cavallo di 
Troia, dove si imbatte in tut¬ 
ta una serie di strani perso¬ 
naggi. che si rivelano di vol¬ 
ta in volta letterati ed arti¬ 
sti in cerca di un pubblico, 
ed è costretto ad ascoltare 


SCRITTORI ITALIANI 

Manganelli 
verso Swift 

Anche nell'ultima opera del nostro narratore un sapiente 
bilanciamento di delirio e humor per combattere l'ipotesi 
stessa di un mondo che diventi gabbia pseudo-razionalista 


GIORGIO MANGANELLI, 

« Lunario dell'orfano sanni¬ 
ta », Einaudi, pp. 180, Lire 
2.500. 

Proprio non vorremmo che 
si attendessero decenni per 
attribuire (nella stanca e per 
più aspetti regressiva vicen¬ 
da attuale della nostra lette¬ 
ratura) all’opera di Giorgio 
Manganelli il posto che le 
spetta di diritto, di unica o 
quasi espressione originale, 
ed opposto esatto della stan¬ 
chezza e della regressione, 
che sia apparsa In scritture 
di prosa negli anni più re¬ 
centi. 

Se è concesso un richiamo 
autobiografico, dirò che non 
avevamo atteso quest’ultimo 
libro, questo eccezionale Or¬ 
fano sannita, per puntare su 
Manganelli: provammo già 
con Hilarotragoedia (1964), 
nella giuria del Premio Poz- 
zale; ma fummo battuti, in 
larghissima misura: da parte 
dei colleghi e compagni si 
gridò al «calligrafo». Accet¬ 
tai di buon grado la sconfit¬ 
ta, memore che anche al gran¬ 
de Gadda era toccata la sor¬ 
te, ai suoi Inizi, d’esser clas¬ 
sificato fra 1 calligrafi. Cin¬ 
que anni dopo venne Nuovo 
commento, strettamente col¬ 
legato al precedente; e l’an¬ 
no scorso Agli dèi ulteriori, 
una sorta di libro nato già 
classico, perfetto nell’impian- 
to. cristallino nella struttura 
linguistica, sapientemente bi¬ 
lanciato fra allucinazione e 
delirio da un lato e humor 
coerentemente corrosivo dal¬ 
l’altro. 

Senza patetici sfoghi dram¬ 
matici o ridicole recitazioni 
ecologiche, l’assurdo del gran- 
teatro del mondo era conge¬ 
gnato sulla trama d’un’allucl- 
nazione megalomane, «elabo¬ 
ratamente arredata», fino a 
toccare livelli inconsueti. Un 
libro su cui puntare con de¬ 
cisione, per dire che è dei 
pochi che ci sembrano desti¬ 
nati a non passare col mu¬ 
tare delle tendenze imposte 
dainndustrla editoriale; perfi¬ 
no tale da potersi dire più 
pregnante e aggiornato, an¬ 
che in sede di poetica, del¬ 
le note tesi della « letteratu¬ 
ra come menzogna». 


Negli anni fra il ’67 e 11 
'73, Manganelli era. venuto 
esercitando i suoi umori sui 
fatti della vita quotidiana, 
del pubblico costume: sag¬ 
giando 1 termini e le com¬ 
ponenti di J un’allucinazione 
volgale rivestita spesso di no¬ 
bilissime sembianze. Questi 
suoi pensieri, ora raccolti in 
volume sotto il titolo di Luna¬ 
rio dell’orfano sannita (il fan¬ 
tasma, o 1 fantasmi che pe¬ 
netrarono fin nelle viscere 
del vincitore Romano, dopo 
ch’egli ebbe ucciso l’ultimo 
sannita), oltre a riproporci 
un prodotto del miglior Man¬ 
ganelli. colmano decisamente 
un vuoto delia letteratura Ita¬ 
liana contemporanea, che. do¬ 
po l'ancora poco letto e stu¬ 
diato e amato Leopardi « mo¬ 
rale», era rimasto nel qua¬ 
dro degli sviluppi della no¬ 
stra letteratura tutta rivolta 
a « romanzare ». I temi sono 
quelli che ci troviamo posti 
e programmati, o Improvvisa¬ 
mente incarnati in personag¬ 
gi, ogni volta che guardia¬ 
mo 11 mondo: dal calcio al 
preside, dagli esami al ses¬ 
so. dai telefoni spiati agli 
spastici, al Plebe (Armando), 
al divorzio, eccetera. 

Gli interventi sono rapidi, 
quasi colloquiali; ma non ri¬ 
posanti, mal, non sai me¬ 
glio se voltairianl o swiftia- 
ni. Porse è più valido II se¬ 
condo termine di raffronto, se 
si pensa quanto spesso die¬ 
tro il velo dell’umorismo ap¬ 
paiono, in squarci Improvvi¬ 
si, amarezze o scatti d’ira, 
come di chi non riesce più 
a giuocare con l’Iperbole o 
la metafora e accarezza l’ele¬ 
mentare immediatezza del «li¬ 
bello». Del resto. Il nemico 
contro il quale il Manganelli 
«morale» si trova a combat¬ 
tere non è soltanto il conser¬ 
vatorismo. ma l'ipotesi stes¬ 
sa di un mondo che diven¬ 
ti gabbia pseudo-razionalista, 
ad esemplo simboleggiata da 
quell’opuscolo didattico che 
si distribuisce in Svezia agli 
stranieri e che si intitola a!- 
l’incirca: « In questo paese 
non deve succedere niente d: 
imprevedibile ». 

Adriano Sereni 


da ognuno di essi assurdi 
racconti, die. spiega lo stes¬ 
so West. « sono primi piani 
elefantini di varie posizioni 
letterarie e dei loro metodi 
tecnici ». 

Il rifacimento ironico, la 
caricatura irriverente, il sot¬ 
tile e ravvicinato gioco stili¬ 
stico con cui West passa in 
rassegna tutto il bagaglio 
culturale su cui si è forma¬ 
to — dai surrealisti e i sim¬ 
bolisti francesi a Dostoevskij, 
da Jarry ad Huxley, a Joy¬ 
ce. a J.B. Cabell, che gli 
fornisce co! suo Jurgen il mo¬ 
dello letterario più diretto — 
avviano un discorso sulla let¬ 
teratura, sulla sua funzione 
e sulle sue possibilità in una 
società di massa, i cui esiti 
non possono, secondo lui. che 
portare ad una presa d'atto 
deH'impossibilità di modifica¬ 
re la realtà, di agire incisi¬ 
vamente su di essa. E' la 
scoperta della falsità e del¬ 
l'ipocrisia. il disvelamento di 
un mondo convenzionale ed 
astratto, die ha perduto ogni 
aggancio colla realtà: l’acre 
critica di * West « contro lo 
scriver libri ». « contro tutti 
i libri », nei confronti di una 
letteratura « ridotta ». come 
scrive Francesco Binni nella 
stimolante introduzione che 
completa il volume, « a pue¬ 
rile convenzione in un indi¬ 
stricabile groviglio cogli altri 
clichés della vita moderna ». 
non risparmia nessuno, inve¬ 
stendo in un ironico — ed 
autoironico — tourbillon icono¬ 
clasta le esperienze artisti¬ 
che più diverse. 

E la parodia, la deforma¬ 
zione grottesca si fanno an¬ 
cora più stringenti e scoper¬ 
te in Un milione tondo, dove 
sono attaccati direttamente i 
miti fondanti la civiltà ame¬ 
ricana: gli ideali di succes¬ 
so e progresso così come so¬ 
no celebrati nella Bibbia del¬ 
la letteratura popolare, i rac¬ 
conti di Horacio Alger. Le- 
muel Pitkin. il protagonista 
del racconto di West, il po¬ 
vero ragazzo di campagna 
che va .a far fortuna in cit¬ 
tà. è la caricatura puntuale 
del modello del self-made- 
man. del capitano d'industria 
che si è fatto dal nulla: la 
fine tragica con cui si con¬ 
clude la sua vicenda uma¬ 
na. il suo violento « sman¬ 
tellamento ». il commento 
beffardo che accompagna il 
suo destino di vittima incon¬ 
sapevole di un meccanismo 
senza senso, suona aspro ri¬ 
fiuto nei confronti del volto 
disumano e spietato dell’Ame- 
rica moderna 

Ma al di là di questa sua 
consapevolezza ed acribia cri¬ 
tica. di questo sottile e raf¬ 
finato meccanismo linguisti¬ 
co attraverso cui attua la 
sua dissacrazione sistematica 
delle convenzioni e dei mo¬ 
delli più tipici dell’ « Ame¬ 
rican Dream », West non sa 
opporre altra possibilità di 
risposta alla crisi profonda 
che attraversa la cultura sta¬ 
tunitense negli anni della 
Grande Depressione, riflesso 
della crisi che investe a tutti 
i livelli quella società fin 
dalle radici minata dalle con¬ 
traddizioni insanabili proprie 
della fase più acuta del ca¬ 
pitalismo. Ed allora non sa¬ 
rà certo per caso che la 
storia artistica e la vicenda 
umana di West apDariranno 
segnate da significative e ri¬ 
velai rici contraddizioni, risol¬ 
vendosi in una disillusa e 
passiva accettazione dell’alie¬ 
nazione e della spersonaliz¬ 
zazione prodotte dalla socie¬ 
tà americana, fino al punto, 
negli ultimi anni della sua vi¬ 
ta. « di essere di persona 
ambiguamente coinvolto nel 
meccanismo dell’industria dei 
sogni ». 

Michele Goffredo 
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Due disegnatori per Fortebraccio 


(Redaz.) Feltrinelli propone, come ‘ uno 
dei suoi libri-strenna, questo « Il belpaese » 
dovuto a un binomio: Chiàpporl e Fortebrac¬ 
cio. Vale a dire che 1 disegni, i fumetti del 
primo (che sono parte notevole del volu¬ 
me) sono contrappuntati dai brevi, demoli¬ 
tori « corsivi » del secondo. Fortebraccio ha 
scritto dodici « pezzi » per questo libro: qua¬ 
si sempre il tono è al giusto punto. Chiàppo- 
rl è 11 disegnatore che conosciamo: un se¬ 
gno essenziale, al servizio di un testo che a 


PROBLEMI DELLA SOCIETÀ* ITALIANA 

L’igiene del lavoro 

Vasta e aggiornata documentazione su quanto attiene a questa disciplina negletta nelle 
università, ma materia del contendere sociale e di lotta per la salute dei lavoratori 


G. PANCHERI: Igiene del 
lavoro. Bulzoni, pp. 746, 
L. 19.000. 

Il Pancheri ha raccolto in 
questo trattato un’esperienza 
plurideoennaie di ispettore 
medico, di dirigente del ser¬ 
vizi sanitari dell’ENPI e di 
docente nella Scuola di spe¬ 
cializzazione in Igiene e me¬ 
dicina preventiva dell’Univer¬ 
sità di Roma. E’ un’opera spe¬ 
cializzata, ma può essere uti¬ 
le a molti: per merito dello 
stile accessibile dell’autore e 
per merito di milioni di la¬ 
voratori Italiani, che hanno 
trasformato l’igiene del lavo¬ 
ro da disciplina tuttora ne¬ 
gletta nelle Università in ma¬ 
teria del contendere sociale ed 
in lotta per la salute. 

L’utilità deriva dalla vasta 
e aggiornata documentazione, 
accompagnata da tabelle e dal¬ 
la descrizione di apparecchia¬ 
ture: sulla legislazione pro¬ 
tettiva: sui locali di lavoro e 
sui servizi igienici; sulle pre¬ 
venzione degli infortuni e del¬ 
la fatica; sulla difesa dalle 
temperature malsane, dall’ec¬ 
cesso di umidità, dalle polve¬ 
ri, gas e vapori, dalle radia¬ 
zioni Ionizzanti, dai rumori, 
dalle vibrazioni e scuotimen¬ 
ti; sull’jgiene del lavoro a- 
gricolo; sulla prevenzione del¬ 
le malattie cutanee oculari e 
delle malattie mentali causa¬ 
te o aggravate dal lavoro. 

Proprio nel capitolo suH'ig : e- 
ne mentale del lavoro, 11 Pan¬ 
cheri rende esplicito il tenta¬ 
tivo di fare un trattato «apo¬ 
litico», quando si ritrae da 
una trattazione più ampia di¬ 
chiarando che vuole evitare di 
« entrare In un argomento tan¬ 
to delicato e tanto spinoso, 
che va oltre i limiti dell’igie¬ 
ne del lavoro per coinvolge¬ 
re problemi di natura sociale 
e politica ». Bisogna dire che 
la politica è un diavolo che, 
sebbene esorcizzato, tende u- 
gualmente a impadronirsi del¬ 
l’anima dell’autore. Casi, por 
esemplo, sull'esigenza di tra¬ 
sformare le Indennità di ri¬ 
schio in misure preventive e- 
gli dà ragione ai sindacati, 
ma poi scrive che l'onere ag¬ 
giuntivo potrebbe anche sti¬ 
molare il datore di lavoro ad 


una più rigida applicazione 
delle norme dì sicurezza (fi¬ 
nora, come è noto, è succes¬ 
so il contrario). Cosi, in for¬ 
me più esplicite, egli parla 
del taylorismo come di un si¬ 
stema scientifico comprenden¬ 
te imperfezioni, dovute • « ai 
suoi imitatori spesso meno 
geniali e meno avveduti », tan¬ 
to che oggi «le critiche si 
sono fatte meno acute e tutto 
il mondo guarda con grande 
ammirazione al grande 
americano che ha posto le 
basi dell’organizzazione scien¬ 
tifica del lavoro ». 

Cosi, parlando delle cause 
degli Infortuni, egli riprende 
la vecchia tesi che « li 70% de¬ 
gli infortuni sia dovuto al 
fattore umano, il 25% al fat¬ 
tore tecnico ed 11 5% al caso», 
trascurando (malgrado sla do¬ 
cumentata nel trattato la gra¬ 
vità del fenomeno Infortuni¬ 
stico In Italia) l’incidenza dei 


STORIOGRAFIA ECONOMICA 

Mercanti avventurosi 
e mercanti sedentari 


YVES RENOUARD, Gli uo¬ 
mini d'affari Italiani del 
Medioevo, Rizzoli, pp. 367. 
L. 5.500. 


che gli uomini d'affari aveva¬ 
no già creato, sia pure senza 
esserselo proposto, il clima 
morale ed Intellettuale neces- 


L’egemonia degli uomini di sarlo. è divenuta fondamento 


POESIA D’OGGI 


Giuliani: contro ogni oggettività 


ALFREDO GIULIANI, Chi ; 
l'avrxbbe de’to, Einaudi, 
pp. 136. L. 1.200. 

Questa scelta antologica di 
po * c b'tvi te uro i 

composte tra 11 1952 e 11 1965 
costituisce un utile strumento 
per chi desideri riflettere oggi 
su un'esperienza letteraria in¬ 
torno a cui molto si discus¬ 
so nevi! orni Spanta, quel¬ 
la del cosiddetti novissimi. Cor 
r°rcez'o-'e innati! d“l pochi 
testi antecedenti al '55.1 com- 
poVrnonti qui raccolti testi¬ 
moniano di una fedeltà quasi 
pirndiematica aPe prora 0 »».*" 
teoriche del gruppo (Paglia- 
nni. SanTuinot* Balestrine 
Porta, poi Guglielmi, Pignoni, 
Sp-o ’a, Vivaldi,..). 

Deciso a rispecchiare nei 
suoi versi Io stato di disgre¬ 
gazione sociale e Immaginati¬ 
va che contraddistingue la so¬ 
cietà neocapitalista, Giuliani 
rifiuta I contenuti e le for¬ 
me tipici sia dell'esperienza 
ermetica sia della stagione neo- 
realistica, con l’intento di scuo¬ 


tere la fiducia dol lettore nel 
tradizionale ordine psicologi¬ 
co e linguistico. La polemica 
contro ogni forma di oggetti¬ 
vità naturalisticamente o neo- 
realisticamente intesa viene ri¬ 
tenuta, in particolare, fonda- 
mentale per chiunque voglia 
negare la visione borghese del 
mondo, una visione struttu¬ 
rata secondo una logica e un 
ordine di classe. 

Il vecchio ordine allenante 
della società capitalista viene 
identificato (contraddizione a 
mio parere decisiva) con una 
assai meno determinata schi¬ 
zofrenia universale: gli si con¬ 
trappone quindi non l'ideale 
di un ordine nuovo, bensì la 
dlsorganiztazone programmi- 
tica, intesa come forma di 
rispecchiamento e insieme di 
contestazione. Il lessico, la sin¬ 
tassi, 11 verso, la struttura del¬ 
le composizioni vengono cosi 
stravolti e piegati poi al le- 
nocinl di una neoretorica che 
si ricollega a precedenti espe¬ 
rienze novecentesche, dal fu¬ 


turisti ai surrealisti, da Pound | poesia: j gatti vomitano e di- 
a Dylan Thomas. I vorano, i cani vengono frolla- 

Queste scrittura sperimenta- J ti vivi, si calpestano schele- 


le mortifica la norma in fa¬ 
vore dell’eccezione, contrappo¬ 
ne il collage alla dispostone 
raziocinante, persegue la di¬ 
scontinuità immaginativa e 
grammaticale 

Le motivazioni Ideologiche 
di tale operazione vanno cer¬ 
cate. è forse ut!l“ ricordarlo, 
in certe pagine di Adorno e 
di Marcuse. I filosofi della co¬ 
siddetta scuola di Francòfone 
hanno foltolineato II rischio, 
ineludibile nella società capi¬ 
talista. che ogni contestazione 
del sistema riconduca al si¬ 
stema ste«=o. scadendo a pro¬ 
dotto di oonsumo. Giuliani cer¬ 
ca di sfuggire a questo desti- 


tri di brina, la musica «è 
quella del condotti di scarico». 
Dal contrasto di simili im¬ 
magini con locuzioni descritti¬ 
ve e quasi anonime nascono 
talora effetti sororendenti. che 
rimandano a un’ulteriore di¬ 
latazione dell'area espressiva; 
e certo anche a questi vere! 
si deve riconoscere il merito 
di aver posto in risalto da 
un lato la senescenza delle for¬ 
me ermetiche e neocrepusco¬ 
lari, dall'auro la dose di .in¬ 
genuità insita In certe inter¬ 
pretazioni trionfaùstlehe della 
stagione neorealistica. 

Resta il paradosso di una 
avanguardia che, mentre riflu¬ 


ito ricorrendo a una poetica { ta di farsi interprete del tra* 


della non-signiflcanza, erigen¬ 
dola come diga contro lo sfrut¬ 
tamento commerciale cui la 
lingua è sottoposta. 

L’Interesae del lettore viene 
sollecitato con una violenta 
deformazione espressionistica 
esercitata sul materiale della 


vaglio esistenziale dell’uomo 
privato per essere rivoluzio¬ 
naria, plasma un linguaggio 
impotente a comunicare con 


affari italiani sui commerci, 
le finanze, il movimento ban¬ 
cario del Medioevo è un da¬ 
to acquisito della ricerca sto¬ 
rica che ha collegato il fe¬ 
nomeno alia superiore orga¬ 
nizzazione da parte delia mer¬ 
catura italiana, al fatto che 
essa seppe porre già allora 
i fondamenti di molte delle 
tecniche e degli strumenti 
che hanno ancora oggi un pe¬ 
so nelle attività mercantili. Si 
pensi alle società in acco¬ 
mandita, alle lettere di cam¬ 
bio, alle varie forme di assi¬ 
curazione, alla partita doppia, 
e cosi via. 

Nella specificazione di que¬ 
sti punti il libro del Re- 
nouard porta un suo contri¬ 
buto, condensato in un agile 
racconto, libero da ogni bar¬ 
datura erudita e pur zeppo 
di notizie, informazioni, fatti 
die ne fanno una vera e pro¬ 
pria « avventurosa storia » del¬ 
la - nostra mercatura dalle 
Crociate fino al Rinasci¬ 
mento. 

B merito principale dell’au¬ 
tore è certamente quello di 
essere riuscito ad evitare ogni 
divaricazione fra storia deile 
città e delle persone e sto¬ 
ria delle tecniche economi¬ 
che, nello sforzo continuo di 
individualizzare e specificare 
queste ultime nelle situazio¬ 
ni storiche, nelle personali¬ 
tà, nel contributo diverso del¬ 
le singole città, da Amalfi a 
Venezia, da Genova a Firen¬ 
ze. L’economia vive quindi nel¬ 
la storia degli uomint. si fa 
vita avventurosa e affascinan¬ 
te di questi mercanti che 
spesso erano ad un tempo 
banchieri, usurai, marinai, 
commercianti, corsari, solda¬ 
ti, uomint politici, come il 
genovese Benedetto Zaccaria, 
vissuto nel XIII secolo, lo 
stesso che sconfisse 1 pisani 
nella famosa battaglia della 
Meloria che percorse infinite 
esperienze fino a diventare 
ammiraglio delia flotta di Fi¬ 
lippo il Bello. 

Qua e là emergono dal II- 
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IN LIBRERIA 


Enzo Paci e le scienze 


ENZO PACI, « Diario feno¬ 
menologico », Bompiani, pp. 
121, L. 1,500 e « Idee per 
una enciclopedia fenomeno- 
logica », Bompiani, pp. 608, 
L. 5.500. 

(Luciano Albanese) — Enzo 
Paci ci assicura, nella nuova 
Introduzione al suo Diario, 
che sarebbe troppo ingenuo 
« credere che Husserl sla con¬ 
tro la scienza ». Nelle Idee Pa¬ 
ci approfondisce il concetto 
spiegandoci come Husserl cri¬ 
tichi le scienze « che hanno o- 
bliato la fondazione precatego¬ 
riale » e che si riducono a « pu¬ 
ro strumento » nelle mani di 
chi ne fa cattivo uso. 

Ora, la seconda questione 
è relativamente semplice: il 
fatto che le scienze siano stru¬ 
menti è la prova della loro 
funzionalità. E il fatto che 
chiunque possa servirsene è la 


prova della loro validità uni¬ 
versale. La prima questione 
implica l’accusa a Galilei e a 
Newton di «non tener conto 
del soggetto » e di esigere, an¬ 
zi, «la rimozione del sogget¬ 
to senziente e vivente », come 
dice Galilei (questo significa, 
« esser privi di fondazione 
precategoriale »). 

In realtà, le scienze tengo¬ 
no conto del soggetto, ma in 
via ipotetica: le idee del sog¬ 
getto devono poter essere su¬ 
scettibili di una trasformazio¬ 
ne in senso quanfitativo. Il ti¬ 
po di scientificità cui fa rife¬ 
rimento Paci, Invece, ripropo¬ 
ne — per riprendere un’osser¬ 
vazione di Alfred Schmidt su 
Bloch — un’Immagine del rap¬ 
porto uomo-natura «di tipo 
prescientiflco e qualitativo che 
è in fondo caratteristica 
della concezione magica e ani¬ 
mistica del mondo ». 


Sull’antico Egitto 


volte è di un umorismo spesso, (pp. 199, 
L. 3.900). 

DI Fortebraccio gli Editori Riuniti hanno 
, pubblicato un volume che contiene corsivi 
pubblicati nel 1973 sul nostro quotidiano (l’ul¬ 
timo è « le oozze »). Il libro ha una prefa¬ 
zione di Aniello Coppola e una gustosa serie 
di disegni di Gal (pp. 251. L. 2.000). 

Nella foto: parte di una « Striscia » di Gal, 
parodia di un fumetto famoso. 


HOWARD CARTER, « Tu- 

tankhamen », Garzanti, pp. 
406, L. 5.500. 

FRANCO CIMMINO, «Vita 
quotidiana degli egizi », Tat- 
tilo, pp. 349, L. 5.000. 

(Redaz.) — Con 1 libri per 
il consumo natalizio riappare 
il « filone » egizio, sempre in¬ 
teressante per un certo strato 
di lettori. Garzanti propone, a 
poco meno di 20 anni dalla e- 
dizlone Inglese, 11 racconto, per 
molti versi affascinante, della 
scoperta della famosa tom¬ 
ba di Tutankhamen fatta nel 
1922 da Howard Carter e lord 


Carnarvon. Il volume è illu¬ 
strato con foto di Harry Bur- 
ton, scaOSTe durante gli scavi 
e con una serie di altre foto¬ 
grafie più recenti, 16 delle qua¬ 
li a colori. 

Il libro di Cimmlno, uscito 
per 1 tipi di Tettilo, ha un an¬ 
damento di divulgazione storl- 
co-polltlco-soclale della civiltà 
egizia. E' una vasta raccolta 
di notizie, di citazioni di gran¬ 
di storici, insieme raccolte per 
dare al lettore un quadro di 
come era organizzata e di oo- 
me si svolgeva la vita quoti¬ 
diana nell’antico Egitto. Anche 
questo testo reca illustrazioni. 


Dieta e buona cucina 


rapporti sociali di sfruttamen¬ 
to, delle negligenze dell’appa¬ 
rato preventivo e punitivo del¬ 
lo Stato, della disoccupazione 
endemica che consente un ri¬ 
cambio della mano d’opera lo¬ 
gorata. 

Igiene e politica non sono 
quindi separabili. Ma anche 
chi dissente dalle opinioni del 
Pancheri, se riesce nel com¬ 
pito non facile di distinguere 
tra i fatti e l’ideologia, tra 
i dati oggettivi e le interpre¬ 
tazioni soggettive, può trova¬ 
re nel trattato l’opportunità 
di approfondire le sue cono¬ 
scenze e d! rendere più effi¬ 
caci 1 suol interventi, in base 
al concetto che la tutela Igie¬ 
nica dei lavoratori è un dove¬ 
re col’eftivo e al tempo stes¬ 
so uno stimolo alla trasforma¬ 
zione delle basi produttive del¬ 
la società. 

Giovanni Berlinguer 


A. MORRICONE - V. PEDI- 
CINO, « Il Buonadleta - Gui¬ 
da completa all'alimenta- 
‘ zlone », Editori Riuniti. 3 
voli.. L. 3.000 cad. 

(Redaz.) — Cannolicchi 
alla marinara, gratin di riso, 
canapè di sogliola, fegato alla 
arancia, purè di cavolfiori... 
Non si tratta di titoli di ricet¬ 
te tratti dall’Arfusi o dal Car- 
nacina, ma di menù per bam¬ 
bini di due anni. U professor 
Vincenzo Pedìcino, specialista 
in pediatria e In scienze della 
alimentazione e della dieteti¬ 
ca, particolarmente attento ai 
problemi nutrizionali dell’età 
evolutiva e il professor Achil¬ 
le Morricone, specialista in pe¬ 
diatria e studioso del metabo¬ 
lismo infantile, illustrano nel 
primo del tre volumi che co¬ 
stituiscono questa « Buonadle¬ 
ta», una serie di cibi cucina¬ 
ti che. pur rispettando il fab¬ 
bisogno nutritivo del bambino, 
tengono conto dei suoi gusti e 
delle sue esigenze. «Ma che 
cosa è una ricetta? Nulla, se 


a questa non se ne fa seguir* 
un’altra e poi un’altra ancora 
fino a comporre un menu gior¬ 
naliero completo». Ecco dun¬ 
que uno dei pregi del libro eh* 
offre poi una serie di indica¬ 
zioni generai! per una sana ali¬ 
mentazione del più piccoli, 
mettendo anche In guardia 
contro ì pericoli che comporta 
un errato nutrimento nella pri¬ 
ma Infanzia. 

A questo volume (per 1 
bambini dal due al sei anni) 
seguono, ispirati agli stessi cri¬ 
teri, un secondo volume dedi¬ 
cato ai bambini dai 7 al 12 an¬ 
ni e un terzo per adolescenti, 
adulti, anziani, gestanti, nutri¬ 
ci. Tutti e tre i volumi sono 
corredati da tabelle che ripor¬ 
tano per ciascun alimento 1 
contenuti percentuali in calo¬ 
rie. protidi. lipidi, glicidi. mi¬ 
nerali e vitamine. Il « Buona- 
dieta » offre perciò a ciascuno 
la possibilità di organizzarsi 
una dieta individuale secondo 
le proprie necessità e senza ri¬ 
nunciare alla buona tavola. 


Arte e politica in USA 


il pubblico protagonista delle bro indicazioni sempre sti 


tensioni e delle lotte sociali. 

Claudio Milanini 


molanti. Una di esse, secon¬ 
do la quale l’umanesimo fio¬ 
rentino è nato soltanto per 


di altri lavori, come quello 
di Christian Bec su Les mer- 
chands écrivains à Florence 
(1375-1454). uscito a Parigi nel 
757. Il rapporto non è colto 
tuttavia nelle sue contraddi¬ 
zioni. 

Di rilievo la spiegazione dp- 
gli investimenti fondiari degl! 
uomini d’affari fiorentini non 
come ritorno romantico alla 
terra, ma come una necessi¬ 
tà di politica economica in 
funzione della possibilità di 
ottenere crediti e garanzie. 
L'analisi non va tuttavia ol¬ 
tre. mentre la storiografìa più 
recente indica in questa ten¬ 
denza sedentaria verso la ter¬ 
ra un modo nuovo, autono¬ 
mo, di arricchimento basato 
soprattutto sullo sfruttamen¬ 
to del lavoro contadino e 
su Investimenti fondamen¬ 
talmente speculativi. 

Va respinta, poi, la tenden¬ 
za a qualificare questi uomi¬ 
ni d’affari con l'attrihuto di 
« capitalisti ». H Renouard, da 
questo punto di vista, si muo¬ 
ve ancora neH’ambito di quel¬ 
le tendenze, già criticate dal 
Dobb, che identificando il ca¬ 
pitalismo con qualsivoglia 
operazione monetaria, usu¬ 
rala o commerciale per un 
qualsiasi generico mercato, ri¬ 
trovano la presenza di tor¬ 
me capitalistiche persino nel 
mondo classico (Grecia e Ro¬ 
ma), ignorando il nodo dei 
possesso dei mezzi di produ¬ 
zione e della divisione del la¬ 
voro. D’altra parte proprio le 
recenti discussioni sulla Sto¬ 
ria d’Italia edita da Einaudi 
hanno escluso che si possa 
parlare delle città italiane del 
Medioevo come «culla del ca¬ 
pitalismo ». E* stato, se mai, 
messo In luce come i succes¬ 
si di questi uomini d’affari 
nel commercio internaziona¬ 
le, nella banca, nelle assicu¬ 
razioni marittime furono in 
gran parte legati «alla limi¬ 
tazione del mercato interno ». 
DJ qui le stesse contraddi¬ 
zioni dell’umanesimo e la 
« base corporativa » della no¬ 
stra borghesia già precisata 
da Gramsci. 

Gianfranco Berardi 


« L'albero solitario: Arte 
e politica USA 1870/1970 » 
(a cura di EUGENIO BAT¬ 
TISTI), Guaraldi. pp. 341 Li¬ 
re 1.800. 

(Antonio Saccà ) — I do¬ 
cumenti, impressionanti, di 
questa raccolta, parlano, co¬ 
me suol dirsi, da sè. Carcere, 
delitti, fame, emarginazione, 
terrorismo: all’intellettuale-ar- 
tista degli USA è offerta, co¬ 
me appare, una notevole 
gamma di scelte; a noi, in un 
momento che vede riacutlz- 
zarsi, se mai si è assopito, il 
problema dei rapporti tra in¬ 
tellettuale e politica, la possi¬ 
bilità di qualche utile rifles¬ 
sione. Per l’occidente essere 
intellettuall-artlstl significa es¬ 
sere Inutili, giocolieri, clown 
per le lunghe e noiose sera¬ 
te del piccolo borghese. 

Nel momento In cui l’intel¬ 
lettuale artista entra nel rea¬ 
le e nel suoi conflitti, ipotiz¬ 
za una diversa società, si strin¬ 
ge oggettivamente o cosciente¬ 
mente a ceti o classi progres¬ 
sisti. mostra della vita aspet¬ 
ti tragici e i disastri di un 
dato sistema: intervengono tut¬ 
te le patriottiche associazioni 


che costellano gli Stati Uni¬ 
ti le quali accuseranno l’arti¬ 
sta d’essere comunista, di spor¬ 
care il bel volto del sano e 
colorito paese, di volerne ’a 
rovina, tanto da ipotizzare 
nell’arte astratta la possibili¬ 
tà di rivelare mappe di luo¬ 
ghi segreti ai nemici dello 
Stato (!) e di chiedere la di¬ 
struzione materiale di opere 
pittoriche. 

Il solito (imbecille) ottimi¬ 
sta riterrà questi momenti pa¬ 
tologici rispetto alla libertà di 
sempre; e non coglie il pro¬ 
blema, giacché la paura, l’e¬ 
marginazione. la galera agisco¬ 
no come intimidazione Inter¬ 
na, e l’artista finisce col re¬ 
cidere ogni possibile, e « ri¬ 
schioso», legame con le clas¬ 
si subalterne. 

Tanto come testimonianza 
di uomini coraggiosi che co¬ 
me dimostrazione del proces¬ 
so di autocastrazione per di¬ 
ventare « liberi » artisti di In¬ 
trattenimento. questo libro ri 
pare davvero prezioso; anche 
perchè ha 11 merito di farci 
considerare in concreto 1 ter¬ 
mini di ciò che deve inten 
dersl in occidente per liber 
tà dell’intellettuale. 


Tutti i pesci europei 


JOHN E G1LLIAN LYTH- 
GOE, c II libro completo dei 
pesci dei mari europei », 

Mursia, pp. 331. L. 6.800. 

(Redaz.) — Nella «Biblio¬ 
teca del mare ». sezione «mon¬ 
do sottomarino » appare il ric¬ 
co volume del Lythgoe (ma¬ 
rito e moglie eminenti bio¬ 
logi marini). 


Il testo, che offre una gran 
mole di informazioni sui pe 
sci che abitano le zone co¬ 
stiere d'Europa, e soprattutto 
la fitta e assai bella serie 
di fotografie a colori fanno 
di questo libro, un esauriente 
atlante, da consultarsi per ra¬ 
gioni di studio, ma da Mar¬ 
re re anche per Interessante 
svago. 


Fra brividi e subacquei 


(Redaz.) — Fra i libri «di 
riposo » usciti in questa set¬ 
timana ne segnaliamo qui bre¬ 
vemente alcuni di Longanesi, 
Tettilo, Sugar e Armenia. Per 
i tipi di Longanesi sono usciti 
« Italia sommersa » di Rossi- 
Osmida (pp. 179. L. 5.200), 
un*« avventura » deli’archeolo- 
gia subacquea e « Le signore 
dell’orrore » (pp. 256. L. 3.800) 
tredici racconti di donne scrit¬ 
ti nel secolo scorso e in que¬ 
sto, tutti con il comune de¬ 
nominatore del brivido. Fra 
le scrittrici Maiy Shelley (che 
Inventò Frankenstein), Daphne 


du Maurier e Agata Christie. 

Tatti Io propone un libro d! 
snellissima lettura « Gii archi¬ 
vi del cosmo ». di Guy Tarade: 
tutto suH’inspiegabile (pp. 311, 
L 2.800); mentre Armenia e. 
ditore ha fatto scrivere a Pier 
Carpi un libro che reca U 
titolo « I mercanti delVocad- 
fo» (pp. 319. L. 3.800). Di 
Sugar 5, infine, un bel libro 
di Gabriele Mandel: «7/ regno 
di Saba ultimo paradiso ar¬ 
cheologico » (pp. 232. L. 3.500) 
uscito nella collana « Universo 
sconosciuto ». 


Filosofia del Medioevo 


E GILSON, « La filosofa 
nel Medioevo - Dalle origi¬ 
ni patristiche alta fine del 
XIV secolo », La Nuova Ita¬ 
lia, pp. 991. L. 32.000. 

(Gianfranco Berardi) — E* 
la prima traduzione italiana 
della seconda edizione (1944), 
raddoppiata rispetto alla pri¬ 
ma (1922), di un’opera dive¬ 
nuta ormai un classico della 
storiografia cattolica. La tesi 
centrale, fondata sul concetto 
di continuità della filosofia e 
della cultura, è la rivendi¬ 
cazione al Medioevo del pri¬ 
mato stài aver praticato per 
primo una filosofia libera da 
ogni autorità, anche umana ». 

Da un Iato l’opera si colloca 
all’Interno della cosiddetta «ri¬ 


volta dei medioevallstl » con¬ 
tro «Za leggenda di un Ri¬ 
nascimento del pensiero cha 
succede a secoli di sonno» 
e, dall’altro, è strettamente 
connessa agli sforzi di un* 
parte del mondo cattolico di 
recuperare al pensiero cristia¬ 
no, sulla scia degli indirizzi <fl 
leone XIIL i valori della cul¬ 
tura moderna. 

L’opera del Gilson ha cer¬ 
tamente contribuito all» cri¬ 
tica del concetto metafisico d| 
«età» e di «perìodo». Quel 
che è strano — ha osservato 
a suo tempo Delio Cantimort 
— è II fatto che la critica a] 
« Rinascimento » su questa ba¬ 
se sia accettata, e non sl% 
accettata invece, sulla steam 
base, la critica al «MsA» 
evo». 
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Dibattito 
sugli scopi 
della ricerca 
musicale 
etnologica 


Abbiamo già dato notizia 
del Convegno sugli studi di 
etnomuslcologla In Italia, svol¬ 
tosi tra 11 29 novembre e 11 
2 dicembre, presso l’Istituto 
Accademico di Roma. Era il 
primo del genere e, alla fine, 
tutti si sono augurati sia di 
Indirne altri, sla di promuo¬ 
vere seminari su particolari 
questioni tecniche della ricer¬ 
ca etnomuslcologlca. E’ sta¬ 
to sottolineato l’alto livello 
della manifestazione, la qua¬ 
le sembra finalmente adegua¬ 
re la situazione Italiana a 
quella internazionale. 

CI sono voluti almeno ven¬ 
ticinque anni (1948-1973) di la¬ 
voro da parte degli studio¬ 
si delle tradizioni musicali 
popolari, per arrivare a tan¬ 
to, sgombrando 11 campo da 
pregiudizi, da entusiasmi ro¬ 
mantici, da equivoci e anche 
dalla retorica del populismo, 
come si è detto. Insomma, 
è venuta alla ribalta una di¬ 
sciplina di consapevole rigo¬ 
re scientifico, la quale sta 
ora alla pari con altre, al 
punto d’aver potuto « impor¬ 
re » un convegno, quale è sta¬ 
to questo di Roma, con ca¬ 
rattere interdisciplinare e im¬ 
prontato ad una qualificata 
partecipazione del mondo cul¬ 
turale italiano. Si sono vi¬ 
sti al convegno Goffredo Pe- 
trassi, Pier Paolo Pasolini, 
Boris Porena, nonché lettera¬ 
ti, sociologi, docenti univer¬ 
sitari e studenti in gran nu¬ 
mero. 

Tanta affluenza è stata per 
molti una sorpresa, special- 
mente per chi — legato a 
una distorta visione della ma¬ 
teria — aveva pensato di ve¬ 
dere raristocratica sede di 
Palazzo Torlonia, occupata, 
chissà, da contadini e pasto¬ 
ri. Non è stato così, e anzi 
il professor Nino Pirrotta 
che ha presieduto alcune tor¬ 
nate del convegno e si è im¬ 
battuto in relatori d’alto pre¬ 
stigio, è stato costretto ad ap¬ 
prontare un intervento anche 
lui, per dare alla sua presen¬ 
za di storico della musica 
un tono capace di affianca¬ 
re la sua dotta e appartata 
materia alla dignità dell’etno- 
musicologia. 

Diego Carpitella, del resto, 
era stato intransigente nel so¬ 
stenere un concetto dell'etno- 
musicologia quale disciplina 
niente affatto subalterna di 
altre, allo stesso modo che 
egli — coerentemente — non 
ritiene che i documenti del¬ 
la tradizione orale, patrimo¬ 
nio d’una cosiddetta cultura 
subalterna siano da meno di 
quelli della tradizione scritta, 
patrimonio della cosiddetta 
cultura egemonica. Questa 
posizione, che onora chi la so¬ 
stiene, riflette un po’ anche 
quel capovolgimento di situa¬ 
zioni sul quale, nel corso del 
convegno, ha indugiato Aure¬ 
lio Roncaglia, quando ha rile¬ 
vato che l’atteggiamento pro¬ 
pugnato dal Romanticismo si 
è capovolto e che la fioritu¬ 
ra popolare non va più inse¬ 
rita in un mito del primitivi¬ 
smo, ma va rapportata alla 
sua storia culturale e so¬ 
ciale. 

Senonchè, il ribaltamento 
della posizione romantica — 
la quale non è tuttavia pri¬ 
va di meriti — presta 11 fian¬ 
co ad una contraddizione: 
quella di aver raccolto mi¬ 
gliaia e migliaia di canti per 
applicarsi ora, scientificamen¬ 
te, sulla loro essenza, pre¬ 
scindendo dall’idea di inter¬ 
venti sulla condizione della 
gente che li ha tramandati. 

In sostanza, della gente che 
ci ha tramandato questi can¬ 
ti finché, provvidenzialmente, 
è giunto il nastro magneti¬ 
co e il registratore, all’etno- 
musicologo può non impor¬ 
tare più nulla, dopo averne 
spremuto il succo canoro. 
Occorrerà, certo, salvaguarda¬ 
re questi canti come un « be¬ 
ne culturale», ma questo pa¬ 
trimonio, per evitare il so¬ 
spetto di populismo, finisce 
con l'essere prevalente rispet¬ 
to ai patrimonio umano, tan¬ 
to più che sul problema del¬ 
l’intervento o meno sulle va¬ 
rie situazioni che stanno alla 
base di quei beni culturali si 
è discusso quasi con l'aria 
di dire: « per carità, non met¬ 
tiamoci di mezzo, adesso, an¬ 
che la politica». Sicché vie¬ 
ne alla ribalta una etnomu- 
sicologia che da un lato si 
astiene da interventi sulla 
realtà che alimenta la tradi¬ 
zione orale, mentre daH’altro 
propone interventi prò domo 
sua, come si è visto quan¬ 
do, tra le mozioni conclusi¬ 
ve del Convegno, soprattutto 
si è discusso su quella rela¬ 
tiva alla costituzione di catte¬ 
dre etnomusicologiche. 

Il che, si badi, è giustissi¬ 
mo e sacrosanto, ma non a 
patto che, con il pretesto di 
non cadere nel populismo, sì 
trasformi la realtà contadina 
in un ricco schedario, svin¬ 
colato ormai dalla realtà che 
ha consentito di realizzarlo. 

Occorrerà, piuttosto, chie¬ 
dere il potenziamento di stu¬ 
di e di ricerche in un qua¬ 
dro organico di iniziative che 
valgano, per quel che posso¬ 
no. anche a saldare la pre¬ 
sunta cultura subalterna alla 
presunta cultura egemonica. 
Invece, per tranquillizzare 
quest’ultima (è quella che, 
poi, dovrebbe concedere le 
cattedre), si forniscono qua¬ 
si assicurazioni sul carattere 
non bellicoso, non protestata- 
rio, non rivendicativo del can¬ 
ti raccolti. Questo ci ha un 
po’ meravigliato e gradirem¬ 
mo se gli esperti, come ap¬ 
pendice al convegno, volesse¬ 
ro dire ancora qualcosa. 

Erasmo Valente 


Festival dei Popoli 

Inchiesta sugli 
emarginati 
dalla società 


Proiettati un film canadese sugli spastici e 
uno statunitense sulla delinquenza minorile 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 5. 

Manon e Robert sono due 
giovani spostici canadesi. No¬ 
nostante il parere contrario 
dei genitori nel 1971 si sono 
spasati. Dalla loro unione è 
nata una bimba Caroline, 
normale. Anche la loro vita, 
nel limiti imposti dall’Invali¬ 
dità, è normale. La malattia 
ha duramente segnato i loro 
corpi, ma non le loro capa¬ 
cità intellettuali ed affettive. 


Il funereo 
bacio di 
Martine 



Martine Beswick (nella foto) 
è la protagonista, accanto a 
Maurizio Bonuglla, del film 
« II bacio della morta », che 
continua 11 filone del dram¬ 
mone popolare di stampo ot¬ 
tocentesco aperto con « La 
sepolta viva ». Il regista Ma¬ 
rio Lanfranchl ha dato al¬ 
l'inizio d« questa settimana 
il primo giro di manovella 


A Roma una 
Settimana 
del film arabo 

Ad iniziativa del Centro per 
le relazioni italo-arabe si svol¬ 
gerà a Roma dal 10 al 14 di¬ 
cembre, nella sala di proiezio¬ 
ne dell’ANICA (viale Regina 
Margherita 26), una Settimana 
del film arabo. 

Il programma della manife¬ 
stazione è cosi articolato: lu¬ 
nedi 10. ore 18. proiezione del 
film marocchino W ectima 
(«Le tracce») di Hamid Ben- 
nani; martedì 11, ore 18. Les 
fellaghas (« I combattenti per 
la lotta di liberazione»), tuni¬ 
sino di Omar Khlifi; mercole¬ 
dì 12, ore 18. Al Radar («Il 
destino ») libanese di Mounir 
Maari; giovedì 13. ore 21. El 
Ikhtyar («La scelta») egizia¬ 
no, di Youssef Chanine; ve¬ 
nerdì 14. ore 18. Al Afyoun tcal 
Asso («L’oppio e il bastone») 
algerino, di Ahmed Rachedi. 

Oltre ai predetti film a sog¬ 
getto verranno proiettati alcu¬ 
ni documentari dell’Arabia 
Saudita, della Giordania, del 
Kuwait e del Ubano. 


« Re Momo » 
si replica 
fiao a domenica 

Continuano con successo le 
repliche dello spettacolo bra¬ 
siliano Re Momo, presentato 
al Teatrociroo Spaziozero 
(via Galvani, a Testacelo) 
dalla compagnia « Uniào c 
Olho vivo» di San Paolo. Si 
tratta di un’« opera sam¬ 
ba» di Cesar Vicina, che in 
una prospettiva critica, ma 
con modi tipicamente popo¬ 
lari, («Re Momo» è 11 re 
del Carnevale) offre al pub¬ 
blico la rappresentazione di 
alcuni episodi fondamentali 
della storia del grande paese 
latino-americano. Lo spetta¬ 
colo sarà a Roma sino al 9 
dicembre; si dà tutte le sere, 
con Inizio alle ore 20. Dome- 
nica è In programma anche 
\ina pomeridiana, alle 16. 


Sposandosi, mettendo al 
mondo una bimba, Impegnan¬ 
dosi quotidianamente a vive¬ 
re come gli « altri », hanno 
iniziato consapevolmente una 
dura battaglia contro l’incom¬ 
prensione, la diffidenza l’osti¬ 
lità del mondo cosiddetto 
normale nel confronti degli 
spastloi e di tutti gli handi¬ 
cappati fìsici e psichici. Spes- 
so oggetto di persecuzioni di 
tipo razzistico, segregati o, 
nei migliori dei casi, tratta¬ 
ti con commiserazione (è an- 
ch’essa una manifestazione 
razzista) ma mal considerati 
come uomini portatori di ben 
Identificati valori, gli spastici 
sono stati in genere costretti 
a vivere in ghetti disumaniz¬ 
zanti — sia che fossero le lo¬ 
ro stesse famiglie o istituti 
per minorati o istituzioni 
psichiatriche — ben isolati 
dal resto della comunità. 

Molte cose sono cambiate 
in questi ultimi anni, ma 
certe barriere, frutto di stra¬ 
tificazioni secolari, non sono 
state ancora del tutto abbat¬ 
tute e non c’è bisogno di an¬ 
dare in Canada per avere 
una conferma di queste real¬ 
tà. Eppure tantissimi spastici 
potrebbero, se trovassero a- 
deguati sostegni nella socie¬ 
tà affrontare la vita come 
tutti gli altri. 

Manon e Robert dànno ogni 
giorno una testimonianza di 
queste possibilità, come appa¬ 
re con cruda evidenza dal¬ 
la loro storia che il regista 
canadese Yves Dion ha tra¬ 
scritto nel documentario Sur 
vivre presentato oggi al XIV 
Festival dei Popoli in corso 
di svolgimento a Firenze. 
Dion si è accostato alla sto¬ 
ria di Manon e Robert con e- 
strema semplicità, con l’umil¬ 
tà del cronista, evitando pre¬ 
clusioni di ogni genere: non 
pietismo, non superfluo socio¬ 
logismo, ma solo i fatti su 
cui riflettere. 

Ne è scaturita un’opera ri¬ 
gorosa — come è nella tradi¬ 
zione del miglior documenta- 
rismo canadese, che tanti 
punti di contatto ha con quel¬ 
lo inglese — sul plano espres¬ 
sivo e di grande impegno ci¬ 
vile su quello dei contenuti, 
un’opera la cui divulgazione 
dovrebbe superare i ristretti 
confini del festival fiorentino. 

Sur vivre è ■ un film per 
certi aspetti angoscioso, ma 
ciò non deve essere conside¬ 
rato un limite per una sua 
auspicabile proiezione ad un 
pubblico ben più ampio di 
quello della rassegna fiorenti¬ 
na cominciando dalle scuole. 
Manon che sbriga le faccen¬ 
de domestiche ed accudisce a 
Caroline; Robert che cerca 
una sua autonomia economi¬ 
ca vendendo penne a sfera; 
Manon e Robert che vivono 
le piccole felicità e I proble¬ 
mi comuni alle altre coppie 
di giovani sposi; Manon che 
racconta la sua tormenta¬ 
ta battaglia per acquistare 
il diritto alla vita e che si 
preoccupa delle reazioni che 
sua figlia avrà nel contatto 
con i genitori quando pren¬ 
derà coscienza del loro stato 
(« Ho paura — afferma Ma¬ 
non — che Caroline non ac¬ 
cetti questa situazione. Mi 
domando: diventerà grande 
con il pensiero di avere dei 
genitori differenti dagli al 
tri?»); tutto questo è quan¬ 
to racconta Dion nel suo do¬ 
cumentario. che potrà dimo¬ 
strarsi molto più efficace di 
decine di servizi giornalistici 
e di discussioni per infran¬ 
gere vecchi e disumani tabù 
e per sostenere l’azione che 
forze ed organizzazioni demo¬ 
cratiche stanno oonducendo 
a favore desìi spastici e di 
tutti gli handicappati. 

Sempre oggi al Festival dei 
Popoli il problema di coloro 
— soprattutto giovani — che 
la società consumistica prima 
emargina sul piano sociale e 
poi cerca di recuperare con 
mezzi sotto certi aspetti non 
meno repressivi di quelli usati 
per escluderli, è stato ripro¬ 
posto dal documentario Ju- 
lattile court («Tribunale mi¬ 
norile»). un film di grande 
valore del rerista americano 
Frederick Wiseman Wise- 
man. che è un nome noto nel 
mondo delia cinematografia 
di documentazione sociale, 
offre con il suo film alla rifles¬ 
sione del Dubbiico alcuni ca¬ 
si emblematici di giovani — 
in gran parte di colore — 
che ner motivi diversi sono 
portati di fronte al giudice 
d°l Tribunale nvnorfie di 
Memoh’s nel Tennessee. 

Sono razazzi che hanno ru¬ 
bato. aggredito, usato la dro¬ 
ga. che sono fuggiti di casa, 
poiché le loro famiglie sono 
state d ; svrerate da un siste¬ 
ma economico e sociale rigi¬ 
damente legato alia ferrea 
lorica dell’efficientismo ne- 
vrotizzante. del produttivismo 
esasperato, del orofitto pri¬ 
vato senza remore E’ 11 siste¬ 
ma. auindi. con Questi suoi 
modelli, che spinge al furto, 
ail’agzressione. alla droga, 
che non riesce a raggiungere 
i traguardi che-esso stesso 
imoone. E questo avviene fin 
dall’infanzia Wiseman segue 
senza eomoiacimenti questi 
giovani nel loro itinerario 
riudizlario air*ntemo del tri¬ 
bunale giovanile di Memphis: 
da’l’arresto. al colloqui con 
os’canalistl e sociologi fino 
di fronte al giudice. Ogni vol¬ 
to che nassa sullo schermo 
nasconde una storia. Der ogni 
storia vi è una sentenza, lo 
Insieme è uno spaccato cru¬ 
damente realistico della so¬ 
cietà americana e delle sue 
contraddizioni. 

Carlo Degl'Innocenti 


Il XVI Festival cine-televisivo 



dimenticare il Vietnam 

Le proiezioni, i dibattiti, gli incontri hanno efficacemente illustrato il 
motto della rassegna: «Film dei mondo per la pace nel mondo» 


Dal nostro inviato 

LIPSIA, 6 

Ogni giorno all’apertura 
delle proiezioni deU’ormal 
concluso Festival cine-televi¬ 
sivo di Lipsia (24 novembre- 
1 ° dicembre) im fiore rosso 
campeggiava sullo schermo e 
si schiudeva, poi lentamente, 
intense, s’innalzavano le note 
e le parole della canzone Veti- 
ceremos eseguita dal com¬ 
plesso cileno degli « Inti-Illi- 
manl »: questo il momento 
poetico nel quale simbolica- 
mente si è voluto sublimare 
la matrice originaria della 
stessa rassegna, « Film del 
mondo per la pace nel mon¬ 
do ». 

Tema dominante affiorato 
dalle opere, dalle discussioni, 
dagli incontri tra centinaia di 
cineasti progressisti, militan¬ 
ti rivoluzionari, democratici 
d’ogni paese e continente, è 
stato infatti il Cile o, meglio, 
tutta la vasta azione di soli¬ 
darietà internazionalista pro¬ 
letaria dispiegata verso la 
tragica condizione in cui è 
stato gettato il popolo cile¬ 
no dalla ferocia scatenata dai 
generali fascisti e dall’impe¬ 
rialismo. 

Il Festival di Lipsia perse¬ 
gue da anni con rigorosa coe¬ 
renza questa azione di soli¬ 
darietà attiva verso i paesi 
del terzo mondo e verso tutti 
i movimenti di liberazione 
nazionali: cosi, dopo aver so¬ 
stenuto con passione la causa 
del popolo vietnamita contro 
l’aggressione americana, esso 
ritrova particolarmente oggi 
una delle sue componenti co¬ 
stanti in un preciso impe¬ 
gno al fianco, oltreché del 
popolo cileno, dei patrioti del 
Mozambico e del combattenti 
palestinesi, proprio perchè di 
tale scelta inequivocabile di 
campo si sostanzia soprattut¬ 
to il modo nuovo di far ci¬ 
nema. di far cultura che sca¬ 
turisce dalla stessa manife¬ 
stazione. 

« Film del mondo per la 
pace nel mondo» — ribadi¬ 
scono 1 massimi responsabili 
della rassegna di Lipsia — 
è da sedici anni l’emblema 
della manifestazione del film 
documentario; fu infatti da 
Lipsia che partirono i grandi 
appelli di solidarietà per il 
Vietnam e, a suo tempo, per 
Cuba ed Angela Davis. I film, 
le discussioni, gli scambi di 
esperienze tra cineasti e gior¬ 
nalisti democratici hanno da¬ 
to corpo in tal modo a tutto 
un clima permeato di fervore 
culturale e politico irripetibi¬ 
le. nel quale sono balzate in 
evidenza le Inesauribili doti 
di intelligenza, di fantasia, di 
generosità, di allegria degli 
entusiasti giovani della RDT. 
rii stessi che l’estate scorsa 


a Berlino erano stati i pro¬ 
tagonisti, non a caso, della 
esaltante prova di lnternazio- 
nallsmo proletario scaturita 
dal X Festival mondiale del¬ 
la gioventù. 

Il tema bruciante del Cile, 
perciò, ha trovato qui l’udien¬ 
za più alta, civile e partecipe 
a tutte le sue drammatiche 
Istanze documentate varia¬ 
mente nel molti film del pae¬ 
si socialisti, dei collettivi di 
cineasti progressisti del pae¬ 
si capitalistici, dei militanti 
rivoluzionari latino-americani 
e degli stessi esuli cileni. Ri¬ 
cordiamo tra questi il ouba- 
no La tigre saltò e uccise di 
Santiago Alvarez; il sovietico 
Cile: tempo di lotta di Ro¬ 
man Karmen; lo svedese San¬ 
tiago, città violentata opera 
di un collettivo; i cileni Fa¬ 
bio Neruda, un poeta di Pe¬ 
pe Sanchez e II primo anno 
di Patrlcio Guzman; il ceco- 
slovacco Liberazione di Hlad- 
ky; il francese Settembre ci¬ 
leno di Bruno Muel; e altri 
film ancora, provenienti dal¬ 
l’Ungheria, dalla Polonia e dal¬ 
l’America Latina. 

Rilevanti, in questo pur im¬ 
pressionante arco di docu¬ 
mentazioni, risultano parti¬ 
colarmente Cile: tempo di 
lotta del grande cineasta so¬ 
vietico Roman Karmen, San¬ 
tiago, città violentata di uno 
sperimentato collettivo svede¬ 
se. Liberazione del regista 
cecoslovacco Hiadky, proprio 
perchè in tali opere le scon¬ 
volgenti Immagini della fero¬ 
cia scatenata dei generali fa¬ 
scisti sono • contrappuntate, 
attraverso l’eco delle alte pa¬ 
role del compagno-presidente 
Salvador Allende, dalla civil¬ 
tà di un popolo animato dal¬ 
l’ansia di costruire pacifica¬ 
mente una società piu giusta 
sulla via dei socialismo. 

L’altro tema di grosso mo¬ 
mento culturale e politico è 


Morto l'attore 
Michael O'Shea 

D AT .LA S (Texas), 5 

E’ morto ieri, all’età di 67 
anni, l’attore cinematografi¬ 
co Michael O’Shea. Marito 
dell’attrice Virginia Mayo. 
Michael O’Shea aveva svolto 
una attività abbastanza in¬ 
tensa, acquistando qualche 
fama, anche in Italia, nell’im¬ 
mediato dopoguerra, per la 
sua interpretazione del per¬ 
sonaggio di Jack London in 
un fUm sulla vita del famoso 
scrittore americano 


rimasto anche a Lipsia ’73 
quello del Vietnam, attorno 
al quale si sono catalizzate 
la riflessione e le documen¬ 
tazioni di cineasti che già nel 
divampare della guerra con¬ 
tro l’aggressione americana 
avevano dato solidale e pun¬ 
tuale testimonianza dell’eroi¬ 
smo deile popolazioni della 
penisola indocinese. Esempla¬ 
re, in questo senso, l’opera 
della giovane cineasta tede- 
sca-democratica Gltta Nickel, 
Tay Ho - il villaggio della 
quarta zona, un film che trat¬ 
teggia con vivide immagini 
l’invincibile coraggio degli 
abitanti di una piccola comu¬ 
nità contadina che, dopo ave¬ 
re con inenarrabili sacrifici 
conquistato la vittoria sul 
campo di battaglia, si appre¬ 
sta ora con pari abnegazione 
a costruire la pace. 

Significativi sono, del re¬ 
sto, sulla stessa attualissima 
tematica. 1 film vietnamiti 
quali, ad esemplo, Gran gior¬ 
no di jesta in un distretto 
liberato dagli aggressori di 
Nguyen Danh e II suono del 
tamburo della scuola di Dana 
Thanh Huyen, anch’ess! tutti 
incentrati sulla difficile ma 
inarrestabile ricostruzione che 
sta trasformando il Vietnam 
democratico da « paesaggio 
defunto», quale l’avevano re¬ 
so i barbari bombardamenti 
americani, in una prorompen¬ 
te. nuova realtà di uomini li¬ 
beri e giusti. 

Nell’insieme, dunque, 11 
XVI Festival cine-televisivo 
di Lipsia ha tenuto fede alla 
sua collaudata tradizione so¬ 
stanziata di impegno cultu¬ 
rale democratico e di gene¬ 
roso slancio di solidarietà in¬ 
ternazionalista. anche se for¬ 
se non sono del tutto dissi¬ 
pate alcune perplessità susci¬ 
tate da certe scelte tecnico¬ 
organizzative, a nostro parere 
anacronistiche, che inficiano 
in qualche modo la piena riu¬ 
scita della stessa manifestazio¬ 
ne, quali il numero davvero e- 
sorbitante delle opere cine-te- 
levislve approdate sugli scher¬ 
mi in poco più di una setti¬ 
mana e il mal troppo depre¬ 
cato meccanismo del concorso 
competitivo che. pur segnalan¬ 
do con dovizia film assoluta- 
mente meritevoli, al contem¬ 
po rischia di emarginarne 
molti altri ugualmente validi, 
almeno sul piano del dibattito 
politico, nel limbo delle buo¬ 
ne intenzioni. 

Un ulteriore punto di forza, 
comunque, da registrare all’at¬ 
tivo di Lipsia ’73 è stata si¬ 
curamente l’importante rasse¬ 
gna retrospettiva, organizzata 
dall’Archivio cinematografico 
statale della RDT, dedicata ri 
« film nella lotta di classe ». 

Sauro Ro-elli 


le prime 

v- Teatro, 

Els Joglars 

• Els Joglars, 1 mimi di Bar¬ 
cellona che dalla Spagna por¬ 
tarono a Spoleto, l’estate scor- 
sa, con grande e meritato suc¬ 
cesso, due loro spettacoli, ne 
ripropongono ora uno, Mary 
d’ous (« Mary delle uova »), 
all’Olimpico, per la stagione 
della Filarmonica. 

Si disse già, dal Festival del 
due mondi, come In questo ti¬ 
po di teatro l'azione mimica 
e gestuale, l’espressione cor¬ 
porea, si accompagnino a una 
scarna partitura vocale, dove 
rare parole di senso compiu¬ 
to s’impastano con suoni ono¬ 
matopeici, o convenzionali e 
allusivi Mary d’ous ha quale 
sottotitolo « variazione su due 
temi »; e 1 temi sono, sche¬ 
maticamente, la guerra del 
sessi, la lotta per il potere. 

Mary e John, anzi tre Ma¬ 
ry e tre John, le ragazze in 
candidi abiti da sposa, 1 gio¬ 
vanotti in divise di marina- 
retti o di collegiali, ci offro¬ 
no il rituale degli approcci, 
del corteggiamenti, delle ri¬ 
picche, degli accordi e delle 
discordie che conducono al¬ 
l’unione coniugale, all’Istitu¬ 
zione familiare, e la perpetua¬ 
no. La satira, epidermica sul 
principio, si fa poi aggressi¬ 
va, rappresentando In forma 
stilizzata un quadro di ten¬ 
sioni reciproche, di atti dì 
violenza, di soperchierà bru¬ 
tali. 

Ed ecco che, dal chiuso cli¬ 
ma casalingo, si apre uno spi¬ 
raglio sulla società. La conte¬ 
sa non riguarda più solo la 
supremazia domestica; un 
duello ora subdolo ora aper¬ 
to coinvolge un « Issimo », 
dittatore decrepito ma ben at¬ 
taccato alla poltrona, e un 
untuoso « Vice ». forse aspi¬ 
rante alla successione. La dia¬ 
triba ha momenti di franca 
comicità, ma si colora pure 
di tinte sinistre, particolar¬ 
mente avvertibili in terra spa¬ 
gnola, tuttavia indicative e 
allarmanti anche dalle parti 
nostre. 

L’impianto scenico s’incen¬ 
tra In un cubo delineato da 
tubolari, dalle cui basi si di¬ 
partono fasce elastiche, utiliz¬ 
zate anch'esse per arricchire 
la dimensione spaziale e la 
gestualità degli interpreti. Ed 
elastico è un gran telone bian¬ 
co, che. nella fase culminan¬ 
te (e bellissima) dello spet- 
tacolo, avvolge Isolatamente 
o In gruppo uomini e donne, 
e acquista, per la bel calco¬ 
lata pressione interna delle 
loro membra, parvenze fan¬ 
tastiche quanto significative, 
di una stupenda plasticità, co¬ 
struendo l’Immagine d’ un di¬ 
lagare di forze maligne, ma 
anche d’una strenua resisten¬ 
za umana al loro prepotere. 

Gli attori — Marta Català, 
Lluisa Hurtado, Ferran Rafie, 
Gloria Rognoni, Andreu Sol- 
sona, Jaume Sorribas — che 
sono altresì, col regista Al¬ 
bert Boadella, gli autori di 
questo lavoro collettivo, han¬ 
no trovato, alla « prima ». 
un’accoglienza cortese (e nem¬ 
meno tanto) ma distratta, in 
una sala semìvuota. Ci. augu¬ 
riamo un esito migliore per 
le ultime repliche, oggi (ore 
16.30 e 20.45) e domani (20,45). 

ag. sa. 
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feste bianche sull’appennìno 
dell’ Emilia Romagna 

Da novembre ad aprile: ogni domenica è festa sul nostro Appena 
nino. Con la neve o senza trovi tante occasioni per lasciare alle 
spaile una settimana noiosa. E poi cominciarne una nuova coni 
tantè idee' in più; e tanta salute. Ogni settimana ti regala senza- 
zioni diverse, dal colore degli abeti ai sapori di una cucina generosa. 

Dal piacere deila compagnia alla scoperta d’un paesaggio intatto. Insomn^ 
tante cose che credevi perdute per sempre» qui ci sono. 

Appennino dell’ Emilia Romagna: dodici mesi di vacanze. 
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UNA TRAGEDIA POLITICA 
— Era forse inevitabile che 
in una serie intitolata Un caso 
di coscienza, un giornalista 
come Enzo Biagl, che tende 
ad affrontare tutti i problemi 
soprattutto in termini indivi¬ 
dualistici e di « conflitti inte¬ 
riori », comprendesse anche i 
« casi » suscitati dai processi 
che portarono, nei primi anni 
del dopoguerra, alla condanna 
di uomini di governo e di diri¬ 
genti comunisti nei paesi che 
allora si definivano di « demo¬ 
crazia popolare ». Era forse 
inevitabile, anche al di là del¬ 
la ovvia regola secondo la qua¬ 
le, in televisione, un program¬ 
ma che in qualche modo giun¬ 
ge alla denuncia di alcuni dei 
tanti delitti contro l’umanità 
perpetrati dal capitalismo e 
dall’imperialismo (e Un caso 
di coscienza, nella scorsa pun¬ 
tata, aveva parlato della tor¬ 
tura e della strage riferendosi 
all’Algeria, al Vietnam, al Bra¬ 
sile), passi subito dopo a ri¬ 
cordare che anche il sociali¬ 
smo ha le sue « colpe ». 

Ma proprio questa puntata 
ha confermato e dimostrato 
ajicor più chiaramente, poi, 
come la storia non possa es¬ 
sere né analizzata né compre¬ 
sa in termini di « casi di co¬ 
scienza », destinati a riprodur¬ 
si nelle circostanze più diver¬ 
se, iti riferimento ad una « mo¬ 
rale» astratta, universale ed 
eterna, separata dalla politica. 
In fondo, esattamente questo 
ha finito per dirci anche il 
lungo racconto di Lise Ricol, 
moglie di Arthur London, che 
ha occupato per tre quarti la 
trasmissione. Con grande se¬ 
renità e sincerità, questa don¬ 
na, riferendo della sua trage¬ 
dia, ha smentito, nei fatti, che 
il suo travaglio derivasse dal 
a contrasto tra vita personale 
e vita politica »: ha smentito, 
cioè, l’assunto stesso della pun¬ 
tata. In realtà. Lise Ricol ha 
cercato di spiegare come il suo 
comportamento — fino all’ac¬ 
cettazione dell’accusa contro 
suo marito, fino alla richiesta 
di divorzio e al dramma insito 
nella necessità di spiegare ai 
figli il a tradimento » del pa¬ 
dre — fosse, al contrario, ispi¬ 
rato proprio dalla identifica¬ 
zione tra vita politica e vita 
personale, tra morale e poli¬ 
tica; e, d’altra parte, come an¬ 
che il k recupero del dubbio » 
abbia voluto essere poi, insie¬ 
me con la riconquistata fidu¬ 
cia nel marito, il recupero di 
un metodo politico (non a ca¬ 


so si è riferita a Marx), di un 
metodo di armlist della realtà. 

Questo, naturalmente, non è 
bastato a spiegare, però, come 
e soprattutto perché si verifi¬ 
carono i processi che coinvol¬ 
sero anche London, come e 
perché le masse li accolsero e 
li seguirono sostanzialmente 
consenzienti (la stessa Lise Ri¬ 
col, per quanto colpita nei suoi 
affetti, pur dopo essersi con¬ 
vinta che suo marito non era 
un traditore, pianse la morte 
di Stalin, sentendosi, come ha 
detto, a orfana»). Non è ba¬ 
stato a spiegare, insomma, la 
sostanza di quella tragedia che 
fu, appunto, una tragedia po¬ 
litica. 

Dal punto di vista delle in¬ 
formazioni, infatti, Lise Ricol 
non ci ha detto nulla di più di 
quanto non ci avesse già detto 
il libro di London e il film 
tratto da quel libro e le tante 
trasmissioni televisive che a 
quel processi si sono riferite 
negli anni. 

Dal punto di vista dell'aria- 
list storica e politica, gli ac¬ 
cenni iniziali di Biagi alla 
« guerra fredda » erano ben 
poca cosa: qui, appunto, sa¬ 
rebbe stato necessario uscire 
dai « casi di coscienza » per 
esaminare le condizioni nelle 
quali si veniva svolgendo in 
quegli anni — intrecciandosi a 
gravi errori e a elementi di 
degenerazione che avevano 
origini anche lontane — la 
lotta di classe, sul plano in- 
ternazionale e all'interno del 
vari paesi: in un periodo nel 
quale l’Imperialismo america¬ 
no formulava la Itnea del ro¬ 
vesciamento violento dei regi¬ 
mi di « democrazia popolare ». 
- Ma questo avrebbe rinviato 
a problemi che lo stesso movi¬ 
mento comunista affronta an¬ 
cora con difficoltà e che, cer¬ 
to, non ci si poteva aspettare 
venissero trattati in TV da 
Biagi. Il quale, peraltro, non 
aveixi, però, nemmeno l’inten¬ 
zione di porli, quei problemi: 
tanto è vero che ha chiuso la 
puntata con una intervista a 
Nilde Jotti, che non si capisce 
davvero come potesse essere 
compresa sotto il titolo I gior¬ 
ni del dubbio, e che, d’altra 
parte, nella sua estrema bre¬ 
vità, e nella sua chiave ancora 
una volta estremamente per¬ 
sonale, non poteva certo ser¬ 
vire a impostare questioni tan¬ 
to complesse. - 

g. c. 


oggi vedremo 


TRIBUNA SINDACALE 
(1°, ore 20,45) 

•-! La Commissione parlamentare di Vigilanza sulla Rai-TV è 
'.riuscita ad ottenere che la stessa Rai,metta,p. disposizione la 
sua struttura di comunicazione nazionale.per Un dibattito sul¬ 
la riforma radio televisiva (è noto che la convenzione fra la 
azienda e lo Stato scade alla fine di quest’anno, dopo la pro¬ 
roga ottenuta nel 1972). Alla riforma è dunque dedicata la tri¬ 
buna odierna, nel corso della quale due giornalisti di agenzia 
intervisteranno i rappresentanti della CGIL, CISL, UIL e del¬ 
la Confindustria. .’ 

VOCI PER TRE GRANDI 
(1°, ore 21,15) 

E’ la quinta serata della rassegna di giovani cantanti de¬ 
dicata a Vincenzo Bellini, Gaetano Donizetti e Giacomo Puc¬ 
cini. La puntata odierna è dedicata interamente a Donizetti 
del quale parlerà, intervenendo come « ospite d’onore », Carlo 
Sirtori. Partecipano al concerto sei cantanti, 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 

Al telequiz si presenta la nuova campionessa Beatrice Ma¬ 
riani, insegnante di lettere a Pale di Foligno, che avrà come 
avversari Franco Moschin di Latina (laureato in lettere) e Ma¬ 
rio D’Amato di Napoli laureato in economia e commercio). Le 
materie in tabellone sono la canzone napoletana, l’illuminismo, 
le grandi Invenzioni, la mitologia, I Kennedy e « chi è? ». 


programmi 


TV nazionale 

. 9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 
( 2,30 Sapere 
13.00 Nord chiama Sud 
1330 Telegiornale 
14.10 Cronache italiane 
1430 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 Telegiornale 

17.15 Alla scoperta degli 
animali • La palla 
magica 

'7.45 La TV del ragazzi 
Programmi per i 
più plccinL 

3.45 Sapere 

9.15 Cronache italiane - 
Oggi al Parlamento 
'O.OO Telegiornale 


20,45 Tribuna sindacale 

21,15 Voci per tre grandi 
2230 Telegiornale 

TV secondo 


18.15 Protestantesimo 
1830 Sorgente di vita 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 I sette mari 

«Mar rosso». 

20,00 Concerto sinfonico 
2030 Telegiornale 
21,00 Cinema d’animazione 
«Parlare o non par¬ 
lare». 

Regia di Raoul Ser¬ 
vala. 

« L’oratore » 

Regia di Jozsef Gé- 
raes. 

21.15 Rischlatutto 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or* 7, S, 
12. 13. 14, 15. 17, 20, 21 • 
22,45; 6: Mattutino nimicale; 
6,49: Almanacco; 735: Ieri at 
Parlamento; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Le novità di 
ieri; 9,15; Voi ed lo; Kb Spe¬ 
ciale CR; 11,20: Ricerca auto¬ 
matica; 11,30: Quarto Pro¬ 
trammo; 12,44: Sette nota tet¬ 
te; 14: Buongiorno, come sta? 
15,10: Per voi fiovani; 17.05; 
Pomeridiana; 17.55: ■ I tre mo¬ 
schettieri, di Alessandro Dumas; 
18,10: Momento nimicale; 

18,40: Protrammo per i ratac¬ 
ri: Montisi! Montini! Montini! 
19,10: liana che lavora; 19,30; 
La nvove canzoni italiane; 
20,20: Andata e Ritorno; 

21,15; Tribuna sindacale; 
21,45: Le scienza fantastiche; 
3. La botanica; 22,15: Mmica 7 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE; 

8.30, 7,30, 8,30, 9.30, 10.30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

14.30, 18,30, 19,30, 2230, 
a 24; 8; Il mattiniere; 7,40; 
•aontlorno; 8,14; Erre coma 
rhythmandbtnm; 8,40; Come a 
perché; 8,55; Suoni • colori 


dell’orchestra; 9,10; Prima 0 
spendere; 9.35; Compiessi d’aa- 
tunno; 930: « I tre moschet¬ 
tieri » di Alessandro Dumas; 
10.05; Canzoni per tutti; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10; Trasmissioni regionali; 
12.40: Alto tradimento; 133$: 
Cantautori di tutti I Paesi; 14; 
Su di tiri; 14,30: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15: Pento Inter- 
rotativo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Spedala GR; 17.50: Chiamata 
Roma 3131; 19,S5: Magia det- 
Porchestra; 20,10: Supersonici 
21.40: Popofh 22.40: Touiomo 
Paris. 

Radio 3" 

ORE 9.30: Musiche di G. Te¬ 
le man n; 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11; La Radio per le scuo¬ 
le; 11,40: Presenza religiosa 
nella mmica; 12,20: Musiche 
italiane Coni) 13: La mmica 
nel tempo; 14,30: Intermezzo; 
15,15: Ritratto d’autore; 16,15: 
Il disco in vetrina; 17,20: Fo¬ 
gli d’album;* 17,35: Appunta¬ 
mento con Nunzio Rotondo; 
18,15: Mmica leggera; 18,45: 
Patina aperta; 19,15: Concer¬ 
to della sara; 19,55: « Les 
H n t nea ot» », di Giacomo Ma- 
jrerbeao 21; Il giomels dal 
Tarso • Setta arti. 
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Disagi per la crisi energetica e i provvedimenti governativi 


r Unità. / giovedì 6 dicembre 1973 


Riguardavano gli appalti dell’ANAS 


ALTRE AUTOLINEE BLOCCATE NELLA REGIONE Trafugate settebobine 

Lunghe file ai distributori di benzina da Palazzo di Giustizia 


I sindacati autoferrotranvieri decidono di spostare da venerdì l'inizio dei servizi alle ore 6,30 dei mattino se le strade non saranno illuminate - Grave situazione in diversi 
centri • Continuano a scarseggiare diversi generi alimentari • Denunciata una manovra speculativa - Altre prese di posizioni per rivedere i provvedimenti di austerità 


La scarsità di carburanti continua a provocare gravissimi disagi ai romani e agli abitanti 
di tutti i centri, piccoli e grandi, della regione. Alla sospensione dei riscaldamenti In numerosi 
complessi edilizi si sono aggiunte 1 nelle ultime ore anche preoccupanti interruzioni dei colle¬ 
gamenti di pubblico trasporto con alcuni comuni. Dopo la Koma-Nord e la Piga, anche la 
Stefer ha dovuto limitare diverse corse sulle linee extraurbane prese recentemente in gestione. 
Per tutto il giorno di ieri nessun automezzo ha potuto collegare Monterotondo e Mentana a 

Roma: i pullman sono rima-------— 7 -, , ' , , , 

sti fermi oer la mancanza di 1 rione di greggio (circa il 16 municato i sindacati denuncia¬ 


sti fermi per la mancanza di 
carburante. Solo dopo l’inter¬ 
vento dell’amministrazione co¬ 
munale di Monterotondo è sta¬ 
to possibile reperire 24 mila 
litri di gasolio che permette¬ 
ranno agli automezzi della ex 
Crociani (adesso utilizzato dal¬ 
la Stefer) di riprendere a fun¬ 
zionare nella giornata di oggi. 

Grave resta invece la situa¬ 
zione nelle zone gestite dalla 
Roma-Nord (Sacrofano, Riano, 
Castelnuovo, Morlupo, Maglia- 
no, Civitacastellana e Viter¬ 
bo) e dalla fascia servita dal¬ 
la società Piga (Pomezia, An¬ 
zio, Torvajanica, Lavinio ecc.). 
Per oggi sono preannunciati 
arrivi di combustibile per ri¬ 
fornire gli automezzi dei ser¬ 
vizi pubblici: non si sa però 
se l’assicurazione data dalle 
autorità ha un fondamento di 
verità. Staremo a vedere. 

Insieme al gasolio manca 
anche la benzina super. Nume¬ 
rosi sono i distributori che 
Ieri ne erano sprovvisti. Lun¬ 
ghe Ale si sono formate da¬ 
vanti alle colonnine dove era 
possibile rifornirsi di super; 
alcuni distributori hanno prov¬ 
veduto a razionare la vendita 
per non rimanere all’asciutto. 
L’attuale penuria di benzina 
— secondo il segretario della 
FAIB — è dovuta fondamen¬ 
talmente alla minore importa- 


per cento in meno) e alle ma¬ 
novre delle compagnie petroli¬ 
fere che mirerebbero a un en¬ 
nesimo aumento dei prezzi e, 
al tempo stesso, a una ristrut¬ 
turazione della rete di distri¬ 
buzione. 

Mentre la mancanza di car¬ 
burante e di benzina continua 
a procurare disagi a non finire, 
le autorità comunali, prefetti¬ 
zie e regionali, continuano ad 
esaminare i provvedimenti da 
adottare a fine settimana 
quando scatterà per due gior¬ 
ni consecutivi (sabato e do¬ 
menica) il blocco della circo¬ 
lazione privata. Si sta cercan¬ 
do, soprattutto, di rinforzare 
al massimo i servizi pubblici. 
L’impresa sembra oltremodo 
ardua se teniamo conto che 
domenica scorsa l’ATAC e la 
Stefer hanno fatto il massimo 
dei loro sforzi. Non si capisce 
proprio dove le due aziende 
possano prendere automezzi e 
personale per fronteggiare la 
continua richiesta dei passeg¬ 
geri. D’altra parte l turni di 
riposo dei dipendenti non pos¬ 
sono essere annullati, la leg¬ 
ge vieta giustamente che il ri¬ 
poso si possa trasformare in 
straordinario. La situazione è 
stata esaminata ieri dalla Fe¬ 
derazione provinciale autofer¬ 
rotranvieri di Roma. In un co- 


Venerdì 14 si fermerà tutta la provincia 

Viterbo: si prepara 
lo sciopero generale 

Bloccati mercoledì i cantieri edili - In difficoltà 
le fornaci di Valmontone - Sciopero e corteo 
alla Palmolive di Anzio contro le sospensioni 


In tutta la provincia di Vi¬ 
terbo sèsta preparando lo scio¬ 
pero generale indettò per-ve¬ 
nerdì della prossima ..settimana 
contro le conseguenze prodotte 
dalie misiire ’ governative sulla 
precaria situazione economica. 
La Federazione unitaria pro¬ 
vinciale CGIL. CISL e UIL ha 
indirizzato una « lettera aper¬ 
ta » al presidente del consiglio 
dei ministri, ai gruppi parla¬ 
mentari, al presidente della Re¬ 
gione, ai sindaci della provin¬ 
cia, al presidente dell'ammini¬ 
strazione provinciale nella qua¬ 
le si giudica inaccettabile l’au- 
mento del prezzo della benzina 
e del gasolio, si denuncia la 
mancata volontà politica di af¬ 
frontare le cause strutturali 
della crisi del paese. 

La Federazione chiede la re¬ 
visione del blocco delia circo¬ 
lazione privata nei giorni fe¬ 
stivi, i cui obiettivi di rispar¬ 
mio della benzina possono es¬ 
sere raggiunti adottando misu¬ 
re più ragionevoli come forme 
di razionamento del carburante 
« blocco del traffico nei centri 
storici. La misura attuale pro¬ 
voca una situazione drammati¬ 
ca nella provincia poiché gran 
parte dei comuni rimangono 
lenza collegamenti date le gra¬ 
vi carenze nei trasporti pub¬ 
blici. 

La Federazione sindacale, 
inoltre, rivendica il blocco dei 
prezzi amministrati e prezzi 
politici per i generi di largo 
consumo, nonché l'emanazione 
immediata di un decreto legge 
per la Cassa integrazione spe¬ 
ciale a tutti i lavoratori co¬ 
stretti a sospendere o ridurre 
l'attività lavorativa a causa 
della mancanza di combustibili 
o della penuria di energia elet¬ 
trica. 

Intanto, si segnalano difficol¬ 
tà anche nelle fabbriche della 
zona di Valmontone. Delle 14 
fornaci operanti nella zona, due 
della Lateritah'ana sono già da 
una settimana prive di gasolio. 
La Scac ha già cessato l’atti¬ 
vità : tutte le aziende della zona 
saranno in breve colpite. 

PALMOLIVE — Hanno pro¬ 
seguito anche ieri lo sciopero 
! mille dipendenti della Palmo- 
live in lotta contro la sospen¬ 
sione di 132 operai. Ieri mat¬ 
tina si è svolta una forte ma¬ 
nifestazione. Operai ed impie¬ 
gati si sono riuniti in assem¬ 
blea davanti ai cancelli dello 
stabilimento. Sono intervenuti 
anche i sindaci di Nettuno e di 
Anzio ì quali si sono impegnati 
a convocare i consigli comu¬ 
nali rispettivamente oggi e do¬ 
mani. - 

Al termine, centinaia di la¬ 
voratori hanno formato un cor¬ 
teo che ha raggiunto Anzio ed 
è sfilato per le vie della citta¬ 
dine . 

EDILI — Con mezza giornata 
di lotta a partire dalie 13 c con 
una manifestazione alle 14 in 
piazza Esedra, gli edili di Roma 
e provincia riapriranno merco¬ 
ledì prossimo la vertenza per 
fi rinnovo del contratto provin¬ 
ciale di lavoro e per la soluzione 
delle vertenze aziendali nei set¬ 
tori del cemento, dei materiali 
di costruzione, del legno (da ri¬ 
cordare la lotta in corso nelle 
tre fabbriche della Tiburtina: 
Magliocchetti, Cucinabefia e 
Componibile). L'unità dimostrata 
dai lavoratori nella battaglia in 
corso è stata sottolineata al co¬ 
mitato direttivo della Federa¬ 
zione CGIL. C7SL e UIL, svol¬ 
tosi per esaminare la situazione 
e individuare gli ' obiettivi sui 
quali centrare l'azione di lotta. 
Essi sono in particolare: il con¬ 
solidamento del potere di con¬ 
trattazione con le aziende per 
1 riaffermare la possibilità di 
fctegrare e trasformare il con¬ 
taatto nazionale di lavoro per 
' ottenere la mensa calda nei can- 


tieri e nelle fabbriche, il paga¬ 
mento degli abbinamenti .ai tra¬ 
sporti pubblici da, .parte;,'de^le 
aziende, il rispetto jjejl’prgijó^di 
lavoro, la contrattazione‘degli 
organici, il diritto dei patronati 
confederali per la prevenzione 
infortunistica e sanitaria, l'esten¬ 
sione dei diritti previsti dalla 
legge 300 per i consigli dei de¬ 
legati. 

La lotta in corso è particolar¬ 
mente importante in quanto a 
livello governativo si sta cercan¬ 
do di far passare una ristruttu¬ 
razione che, cosi come è conge¬ 
gnata. non può aggravare gli 
squilibri già esistenti. La fede¬ 
razione unitaria degli edili chie¬ 
de la modifica dei provvedimenti 
presi avanzando richieste quali: 
il controllo del settore di distri¬ 
buzione e il prezzo politico per 
i carburanti a uso agricolo, in¬ 
dustriale e domestico, l’avvio 
della riforma dei trasporti pub¬ 
blici. il piano energetico nazio¬ 
nale e il piano decennale per lo 
sviluppo dell'edilizia. 

PARASTATALI - L’attivo ge¬ 
nerale dei lavoratori, svoltosi al 
teatro del CIVIS nel corso dello 
sciopero nazionale con la parte¬ 
cipazione di rappresentanti di 
metalmeccanici, edili e bancari, 
ha approvato un ordine del gior¬ 
no nel quale si ribadisce la mo¬ 
bilitazione dei parastatali per la 
riforma dell’ amministrazione 
pubblica e si stigmatizza l’at¬ 
teggiamento delia RAI. nei bol¬ 
lettini delia quale è stata fatta 
ricadere sui lavoratori la re¬ 
sponsabilità per l’inefficienza 
dell’amministrazione pubblica. 


Assemblee 
contro i 
provvedimenti 
governativi 

Le iniziative del Partito per 
affrontare i problemi del ca¬ 
rovita e per cor ni g er e le di¬ 
sposizioni del Governo in ma¬ 
teria di petrolio ■ benzina con¬ 
tinuano a susseguirsi in questi 
giorni. Molto affollata ieri i 
stata l’assemblea presso i lo¬ 
cali della sezione Comunali do¬ 
ve ha parlato il compagno Lui¬ 
gi Pelroselli, segretario della 
Federazione Comunista e mem¬ 
bro della Direzione del PCI. 

Questo intanto l’elenco del¬ 
le manifestazioni di Oggi e dei 
prossimi giorni: 

OGGI — Trastevere: ore 19 
(Giannantoni) ; Monteverde 
Nuovo: ore 20 (Parola). 

DOMANI — Porta S. Gio¬ 
vanni: ore 19.30 (Falomi); Au¬ 
reli»: ore 20 (Pochetti); Cam- 
pitelii: ore 19 (Vetere); Val- 
ir.ontone: ore 1S.30 (Maffio- 
letti); Italia: ore 21 (Peggio); 
$. Lucia di Mentana: ore 19 
(Cerqua); Acilia: ore 1S; Ostia 
Nuova: ore 17,30; Zagarolo: 
ore 1». 

SABATO .— Porto Fluviale: 
ore 10 ass. (O. Mancini); La 
Rustica: ore 19 (Signorini); 
Trionfala; ore 10 (Arata); Net¬ 
tuno: ora 1S ass. (Ottaviano); 
Pavona; ore 17 (Corradi); Gen¬ 
ia no: or* 10,30 comizio (Ago¬ 
stinelli); Pomezia; ore 10,30 
comizio (Corradi); Montecelio: 
ore 12 comizio. 

DOMENICA —- Casa [berto¬ 
ne: ore 10 comizio « Mamma- 
cari); Albuccione: ore 10,30 
comizio; IV Miglio: ore 10; 
Nettuno: ore 10 comizio; Albe- 
ront — Appio Nuovo: ore 10 
assemblea. 

Altre iniziative sono stata 
promosse anche nei luoghi dì 
lavoro e nelle fabbriche: 

OGGI — ACEA e Ostiense: 
ore 17 (Marra); OMI: ore 17 
(Boni); Borgo Prati: ore 17,30 
aee. edili (Colasanti, Guerra). 

SABATO — Lanuvlo: ore 1B 
ass. contadini (Agostinelli, Fa¬ 
giolo) . 


municato i sindacati denuncia¬ 
no « l’indirizzo di fatalistica 
rassegnazione con il quale l 
responsabili della Regione, 
del Comune e delle Aziende 
hanno affrontato la situazione 
per limitare 1 disagi della col¬ 
lettività e dei lavoratori del 
settore ». Nel documento si an¬ 
nuncia anche che se nella 
giornata di oggi non si prov- 
vederà a disporre l'illumina¬ 
zione delle strade nelle pri¬ 
me ore del mattino, domani, 
venerdì, 11 servizio, verrà ri¬ 
tardato alle ore 6,30. 

Oltre alla situazione criti¬ 
ca nella città, si ha anche una 
situazione che si può definire 
disastrosa nel resto della re¬ 
gione. I piccoli comuni della 
Valle deli’Anlene, deU’Empoli- 
tana e della Valle del Licenza, 
per fare un esempio, sono ri¬ 
masti completamente isolati 
perchè i mezzi delle autolinee 
(private e Stefer) sono stati 
dirottati verso i servizi della 
cittài e di altre zone, > ■=» 

Per sabato e domenica appa¬ 
re problematica anche la « co¬ 
pertura» dei servizi da parte 
del taxi: la mancanza di ben¬ 
zina sta infatti mettendo in 
crisi i 1500 taxi che nei due 
giorni festivi dovrebbero circo¬ 
lare per la città. Nella matti¬ 
nata di sabato potranno circo¬ 
lare gli automezzi adibiti alla 
distribuzione del pane: gli in¬ 
teressati dovranno però pre¬ 
sentare una domanda alla Pre¬ 
fettura. La domanda può esse¬ 
re inoltrata anche tramite la 
Federesercenti romana. 

Altre prese di posizione si 
continuano a registrare con¬ 
tro le decisioni del governo. 
I consigli comunali di Guido- 
nia Montecelio e di Nettuno 
hanno approvato ordini del 
giorno dove si chiede esplicita¬ 
mente una sostanziale revisio¬ 
ne dei provvedimenti di auste¬ 
rità. Anche la cellula « Togliat¬ 
ti» del PCI Atac-Vittoria e 1 
socialisti del Nas-Atac hanno 
approvato un documento in 
cui si chiede da parte del 
governo un « impegno onde 
ottemperare a quegli impegni 
assunti e che, le autorità lo¬ 
cali adottino accorgimenti a 
livello urbano per poter me¬ 
glio sopperire a quelle diffi¬ 
coltà determinate dalla- crisi 
energetica». r„-, ... 

PRODOTTI ALIMENTARI 

— Continua ad essere critica 
la situazione degli approvvi¬ 
gionamenti. I motivi della 
scarsità di alcuni prodotti a- 
limentari (pasta, pelati, for¬ 
maggi freschi, olio, zucchero) 
sono da ricercarsi nella diffi¬ 
coltà dei trasporti e soprat¬ 
tutto in alcune manovre spe¬ 
culative che tendono a far 
aumentare i prezzi. I traspor¬ 
ti su strada, hanno subito un 
contraccolpo per la mancan¬ 
za di gasolio e per la serra¬ 
ta di alcuni autotrasportato¬ 
ri. Nonostante questo il rifor¬ 
nimento nei negozi e mercati 
avrebbe dovuto continuare 
con una certa regolarità dato 
che le scorte si trovano di¬ 
rettamente a Roma. E’ chia¬ 
ro che se gli approvvigiona¬ 
menti sono stati interrotti ci 
troviamo di fronte a manovre 
di a imboscamento ». Di que¬ 
sto parere è anche l’assessore 
all’Annona Cecchini il quale, 
in una dichiarazione, è arri¬ 
vato a proporre un immedia¬ 
to censimento delle scorte 
che dovrebbe essere effet¬ 
tuato dai prefetti con l’aiuto 
della Guardia di Finanza. 
Inspiegabile è il mistero del¬ 
la scomparsa di 26 mila quin¬ 
tali di grano duro reperiti dal 
Comune non - più di cinque 
mesi fa. Senza spiegazione è 
anche il fatto che il riso, che 
pure ha avuto ima annata 
favorevolissima, sia aumenta¬ 
to di circa 30-50 lire il chi¬ 
lo. I pelati sono passati, nel 
giro di alcuni mesi, dalle 
3.700 lire alle attuali 6.100 
lire a! cartone. Eppure il 
prodotto messo in commer¬ 
cio in questi mesi è stato 
inscatolato durante i’ultima 
stagione che è stata una fra 
le più feconde. 

Si è intanto appreso che la 
giunta regionale, venendo 
meno ad un regime di «au¬ 
sterità » preannunciato al 
consiglio, ha convocato una 
riunione per le ore 17,30 di 
domani pomeriggio, cioè pro¬ 
prio nel momento in cui i di¬ 
pendenti della Regione do¬ 
vrebbero smettere di lavorare. 
Come si sa, fra i vari provve¬ 
dimenti adottati dal governo, 
c’è anche quello di anticipare 
notevolmente l’orario pomeri¬ 
diano dei pubblici dipenden¬ 
ti per economizzare, si dice, 
energia elettrica e combusti¬ 
bile per il riscaldamento. Per 
rispettare queste disposizio¬ 
ni i consigli comunale e pro¬ 
vinciale hanno spostato Tini- 
zio delle proprie sedute, in 
modo da non andare oltre le 
ore 17.30. Anche le commis¬ 
sioni consiliari della Regione 
si riuniscono normalmente la 
mattina o nel primo pome¬ 
riggio. La giunta, invece, ha 
fissato inspiegabilmente una 
riunione per domani alle ore 
17.30. 

Sul modo come gli enti lo¬ 
cali adottano i provvedimen¬ 
ti di austerità è stata presen¬ 
tata anche una interrogazione 
del PCI alla Provìncia. Nel¬ 
l'interrogazione, firmata dai 
compagni Marroni, Piroli, 
Gensini e Tidei, si chiede di 
sapere: 1 ) il numero delle 
autovetture di servizio del 
parco-macchine dell’ammini¬ 
strazione provinciale al mo¬ 
mento della entrata in vigore 
delle disposizioni ministeria¬ 
li; 2 ) se il numero ha subito 
una riduzione e quali limita¬ 
zioni ha predisposto la giun¬ 
ta con i suoi provvedimenti 
nonché l’incidenza economi¬ 
ca; 3) chi attualmente dispo¬ 
ne dell’uso delle autovetture. 


Tre miliardi dalla Regione 
per sostenere la zootecnia 


il trafugamento sarebbe avvenuto qualche giorno fa - La notizia si è appresa 
solo ieri sera • Lunedì mattina all'ingresso dell'edificio di piazzale Clodio è stato 
depositalo un pacco contenente nastri registrati, ma si trattava di musicassette 


Importanti provvedimenti 
sono stati discussi ieri alla 
commissione regionale per la 
agricoltura. Si è avuta una 
larga maggioranza sulla scelta 
di destinare 5 miliardi e 400 
milioni che la Regione ha a 
disposizione per contributi 
in sostegno dei contadini. Lo 
orientamento di massima per 
quanto riguarda la rifjartlzlo- 
ne del finanziamento è la se¬ 
guente: 3 miliardi e 100 mi¬ 
lioni per la zootecnia da col¬ 
legare al plano zootecnico re¬ 
gionale; un miliardo per fi¬ 
nanziare la legge sui crediti 
di conduzione ai tasso agevo¬ 
lato dell’l per cento, da desti¬ 
nare ai caoltivatori diretti e 
alle cooperative; mezzo mi¬ 
liardo per la promozione e 
il consolidamento delie forme 
associative; 300 milioni per la 
viticoltura e altrettanti Der la 
salvaguardia dei boschi. 

E’ importante che la mag¬ 


gioranza deila giunta abbia 
compreso la necessità di as¬ 
segnare alla zootecnia (au¬ 
mentandoli ulteriormente) i 2 
miliardi e 700 milioni che ori¬ 
ginariamente voleva concedere 
ai consorzi di bonifica. Ciò 
ò un importante risultato del¬ 
la lotta dei contadini e delta 
iniziativa del PCI di fronte 
alla grave crisi nell'alleva¬ 
mento che ha prodotto le or¬ 
mai note conseguenze. 

La commissione ha onrhe 
approvato una delibera per la 
concessione di 480 milioni per 
la zootecnia bovina ed ovina 

Per quanto riguarda .noltre 
(1 provvedimento che aumenta 
di dieci lire subito e di altre 
dieci a partire da febbraio il 
prezzo del latte, l’Alleanza dei 
contadini ha sottolineato che 
il provvedimento scarica sui 
consumatori, sulla collettività 
la crisi dell’agricoltura e non 
è questo che i contadini vo¬ 


gliono. ' 

L’aumento inoltre non ri¬ 
solve certo i problemi della 
produzione di latte e dell’al¬ 
levamento, per i quali la 
Alleanza ha rivendicato: una 
normativa di cessione del lat¬ 
te che stabilisca i criteri fon¬ 
damentali di formazione del 
prezzo alla stalla e regoli i 
controlli; la concessione di 
contributi all’allevamento con¬ 
tadino e alla coltura di fo¬ 
raggi; mangimi a prezzi con¬ 
trollati; un piano regionale di 
«viluppo zootecnico. 

Su questi obiettivi l’organiz¬ 
zazione democratica dei con¬ 
tadini ha chiamato 1 coltiva¬ 
tori alla lotta, proclamando 
per 1 prossimi giorni manife¬ 
stazioni di zona a Valmonto¬ 
ne, Testa di Lepre, Piano e 
Sublaco ed ha fatto appello 
alla Coldirettl perché si «fis¬ 
soci dalle posizioni degli agra¬ 
ri. _ . 


Nuovo c giallo » al palazzo di giustizia di 
Roma. Dall'ufficio di un giudice Istruttore 
sono state trafugate — secondo quanto rife¬ 
riscono alcune fonti attendibili — sette bo¬ 
bine che riguarderebbero l'Inchiesta sugli ap¬ 
palti truccati dell'ANAS. La notizia si è ap¬ 
presa nella tarda serata di Ieri. Mancano 
tuttavia conferme ufficiali. 

La scomparsa del nastri registrati ' è av¬ 
venuta qualche giorno fa, e Immediatamente 
il capo dell'ufflcTo Istruzione, il dott. Achille 
Gattucci, ha informato il presidente del tri¬ 
bunale, il procuratore della Repubblica, il 
procuratore generale e il presidente della 
Corte d'appello. Quest'ultimo, a sua volta, 
lo ha comunicato al Consiglio superiore del¬ 
la magistratura e al ministro di Grazia e 
Giustizia. 

Le bobine (non si sa, però, se siano te 
stesse) sarebbero misteriosamente ricompar¬ 
se. Lunedi mattina, all'ingresso dell'edlflclo 
d! piazzale Clodio, che ospita il tribunale e 
la procura della Repubblica, è stato deposi¬ 
tato un pacco. L'involucro è stato aperto 
con mille precauzioni. La polizia giudiziaria, 
sospettando che si trattasse di un ordigno 
esplosivo, ha chiamato un artificiere. Ma il 
pacco conteneva soltanto del nastri registra¬ 
ti: per l'esattezza sette, tanti quanti erano 
stali trafugati dalla stanza del giudice Istrut¬ 
tore. 

Sul contenuto delle bobine le versioni, for¬ 


nite da fonti ufficiose sono contrastanti. Se¬ 
condo una versione le bobine riconsegnate 
contengono solo musica leggera, mentre sul 
nastri trafugati erano Incise intercettazioni 
telefoniche sugli appalti ANAS, consegnate 
alla magistratura dall'avvocato Marino Fab¬ 
bri, Il cosiddetto « signor Pontedera a 
Stando ad un'altra interpretazione, invece, 
l'episodio andrebbe ridimensionato. In casa 
dell'avvocato Fabbri, si dice, furono seque¬ 
strate, Insieme alle intercettazioni sugli ap¬ 
palti ANAS, anche parecchie musicassette, 
quelle, appunto, asportate 
Comunque sia, resta la estrema gravità 
dell'accaduto. Non è la prima volta che spa¬ 
riscono da piazzale Clodio corpi di reato ru¬ 
bricati e verbalizzati. Ricordiamo la miste¬ 
riosa vicenda delle bobine che riguardavano 
le infiltrazioni maliose nella Regione Lazio, 
scomparse da un ufficio e poi ritrovate, ma 
che la commissione antimafia, quando riuscì 
ad averle, definì manipolate. 

L'ultimo fatto (in ordine di tempo almeno 
di quelli di cui si è venuti a conoscenza) era 
stalo il ritrovamento di una microspia nella 
stanza del giudice istruttore Renato Squillan. 
te. Adesso anche le bobine sull'ANAS sono 
stale toccale. E' augurabile, se la notizia 
verrà confermata, che venga aperta una 
seria inchiesta che chiarisca I tanfi « gialli » 
che hanno avuto per teatro il palazzo di 
giustizia. 
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IN OCCASIONE DEL *NÀTAL.E 1973 


CONCEDE: 


DA OGGI AL 25-12-1973 A TUTTI I POSSESSORI DI AUTOVETTURE IMMATRICOLATE 
NEGLI ANNI 1968-1969-1970-1971-1972 CHE ACQUISTERANNO 


LE NUOVE 






i 


1300“ 1600“ 2600“ 




UNA SUPERVALUTAZIONE SULL’USATO DI 


L. 180.000 


SUPERIORE A QUELLA RIPORTATA DAI LISTINI UFFICIALI DELLE Piti. IMPORTANTI 




RIVISTE SPECIALIZZATE DEL MESE IN CORSO. 


IN OFFERTA SPECIALE SOLO PRESSO I NOSTRI PUNTI Oi VENDITA: 




Via Pinerolo, 34 - Tel. 7573741-2-3-4-5(con centralino automatico.) 

^jawsjp -Via Veneto, 15-Tel. 485701-4750607 
Via Tuscolana, 719- Tel. 7663320 
4£SSta Viale Aventino, 58- Tel. 570805-578005 

tafeta Piazza df Porta S. Paolo. 10-Tel. 578852-5745957 

Via Accademia degli Agiati, 65 - 67-Tel. 5409804-5409955-5405297-5406846- 
Viale della Botanica* 195- Tei. 2819441-2819442 
^BBS^ Viale Cristoforo Colombo C Fiera di Roma ) 

Centro Automobilistico Romano- Tel. 5120297-5127909-5115657 
ASSISTENZA E MAGAZZINO RICAMBI: Via Accademia degli Agiati. 47- Tel. 5409804-5409955 

% ED INOLTRE E’A VOSTRA DISPOSIZIONE LA VASTA GAMMA DEI MODELLI 1974 FORD : 

• - » • . ... : - .• : 

ESCORT - NUOVA TAUNUS - CONSUL GRANADA - TRANSIT - NUOVO PICCOLO MUSTANG - 


>v X%S , f ’issati Jtfji.<3 ■ 
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l'Unità / giovedì 6 dicembre 1973 

Grave episodio denunciato dall’Istituto Case Popolari 

L'INCIS ha venduto per 14 miliardi 
170 ettari che spettano alFIACP ? 

* •* l > 

* \ f * ^ t‘ i . 

Il Comune invitato ad intervenire — Sull’utilizzazione delle aree assegnate con la « 167 » era già stata pre¬ 
sentata in Campidoglio una interpellanza dal PCI — Precise richieste sul rilascio delle licenze e le priorità 


pag. / il roma - regione 


La «verifica» capitolina 

_ _- ■ - - -- . - - 

Più forti tensioni 
nel centro-sinistra 

La DC parla di « ultimatum » nel tentativo 
di scaricare sul PSI le proprie contraddizioni 
Questa mattina nuova riunione del Consiglio 


Questa mattina si riunisce 
di nuovo il consiglio comuna¬ 
le per riprendere il dibattito 
sulle misure energetiche. E’ 
auspicabile che, soprattutto da 
parte d.c., si esca dal disim¬ 
pegno di cui ha dato non en¬ 
comiabile prova, nella sua re¬ 
lazione introduttiva, l’asses¬ 
sore Merolli. 

Pesa notevolmente sull'at¬ 
teggiamento della Giunta la 
situazione di stasi a cui è 
arrivata la cosiddetta « verifi¬ 
ca » capitolina sui problemi 
urbanistici, situazione che ha 
11 suo nodo centrale nelle am¬ 
biguità della DC romana 
dimostratasi finora incapace 
di tener fede in modo coeren¬ 
te non solo ai progressi del 
centro sinistra, ma nemmeno 
alle proprie autonome posizio¬ 
ni, almeno a quelle rese no¬ 
te allorché fra fanfanlanl, pe- 
trucciani e sinistra si giun- 


Muore 
travolto 
da incauto 

Marito e moglie sono stati 
Investiti ieri sera da un’au¬ 
to mentre attraversavano la 
via Casilìna all’altezza della 
borgata Giardinetti. Lui è 
morto, mentre, la moglie è 
gravemente ferita. 

Il grave incidente è avve¬ 
nuto alle ore 19,30 al chilo¬ 
metro 11,200 della via Casili¬ 
na. La vittima Antonio San¬ 
tini, 38 anni, stava attraver¬ 
sando la strada, insieme alla 
moglie Serafina Valeri, 35 an¬ 
ni, quando una Fiat 128 sport 
targata Roma B 28648. condot¬ 
ta-da Leonardo Latini, li tra¬ 
volgeva entrambi. I due co¬ 
niugi sono stati subito soccor¬ 
si da alcune persone di pas¬ 
saggio, ma per Antonio San¬ 
tini non è stato possibile fa¬ 
re nulla. La donna, invece, 
veniva trasportata da un’auto¬ 
ambulanza della Croce Rossa 
al S. Giovanni. I sanitari la 
hanno giudicata guaribile in 
tre mesi e dieci giorni. 

f piccola 
V cronaca y 


Culla 


Nastro rosa in casa dei compa¬ 
gni Carlo Zata e Patrizia Francola, 
della sezione Nomentano: è nata 
Iscra. 

A Carlo e Patrizia giungano i 
più affettuosi auguri dei compagni 
della sezione del PCI del Nomen¬ 
tano e del Circolo FGCI. Alla pic¬ 
cola Iscra il più caloroso benve¬ 
nuto. Auguri anche al compagno 
Aldo dipendente della GATE che 
è diventato nonno da parte dei 
colteghi e dell'Unità. 


Mostra 


Stasera alle ore 17,30 nei sa¬ 
loni dell'Associazione genti d’A¬ 
bruzzo, in via delle Convertite 5. 
Il ministro dei lavori pubblici ono¬ 
revole Salvatore Lauricella inaugu¬ 
rerà la prima mostra dell'artigia- 
nato artistico abruzzese. 


se all’accordo per una gestio¬ 
ne comune del potere a Ro¬ 
ma e nel Lazio. Accanto a 
questo nodo si registrano al¬ 
tri motivi di attrito e dissen¬ 
so anche all'interno del PSDI, 
mentre nel PSI è in atto un 
confronto con riunioni del di¬ 
rettivo non ancora terminate. 

Proprio facendo leva su que¬ 
ste riunioni la DC tenta di 
sfuggire alla stretta sui con¬ 
tenuti nel tentativo di scari¬ 
care la responsabilità sugli 
alleati. Ieri vi è stato un in¬ 
contro fra i quattro partiti di 
centro sinistra, ma senza un 
risultato sicuro. Nel pomerig¬ 
gio, fonti democristiane han¬ 
no fatto circolare la notizia 
di un « mezzo ultimatum » 
che sarebbe stato lanciato dal¬ 
la DC ai socialisti: o vi ac¬ 
cordate entro lunedì, o è la 
crisi, non solo al Comune ma 
anche nelle altre assemblee. 
Le stesse fonti hanno preci¬ 
sato che il contrasto sui con¬ 
tenuti non esisterebbe, e che 
ogni ritardo dovrebbe essere 
imputato ai « problemi inter¬ 
ni del PSI ». 

Dal canto suo, 11 PSI nega 
validità a queste affermazio¬ 
ni. Dirigenti socialisti, da noi 
interpellati, hanno dichiarato 
che i termini del contrasto so¬ 
no già stati resi noti sla dal 
capogruppo Frajese che dal 
segretario della federazione 
Severi. Che nulla è sostanzial¬ 
mente cambiato. Il PSI deve 
certo risolvere alcuni proble¬ 
mi interni, ma sono questio¬ 
ni che non incidono sulla trat¬ 
tativa. 

I socialisti ricordano che il 
loro capogruppo in Campido¬ 
glio, Frajese, ha precisato i 
seguenti punti di verifica: ri¬ 
strutturazione delle commis¬ 
sioni consiliari, ristrutturazio¬ 
ne della commissione edilizia 
ed urbanistica; attribuzione 
alla ripartizione dell’edilizia 
economica e popolare delle li¬ 
cenze di edilizia economica e 
popolare; unificazione del ser¬ 
vizio esproprio. 

Non sembra che su tutti 
questi punti il contrasto sia 
stato appianato, che cioè la 
DC abbia in qualche modo 
risposto. Come non risulta 
che sia da considerarsi su¬ 
perata la divaricazione di po¬ 
sizioni sulle lottizzazioni con¬ 
venzionate, sostenute in bloc¬ 
co dalla DC parzialmente o- 
steggiate dai socialisti. Di 
fronte.a questa situazione, che 
dura ormai da lungo tempo, 
più volte il nostro partito, an¬ 
che nell’ultima riunione del 
consiglio comunale, ha chie¬ 
sto che l’assemblea capitoli¬ 
na sia investita al più pre¬ 
sto dei problemi della casa, 
del servizi, dell’edilizia eco¬ 
nomica e popolare, dell’asset¬ 
to urbanistico in modo da ar¬ 
rivare alla definizione di un 
programma immediato e con¬ 
creto che risponda in modo 
coerente alla crescente do¬ 
manda della popolazione. E 
non vi è dubbio che la DC 
non può sfuggire a questo 
confronto, senza assumersi di 
fronte alla città tutte le re¬ 
sponsabilità che tale rifiuto 
comporterebbe. 


L’INCIS (Istituto nazionale case impiegati 
dello stato), che deve essere sciolto entro la 
fine dell’anno, avrebbe venduto a trattativa 
privata ad un consorzio milanese di « coope¬ 
rative * circa 170 ettari di aree di sua pro¬ 
prietà. ma ricadenti in piani -di zona della 167 
(a Castel Giubileo e Valmelama). Su tali aree 
sì possono realizzare oltre 2 milioni e 600.000 me. 
di edifici residenziali. L’INCIS avrebbe incas¬ 
sato 14 miliardi e mezzo, un prezzo di circa 
20 volte superiore a quello determinato appli¬ 
cando l’indennità di esproprio prevista dalla 
legge 165. 

Del grave episodio, sia pure in forma dubita¬ 
tiva. è stata data notizia da un comunicato uffi¬ 
ciale dell’IACP (Istituto autonomo case popo¬ 
lari) di Roma che chiede al comune di accer¬ 
tare « se la notizia risponde al vero e se sia 
legittima o meno l’alienazione di aree a suo 
tempo assegnate ad un ente pubblico per la 
realizzazione dei propri programmi costruttivi, 
e pertanto utilizzabili, semmai, soltanto dal- 
l’IACP di Roma al quale, sono devoluti per 
legge i beni immobili di proprietà dell'INCIS, 
dichiarato disciolto ». 

L'IACP rileva inoltre che con questa opera¬ 
zione verrebbero di faito ad essere sottratte 
alla disponibilità del Comune aree che debbono 
essere riassegnate ai sensi deli'art. 35 della 
legge 865 in quanto non utilizzate » (e su tale 
aspetto della vicenda, su questo e altri episodi, 
è stata presentata da tempo un’interpellanza 
in Campidoglio dai consiglieri del PCI). 

D’altra parte, l’utilizzazione delle aree che 
sarebbero state vendute dail'INCIS era già 
stata presa in esame in sede di comitato regio¬ 
nale d’intesa tra IACP e movimenti cooperativi 
per la realizzazione, di un programma coor¬ 
dinato. 

L’IACP sottolinea ancora che gli acquirenti 
devono essere dei ben strani cooperatori se 
pagano le aree a cifre cosi elevate e che la 


iniziativa, se non sarà bloccata, potrebbe esten¬ 
dersi ad altre zone ed ad altri comuni. 

L’IACP ha inoltre affrontato, nel documento, 
altri importanti queslioni in rapporto alla situa¬ 
zione urbanistica romana. L'istituto ha chiesto 
che il Comune precisi le priorità da rispettare 
nei piano pluriennale della 167 in funzione di 
un'azione clic privilegi l’IACP e le cooperative. 
Tra l'altro si fa rilevare che con i soli inter 
venti nelle zone di Lamentino, Corviale. Pi- 
neto. Tiburtino, Vigne Nuove II si possono nei 
prossimo anno iniziare i lavori per 9.500 alloggi 
e 56.000 vani per un investimento totale com¬ 
prensivo delle opere di urbanizzazione e delle 
attrezzature commerciali di 170 miliardi, di cui 
5.000 alloggi e 30.000 vani realizzabili con finan¬ 
ziamenti già disponibili. 

I piani sono stati presentati tra maggio e 
luglio, ma finora risultano adottati dal Comune 
solo quelli di Pineto e Tiburtino III. L’IACP 
chiede che l'amministrazione comunale adotti 
un diverso iter per l’approvazione dei progetti 
relativi agli interventi pubbiit i abitativi, in 
modo da rilasciare le licenze edilizie entro i 
60 giorni previsti dalla legge urbanistica, contro 
i 18 mesi circa che si sono registrati, ad esempio, 
per il primo complesso di Vigne Nuove, con la 
conseguenza di un aumento dei còsti del 40 
per cento. 

Altre richieste dell'istituto sono: 1) l’imme¬ 
diato rilascio delle licenze edilizie per gli inter¬ 
venti di Ostia Lido Nord. Isola Sacra. Prima 
Porta, Primavalle che potrebbero consentire lo 
appalto entro il prossimo trimestre di circa 
1.000 alloggi e 5.500 vani per un ammontare 
complessivo di circa 14 miliardi: b) la conte¬ 
stuale realizzazione deile opere di urbanizza¬ 
zione in modo da evitare il ripetersi di gravi 
inconvenienti come quelli della mancata con¬ 
segna di alloggi ultimati (Tiburtino nord) e 
alla recrudescenza del fenomeno delle occupa- 
zoni (San Basilio). 


Altrimenti avrebbero rapito il figlio degli Odescalchi 

TENTAVANO DI ESTORCERE 
120 MILIONI: TRE ARRESTI 

(I principe ha finto di accettare il ricatto - Ma all'appuntamento, 
fissato al cimitero di Prima Porta, il terzetto ha trovato la polizia 


vita di partito 


PIAZZA DI SPAGNA 

VENDONSI APPARTAMENTI 
DI LUSSO - NEGOZI 

UFF. 585.540 CANT. 686.470 

ore 9-13 - 16-20 7,30-12 - 13-16.30 I 


COMITATO DIRETTIVO — Do¬ 
mini, alle., ore 9,30. è .convocato 
il C.D.'della Federar! onn/ln sede. 

COMMISSIONE TRASPORTI — 
Oggi, alta ore 17,30, In Federa¬ 
zione, è convocata la Comm.ne 
Trasporti (Trenini, Bencinl). 

RESPONSABILI FEMMINILI DI 
ZONA — Oggi, alle ore 9. In Fe¬ 
derazione, sono convocate le com¬ 
pagne responsabili femminili di 
Zone (F. Prisco). 

ASSEMBLEE — Culdonia: ore 
19, attivo cittadino (Cerqua); Sat- 
tecamtnl: ora 16 Comm.ne scuola 
(Cecilia); Cello Monti: Cellula 
Banca d’Italia: ore 17,30 (Cian¬ 
ci); Campino: ore 16 ass. femmi¬ 
nile (Torreggiani) . 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Giurisprudenza: ore 17, 
Conferenza di organizzazione (San- 
sonetti); Cellula Biologia: ora IO, 
in Facoltà; Cellula Statistica: ore 
IO in Federazione. 

C.D. — Colfeferro: ore 20,30 
(Strufaldi); Ostia Nuova: ore 
18,30 CC.DD. delle sezioni di O- 
stia: Ostiense: ore 18,30 Cellula 
Strada (Martocchia); Pietralata: 
ore 19 (Funghi): Prenestino: ore 
19 (Cenci); Torpignattare: ore 20 
(Vitale). 

ZONE — ZONA CENTRO — 
Celio Monti: ore 20 Comm.ne fem¬ 
minile (D*Aversa, Lubbock). ZONA 
NORD — Ponte Milvio: ore 19,30, 
Riunione dei consiglieri della XX 
Circoscrizione e dei segretari del¬ 
le sezioni di Ponte Milvio, Cassia,! 
Prima Porta, Labaro, Osteria Nuo¬ 
va; ZONA OVEST — Domani, alle 
ore 18 C.D. di Zona a Garbatene 
(Raparei ti. Fredda): ZONA CA¬ 
STELLI — Albano: ore 18, segre¬ 
tari di sezione e di circolo (Ga¬ 
gliardi, Borgna). 

FACOLTA’ DI LETTERE — Og¬ 
gi, allo ere 17, nella Facoltà di 
Lettere p r o m o s sa dallo Cellula co¬ 
munista si s v o l ger * nell'Aula I una 
assembleo pubblica sol tema: « La 
crisi dello Facoltà umanistiche nel¬ 
l'attuale situazione economico e 
sodala ». Partecipano i compagni 
G. Berlinguer o Asor Rosa. 

CONFERENZE DI ZONA 

Si è svolta la prima seduta del¬ 
la Conferenza delta Zona Cfvitaeec- 
chia-Tiberlna, aperta dalla rela¬ 
ziono del compagno Maurizio Boc¬ 
chelli, segretario di Zone. 

I lavori pronaguirenae sabota al¬ 


le ore 9, presso il Teatro della 
Federazione e saranno conclusi dal 
cojnpagno: Franco Rapatulll," dotta' 
segreteria della Federazione. 

Stasera intanto, alle ore 18, 
sempre in Federazione si riunisco¬ 
no le commissioni nominate dalla 
Conferenza. 

F.G.CJ 

In FEDERAZIONE, oro 17: com¬ 
missiona culturale (Adornato). TI- 
BURTINO III, oro 18: riunione re¬ 
sponsabili circoli della circoscri¬ 
zione Tiburtina (Silvestri). CEN¬ 
TRO, oro 20: attivo circoscrizione 
Centro I (Consoli - Paiombini). 
GARBATELLA, 18,30: CO. sulle 
ragazza (Rodano). RIOFREDDO, 
ore 16: assemblea (Antoniolll). 
PONTE MILVIO, ore 16,30: attivo 
delle scuole (Magnani). VILLA 
GORDIANI, ore 18: attivo di cir¬ 
coscrizione. PORTA MAGGIORE, 
ore 18: cellula «A. Diaz» (Pa¬ 
pero) . 

Oggi si tiene nei locali della se¬ 
zione del PCI di Albano, con ini¬ 
zio alle ore 18, l’attivo di zona 
dei circoli della FGCI della zona 
dei Castelli. All’attivo partecipe¬ 
ranno i compagni Ottaviano, segre¬ 
tario par il PCI della zona Ca¬ 
stelli, e Borgna, segretario della 
FGCR. All’ordine dei giorno Cini, 
nativa dai giovani comunisti mila 
attuala situazione politica, con par¬ 
ticolare riguardo ai temi deita scuo¬ 
la e dello sviluppo dell'Iniziativa 
unitaria sul terreno di massa. One¬ 
sto è il pròno degli attivi convo¬ 
cati In questa fase politica dalla 
FGCI nella zone delta provincia e, 
coma gli altri, vuol essere anche 
a soprattutto un momento di ve¬ 
rifica delio stato del tesseramento e 
dell’iniziativa per il rafforzamento 
della nostra organizzazione. 

Venerdì aita ora 20 è convo¬ 
cato il Comitato direttivo della 
FGCI sul seguente ordino del gior¬ 
no: « Lo sviluppo dell'Iniziativa 
unitaria e il contributo dei giovani 
comunisti alla IV Conferenza regio¬ 
nale del Partito ». 

Venerdì, alta ora 17, avrà luogo 
mi teatro delta Federazione l’at¬ 
tivo delta FGCI sul seguen te ordina 
del giorno: «L’impegno dei giovani 
comunisti per la giornata del 12 di¬ 
cembre e lo sviluppo dell’iniziativa 
unitaria ». La relaziono introdut¬ 
tiva sarà svolta dai compagno 
Già noi Borgna, segretario dalla 
FGCR. 


BARTOLOMEI 
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E’ finito con tre arresti il 
clamoroso tentativo di estor¬ 
sione per 120 milioni a una 
delle famiglie più ricche e piu 
In vista della nobiltà roma¬ 
na, quella dei principi 
Odescalchi. Se non fosse stata 
pagata l'ingente somma, il ter¬ 
zetto minacciava di rapire il 
.figlio di dieci anni del prin¬ 
cipe Alessandro e della sua 
consorte, la principessa Ame¬ 
lia Lante della Rovere. 

Dopo molti patteggiamenti, 
gli estorsori si sono accon¬ 
tentati di sessanta milioni. LI 
avrebbe dovuti portare, a bor¬ 
do di una a BMW », una se¬ 
gretaria degli Odescalchi al¬ 
la quale era stato fissato un 
appuntamento per sabato 
scorso (la notizia è stata da¬ 
ta dalla polizia solo ieri sera) 
al cimitero di Prima Porta. 
Ma qui 1 tre hanno trovato 
ad aspettarli la pulizia che, 
avvertita, aveva predisposto 
una trappola: la stessa segre¬ 
taria In realtà era un robu¬ 
sto poliziotto travestito da 
donna, con una vistosa par¬ 
rucca e una Deiliccia presta¬ 
ta, per l’occasione, dalla prin¬ 
cipessa Odescalchi. Nel porta¬ 
bagagli della vettura, dove do¬ 
vevano esserci l ,oldI, si era 
nascosto un altro agente. So¬ 
no stati arrestati per tentata 
estorsione Adolfo Perazzonl, 
37 anni, Gino Tulli, 28 anni, 
e Antonio Gemma, di 23 an¬ 
ni, tutti di Civita Castellana. 

Alla fine di ottbre una let¬ 
tera era giunta a Amelia Lan¬ 
te della Rovere, che abita col 
marito a palazzo Odescalchi, 
in piazza SS. Apostoli, una 
delle tante residenze della fa¬ 
miglia (è loro, per esempio, il 
castello di Palo Laziale, una 
ala del quale è stata affitta¬ 
ta ai Getty). Insieme alla let¬ 
tera c’era anche una fotogra¬ 
fia del figlio della nobildon- 
na. Federico, di 10 anni, fo¬ 
tografato mentre andava a 
scuola, all'Istituto religioso 
• San Giuseppe » di via Pro¬ 
paganda Fide. «Questa è una 
ingiunzione di pagamento per 
120 milioni — era scrìtto nel¬ 
la missiva, firmata da un ce;to 
Russo —, Quanto'lei dovrà 
pagare è subordinalo all’m- 
columità dei suol figlL Se 
avessimo voluto avremmo già 
potuto rapirlo. In seguito po¬ 
trà avvenire una Disgrazia... ». 
La lettera concludeva, ovvia¬ 
mente. avvertendo di non in¬ 
formare la polizia. 

Per tutto II mese di no¬ 
vembre c’è stata ma serie di 
contatti tra gli esiorsori e 
gli Odescalchi: questi ultimi 
n-l frattempo, avevano già av¬ 
vertito la polizia che aveva 
messo sotto controllo ! tele- 
fonL I genitori del ragazzo 
hanno finito di accettare le 
condizioni degli sconosciuti, 
mettendosi d’accordo sulla ci¬ 
fra di sessanta milioni. Ma, 
aH'appuntamentn di sabato 
scorso al cimitero di Prima 
Porta, li Perazzonl e 1 suoi 
complici, giunti 5 u un’Alfa Ro¬ 
meo GT, hanno trovato gii 
«ganti che li hanno arrestati. 


Conferenza 
di Masmoudi 
sulla sicurezza 
mediterranea 

Organizzata dall'Istituto per le 
relazioni tra l'Italia e i paesi del¬ 
l'Africa, America latina a Medio 
Orienta (IPALMO), avrà luogo 
oggi una conitranza del ministro 
dogli astori della repubblica di Tu¬ 
nisia, Mohamod Masmoudi. La con¬ 
ferenza, cho Iniziar* alla ora 18,45 
nella sala deU'lstituto Italo Afri¬ 
cano in via U. Aldrovandi, 16, 
avr* por toma e La prospettiva dal¬ 
la sicurtà* mediterranea ». 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.52) 
Stasera 2 spettacoli alle 16,30 e 
20,45 el T. Olimpico (P.za Gen¬ 
tile do Fabriano) la C.io di Mimi 
di Barcellona « Els Joglas ». In 
programma: « Mary d'Ous ». Do¬ 
mani ultima replica 20,45. Bi¬ 
glietti In vendita lo mattina alla 
'Filarmonica e dalle 16 al botte¬ 
ghino del teatro. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonlalone 32-A • Te¬ 
lefono 655952) 

Alla Basilica di Santa Sabina 
(P.zza P. D’Illirla - Aventino) 
alle 21,15 concerto diretto da 
Gerhard Poter. Solisti F. Girones 
soprano, V. Marlozzi clarinetto, 

A. Persichilll (lauto. Musiche di 
W.A. Mozart. 

CORO POLIFONICO VALLICEL- 
LIANO (Via F. D’Ovidlo 10 - 
Tel. 822853) 

A cura del Coro Poliionico Val* 
licellìano. Alle ore 21 concerto 
d'organo nella Basilica di S. Fran¬ 
cesca Romana; organista Giancar¬ 
lo Parodi. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 860.195 • 
495.72.34/5) 

Alte 20,45 all'Audìtorium « Uni¬ 
versità Cattolica » (via Pineta 
Sacchetti 644) concerto del nuo¬ 
vo Quartetto Veneto. Programma: 
Mozart: Quattro quartetto per 
(lauto e archi. 

MOSTRA CONTEMPORANEA (Par¬ 
cheggio di Villa Borghese) 

Aperta dalle 16 alle 23. Alle 17 
spettacolo cinematografico; alle 
20 musica « La Monte Young ». 
Informazioni tei. 4754107. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Meliini 33a - 
Tel. 382945) 

Stasera alle 21 precise Teatro 
Ricerca del Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez • Gruppo Spe¬ 
rimentazione Teatrale dir. Da Ma¬ 
rio Rìcci, pres. ■ Le tre melaran¬ 
ce ■ 2 tempi di M. Ricci. Preno¬ 
tazioni al bottegh. dalle 11 alte 
13; dalle 16 alle 19; 
ARGENTINA - TEATRO DI RO¬ 
MA (Largo Argentina, 603 • 
Tel. 6544601) 

Alle 17 lami). « L’opera da tre 
soldi » di B. Brecht. Regia G. 
Strehlcr. Prod. Piccolo Teatro di 
Milano. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli 72 - Te- 
lefono 899595 • Piazza Cavour) 
Da stasera e sabato elle 21,30 
Nuove forme sonore pres. Ras¬ 
segna di musiche antica e con¬ 
temporanea. Musiche di orga- 
num di Notre-Dame ( (c.l. 200) 
polifonia spagnola del ‘400 - 
Saltarello (300) - Clemens non 
papa (1510-1556) con M. Hi- 
rayama, A. Curran, A. B. Zim- 
mer, G. Schiaftini. A. Tecardi. 
BELLI (P.zza S. Apollonia 1-A • 
Tel. 5894875) 

Alle 21,15 precise famil. la Coop. 
Teatrale Belli in ■ Pranzo In fa¬ 
miglia » di R. Lerici. Regia Tinto 
Brass. Vietato ai minori di anni 
18. Termina alta 22,30. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Stasera alle 20,30 prima la C.ia 
Del Malinteso pres. e GII indiffe¬ 
renti » di Moravia-Squarzina con 
Brancati, Bussolino, Piaz, Tusco, 
Valente. Regio Nino Belle). Scene 
e costumi T. Russati. 

CIRCO CESARE TOGNI (Via Cri¬ 
stoforo Colombo - Tal. 5140790) 
Fino al 16 dicembre 2 spettacoli 
al giorno alle 16,30 e 21. Enor¬ 
me successo. 

DELLE ARTI - OPERA DUE (Via 
Sicilia 59 • Tel. 480564) 

Alle 17,30 tamil. « Signorina Giu¬ 
lia » di A. Strindberg con Anna 
Maria Guarnieri. Lino Troisi, Ma¬ 
ria Grazia Francia. Regia Mario 
Missiroli. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - 
Tel. B62948) 

Alle 20,45 Fiorenzo Fiorentini 
presenta ■ Morto un papa... » 
(nuova ediz.) di Ghigo De Chiara 
e F. Fiorentini con R. Rocchetti, 
M. Traversi, T. Gatta. L. La Ver¬ 
de. G. Isidori, U Liberati. Ese¬ 
cuzioni musicali Aldo Saitto, P*gt 
Gatti. Movimenti di Mario Dane 
DE’ SERVI (Via del Mortaro 22’- 
Tel. 6795130) 

Alle 17 tamil, la C.ia de' Servi 
in « Roma che nun ce sta » di C. 
Oidani. Regia F. Ambroglini con 
S. Altieri, M. Novella, R. Lupi, 
G. Mainardì, W. Moser, M. Sar- 
done, M. Prendo, L. Soldati. Sce¬ 
ne di GJampistone. 

ELISEO (Via Nazionale 186 • Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 17 fami!, la C.ia Alberto 
Lionello con V. Valeri pres. la 
nov. ass. e L’anitra all’arancia » 
di Home e G. Sauvajon. Regia A. 
Lionello. Scene L. Lucentini. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo. 1 - 
Trastevere - Tel. S817413) 

Alle 21,15 la Comunità Teatrale 
Italiana pres ■ I misteri dell’amo¬ 
re » (il primo spettacolo dada) 
di Roger Vitrac, con C Conti. 
L Malacrea, P Vegliente. G Ca¬ 
gna. L Vananzini. V Accordi, M 
Calligans Scene Paola Latrola. 
Regia Giancarlo Seoe 
PARIOLI (Via G. Borsl, 20 - Te¬ 
lefono 874951 • 803523) 

Alle 20,30 Paolo e Lucia Poli 
in m Apocalisse I: » di P. Poli e 
Edoardo Sanguineti. Musiche di 
J acqueline Perrotin. Regie P. 
Poli. - 

QUIRINO - E.T.I. (Via Minghettl 
n. 1 - Tei. 6794585) 

Alle 17 ultima tamil, diurna la 
C.io del Dramma Italiano pres. 
« La rito che ti diedi » di L. Pi- 
randello con S. Ferrati, E. Aldi¬ 
ni, D. Sassoli, R. Giangrande e 
la pari, straord. di R. Bianchi. 
Regia M. Ferrerò. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 832254) 

Sabato alle 16,30 le Marionette 
degli Accettala con la nov. ass. 
« Unguento di lattuga e di pim¬ 
pinella » fiaba musicale di I. e 
B Accettella. Musiche di Manuel 
De Sica. Regia autori. Sculture 
F. Codognotto. Scene E. Bardzki. 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale) 
Alle 17 tamil, la C.ia Silvio Spac- 
cesi pres. la novità per l’Italia 
« Un bambino blu a palline gial¬ 
le » di A. Gangarossa. Messa in 
scena di Cesarmi da Senigallia. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - 
Tel. 652770) 

Alta 17,15 famil. Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei, Marcelli, 
Pezzinga. Raimondi. Mura, Merli¬ 
no. Pozzi nei successo comico 
« Robba vecchia e cuori giova¬ 
ni » di Scifoni. Regia Checco Du¬ 
rante. 

SISTINA (Vi» Sistina) 

Alle 20,30 precise Garinei e Gio- 
vannini pres. G ino Bramieri con 
Ombretta Colli in « Cielo mio 
marito!» conferenza sull’adulterio 
di Costanzo e Marchesi. Scene e 
costumi di Coltellacci. 
TEATRINO ENNIO FLAIANO - 
TEATRO DI ROMA (Via S. Sto- 
' fané del Cocco 15 - 68SS69) 

Alta 16,30 tamil, e 20.30 « Bec- 
kett 73 » (Festival di S. Beckctt) 
con Glauco Mauri e Milly. Regia 
F. Enriquez. 

TEATRO CIRCO DEL TEATRO DI 
ROMA (Piazza Antonio Man¬ 
cini Tel. 3604745-3603849) 
Riposo 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosini 16 - Tra- 
' sforavo Tel. 582049) 

Oggi alta 16 « La stella sul 
comò • di Aldo Giovannetti con 
la partecipazione dei piccoli spet¬ 
tatori. 

TORDINONA (Via Acqoasporta 16 
P.ta Umberto I • Tel. 65.72.06) 
Alta 20 la Coop. Gmppoteafro 
di Roma pres ■ Marat-Sade » di 
P Weiss Regia G Mazzoni. 
VALLE E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A Tel 653794) 

Alle 17 tamil, la Cia di prosa Al¬ 
bani, De Lullo. Falk. Morelli. 
Stoppa, Vaili pres. « Stasera Fey- 
doau » spettacolo in 2 parti di 
G Feydeau. Regia G De Lullo. 
Scene e costumi di P. Pizzi. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo dal Pa¬ 
titati 57 • Tel. 585605) 

Alla 22 preciso ■ Antonina Tor- 
ciljone Virgola Colonna a di Bar¬ 
bone, Floris, Pascucci con G. Pe¬ 
sticci, I. Mtleeva, R. Izzi, S. DI 
Giulio. Musiche di Tony Lenii. 
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AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. 588.512) 

Alle 22,15 F. Boreilì, F. Cremo- 
nlnl, E. Grassi, Y. Harlow, G. Pa- 
gnanl, P. Roccon In ■ E’ la lina 
del mondo » di G. Finn. 

AU CABARET (Via di Monte Te¬ 
ttacelo 45 - Tel. 5745368) 

Alle 21,30 Madame Maurice 
pres. « Le Regino » con L, Tac¬ 
coni, S. Bianchi, G. Bonn, F. Ro¬ 
meo. Al plano M. Corallo. Regio 

L. Tacconi. Prenotai, dalle 19. 
CLUB TEATRO (Via 5. Agata da’ 

Goti, 23 - Via del Serpenti) 

Alle 22 « Craschl » cabaret di 

M. De Rossi con R. Schmid! e 
R, Caporossi. Vietato al minori 
di anni 18. Ultimi giorni. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
Italiano con cantanti e chitarristi. 
FOLKSTUDIO (VI* G. Secchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 per la serie della Mu¬ 
sica popolare italiana « La nuova 
canzone » di Francesco De Gre- 
gori. 

GON GO‘ (Via della Pelliccia 4-A) 
Alle 22,30 ■ lo, Angelo Musco » 
di Pippo Pollaci con Pippo Pol¬ 
laci, Maria Grazia Repello, Fran¬ 
co Labate, Luciano Coletta. Re¬ 
gia Pippo Pollaci. 

IL CARLINO (Via XX Settembre, 
92 - Tel. 4755977) 

Alle 21 Costanzo e Faale pres. 
Anno Mazzamouro e I Vianella 
« Mamma sono tanto felice » con 

N. Riviò, C. Spada, F. Agostini. 
Regia G. Berrutl. Al plano F. Di 
Gennaro. Musiche di C, Lanzi. 
Coreografie Mario Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. 5B10721 - 
5800989) 

Alle 22,15 «Fratelli «ritaglia» 
di Jurgens, con L. Fiorini, E. Eco, 
R. Luca, G. Gentile e con T. Uc¬ 
ci. All’organo Giuliani. Fabio al¬ 
ta chitarra. 

INCONTRO (Via delta Scala 67 • 
Tel. 5895172) 

Alle 22 precise « L'uomo del ses- 
sino » 2 tempi di R. Veder con 
Alche Nana e Carlo Allegrini, 
Mauro Vestri. Vietato ai minori 
di anni 18. Lo spettacolo termi¬ 
na entro le 23,15. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 6544783) 
Alle 22,15 la C.ia « Les Velle- 
trains » pres. « Anni folli che 
passione » con A. Russo, A. Ta- 
rallo, F. Caracciolo. C. Medoro. 
P. Pozzoglia, N. D'Erasmo, M. 
Mieli. Spettacolo a cura di A. Ta- 
rallo. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21 « Lady Blrds topless ». 
Al plano il maestro Di Gennaro. 
WOO DOO CLUB (Sacrofano - Ro¬ 
ma - Tal. 9036063) 

Alle 22 spett. cabaret « Colom¬ 
bo Gallo e... » di Speciale-San- 
tucci con A. De Angelts. C. Lizzi, 
M. Mantlch, J. Marvin. Regia Li¬ 
borio Speciale. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Rio- 
ri. 82 Tel. 6568711) 

Martedì alle 21 riprendono le 
repliche di * Il maschio educato » 
scritto e diretto da F. Molà con 
E. Di Bitonto, L. Galassi, L. Mal- 
tei, F. Mole, M. Zanchi. Scene e 
costumi di Iris Cantelli. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno 27 - Tel. 3122B3) 
Dalle 16 a Ivan il terribile », di 
Eisenstein. 

CONTRASTO (V. Egerio Levio 25 - 
Tuscolano) 

Giovedì 13 alle 20,30 novità as¬ 
soluta « Chi? Ribellione! » scritta 
e diretta da F. Marletta con P. 
Antinori, L. Fantini, F. Gagliar- 
dini, F. Merletta, M.R. Ruiini. 

DE TOLLI5 (Via delta Paglia 32 • 
Tel. 588.52.02) 

Alle 21 precise la C.ia I Folli-Tea¬ 
tro Vitale, pres. « La ballata del 
Gran Macabro » di Michael De 
Ghelderode con F. Maggi, A. Bo- 
scardin, P. Capitani, C. Monni, 
A. Pasto Regia Nino De Tollis. 
F1LMSTUDIO .j*i, 'ni ' ■. 

Cinema e droga. Alta 17x19-23. 
. « La Vallèe » di Schro^der.. Mu¬ 
sica dei Pink Floyd.. . 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 - 
Tel. 5892978) 

Alle 21 a richiesta concerto stra¬ 
ordinario di jazz con il quintetto 
« Mandrake ». Domani alle 21 
» Teatro » da Federico Garcia 
Lorca « La colomba ed il leo¬ 
pardo ». 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Domani alle 16,30 Laboratorio 
animazione teatrale per ragazzi. 
LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
DEL TEATRO DI ROMA (V.le 
Stefanini, 35 - Pietralata) 

Alle 15 Liceo B. da Norcia (Ca¬ 
nova); alle 17,30 corso anima¬ 
zione per ragazzi. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Campo Marzio) 
Stasera alle 21 « Mara Maria 
MariannaL^ » documenti elaborati 
da Mariella Boggio, Edith Bruck, 
Dacia Mareini, A Pudia. 5 Scal¬ 
fì. Scene D. Frosini. Costumi G. 
Gelmetti. Vietato ai minori di 
anni 18. 

PORTA PORTESE (Via Bettoni 7, 
ang. via E. Rolli • Tel. 680186) 
Prossima riapertura 
PROMOTION (Via S. Francesco a 
Ripa 57) 

Prossima riapertura 

STRUMENTO 

Riposo. Domani alle 21 Circolo 
4 Venti (V.le 4 Venti 87) « Me¬ 
tamorfosi » situazione kafkiana 
' elaborazione 3 di S. Mastini. In¬ 
gresso libero. 

TEATRO AL CEDRO (V.lo dei Ca¬ 
drò, 32 - 5. Maria in Trastavero) 

. Alle 21,30 il Gruppo « Albatro » 
pre». « Peter Pan » con D. Duro¬ 
ni. W. Silvestrini, F. Battelli, P. 
Montesi, T. Silvestrini, E. Bale¬ 
strieri. (VM 18). 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Tel. 652141) 
Alle ore 20 il Gruppo brasiliano 
■ Uniao e Olho vivo • teatro po¬ 
polare pres ■ Re Momo » opera 
samba 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

La schiava, con L. Buzzanca SA 
e grande spettacolo di strip-tease 

VOLTURNO 

Ehi Gringo scendi dalla croce e 
grande rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Troppo rischio per un uomo solo, 
con G. Gemma (VM 14) C ® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 
Rugantino, con A. Celentano 

SA « 

AMBASSADE 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A 9 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Storpio, con B. Lancaster G ® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Tony Arzenta, con A. Delon 

(VM 18) DR * 
APPIO (Tel. 779.636) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Mackintosh man (in origin.) 
ARISTON (Tel. 353230) 

Ad un’ora della notte, con E. 
Taylor (VM 14) G £ 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Due contro la città, con A. Delon 

DR 9 

ASTOR 

Tony Arzenta, con A. Delon 

(VM 18) DR * 

ASTORIA 

Anna quel particolare piacer» 

(prima) 

ASIRA (V.le tonto 225 - Tele¬ 
fono 886209) 

Duo contro la città, con A. Delon 

DR * 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Malìzia, con L. Antonelli 

(VM 18) 5 * 

BARBERINI (Tal. 475.17.07) 
Paolo II caldo, con G Giannini 
(VM 18) DR $ 
BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Pippo Pioto o Paparino Saper- 
show DA t* 

BRANCACCIO (Via Mondana) 

La proprietà non à più un furto, 
con U. Togni zzi 

(VM 18) DR «99 
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CAPITOL 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Mllìon SA 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 9* 

CAPRAMICHETTA (T. 769.24.65) 

O Lucky man, con M. Me Dowell 
(VM 18) SA * h 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Anna quel particolare piacere 
(prima) 

DEL VASCELLO 
Pippo Piuto e Paperino super- 
show DA È é> 

DIANA 

La ragazza fuoristrada, con Z. 

Arr//a (VM 14) S * 

DUE ALLORI (cl. 273.207) 

La ragazza fuoristrada, con Z. 

Araya (VM 14) 5 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

Una breve vacanza, con F. Bolkon 
DR «9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Fantasia, di W. Disney DA 99 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La polizia sta a guardare, con E. 

M. Salerno DR 9 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Il rompiballe, con L. Ventura 

SA 99 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tei. 591.09.86) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La signora è stata violentata, con 
P. Tillin (VM 14) SA ® 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Eflotto notte, con J. Boisset 

SA 999 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Storia di una monaca di clausura, 
con E. Giorgi (VM 18) DR 9 
GARDEN (Tel. S82.84B) 

La proprietà non è più un (urto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 9*9 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A 9 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Due contro la città, con A Delon 

DR 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Rugantino, con A. Celentano 

SA » 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

La signora è stata violentata, con 
P. Tìffin (VM 14) SA ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello * Tel. 858.326) 

Electra Gilde, con R. Blake 

(VM 14) DR 9® 
KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Anna quel particolare piacere 
(prima) 

INDUNO 

Agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G 9® 

LUXOR 

Un amore cosi fragile cosi vio¬ 
lento, con F. Testi 

(VM 18) DR ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La signora è stata violentata, con 
P Tìffin (VM 14) SA 9 

MAJEST1C (Tel. 67.94.908) 

Un tocco dì classe, con G. Jack¬ 
son S 9® 

MERCURY 

Pippo Piuto Paperino Supershow 
DA 9® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
L’isola del tesoro, con O. Welles 

A 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ^ 

MIGNON D’ESSAI (el. 86.94.93) 
Un turco napoletano, con Totò 

C 9® 

MODERNETTA (Tei. 460.285) 
Mai più dolce sorella, con D. 
Kustmann (VM 18) DR 9® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Anna quel particolare piacere 
(prima) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

La quinta offensiva, con R. Bur- 
ton DR »® 

NUQVOSTAR (Via Michele Ama- 
’rl.’IS ‘•'Tei. 789242) 

" Paola ‘Il baldo, con G. Giannini 
' ' (VM 18) DR 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Ore 20,45 Cia dei Mimi di Bar 
cellona c Els Joglars » 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S 9® 

PASOUINO (Tel. 503.622) 

Walk Don’t Run (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
La quinta offensiva, con R. Bur- 
ton DR *» 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 9*9® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Duel, con D. Weaver 

(VM 14) DR 9® 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 
L'agente speciale Mackintosh, con 
P Newman G 9® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) OR * 
REX (Tel. 884.165) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR *** 
RITZ (Tel. 837.481) 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Pat Garret e Billy Kid, con J. 
Cobum (VM 14) A 9® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Violenze erotiche in un carcero 
femminile, con G. Deloir 

(VM 18) OR 9 

ROXY (Tel. 670.504) 

Un rebus per l’assassino, con J. 

Mason G * 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Piedone lo sbirro, con B. 5pencer 

A 9 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA * 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA * 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Due contro la diti, con A. Delon 

DR 9 

TIFFANY (Via A. De Pretta • Te¬ 
lefono 462.390) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Lucky Luciano, con G.M. Votante 
DR *** 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Rugantino, con A. Celentano 

SA ® 

UNIVERSAL 

Storia di una monaca di clausura, 
con E. Giorgi (VM 18) DR # 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 9®* 
VITTORIA 

La polizia sta a guardare, con 

E M. Salerno DR ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il monaco, con F. Nero 
(VM 18) DR ** 
ACILIA: Mano piena di vendetta 
AFRICA: Spettacolo per ragazzi 
AIRONE: Breve chiusura 
ALASKA: Malizia, ccn L. Antonelli 
(VM 18) S * 
ALBA: Spettacolo CUC: Il cane di 
paglia, con D. Hoffman 

(VM 18) DR ®* 
ALCE: I vizi di una vergine 
ALCYONE: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A 9 

AMBASCIATORI: Un uomo da let¬ 
to con S. Dor (VM 18) SA ** 
AMBRA JOVINELLI: La schiava, 
con L. Buzzanca SA * e rivista 
ANIENE: P rofess ione assassino, con 
C. Bronson G * 

APOLLO: Le tombe dei resuscitati 
cicchi, con I. Burner 

(VM 18) G 9 

AQUILA: Il grande dittatore, di 

C. Chaplin SA f*»®* 

ARALDO: Il cinese dal braccio di 
ferro 

ARGO: La pietra che scotta, con 
G. Segai SA 

ARIEL: Il cacciatoi» solitario, con 
R. Ely A * 

ATLANTIC: Scorata, con B. Lan¬ 
caster G * 

AUCUSTUS: La sepolta viva, con 

A. Belli DR » 

AUREO: Blacula, con W. Marshall 

(VM 14) DR 9 

AURORA: La calde notti del deca- 
merone, con O. De Santis 

(VM 18) SA 9 

AUSONIA: Fragole e sangue, con 

B. Davlson (VM 18) DR 99* 


AVORIO: Petit d’essai: Circolo La 
Comune di Roma 
BELSITO: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A ® 

BOITO: La caduta degli dei, con 
I. Thulln (VM 18) DR 
BRASILI Tette di bronzo, con Weng 
Yu (VM 18) A * 

BRISTOL: Bada alla tua pelle Spi¬ 
rito Santo 

BROADWAY: Furia gialla, con 
Chang Yl A 9 

CALIFORNIA: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill A ® 

CASSIO: Da qui ali’elernilè, con B. 

Lancaster DR 

CLODIO: La polizia Incrimina la 
leggo assolvo, con F. Nero 

(VM 18) DR * 
COLORADO: Da Bangkok con ordi¬ 
ne di uccidere con Pai-YIng G ® 
COLOSSEO: L’occhio del ragno, con 
A. Sabato (VM 14) G 9 
CORALLO: Passo a salutare la tua 
vedova parola di Epidemia 
CRISTALLO: La stolta di latta, 
con J. Wayne A * 

DELLE MIMOSE: I senza Dio, con 
A. Sabato A # 

DELLE RONDINI: Le setta folgori 
di Assur, con H. Dui! SM * 
DIAMANTE: Los Amlgos, con A. 

Qulnn (VM 18) A 9 

DORIA: Il colonnello Buttiglione, 
con I. Dufilho C ® 

EDELWEISS: Donne sopra lemmi- 
ne sotto, con B. Bouchet 

(VM 18) A ® 
ELDORADO: La calda notte del¬ 
l’Ispettore Tibbs, con S. Poitier 
G 9® 

ESPERIA: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA 4 

ESPERO: Malizia, con L. Antonelli 
(VM 18) S 9 

FARNESE: Petit d’essai: La comare 
secca (VM 14) DR 9® 

FARO: Donno sopra femmine sotto 
con B. Bouchet (VM 18) A * 
GIULIO CESARE: A colpi di karatò 
con Meng Kong Loong A ® 

HARLEM: Mani dt (erro, con Chan 
Hung Lit (VM 14) A ® 

HOLLYWOOD: Il ribelle di Algeri 
con A. Delon DR 9® 

IMPERO: Hai sbagliato dovevi uc¬ 
cidermi subito, con R. Wood 

A 9 

JOLLY: Woodstock M 9* 

LEBLON: Nel buio del terrore, con 
M. Meli (VM 18) DR 9 

MACRYS: I 10 comandamenti, con 

C. Heston SM ® 

MADISON: Malizia, con L. Anto¬ 
nelli (VM 18) S 9 

NEVADA: 1 due volt! della ven¬ 
detta, con M Brando 

(VM 16) A 9» 
NIAGARA: La malia lo chiamava 
il Santo ma era II castigo di Dio 
con R. Moore G ® 

NUOVO: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A 9 

NUOVO FIDENE: Il giorno del 
giudizio 

NUOVO OLIMPIA: Le luci della 
città, con C. Chaplin 

• DR ®*®»®: 
PALLADIUM: Il caso Csrey, con J.^ 
Coburn - G ** 

PLANETARIO: Cabaret, con L. 

Minnelli S • 

PRENESTE: Gli ultimi sci minuti, 
con B. Newman DR ® 

PRIMA PORTA: Inginocchiati stra¬ 
niero 

PUCCINI: Prossima apertura 
RENO: La tenaglia cinese 
RIALTO: I clown, di F. Felllnt 

DO »®9 

RUBINO: Petit d’essai: Un tram 
che si chiama desiderio, con M. 
Brando DR 9® 

SALA UMBERTO: A cuore freddo 
SPLENDID: Siamo tutti in libertà 
provvisoria, con R. Cucciolla 

- DR 9 

TRIANON: Bernardo cane ladro e 
bugiardo, con E. Lanehester C ® 
ULISSE: La caduta degli dei. con 
I. Thulin (VM 18) DR 9 9® 
VERBANO: Anastasia mio fratello, 
con A 5ordi SA ® 

VOLTURNO: Ehi Gringo scendi 
dalla croce e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Il falso traditore 
ODEON: Violentata davanti al ma¬ 
rito, con B. Mills t DR ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA* Attacco Rommel,} 

• con «. (ByrAq* '.It-.joaA 9, 
AVILA:-Grande.slalom pad Una ra-; 

• pina,con,rG»Cv,->Killy. G 

BELLARMINO: Il lungo IL corto il 
gatto, con Franchi-lngrassia C $ 
BELLE ARTI: Willy Wonka o la 
fabbrica di cioccolato, con P. 
Ostrum A * 

CINEFIORELLI: Frankenstein alta 
conquista della Terra 
CRISOGONO: Le avventure di Pi¬ 
nocchio, con N. Manfredi 

OR *** 

DELLE PROVINCIE: Sette a Tebe 
DON BOSCO: L’allucinante line 
dell’umanità 

ERITREA: L’ultimo buscadero, con 
S. Me Queen A *9 

EUCLIDE: I 7 diavoli 
FARNESINA: Grande slalom per 
una rapina, con G.C. Killy 

G ® 

GIOV. TRASTEVERE: La furia di 
Tarzan 

GUADALUPE: Agente segreto ope¬ 
razione Uranio 

LIBIA: Arabesque, con G. Peck 

A 9 

MONTE OPPIO: Il padrone del 
mondo, con V. Price A ®9 
MONTE ZEBIO: Shalt il detective, 
con R. Roundtree DR 9® 

NOMENTANO: L’ultimo buscadero 
con 5. Me Queen A ® 9 

NUOVO D. OLIMPIA: Lo chiama¬ 
vano ancora 5i!vestro DA 9® - 
ORIONE: Cotorado Jess 
PANFILO: FBI operazione Pakistan 
SALA CLEMSON: La banda di 
Jessc James, con C. Robertson 
DR *9® 

SALA S. SATURNINO: Per qual¬ 
che merendina in più 
SESSORIANA: Maciste contro i _ 
mostri SM ® 

TIBUR: Una spada, per Brando. 

con P. Winston A * 

TRASPONTINA: Reptilicus, con C. 

Ottosen A 9 

TRASTEVERE: Un papero da un 
milione di dollari, con D. Jones 

C * 

TRIONFALE: Solo contro Roma 

S M 

VIRTUS: Gli credi di King Kong 

A ® 

ACILIA 

DEL MARE: Riposo 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS - ARCI - ENDAS - ACLI: 
Ambra Jovinclli, Apollo, Aquila, 
Argo. Avorio, Corallo, Co i asooo. 
Cristallo, Esperia, Farnese, Nuovo 
Olimpia, Palladiani, Planetario. 
Prima Porta, Ulisse. TEATRI: Al 
Papagno, Alla Ringhiera, Beat 72, 
Belli, Centrale, Delle Arti, Do’ Ber¬ 
vi. Delie Muse, Rossini. 


AVVISI SANITARI 
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Studio o Gabinetto Modico por m 
diagnosi o coro dello « soia • d i alo»- 
rioni o debolezze sessuali di origin® 
nervosa • psichico • endocrino 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente • 
alla sessuologia (neurastcnta sosaoaii, 
deficienze senilità endocrino, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile) 
innesti In loco 

ROMA - VIA VIMINALE. 3S • Termini 
(di fronte Teatro dcU'Opora) 
Consultar.: solo per appuntamento 
tei. 475.11.10 

(Non si curano veneree, palio, ecc.) 
Per informazioni gratuita scrivere 
A Com Roma 16019 22-11 1956 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

diletti del else a del corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE OEFlNItlVA - 

lìr IKAI * 0(R »- ■- Buozzi. 49 

VI. VJHI Appuntamento t 877.36S 


Autorità. Prof. SIISI 
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Un «derby» con molti problemi: mezzi di trasporto, aumento dei prezzi, biglietti falsi 


Lazio: Franzoni possibile « sorpresa » 
Roma: ancora incertezza per Cappellini 


l’Unità / giovedì 6 dicembre 1973 


Per l'assurdo atteggiamento della FIFA 

La stampa detl'URSS 
critica duramente 
Stanley Rous e Kaeser 


Oggi il provino per Oddi che lamenta uno stiramento muscolare - I giallorossi 
messi sotto torchio da Liedholm - Tre gol di Chinaglia contro il Ladispoli - La 
Roma « Under 23 » batte il Cagliari per 3 a 0 


Dalla nostra redazione 11 giornale prosegue poi de¬ 
nunciando le pesanti responsa- 
MOSCA, 5 bilità di Kaeser (« vero avvo- 

« I dirigenti della FIFA, che cato dei boia ») e ricorda un 

hanno dato vita all’ignobile gio- particolare che risulta estre- 

co d’azzardo nella nota que- inamente interessante ai fini di 

stione dell'incontro di calcio una completa valutazione. 

URSS Cile, non hanno più al- « Prima della partenza del- 

cun diritto alla stima... Si sono la commissione da Zurigo — 

sporcati in una storia ignobile rivela Sovietski Sport — un rap- 

ed hanno dato la preferenza presentante ufficiale della Fi¬ 
aba svastica, non al calcio ». FA, René Cin te, dichiarò alla 

Questo il severo giudizio clic stampa clic se nello stadio di 

il mondo del calcio sovietico Santiago si fosse trovato an¬ 
dò oggi del gruppo di dirigen- cora un detenuto, la partita si 

ti della FIFA che hanno scate- sarebbe svolta nel Perù, o in 

nato una vera e propria offen- Argentina o in Uruguay ». Ma 

siva contro la Federcalcio so- Kaeser. una volta rientrato, an- 

’ ridica che, con un gesto estre- titillò la dichiarazione e. ba- 

mamente significativo e nppro- rando, cominciò ad operare per 

vato dai democràtici di tutto il ostacolare ogni soluzione posi- 

mondo. si è rifiutata di invia- tiva. 

re la nazionale a giocare nel E’ per questo motivo che og- 

campo-lager di Santiago del gi più che mai — sottolineano 

Cile. gli osservatori sportivi sovie- 

La polemica che alcuni espo- tiri — è necessario portare a 

nenti della FIFA ritenevano or- fondo il discorso, individuare 

mai rientrata — non accenna le responsabilità e colpire i 

quindi a diminuire. Anzi, è prò- colpevoli... « Lo esige il mon- 

prio ìn questo momento, che i do del calcio, lo esigono i de- 

sovietici — forti dell'appoggio rnocratici che hanno espresso 

di tutta una serie di organiz- con forza la loro condanna ». 

-razioni sportive dell'est e del- E’ ora necessario — ribadisce 

l'ovest — stanno iniziando un Sovietski Sport — mettere fine 

serio attacco contro le posi- alle tergiversazioni di Kaeser e 

zioni di potere del gruppo che Rous e convocare subito una 

è attualmente alla guida della riunione straordinaria della 

Federazione internazionale. Ec- FIFA. 

co perchè risultano interessali- r |._ Pi-tarloMi 

ti le nuove prese di posizione Viario Denuuclll 

che si registrano in vari paesi 

c che sono indirizzate contro --— 

gli esponenti della FIFA — in 

particolare Kaeser e Rous — Il -■ 

colpevoli di aver avallato una fllTQCCO 

decisione che risulta sempre * ■ **** 

più « insostenibile, assurda e m *• • • 

contraria alle più elementari IfAff A O wlllinA 

regole dei rapporti umani ». IIWllW w ¥ llllvlw 

Ed è appunto riassumendo la Non soddisfatto anc0ra dei gua5 
complessa \icenda che ha c j, e g |j hanno procurato la sua ec- 
suscitato polemiche - nell intero cessiva loquacità e la notevole man* 

mondo.calcistico — che Soviet- canta di senso della misura (vedi 

Ski Spoirtv>JA)ijganoiufficia?e del i| processo per diffamazione in 

cernitala ..sportivo.,xklUURSS — «rii» a Roma) Helih.o' Hèrrèra 

dedica., un. aqipioartTcolo • di c ? ntinua a mena '° Mietenti • v de- 

stra e a manca: le ultime sue vit- 
seriata polenuca contro la time sono Rocco e Vinicio allena- 

* A. . • tori de ] Mi| an e de | Napoli. A Roc- 

I fatti — scrive il giornale — CO Herrera ha detto che la « mos- 

dimostrano con tutta evidenza sa * a, * !ca » costituita dallo schie- 

Che Sin dal primo giorno del «mento di Anquilletti su Bomn- 

colpo di stato in Cile alcuni di- 4 ser j e . a Vinicio ha prospettato 

vigenti della I IFA avevano de- sicuro crollo del Napoli entro un 
ciso da che parte schierarsi. mese. Rocco gli ha risposto che 

E mentre tutta l'umanità guar- non ci voleva molto a pensare allo 

dava atterrita le immagini che schieramento di Giubertoni su Ri¬ 
giungevano dal Cile — repres- vcra (aggiungendo inoltre che l’an- 

no scorso con Invernizzi I Inter 
siom. sparatorie nelle strade. aveva gli stessi punli di ora: ma 

rastrellamenti, fucilazioni i nessuno allora si era sognato dì 

dirigenti decìdevano in cuor IO- dire perciò che r Inter era « mira- 

ro che la partita URSS Cile si colata » come ha fatto in questi 

sarebbe svolta «regolarmente» giorni H.H.). Vinicio a sua volta 

nello stadio-lager in modo tale ha replicato ad Herrera rìcordando- 

da fornire ai golpisti una Otti- chenone .l P ,u ,nd.catoa p ar- 

»• . lare di « crolli » altrui: non ha 

ma occasione per dimostrare provocato 

l'anno scorso proprio il 

la « bontà » del nuovo regnile. « mago » ii crollo della Roma a 

Ma a Zurigo — dove si tro- memfà campionato, dopo una par¬ 
va la sede deila FIFA — Kae- lenza-razzo troppo faticosa per i 

sor e Rous non avevano tenuto giallorossi? 

conto dell'esistenza della Fe- _ 

dercalcio sovietica... Giunse co¬ 
si, netto, il rifiuto dcli'URSS 

a scendere nel campo cileno. Il _ _^_I_ 

Ma la FIFA sempre « giocan- Ufi DOSlO fUlvIav 

do d'azzardo », prosegue Soviet- ■ 

ski Sport, ritenne opportuno 

inviare (senza nessuna consul- Cm lift*va 0 

tazione con le varie federnzo- |Jfj| ■ UDRTI • 
ni) una « commissione spenta ■ 

le» formata.-guarda caso prò- Dopo Liedholm . (passato alla 
pno da. hagfcof e ; dal brasi- Roma in sostituzione del '* filosó- 

liano Do AImcida. lo » Scopigno), e dopo Pugliese 

I due (c su questo aspetto (ingaggiato dalla Lucchese) anche 

Soviet-ki Sport insiste parti- un alito dei pochi allenatori anco 

colarmente) hanno poi preseti- ra d 'soccu P ati pare stia per tro¬ 
iaio alla Federazione interna- tEE 

„ . a Fabbri il cui nome e nia staio 

ziona.e un .apporto i cinico. fatto in relazione alle crisi del To¬ 
ta. so. burocratico » teso a di- rino. del Verona e del Palermo 

mostrare che a Santiago « tutto (Glaqnoni. Cade e Viciani, nel- 

era tranquillo» e che «Tordi- l'ordine allenatori delle tre squa- 

ne regnava incontrastato ». Ma drc sono s,a,i confermati ma sub^ 

cosa ha visto Kaeser?, chiede jud.ee a seconda de. risultati del- 

S„v,cL.ki Spari. Dice di aver Si 

Via.o «persone felici», «g cn- cupati-, ma bisogna aggiungere che 

te normale nelle strade ». Di- si aprono anche nuove prospettive 

CC di aver visto nello stadio perchè il Cagliari pare vorrebbe 

« solo degli stranieri ». ma poi. disfarsi di Chiappella (sarebbe stato 

dimenticandosi di questa affer- interpellato Silvestri per la prossi- 

mazione. dice di aver incon *»?» ion . e > mentre Pesaola irri- 

f * j_- . 11 * 1 tato da critiche a suo parere m- 

« ra mn f UOri i- ^ ai Ca " Ce,i : V 1 ® i giuste avrebbe in animo di lascia- 

o 100 familiari » che attende- j re q Bologna (per lo meno così 

vano notizie. ha minacciato). 


Herrera attacca 
Rocco e Vinicio 


Non soddisfatto ancora dei guai 
che gli hanno procurato la sua ec¬ 
cessiva loquacità e la notevole man¬ 
canza di senso della misura (vedi 
,i|, processo per diffanìàzionq , in 
torsi» 1 a Roma) ' Helémo' ITèrré'ra 
contìnua a menare fendenti ' V de¬ 
stra e a manca: le ultime sue vit¬ 
time sono Rocco e Vinicio allena¬ 
tori del Milan e del Napoli. A Roc¬ 
co Herrera ha detlo che la « mos¬ 
sa tattica » costituita dolio schie¬ 
ramento di Anquillclti su Bonin- 
segna è degna di un allenatore di 
4. serie; a Vinicio ha prospettato 
il sicuro crollo del Napoli entro un 
mese. Rocco gli ha risposto che 
non ci voleva molto a pensare allo 
schieramento di Giubertoni su Ri¬ 
vera (aggiungendo inoltre che l'an¬ 
no scorso con Invemizzi l'Inter 
aveva gli stessi punti di ora: ma 
nessuno allora si era sognato di 
dire perciò che l’Inter era « mira¬ 
colata » come ha tatto in questi 
giorni H.H.). Vinicio a sua volta 
ha replicato ad Herrera ricordando¬ 
gli che non è il più indicato a par¬ 
lare di « crolli » altrui: non ha 
provocato l'anno scorso proprio il 
« mago » ii crollo della Roma a 
memfà campionato, dopo una par¬ 
tenza-razzo troppo faticosa per i 
giallorossi? 


Un posto anche 
per Fabbri? 

Dopo Liedholm . (passato alla 
Roma in sostituzione del « filoso- ' 
lo » Scopigno), e dopo Pugliese 
(ingaggiato dalla Lucchese) anche 
un altro de: pochi allenatori anco¬ 
ra disoccupati pare stia per tro¬ 
vare un posto: intendiamo rilerirci 
a Fabbri il cui nome è già stato 
fatto in relazione alle crisi del To¬ 
rino. del Verona e del Palermo 
(Glaqnoni. Cade e Viciani, nel¬ 
l'ordine allenatori delle tre squa¬ 
dre sono stati confermati ma sub- 
iudice. a seconda dei risultati del¬ 
le partite di domenica). Si obiet¬ 
terà che ci sono dei nuovi disoc¬ 
cupati: ma bisogna aggiungere che 
si aprono anche nuove prospettive 
perchè il Cagliari pare vorrebbe 
disfarsi di Chiappella (sarebbe stato 
interpellato Silvestri per la prossi¬ 
ma stagione) mentre Pesaola irri- 


II « derby » Lazlo-Roma è 
ormai alle porte: una straclt- 
tadina che già fin d’ora si 
anuncia Irta di problemi e di 
difficoltà, non soltanto per 
quanto riguarda i mezzi di 
trasporto (l’ATAC Ira persino 
chiesto aiuto alle autorità mi¬ 
litari, perchè mettano a sua 
disposizione un congruo nu¬ 
mero di camion), ma anche 
per le due società. 

La Lazio, passata la grande 
paura di vedersi squalificato 
Wilson, che a Cagliari era 
Incappato nella sua terza 
ammonizione, ha tuttora in 
piedi 11 rebus dello stopper 
Oddi. Il giocatore, dopo l’in¬ 
contro di Cagliari, ha lamen¬ 
tato una « lieve distrazione 
muscolare» — come la chia¬ 
ma Maestrelli, mentre per il 
medico sociale, dott. Ziaco. si 
tratta di un vero e proprio 
stiramento —, per cui è sta¬ 
to lasciato a riposo prerau- 
zionale fino a ieri ed oggi 
dovrebbe riprendere ad alle¬ 
narsi. sempre che il dolore 
sia sopportabile, altrimenti 
un suo forfait non è da e- 
sciudere. 

Se Maestrelli dovesse for¬ 
zatamente fare a meno dello 
stopper titolare, i due più 
probabili candidati sarebbero 
Facco e Polentes, forse più 
il primo che il secondo, dato 
che Mario è stato schierato 
proprio ieri in quel ruolo, nel¬ 
l’incontro amichevole che la 
Lazio ha disputato a Ladispo¬ 
li. Però lo stesso Polentes ha 
gicato ieri nella partita che 
l’« Under 23 » biancazzurra ha 
disputato a Sorrento, per cui 
la scelta scaturirà anche da 
quello che i due giocatori 
hanno saputo dimostrare sul 
campo. Non vi è dubbio che 
al recupero o meno di Oddi 
è legata anche la « sorpresa » 
che don Tommaso vorrebbe 
scodellare al nuovo allenato¬ 
re della Roma, Nils Liedholm. 

Già nel « derby » di Coppa 
Italia di quest’anno (come si 
ricorderà esso fini con uno 
squallido OD), dal «cappello 
magico » del tecnico laziale 
uscì la «carta» Petrelli, che 
seppe francobollare talmente 
bene Prati da rendere l’ex 
rossonero praticamente nullo 
è .che fruttò à Pedro la per- 
•iimaneriZà'TielIa Lazio. In occa¬ 
sione di questo primo «der¬ 
by » di campionato, Maestrel¬ 
li ne aveva studiata un’altra: 
Garlaschelli, che fin dall'ini¬ 
zio della stagione, ha messo 
in mostra un gioco alquanto 
involuto, tanto da essere di 
poco costrutto sia per China¬ 
glia che per la manovra del¬ 
l’intiera squadra, doveva la¬ 
sciare il suo posto al nuovo 
acquisto Franzoni. L’ex brin¬ 
disino. nelle partite giocate 
con la «Under 23», ha dimo¬ 
strato un tale opportunismo 
sotto rete, tanto che i suoi 
gol sono risultati preziosi ai 
fini dei successi della squa¬ 
dra-riserve allenata da Bob 
Lovati. Certo, una buona do¬ 
se di pretattica influiva sul¬ 
la probabile « sorpresa », ma 
anche se Franzoni non aves¬ 
se rivestito la maglia di ti¬ 
tolare fin dai primi minuti, 
la sua presenza in panchina 
poteva dirsi sicura. Ora. se 
Oddi dovesse mancare, que¬ 
sto piano di Maestrelli oo- 
trebbe anche rientrare, ed in 
panchina oltre a Morirei. an¬ 
drebbero Fhcco o Polentes e 
Manservisi Comunque chia¬ 
rezza si avrà soltanto rìooo 
.il proviho che lo stooper = 0 - 
.ster-à ouesta mattina a Tor 
di Quinto. 

Dal canto suo Liedholm sta 
sulle spine, perchè non è an¬ 
cora scontata al KXfic la pre¬ 
senza di Cappellini nel « der¬ 
by »». Liedholm ha dichiarato 
di « aver visto molto bene 
Cappellini in allenamento », 
ma poi ha soggiunto che fa 
affidamento su questi giorni 
che ancora mancano alla par¬ 
tita. per rendersi conto della 
ritrovata efficienza dell’ex 
interista. Intanto una prima 
decisione importante lo sve¬ 
dese l*ha già presa: ha volu¬ 
to alle sue dipendenze un 


ras, impegnante di educazione 
fisica. Piras si è messo al la¬ 
voro ieri mattina e per l gial¬ 
lorossi non sono state tutte 
rose, tutt’altro. Un’ora di 
atletica e di ginnastica han¬ 
no messo in crisi più di un 
giocatore e soprattutto han¬ 
no detto chiaro e tondo co¬ 
me Pierino Prati sla in una 
condizione fisica alquanto ap¬ 
prossimativa; Insomma un la¬ 
voro duro attende sla Lie¬ 
dholm che i titolari e i rin¬ 
calzi. 

Intanto ieri la « Under 23 » 
giallorossa ha battuto il Ca¬ 
gliari per 3-0. mentre China¬ 
glia ha segnato 3 gol a Ladi¬ 
spoli (la Lazio ha vinto 5 0). 

Ma questo « derby » ha al¬ 
tre frecce al suo arco e a 
scoccarle è stato il « buon 
papà» Umberto Lenzini, pre¬ 
sidente della Lazio. Il costo 
dei biglietti sarà lo stesso che 
per la partita con l’Inter. ul¬ 
tima domenica prima dell’au¬ 


sterity: Monte ■ Mario 10.400 
lire; Tevere numerata 8.000; 
Tevere non numerata 5.000 e 
curve 2.500 lire. Lenzini già 
gongola e prevede il tutto e- 
saurito già da domani. Per 
parte nostra ribadiamo il con¬ 
cetto già espresso nella scor¬ 
sa occasione: si sta tirando 
troppo la corda con questo 
aumento del prezzi dei bi- 


Cereser squalificato 
per una giornata 

MILANO, 5 

Il giudice Barbè, In merito 
alte partite di domenica scor¬ 
sa, ha squalificato per una gior¬ 
nata il granata Cereser, men¬ 
tre una pioggia di multe è 
piovuta su set società: Vicen¬ 
za 1 milione; Roma 680.000; 
Napoli 550.000; Cagliari 500.000; 
Fiorentina 300.000; Internazio¬ 
nale 90.000. 


ghetti, è ora che la Federcal- 
ciò Intervenga senza mezzi 
termini, visto che sua fu l’ini¬ 
ziativa di suggerire alle so¬ 
cietà che le curve non doves¬ 
sero andare oltre le 2.000 li¬ 
re. Ma oltre ai disagi che i 
tifosi dovranno affrontare per 
l mezzi di trasporto, all’au¬ 
mento del prezzo del bigliet¬ 
ti, essi dovranno stare atten¬ 
ti anche ai biglietti falsi. Ne 
circolano parecchi e proprio 
per le curve, quindi la La¬ 
zio lia raccomandato di ac¬ 
quistarli presso la sua sede 
0 le rivendite autorizzate. Ci 
mancherebbe altro che il po¬ 
vero tifoso, dapprima invele¬ 
nito per le difficoltà incon¬ 
trate nel prendere un qualsia¬ 
si mezzo, si vedesse respin¬ 
gere all’ingresso dell’« Olìm¬ 
pico» perchè il suo biglietto 
è falso; ci sarebbe di che far¬ 
si venire un attacco di bile: 
2.500 lire gettate al vento! 

Giuliano Anfognoli 


Sci alpino: si incomincia oggi in Val d'Isére 

Per Gustavo Thoeni sarà 
un'aspra Coppa del mondo 


Avrebbe interpellato le Federazioni internazionali 

' ^ “ j 

Sondaggio di Killanin per 
la Cina alle Olimpiadi 


LOSANNA, 5 


mitato esecutivo non prende- 


. Nostro servizio 

VAL D’ISERE, 5 
La prima neve di Val D’Ise- 
re riapre la stagione di Coppa 
del mondo. Un avvi# incerto 
in tutti i sensi: per la neve 
che in Val D'Lsere è arrivata 
ma non c’è ad esempio in Val- 
gardena dove la prossima set¬ 
timana ci si dovrebbe ritrova¬ 
re per il secondo appuntamen¬ 
to di Coppa, per le nuovenre- 
gole, criticate ampiamente, 
ma nuove e quindi da esami¬ 
nare. nella pratica, per la 


nali sportive per l’elaborazio¬ 
ne della nuova regola 26 e del¬ 
la carta olimpica che riguar¬ 
da l’ammissione degli atleti ai 
giochi olimpici secondo la re¬ 
gola del dilettantismo si svol¬ 
gono « in uno spirito costrut¬ 
tivo e un desiderio di com¬ 
prensione reciproca ». - 

Questi scambi di idee, co¬ 
minciati lunedì, proseguiran¬ 
no fino a domani. Una parte 
dei rappresentanti delle va¬ 
rie federazioni internazionali 
sportive olimpiche è stata ri¬ 
cevuta dal presidente del CIO 
Lord Killanin. e dal vice pre¬ 
sidenti, il conte Jean De Beau- 
mont iFr.). Willy ' Daume 
(Ger. Occ.) ed Herman Van 
Karnebeck (OD. Le federazio¬ 
ni che hanno già espresso la 
loro opinione sulla regola 26 
sono quelle di ciclismo, nuo¬ 
to. sci, pugilato, canottaggio, 
pallacanestro, pattinaggio, ho¬ 
ckey su ghiaccio. lotta, gin¬ 
nastica. canoa e pallamano. 

Le indicazioni raccolte nel 
corso dei colloqui di Losan¬ 
na serviranno ai responsabili 
del CIO per redarre la nuo¬ 
va regola 26 che sarà esami¬ 
nata dal comitato esecutivo del 
CIO nella sua riunione del 
prassimo febbraio a Losanna. 
Si ritiene tuttavia che il co¬ 


nfinare il nuovo testo nella 
loro prossima assemblea gene¬ 
rale che si terrà in maggio. 
Una decisione sulla futura re¬ 
gola 26 sarebbe quindi presa 
nella sessione del CIO di Vien¬ 
na nel prossimo settembre. 

Infine, il presidente Killa¬ 
nin avrebbe chiesto a ciascu¬ 
na federazione, « a titolo pu¬ 
ramente informativo ». una o- 
pinione sul problema della Ci¬ 
na popolare. La riammissio¬ 
ne della Cina ai giochi asia¬ 
tici di Teheran è all’ordine 
del giorno della prossima riu¬ 
nione del comitato esecutivo 
del CIO. 


Haiti-Trinidad 2-1 
per i «mondiali» 

PORT AU PRINCE, 5 
A distanza di 24 ore. secondo 
incontro consecutivo valido per 
il torneo eliminatorio (zona 
Nord-Centro America e Carai- 
bi) del campionato del mondo 
di calcio 1974: Haiti ha battuto 
Trinidad a Tobago per 2-1 (1-1). 

Con questo successo Haiti gui¬ 
da la classifica provvisoria con 
4 punti su 2 partite giocate. 


sportflash-sportflash-sporlflash'sporlflash 


re il Bologna (per lo meno così 
ha minacciato). 


Conquistando il titolo italiano dei leggeri 

Di Pietro batte Pinna: 
ko tecnico al 4 round 

CAGLIARI, 5. ! re, ma al 2'36", l'arbitro, con i zi. ne] corso della prima ri- 

Ugo Di Pietro, di Cisterna una saggia decisione, ha po- presa, è andato a segno scuo- 
(Latina), è il nuovo campio- I sto fine ai combattimento. tendo il volto delTavversario. 
ne italiano dei pesi leggeri, | Il pugile laziale ha legitti- Di Pietro ha però replicato 


avendo sconfitto il detentore 
Efisio Pinna per k o. tecni¬ 
co alla quarta ripresa sul 
ring del Palazzetto dello 
Sport di Cagliari. 

Un preciso diretto destro 
d'incontro al 2' della quarta 
ripresa, ha consentito a Di 
Pietro di spodestare Pinna e 
di conquistare la corona na¬ 
zionale dei pesi leggeri. Col¬ 
pito alla mascella il pugile 
•sardo è andato al tappeto di 
schianto, si ò rialzato con or¬ 
goglio ma dopo pochi secon¬ 
di. l'arbitro Capòzzi di Mi¬ 
lano è ancora intervenuto 
per contare il campione in 
chiara difficoltà. Pinna co¬ 
munque ha tentato di reagi- 


maio fi suo successo con una 
condotta accorta: dotato di 
migliore allungo e di una 
scherma fredda e rag;onata. 
ha lasciato l’iniziativa al cam 
pione in carica il quale, per 
non deludere il pubblico di 
casa, si è lanciato ell'attacco 
senza preoccuparsi dei colpi 
di incontro delio sfidante. Di 
Pietro non si è lasciato im¬ 
porre gli scambi ed ha atteso 
il momento opportuno per far 
partire il suo destro da k. o. 

L’avvìo del combattimento 
è stato equilibrato. Con rapi¬ 
di spostamenti alTindietro lo 
sfidante ha evitato di esporsi 
al pericoloso sinistro di Pin¬ 
na che, solo In una circostan- 


Stagione finita per il portiere della Polonia 

• li portiere della nazionale polacca Jan Tomassewski, prin¬ 
cipale protagonista dell'eliminazione dell'Inghilterra a Wembley 
dalla fase finale dei campionati mondiali, non potrà giocare 
per il resto della stagione in seguito ad un infortunio ad 
un braccio occorsogli sabato scorso durante la partita di 

tu aire sue uipenuenze un * campionato LKS Lodz ((a sua squadra)-Gwardia Varsavia, 
preparatore atletico (cosa che { La ferita riportata dal giocatore si sarebbe infettala, 
sconfessa così i metodi di pre- * 

ESSER. Tp;of' n cfr“ £ • Morta la madre del pugile Bob Foster 

J • La madre del campione mondiale dei pesi mediomassimi 
Bob Fosler, Bertha Lee Foster è morta nell'ospedale di Al- 
buquerque In seguito a complicazioni di diabete. La signora 
• • (5 Foster, che aveva SI anni, era stata ricoverata in ospedale 

sabato, quando il figlio Bob ha difeso vittoriosamente il ti- 

• loto a Johannesburg battendo ai punti il sudafricano Pierre 
- # Fourie. 

Mayegun-Tiberia sabato sera a Vienna 

a )• # L'inconlro tra il pugile nigeriano Nojim Maiyegun, resi- 
Wpt* inn^l “ | dente a Vienna, e il peso medio italiano Domenico Tiberia. 
H ■■■IISI A • in 10 riprese, già fissato per sabato scorso e poi rinviato 

• per improvvisa malattia deU'italiano, si disputerà sabato 

• prossimo a Vienna. Faranno da contomo un incontro di su- 

) ■ : per legge ri Ira l'austriaco Trausmuth e l'italiano Vezzola, e 

| un altro di superweller tra due 1 italiani, Tomasini e Casa- 

I OUnil | Tennis: il 14 Italia-RFT ad Hannover 

, S • L'ilalia affronterà la Germania occidentale il 14 dicem¬ 

bre prossimo ad Hannover nella seconda semifinale dell» 
Coppa del Re di Svezia di tennis. Il giorno precedente sa 
, . _ ranno di scena Svezia e Spagna. La finale. Ira le vincitrici 

i f delle due semifinali, si disputerà il 15 dicembre. 

La Yamaha conferma l’ingaggio di «Ago» 

• La Yamaha Motors, costruttrice delle moto omonime, ha 
confermalo di avere ingaggiafo il centauro italiano Giacomo 
Agostini, pluri-campione del mondo, per la stagione enlranfe. 
Il portavoce della socetà non ha voluto fornire particolari 
del contratto. Il campione italiano, ha detto un portavoce 
della Yamaha, giunge a Tokio questa sera. 

Rinviata la « 24 Ore » di Daytona Beach 

• Il ministero competente argentino ha reso noto che il 
G.P. automobilistico di Argentina, valevole per il mondiale 
conduttori di formula uno, si svolgerà II 13 gennaio a Buenos 
Aires. Invece da Daylona Beach si è appreso che la « 24 
ore * omonima è stala rinviata a data da destinarsi. 


Di Piatro ha però replicato 
subito con una scarica al ber¬ 
saglio grosso. 

Stessa tattica nel secondo 
e terzo round. Assalti di Pin¬ 
na e duri colpi d'incontro di 
Di P.etro. 

Nel quarto round la dram¬ 
matica conclusione: Pinna 
chiude lo sfidante all'angolo 
e si sbraccia, scoprendosi, per 
raggiungerlo al volto; Di Pie¬ 
tro si sposta sul tronco e fa 
partire un secco diretto de¬ 
stro che centra la mascella 
del campione mandandolo al 
tappeto. E’ la fine per Pinna 
che, ancora malfermo sulle 
gambe si risolleva ma non 
riesce ad organizzare piu la 
difesa. 


stavo Thoeni. - ‘ . ; 

Il discorso potrebbe valere 
anche, negli stessi termini, 
per il settore femminile, dove 
accanto alla indiscussa Olga 
Pali, si ripresentano ad esem¬ 
pio Ingrid Gfoelner, che pro¬ 
prio oggi, nella « No-stop » 
della discesa, ha stabilito il 
miglior tempo in l'31”68, da¬ 
vanti alla francese Jacqueltne 
Rouvier, seconda in r32’’63. e 
alla connazionale Luasser, ter¬ 
za in l’32"66. 

Le ragazze dopo la discesa 
dovranno affrontare, venerdì, 
lo « speciale ». Per gli uomini 
sono in programma il « Gigan¬ 
te» (venerdì) e la «Libera» 
che concluderà domenica il 
Criterium di Val D’Isere. 

In Val D’Isere si sperimen¬ 
terà anche la legge del « rad¬ 
doppio»: chi si piazzerà tra 
i primi dieci tanto nel « Gi¬ 
gante » che nella « Ubera », 
si vedrà premiato con il rad¬ 
doppio dei punti guadagnati 
nelle due specialità. 

Sarà dunque anche l’occa¬ 
sione del primo massiccio at¬ 
tacco a Thoeni, che da anni 
trascina dietro la lacuna di as¬ 
sai debole liberista, lacuna che 
quest’anno lo potrebbe con¬ 
dannare. complici i nuovi pun¬ 
teggi, ad una, in questo sen¬ 
so, assai probabile sconfitta. 

Thoeni, che ha già raggiun¬ 
to un buon gTado di prepara¬ 
zione, non potrà accontentar¬ 
si di dare tutto nel «Gigan¬ 
te ». Dovrà rischiare anche 
nella « Ubera ». Gli bastereb¬ 
be arrivare decimo, per po¬ 
ter soprattutto valorizzare i 
punti guadagnati verosimil¬ 
mente in « Slalom ». 

Se ci sono i regolamenti 
contro, ci sono anche gli av¬ 
versari forse più forti, soprat¬ 
tutto alcuni giovani, saliti so¬ 
lo l’anno passato alle prime 
posizioni delle classifiche in¬ 
temazionali. Thoeni potrà con¬ 
tare (e si vide l’anno passato 
quanto fu importante) sul gio¬ 
co di una squadra collaudata 
e ancora in progresso. Mario 
Cotelli, il responsabile della 
squadra italiana, ha portato 
ad un livello eccellente di con¬ 
dizione oltre che Gustavo an¬ 
che Rolando Thoeni, Pietro- 
giovanna. Radici, Helmut 
Shmalzl, Pegorari. Gros. « Le 
cose più sorprendenti — ha 
spiegato Cotelli — ce le at¬ 
tendiamo proprio dai più gio¬ 
vani. Ragazzi come Radici e 
Pietrogiovanna. senza conside¬ 
rare ad esempio Gros, dovreb¬ 
bero entrare subito nel « giro » 
Valgono certamente un Hin- 
terseer o un Haker, che tutti 
pronosticano come gli avversa¬ 
ri più temibili del nostro Gu¬ 
stavo ». « In fondo — ha con¬ 
tinuato cotelli — il rischio più 
grosso ci viene dal regolamen¬ 
to. In questo senso la Coppa 
è una autentica lotteria ». 

Ma chi sono gli avversari di 
Thoeni? Si parla di Zwilling 
davanti a tutti, il meno giova¬ 
ne e il più completo. Venti- 
quattro anni, bravo tanto in 
discesa che nello slalom, il più 
favorito forse dalla regola del 
raddoppio. Ci saranno poi Du- 
villard e Russi, due liberisti, 
e giovanissimi come Klammer 
(20 anni), Roux (21), Haker 
(22), Hinterseer (20) oppure 
Cochran (22). Una schiera lun¬ 
ga che potrebbe infittirsi du¬ 
rante la stagione. Senza consi¬ 
derare per tutti l’occasione 
della rivincita di St. Moritz. 

Henry Valle 


UNA NUOVA ROTTA INTERNAZIONALE 

ROMA-MOSCA 
TOKYO 



LINEE AEREE SOVIETICHE 

Un gigantesco ponte aereo ha unito tre capitali: 
Roma, Mosca e Tokyo. 

Sulla linea opera il modernissimo IL-62 dell'Avia¬ 
zione Civile dell’URSS. 

Nei suoi confortevoli saloni, in un’atmosfera di 
autentica ospitalità russa trascorrete 13 ore e 45 
minuti di volo effettivo. 

Passando per l’URSS potrete fare una sosta a 
Mosca per visitare le sue bellezze storiche. 

La linea e stata inaugurata il 31 ottobre 1973., 
Partenza da Roma ogni mercoledì, da Tokyo ogni 
giovedi. 

Per ulteriori informazioni potete rivolgervi 
alle nostre Agenzie Passeggeri: 

ROMA: Via L. Bissolati. 27 - tei. 47.67.04 47.56.001 
MILANO: Vìa Vittor Pisani. 19 - tei. 66.71.56/65.55.00 
MOSKA: Lungomoskowa Frunze. 4 - tei. 245.38.77 
TOKYO: Toranomon Sangyo Building, 

Shiba kotochira-te Minato-ku; 
tei. 50.36.68.14 
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operazione fiocco di neve ^ 
per le tue vacanze bianche... 


actn Noeta i prezzi 



solo roller lo può fare REMBRANDT al listino di agosto 1972 

(è il numero uno) RAPHAEL al listino di aprile 1973 

e in più facilitazioni d'acquisto 

mettetevi subito in contatto con l'organizzazione di vendita roller per 
conoscere direttamente le iniziative e le facilitazioni di acquisto nel qua* 
dro delle operazioni stagionali roller 

se avete progettato di acquistare un roller fatelo subitol 

un roller è un buon investimento 

roller calenzano firenze t. 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di forino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

richiedete l'elenco completo dell’organizzazione di vendita roller in italia 
o l’indirizzo del commissionario più vicino al vostro luogo di residenza 

ROLLER PREMIO QUALITÀ ITALIA 1971 • 1972 MERCURIO D ORO 1973 






































































































































































































































l’Unità / giovedì 6 dicembre 1973 

» > \ 

Mentre si sviluppa l'attività diplomatica e politica, cresce la tensione per nuovi incidenti sulla linea della tregua 


PAG. 13 / fatti nel mondo 


Gli arabi chiedono all’Europa iniziative 
positive per la pace nel Medio Oriente 

* i * V . 

Il ministro Yamani afferma a Washington: saremo costretti a ridurre di un altro 5% le forniture di greggio ad Europa e Giappone se non vi saranno 
« significative novità » alla conferenza di Ginevra • L'Olanda ribadisce la sua posizione filo-israeliana e insiste per una « solidarietà » della CEE 




La Comunità europea 
e i paesi arabi 


A CHE PUNTO sono, do- 
po la riunione di Bruxel.es 
e prima del « vertice » di Co- 
penugnen, i rapporti tra l'as¬ 
sieme dell'Europa a nove e 
l’assieme del paesi arabi? Dal¬ 
le ripetute dichiarazioni rila¬ 
sciate in questi giorni dai rap¬ 
presentanti dei paesi arabi 
direttamente o indirettamen¬ 
te coinvolti nel conflitto me¬ 
dio-orientale emerge con suf¬ 
ficiente chiarezza che si chie¬ 
de l’aiuto dell'Europa occiden¬ 
tale per ottenere l’applicazio¬ 
ne delle risoluzioni deli'ONU 
che prevedono il ritiro delle 
truppe israeliane dai territori 
occupati con la guerra del '67 
e il soddisfacimento dei di¬ 
ritti legittimi del popolo ara¬ 
bo di Palestina. Questo è il 
primo punto. Se ci si do¬ 
manda la ragione per la qua¬ 
le 1 paesi arabi insistono sul 
ruolo dei paesi europei sol¬ 
lecitandone l’azione persino 
attraverso una parziale ridu¬ 
zione dei rifornimenti di pe¬ 
trolio, non si può non giun¬ 
gere alla conclusione che es¬ 
si non si fidano degli Stati 
Uniti e del modo come si sta 
arrivando alla trattativa per 
la pace. 

Ma — si obietta — cosa 
può fare l’Europa occidenta¬ 
le visto che i paesi che la 
compongono sono stati prati¬ 
camente emarginati dalla a- 
zione degli Stati Uniti e del- 
l'URSS? A questa osservazio¬ 
ne gli arabi rispondono che 
l’Europa occidentale è stata 
emarginata perché lo ha volu¬ 
to, ancne se non lo ha pre¬ 
visto. I governi della parte oc¬ 
cidentale del vecchio conti¬ 
nente, infatti, hanno accetta¬ 
to, tra il 1967 ed oggi, tenu¬ 
to conto che il petrolio af- 
, fluiva in abbondanza e a 
buon mercato, di muoversi 
entro l’ottica della strategia 
globale degli Stati Uniti. Nes¬ 
suno ha tentato, e se qualcu¬ 
no lo ha fatto non è stato 
seguito dagli altri, di impo¬ 
stare una azione autonoma a 
favore della soluzione del con¬ 
flitto secondo le risoluzioni 
deli’ONU. Adesso che il pe¬ 
trolio comincia a _ mancare, 
rendendo acuta una crisi pree- 
.'sistente allo scoppio dell’ulti¬ 
mo conflitto, ci si accorge del¬ 
l’errore di ottica entro cui ci 
si è mossi. E’ troppo tardi? 
Gli arabi affermano che non 
è troppo tardi. A breve ter¬ 
mine, infatti, i paesi europei 
hanno la possibilità di insi¬ 
stere, facendo valere le loro 
carte, sulla linea del docu¬ 
mento del 6 novembre. Non 
solo. La mano' che dagli ara¬ 
bi viene tesa perché i paesi 
della CEE partecipino al ne- 
goziatò di pace rappresenta 
una occasione straordina¬ 
ria per immettere l’Europa 
dei nove, su posizioni auto¬ 
nome, nella discussione sul¬ 
la sistemazione politica e ter¬ 
ritoriale del Medio Oriente. Ve¬ 
dremo a Copenaghen, dopo 
l’ambiguo silenzio di Bruxel¬ 
les, se una tale occasione ver¬ 
rà colta. 

A medio termine l’azione 
dei paesi europei può riusci¬ 
re a organizzare un rapporto 
nuovo con 1 paesi arabi sul¬ 
la base dello scambio di ciò 
che gli arabi hanno bisogno 
dall’Europa e di ciò che l’Eu¬ 
ropa ha bisogno dagli arabi. 
La attualità di questa pro¬ 
spettiva viene riconosciuta, 
significativamente, anche dal¬ 
lo éditonale di ieri del Po¬ 
polo. Ma perché l’Europa occi¬ 
dentale possa fare ciò che le 
ai ' domanda a breve ed a 
medio termine, i paesi che 
ne fanno parte devono libe¬ 
rarsi dalla subordinazione al¬ 
la strategia degli Stati Uniti. 
Lo vogliono fare? Questa è la 
questione. E il Popolo non 
la chiarisce. Né la chiarisce 
il sen. Fanfani nella sua inter¬ 
vista a Paese Sera. Gli arabi 
stanno assistendo alla intermi¬ 
nabili discussioni sulle nuove 
relazioni tra Europa occiden¬ 
tale e America del Nord. Non 
vedono venir fuori gran che di 
significativo. In queste condi¬ 
zioni è difficile che possano 
accontentarsi soltanto delle 
« buone intenzioni ». Vogliono 
fatti. E li vogliono anche per 
una ragione che costituisce 
lo sfondo della vicenda me¬ 
dio orientale. 

I governi arabi sanno mol¬ 
to bene che nel momento 
stesso in cui hanno deciso 
di far ricorso all’«arma del 
petrolio » essi si sono esposti 
a una potenziale rappresàglia 
di pari» di r«-loro i quali del 
loro petrolio hanno bisogno. 
Un fronte unico di questi ul¬ 
timi — dagli Stati Uniti al¬ 
l’Europa occidentale al Giap¬ 
pone — potrebbe creare una 
situazione difficile e al limite 
portare a un tentativo di in¬ 
tervento che potrebbe assu¬ 
mere varie forme, anche le 

E lu gravi. Di qui l’azione ara- 
a diretta ad impedire che 
tale fronte si costituisca, 
azione che si manifesta sia 
attraverso l’uso dell’* arma 
del petrolio » sia attraverso la 
richiesta di associare l’Euro¬ 
pa a nove alla trattativa di 
Ginevra Per ottenere la cer¬ 
tezza di essere riusciti a rag¬ 
giungere questo obiettivo, gli 
arabi hanno bisogno di gesti 
irreversibili da parte dell’Eu¬ 
ropa occidentale, come, ap¬ 
punto, l’impegno a far app.l- 
care le risoluzioni deli’ONU 
e un nuovo raooorto Europa 
a nove-paesi arabi. 

Non tutti i paesi della CEE 
sembrano disposti a impe¬ 
gnarsi su questa strada. Al- 
•uni — Francia, Gran Breta- 
• gna e assai timidamente an- 
5he l’Italia — cercano di far¬ 
lo. Ma non sono riusciti, fino 


ad ora, a prevalere. Di qui 
l’impasse di Bruxelles che 
non si sa se potrà essere su¬ 
perata a Copenaghen. 

Su queste incertezze punta¬ 
no gli Stati Uniti per impe¬ 
dire che agli ambi venga dal¬ 
l’Europa occidentale un soste¬ 
gno che potrebbe rivelarsi de¬ 
cisivo. I governi dei paesi 
arabi se ne rendono conto. 
All’interno del loro fronte, 
d’altra parte esistono divi¬ 
sioni. E anche su di esse 
Washington e certe capitali 
europee fanno leva per im¬ 
porre soluzioni diverse da 
quelle auspicate dallo assie¬ 
me dei paesi arabi e che por¬ 
tino, in sostanza, a un raf¬ 
forzamento della posizione de- 
' gli Stati Uniti nell’area me¬ 
dio orientale. Ha interesse 
l’Europa occidentale a favo¬ 
rire un tale disegno? La ri- j 
sposta non può essere dubbia. 
Accordarsi all’azione america¬ 
na vorrebbe dire accettare di 
dipendere da Washington per 
le fonti di energia e In un 
momento in cui l’America c OrJ_ 
mincia ad aver bisogno per 
mantenere in vita il suo « mo¬ 
dello », anche del petrolio del 
Golfo Persico fino ad ora 
consumato in Europa. Vorreb¬ 
be dire, inoltre, rinviare per 
un tempo incalcolabile ogni 
reale sviluppo del processo 
di unificazione e di autono¬ 
mia dell’Europa occidentale. 

Agire indipendentemente da¬ 
gli Stati Uniti permettereb¬ 
be invece di affrontare il pro¬ 
blema, comunque non elimi¬ 
nabile, della trasformazione 
del « modello di sviluppo » fin 
qui seguito, in una situazio¬ 
ne assai meno critica di quan¬ 
to oggi si stia prospettan¬ 
do. Ecco, in realtà, il nodo 
da sciogliere. Molto più cor¬ 
poso della apparente diatriba 
sulla « solidarietà all’Olanda ». 

Alberto Jacoviello 


Dichiarazione 
di princìpi . 
fra Stati Uniti 
e Romania 

WASHINGTON, 5. 

Nlxon • e Ceausescu hanno 
firmato oggi una dichiarazio¬ 
ne di principi per proseguire 
le buone relazioni esistenti 
fra Stati Uniti e Romania. Il 
documento, firmato a conclu¬ 
sione di due giorni di collo¬ 
qui, contiene l'impegno a non 
ricorrere all’uso della forza 
e ad allargare gli scambi cul¬ 
turali e commerciali bilaterali. 

Pesanti multe 
inflitte a 
dieci sacerdoti 
di Madrid 

MADRID- 5 

Sono state inflitte ammen¬ 
de da un minimo di 25.000 ad 
un massimo di 300.000 pese 
tas (da 250.000 lire circa a 
3.200.000) a dieci sacerdoti ma¬ 
drileni i quali il 29 novembre 
occuparono la sede del semi¬ 
nario della capitale spagnola, 
insieme con altre 72 persone. 


WASHINGTON. 5. 

Il ministro per gli affari pe¬ 
troliferi dell'Arabia Saudita. Ya¬ 
mani, che assieme all’algerino 
Abdessalam si trova a Washing¬ 
ton per illustrare ai dirigenti a- 
mericani le ragioni dell’embargo 
petrolifero agli USA, ha detto 
stamane che « se non vi saranno 
iniziative significative alla pros¬ 
sima conferenza di pace sul Me¬ 
dio Oriente, 1 paesi arabi si ve¬ 
dranno costi etti a ridurre, come 
previsto, del cinque per cento le 
forniture peti olifere all’Europa 
occidentale e al Giappone ». Ya- j 
mani ha fatto queste dichiara¬ 
zioni poco prima di incontrarsi 
con il segretario di Stato ame¬ 
ricano Kissinger. Egli ha preci¬ 
sato che « se vi saia qualche no¬ 
vità significativa, potremo non 
applicare la riduzione prevista 
per gennaio. Le forniture di di¬ 
cembre dovevano essere inferiori 
al cinque per cento a quelle di 
novembre ma non abbiamo ap¬ 
plicato tale riduzione aH’Europa 
e al Giappone. Tuttavia la ri¬ 
duzione pi e\ ista per gennaio ver¬ 
rebbe applicata a tutti *. 

Yamani ha dichiarato che la 
richiesta degli arabi rimane es¬ 
senzialmente quella che Israele 
restituisca agli arabi tutti i ter¬ 
ritori occupati. Egli ha aggiun¬ 
to: « Esenteremo le nazioni a- 
niiche dalla riduzione nelle for¬ 
niture petrolifere. Noi non abbia¬ 
mo precisato quali misure deb- 
^bano essere prese, ma nazioni a- 
miclie sono quelle clic prendono 
qualche misura per costringere 
Israele a ritirarsi dai territori 
occupati. Gli Stati Uniti, dal can¬ 
to loro, potrebbero cessare il 
loro illimitato aiuto a Israele. 
Essi sono runico paese che real¬ 
mente potrebbe costringere 
Israele a ritirarsi dai territori 
arabi ».Del resto, come ha di¬ 
chiarato poi uscendo dal collo¬ 
quio con Kissinger. « nemmeno 
l’avvio della conferenza di Gi¬ 
nevra potrà da solo condurre 
aU’ailentamento dell’embargo ». 

Yamani ha detto quindi di es¬ 
sere rammaricato nell’apprelide¬ 
re che la commissione della Ca¬ 
mera dei rappresentanti degli 
USA per gli stanziamenti ha vo¬ 
tato il ripristino di 500 milioni 
di dollari negli aiuti a Israele 
che erano stati eliminati dal pro¬ 
getto sugli aiuti USA all'este¬ 
ro. 

II ministro saudita ha anche 
detto che « il nostro programma 
di un’aumentata produzione pe¬ 
trolifera corrisponderà al ritiro 
israeliano » e che « se Israele si 
ritirerà dal nostro territorio, por¬ 
teremo la produzione ai livelli 
del settembre 1973 ». EèlLhif tut¬ 
tavia condizionato l’aumento'dcl- 
la produzione al di sopra di tale 
livello ad un aiuto « di cui ab¬ 
biamo bisogno per industrializ¬ 
zare il nostro paese ». « Ci ren¬ 
diamo conto — egli ha afferma¬ 
to — che dobbiamo avere qual¬ 
cosa che sostituisca le nostre 
risorse petrolifere clic possorto 
essere esaurite così facilmente ». 

Yamani ha affermato poi eli 
rendersi « conto perfettamente 
che le restrizioni petrolifere pos-’ 
sono portare una minaccia di re- 1 
cessione mondiale ». ed ha riba¬ 
dito che « se possiamo riavere il 
nostro territorio e Israele ab¬ 
bandona i suoi sogni di espan¬ 
sione. noi aiuteremo il mondo 
libero... Gli Stati Uniti sono 
soli nell’aiutare l’espansione di 
Israele ». 


paesi arabi. 

Nel tentativo di garantirsi con 
qualsiasi mezzo questo tipo 
di « solidarietà ». Van Dor 
Stoel ha lasciato capire che 
l’Aja potrebbe anche, qualo¬ 
ra le sue richieste non venis¬ 
sero nre-'e in considerazione, 
ostacolare l’intesa su altie 
questioni. Pertanto — ha detto 
il ministro — gli olandesi si 
aspettano una equa suddivisio 
ne delle difficoltà che derivano 
dalla crisi petrolifera. Secon¬ 
do alcune fonti, in questo suo 
atteggiamento, l'Olanda sareb¬ 
be appoggiata da Belgio, Da¬ 
nimarca e Lussemburgo. D'al¬ 
tro canto, una serie di altri 
paesi — prima di tutto Gran 
Bretagna e Francia — riten¬ 
gono che occorre intraprendere 
azioni diplomatiche concordate 
per la soluzione del problema 
medio orientale. 

Essi infatti temono, e non 
senza ragione, che la « ;olida- 
rietà » con l'Olanda potrebbe 
soltanto approfondire ed aggra 
vare la crisi energetica. Si fa 
altresì notare che l'Aja fino 
ad ora. non ha affatto mutato 
il suo atteggiamento filo-israe¬ 
liano. Anche la .dichiarazione 
fatta slamane da un portavoce 
del ministero degli esteri olan¬ 
dese. secondo cui. aderendo al¬ 
la dichiarazione fatta dai « no¬ 
ve » della CEE sul problema 
medio-orientale. l’Aja « ritie- 


illegale » sembra più una mos 
sa tattica che non il segno tan¬ 
gibile di un mutamento di in¬ 
dirizzo iiolitico nei confronti 
della sostanza del conflitto 
arabo israeliano. 

Secondo notizie raceolle ne¬ 
gli ambienti della CEE nella 
capitale belga, la controversia 
sull'approccio al supera mento 
della crisi energetica, non ri¬ 
solta dai ministri degli esteri 
nella inconcludente riunione di 
ieri potrebbe essere oggetto di 
un « mercanteggiamento » al 
vertice dei nove che si svol¬ 
gerà. come è noto, il 14 e il 
15 di questo mese. 

Neppure su un'altra questio¬ 
ne fondamentale quale il tipo 
di aiuti alle zone arretrate dei 
paesi della CEE attraverso j 
mezzi finanziari del costituen¬ 
do fondo di sviluppo regiona¬ 
le. i ministri degli esteri han¬ 
no raggiunto una intesa. Con¬ 
trasti sono sorti tra Gran Bre¬ 
tagna. Italia e Irlanda, da li¬ 
na parte e RFT dall’altra. I 
primi tre paesi essendo i più 
interessati a ricevere tali aiu¬ 
ti, insistono sulle dimensioni 
massime del fondo, mentre la 
RFT. che dovrebbe versare la 
maggior parte dei contributi, 
cerca ovviamente di non ole 
vare troppo queste somme. La 
CEE si avvia dunque al ver¬ 
tice del 14-15 dicembre con sul 
tappeto una serie di profonde 


ne che la presenza israeliana divergenze e di acutissimi prò 
nei territori arabi occhi iati sia blcnii ancora irrisolti. 


"Phantom" 
israeliano 
abbattuto 
sul Canale 
di Suez 

L'Egitto chiede agii USA 
di rispettare i loro obbli¬ 
ghi sull'accordo in 6 punti 


IL CAIRO, 5. 

Ieri si è sparato per quat¬ 
tro ore nel settore centrale 
del Canale di Suez. SI è trat¬ 
tato di scontri intermittenti 
che però hanno coperto un 
notevole arco della giornata 
e che hanno introdotto un 
. ulteriore fattore di Inquietu¬ 
dine nella attuale delicata fa¬ 
se della crisi mediorientale. 
Oggi inoltre la contraerea egi¬ 
ziana ha abbattuto un caccia 
israeliano tipo « Phantom » 
che aveva sorvolato, insieme 
ad un altro aviogetto, lo spa¬ 
zio aereo egiziano sulla città 
di Ismalia. 

Senza eccessivo ottimismo, 
anzi con moltiplicate cautele, 
si attende al Cairo la visita 
del segretario di Stato ame¬ 
ricano Kissinger. Questi parti¬ 
rà il 13 dicembre e toccherà 
successivamente le capitali di 
Egitto, Arabia Saudita, Sìria, 
Giordania. Libano e Israele. 
Prima del viaggio in Medio 
oriente Kissinger si recherà 
a Bruxelles (per la sessione 
della NATO) e a Londra. A 
Kissinger ha inviato un mes¬ 
saggio il ministro degli este¬ 
ri egiziano Ismail Fahmi per 
insistere sulla necessità che 
gli Stati Uniti assolvano 1 lo¬ 
ro obblighi per l'attuazione 
in sei punti. 


Era stato invaso dai savonesi dopo l'entrala in vigore della tregua 

Liberato dai patrioti del FNL 
il centro abitato di Kien Due 

Duramente sconfitte le truppe fantoccio nel loro tentativo di impadronirsi di 
zone libere — AII'ONU 33 Paesi chiedono il ripristino dei diritti del GRUNK 



BRUXELLES. 5 j: 

L’Olanda, privata delle for- _ ,. . 

iture di petrolio arabo per il Soldati safgonesi In fuga, con un commilitone morto 


niture di petrolio arabo per il 
suo sostegno ad Israele, insi¬ 
ste sulla « stretta solidarietà » 
tra i membri della CEE su 
questo problema. Il ministro 
degli esteri olandese Max Van 
Der Stoel. ha ammonito ieri 
gli altri partner della CEE af¬ 
fermando dinanzi ai giornalisti 
che la Comunità potrebbe an¬ 
dare incontro allo smembra¬ 
mento se i paesi membri non 
condivideranno in modo equo 
l’onere della riduzione delle 
forniture petrolifere decisa dai 


SAIGON. 5 
La liberazione del centro di¬ 
strettuale di Kien Due, da par¬ 
te di forze dei FNL nell’am¬ 
bito di un’azione tesa a recu¬ 
perare zone occupate dai sai- 
gonesl dopo l’entrata in vigo¬ 
re della tregua e a contra¬ 
stare le nuove offensive e o- 
gni altra iniziativa bellicista 
intrapresa dai fantocci con il 
sostegno degli Stati Uniti, è 


Mentre il governo annuncia misure antinflazionistiche 

Sciopero generale in Francia 
contro T aumento dei prezzi 

Oggi si fermano tutti i settori produttivi — Primi segni 
della recessione provocata dalla crisi petrolifera 


Dal nostro corrispondente j 

PARIGI, 5 : 

Il governo francese ha ap- ! 
provato stamattina un « ca- > 
talogo » di misure antinfla ; 
zionistiche più o meno ispira • 
te alla linea « austera >. de- ; 
finita due giorni fa dal con- : 
s.glio dei ministri della co- 1 
munita a Bruxelles. Queste : 


l’espansione economica e 
quindi del pieno impiego. Va 
detto tuttavia che allora in 
cui scriviamo -- essendo già 
in sciopero, assieme alle fer¬ 
rovie, tutti ì g.omali e le 
agenzie di stampa — il mec¬ 
canismo antinflazionistico è 


In effetti da alcuni giorni 
una violenta polemica è in 
corso tra governo e padro¬ 
nato da una parte, sindacati 
e partiti di sinistra dall'altra, 
sul senso e l’opportunità di 
questo sciopero generale Go¬ 
verno e padronato d.cono che 


conosciuto soltanto nelle sue | la manifestazione, nel mo 


linee generali. Per una più 
esatta valutazione bisognerà 


misure, che il primo ministro ; quindi attendere ia pubblica 


Messmer ha commentato que- j 
sta sera alla televisione, ruo- j 
tano attorno ad una restri- ; 
zione del credito bancario al- j 


zione del < catalogo » in tutti 
i suoi dettagli e le modalità 
di appl.cazione. 


mento in cui è in gioco il 
pieno impiego, è un attentalo 
aH'interesse generale. I sin 
dacati e le sinistre r.tengono 
che questa giornata di lotta 
tiene dopo che tutte le misu 


le imprese e ai privati, ral- j rie sono, come dicevamo, in 


Perchè ì giornali e le ferro- i re concrete proposte dall'op 


lenta no la spesa pubblica sen¬ 
za tuttavia modificarne il vo¬ 
lume previsto dal bilancio, 
bloccano i fitti dal primo gen¬ 
naio al 30 giugno 1974, solle¬ 
citano il risparmio attraverso 


rie sono, come dicevamo, in j posizione per andare alla ra- 
sciopero? Perchè precedono I dice del moto inflazionistico 
di 24 ore lo sciopero generale j sono state respinte dal go- 
naz onale lanciato dai sinda- , verno ed è quindi un'azione 


cari e dal partili di sinistra 
contro il carovita e l'incapa¬ 
cità del governo di mettere 


un aumento del tasso di in- j un freno al rialzo dei prezzi. 


teresse dei depositi e rendo¬ 
no più rigoroso il controllo 
dei prezzi II governo inoltre 
invita le società a limitare 
l’aumento dei dividendi per 
l’esercizio 1973 ad una me¬ 
dia del 5 r f calcolata sulla me¬ 
dia dei tre ultimi dividendi 
annuali. 

n governo avrebbe scartato 
per ora, quelle misure defla¬ 
zionistiche più rigorose che 
nella congiuntura attuale — 
associandosi alla penuria di 
carburante — potrebbero av¬ 
viare un processo di reces¬ 
sione estremamente pericolo¬ 
so per il mantenimento del- 


Domani infatti la Francia si 
arresterà praticamente in tut¬ 
ti 1 suol settori produttivi 
più importanti, pubblici e 
privati: e non vi saranno tra 
sporti, giornali, treni, il gas 


perfettamente motivata per 
portare davanti all'opinione 
pubblica ciò cni si doveva 
fare e che non è stato fatto 
per difendere 11 potere dì 
acquisto dei salari. 

Intanto ì primi segni della 
recessione, provocala dalla 
crisi petrolifera europea, co¬ 
minciano a man.festarsi: per 


e l’elettricità saranno saltua- I la caduta delle esportazioni 
riamente tagliati e numerose I di automobili, la Citroen, una 


manifestazioni sottolineeran¬ 
no In tutto il paese il fatto 
che l lavoratori hanno co¬ 
scienza di lottare contro una 
politica che, difendendo l’in- 
te resse privato dei gruppi 
monopolistici, ha condotto la 
Francia alla testa dell’ondata 
Inflazionistica che percorre 
l’Europa. 


delle più grosse industrie 
francesi, prevede di arrestare 
la produzione per una setti¬ 
mana alla fine dell’anno 
mentre il settore delle fibre 
sintetiche denuncia una di¬ 
minuzione del 20 per cento 
della sua produzione. 

Augusto Pancaldi 


stata completata all'alba. 

Le truppe di Thieu hanno 
abbandonato in fuga disordi¬ 
nata la cittadina ritirandosi 
verso Già Nghia, capoluogo 
della provincia di Quang 
Due. Temendo la liberazione 
anche ■ del capoluogo provin¬ 
ciale, 1 comandi di Thieu 
hanno inviato rinforzi di trup¬ 
pe corazzate, aviazione, repar¬ 
ti speciali. La battaglia, se¬ 
condo lonti saigonesi, conti¬ 
nua lungo un fronte di 45 
cnilomelri. Naturalmente la 
macchina propagandistica sai- 
gonese americana mira a pre¬ 
sentare gli avvenimenti non 
come la conseguenza delie si¬ 
stematiche violazioni degli ac¬ 
cordi di Parigi da parte del¬ 
la mministrazione di Thieu. 

ma -ome il sintomo di una 

imminente offensiva genera- Hpfltll 

le «dei comunisti» e, più fienili 

particolarmente «del nordviet- , ■ , 

riamiti ». I portavoce saigone- cj fCCHCFÓ 

si naturalmente tacciono sul¬ 
la circostanza fondamentale ««J-Sf— 

che le zone dove si combat- 111 VISITI! 

te attualmente erano tutte 

amministrate dal GRP prima g Mqc£C| 

degli accordi d! tregua 11 

Intanto il Fronte nazionale MOSCA. 5. 

| d: liberazione si è ufficiai- Il «premier» inglese Heath 
mente assunto la paternità verrà in visita ufficiale nell’U- 

dell'attacco contro il deposi- nione Sovietica nel 1974. e il mi¬ 
to di carburante Shell a Nha msiro degli Esteri dell'URSS. 

I Ita, cìie lu carnato la d; Gromiko. contraccambierà la vi- 

struz.one di almeno la meta sita compiuta a Mosca all'inizio 

delle riserve saigoncsi. L’azio di questa settimana da Dauglas 

ne era stata compilila come Home. L’annuncio è contenuto 

risposta ai feroci bombarda nel comunicato congiunto diffu 
menu dell’aviazione di Thieu .-o dopo la partenza da Lenin 
contro le popolazioni di vii grado per landra del ministro 

laggi ammirasi rat: da! GRP degli Esteri britannico. Da fonte 

La distruzione di questo in- inglese si è appreso ebe la vi¬ 

gente quantitativo di cnrbu sita di Heath avrà luogo, proba 
rante viene accusata come un talmente, nella prossima estate, 
brutto colpo anche a Wa Questo programma di incontri 
shington. Un portavoce del a d alto livello rappresenta una 

Pentagono ha infatti dtchia conferma che con il viaggio di 

rato che « eli Stati Uniti sono Douglas Home le relazioni tra i 

disposti — riferisce l'AA'SA- due paesi, dopo un periodo dì 

AFP ~ a prelevare dalle prò- freddezza, si sono avviate verso 

prie riserve i prodotti petro la normalizzazione. * Il carattere 

'rieri vitali necessari al Viet- amichevole delle loro relazioni 

nam del Sud e alla Cambo- afferma il comunicato — rispon- 
gia ». de agli interessi dei popoli so 

- vietico e inglese e contribuisce 

NEW YORK. ^ risanamento della situazione 

All'assemblea generale del internazionale e al rafforzamen- 
l'ONU è cominciato ieri il lo della pace in Europa e nel 
dibattito sulla rappresentanza mondo intero ». 
della Cambogia. Il delegato al- Nel corso dei colloqui di Dou 
gelino Abdellatif Rahal ha glas Home con Gromiko e con il 
presentato a nome di 33 Pae Presidente del Presidium • del 
si un progetto di risoluzione Soviet supremo Podgorni. lo svi- 


Nel testo si dice che il go¬ 
verno di Norodom Sihanuk 
« e il solo rappresentante le¬ 
gale del popolo e dello Sta¬ 
to cambogiano ». Abdellatif 
Rahal ha ricordato che il go¬ 
verno di Sihanuk « applica¬ 
va sino dai marzo 1970 una 
politica di neutralità e non a- 
veva all'intemo un’opposizio¬ 
ne tale da poter far preve¬ 
dere la sua caduta. li rove¬ 
sciamento fu di ispirazione 
straniera e non fu accettato 
nè da Sihanuk, nè dal popo¬ 
lo cambogiano nè da numero¬ 
si Paesi ». Rahal ha ricordato 
ancora che li GRUNK ammi¬ 
nistra il 90 per cento del ter¬ 
ritorio cambogiano 


I 

Proteste per il caro-pasta 


(Dalla prima pagina) 


FIAT intende pesantemente 
condizionare le decisioni del 
Governo sia rispetto alla sua 
richiesta di aumento dei listi¬ 
ni, sia rispetto alla richiesta 
altrettanto esplicita di un in¬ 
tervento che condizioni la vo¬ 
lontà e l’iniziativa dei sinda¬ 
cati e dei lavoratori ». 

i 

i Nel far presenti questi ar¬ 
gomenti e queste motivazioni, 
la FLM sottolinea come ogni 
motivazione che viene usata 
dalla direzione (carenza ga¬ 
solio, mancanza particolari 
per gli scioperi della gomma 
e della plastica, ecc.) non pos¬ 
sa in ogni caso giustificare 
la gravità politica di una tale 
decisione. Le segreterie na¬ 
zionale e provinciale della 
FLM hanno immediatamente 
sollecitato il ministro del La¬ 
voro perché intervenga sulla 
FIAT in modo tale che la ver¬ 
tenza - in corso prosegua nel 
suo normale svolgimento ed 
hanno chiesto al ministro del¬ 
l'Industria di garantire i rifor¬ 
nimenti di combustibile già 
previsti, con un controllo rav¬ 
vicinato che impedisca ogni 
forzatura ed ogni strumenta¬ 
lizzazione da narte della FIAT. 

Tornando al prezzo della pa¬ 
sta. preoceunante appare la de¬ 
cisione del governo anche per¬ 
chè essa, nei fatti, dà il via 
alla revisione dei listini delle 
grandi imnrese bloccati a lu¬ 
glio aprendo così larghe fal¬ 
le nel sistema del «control¬ 
lo manovrato » dei prezzi e 
sul terreno di nn bene di lar¬ 
go consumo, con la conseguen¬ 
za di un ulteriore colpo al 
potere di acquisto delle mas¬ 
se popolari. 

■ Da qui il giudizio di « de¬ 
cisa condanna » che la Fede¬ 
razione CGIL CISL e UIL ha 
espresso nei confronti di que¬ 
sta decisione, la quale con¬ 
ferma, peraltro, come il go¬ 
verno abbia preferito sceglie¬ 
re la strada del cedimento al 
ricatto dei grandi industriali 
piuttosto che quella di una 
seria ed organica politica di 
approvvigionamento delle ma¬ 
terie prime necessarie alla 
nostra industria alimentare. 
E' mancata da parte governa¬ 
tiva. ha detto la Federazione, 
una adeguata giustificazione 
tecnica di tale aumento. Co¬ 
me è noto i sindacati da tem¬ 
po avevano chiesto al gover¬ 
no il prezzo politico per una 
serie di beni di largo consu¬ 
mo, tra cui appunto la pasta. 
Duro anche il giudizio della 
Lega nazionale delle coopera¬ 
tive e mutue e della Associa¬ 
zione nazionale delle coopera¬ 
tive e mutue che denunciano 
manovre speculative — e quin¬ 
di pressioni per il rincaro dei 
prezzi — anche per altri pro¬ 
dotti alimentari fondamentali. 
La Lega e l’Associazione han¬ 
no ribadito « la - validità della 
loro richiesta della adozione 
di prezzi politici per prodotti 
essenziali, quali la pasta, 
l’olio, il riso, le conserve di 
pomodoro ». 

Nello stesso tempo, il movi¬ 
mento popolare nel suo com¬ 
plesso, il movimento sindaca¬ 
le, le forze democratiche ri¬ 
spondono a questa decisione 
del governo — che ha gravi 
effetti inflazionistici — ed al 
complesso delle misure adot¬ 
tate in questi ultimi tempi con 
una estesa mobilitazione nel¬ 
le città, nelle regioni, nelle 
campagne. Il movimento sin¬ 
dacale ha mobilitato tutte le 
categorie ponendo al centro 
della sua azione i problemi 
della difesa del salario, della 
occupazione, degli investimen¬ 
ti nel Mezzogiorno, di una 
profonda modifica delle mi¬ 
sure del governo cosi grave¬ 
mente negative per la nostra 
economia e per il livello di 
vita delle masse popolari. 


La brusca e grave impen¬ 
nata del prezzo della pasta, 
che conferma la - assenza di 
una coerente e conseguente 
politica di lotta al carovita da 
parte del governo di centro 
sinistra, si intreccia con un 
aggravamento complessivo del 
la situazione economica del 
paese, che tocca punte preoc¬ 
cupanti in alcune zone del 
nord; sta già avendo infatti i 
primi riflessi negativi sui li¬ 
velli di occupazione, sta dan¬ 
do duri colpi al settore della 
piccola e media impresa. Le 
difficoltà di approvvigiona¬ 
mento energetico determinano 
serie ripercussioni sull’appa¬ 
rato produttivo, in un intrec¬ 
cio (è bene sottolinearlo) di 
manovra politica padronale 
con resistenza di problemi 
reali di carenza di combusti- 
bile e di ripercussione più ge¬ 
nerale della crisi energetica. 

In Emilia e Toscana, il 
mancato rifornimento di com¬ 
bustibile ha duramente col¬ 
pito le piccole e medie Im¬ 
prese cooperative e su 40 mi¬ 
la tra soci e dipendenti di 
queste aziende grava la mi¬ 
naccia della messa a cassa 
integrazione. A Reggio Emi¬ 
lia, in particolare, sono già 10 
le piccole aziende che hanno 
dovuto sospendere ogni lavo¬ 
razione per mancanza di ga¬ 
solio; a Parma hanno già 
chiuso i battenti venti picco¬ 
le industrie, mentre altre in¬ 
dustrie hanno annunciato di 
avere scorte solo per pochi 
giorni. A Carpi sono rimasti 
bloccati circa 150 complessi 
produttivi mentre ad Ancona 
ieri per il secondo giorno 
sono rimasti a casa i lavora¬ 
tori della Baby Brummell. A 
Pordenone ieri la Zanussi ha 
sospeso il lavoro in alcuni re¬ 
parti, mentre la situazione 
resta preoccupante anche per 
le altre fabbriche della pro¬ 
vincia. Grave anche la situa¬ 
zione per le fabbriche venete. 

Si ha la conferma, dunque, 
che le misure del governo, in 
questo intreccio di manovra 
politica e di difficoltà reali, 
stanno avendo gravi riflessi 
sui salari e sui livelli di oc¬ 
cupazione. A questa situazio¬ 
ne, il movimento operaio e 
sindacale, nelle città e nelle 
campagne, con una articola¬ 
zione di iniziative e di lotte 
veramente significativa, sta 
rispondendo con scioperi ge¬ 
nerali, settimane di lotta, mo¬ 
bilitazione popolare, con al 
centro i temi dello sviluppo, 
della difesa dei livelli di oc¬ 
cupazione e del salario, degli 
investimenti nel Mezzogior¬ 
no, della ristrutturazione in¬ 
dustriale in relazione alla 
esigenza di un nuovo modello 
di sviluppo che abbia tra i 
suoi elementi portanti il sod¬ 
disfacimento dei consumi so¬ 
ciali. Si tratta di un movi¬ 
mento destinato ad allargar¬ 
si nei prossimi giorni, sulla 
base anche delle decisioni del¬ 
la segreteria della Federazio¬ 
ne CGIL, CISL. UIL che si è 
ieri riunita per un esame 
- complessivo della situazione 
e per ribadire la richiesta al 
governo di un incontro per la 
l.defjifiziohè ..dì una politica 
-globale sui prezzi, sul Mezzo¬ 
giorno. sulla occupazione. 

Al centro della iniziativa 
sindacale, sono, come si è 
detto, i problemi della difesa 
del salario e di un nuovo 
sviluppo economico. Lo ha ri- 
•badito anche Scheda parlan¬ 
do a Viareggio, sottolineando 
il giudizio fortemente critico 
del sindacato sull'attuale go¬ 
verno: « ritardi ed incertezze, 
egli ha detto, si manifestano 
nel governo nell’affrontare i 
problemi economico - sociali 
più pressanti, per battere le 
trame eversive che tentano 
di scatenare nuovi interessi 
corporativi e parassitari, fa¬ 
cendo leva sul malcontento 
dei ceti popolari, soprattutto 
meridionali ». 

Scheda . ha riaffermato 
che « il punto essenzia¬ 
le sul quale occorre su¬ 
bito agire sono le pro¬ 
poste che come sindacato ab¬ 
biamo avanzato e queste sono 
la difesa del potere di acqui¬ 
sto delle paghe attraverso effi¬ 
caci misure contro il carovita, 
l’avvio di concreti programmi 
per la ripresa della occupa¬ 


zione e per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, senza aspettare 
il ‘75». Scheda ha anche riba¬ 
dito che nella situazione at¬ 
tuale « 11 salario è stato intac¬ 
cato, le conquiste cconomlcho 
e contrattuali sono state ero¬ 
se e quindi occorre che ci sia 
un recupero al di là della sca¬ 
la mobile», un recupero però 
che saldi assieme la lotta per 
il salario a quella per lo svi¬ 
luppo economico e per le ri¬ 
forme. - 

La più impegnativa scadenza 
che è davanti al movimento 
è la settimana di lotta per la 
agricoltura indetta dalia fe¬ 
derazione CGIL, CISL ed UIL, 
dalle federazioni della agricol¬ 
tura e da quelle della indu¬ 
stria dal 10 al 16 dicembre. 
La settimana avrà al suo cen¬ 
tro 1 grandi temi « della ri¬ 
strutturazione industriale in 
collegamento con quelli del¬ 
la riforma e dello sviluppo 
della agricoltura », ed ha lo 
scopo di ribadire la importan¬ 
za del problema della agricol¬ 
tura nel quadro generale del 
processo economico e sociale 
del paese. Nel corso della set¬ 
timana, alla quale partecipe¬ 
ranno tutte le strutture e le 
organizzazioni sindacali, della 
città e della campagna, mani¬ 
festazioni si terranno a Me¬ 
stre, Milano, Torino, Firenze, 
Pesaro, Napoli, Brindisi, Sira¬ 
cusa, nelle Marche con mo¬ 
menti di mobilitazione in tutto 
il territorio nazionale. 

Alla settimana di lotta per 
l’agricoltura si intrecciano 
scioperi generali di città e di 
regioni, tra i quali di grande 
rilievo quelli di Torino e di 
Bologna, mentre a Milano sì 
sta discutendo la preparazione 
di una iniziativa provinciale. 
Oggi sciopera Cecina, mentre 
il giorno 11 per 4 ore si ferma 
l’Umbria con uno sciopero ge¬ 
nerale al quale ha aderito la 
giunta regionale. 

Il 12 dicembre scioperi si 
avranno a Firenze, a Forlì, a 
Bologna mentre, in Emilia, so¬ 
no previste iniziative articola¬ 
te nella intera regione. Sem¬ 
pre in Toscana, sciopererà Li¬ 
vorno il giorno 13, mentre è 
in corso da martedì la setti¬ 
mana di lotta a Pisa contro il 
carovita, il 14 sciopererà Pi¬ 
stoia e scioperi generali sono 
previsti a Lucca ed a Massa 
Carrara. Una giornata di lotta 
è stata proclamata dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali nelle Mar¬ 
che con al centro la richiesta 
di provvedimenti contro 11 ca¬ 
rovita e per risolvere la pe¬ 
sante crisi agricola. Uno solo- 
pero generale è stato procla¬ 
mato anche a Taranto, men¬ 
tre. sempre nel sud, il 12 ed 
il 13 prossimi scendono in lot¬ 
ta gli edili della Puglia e della 
Sicilia per nuovi Investimenti 
nel Mezzogiorno atti a garan¬ 
tire lo sviluppo della occupa¬ 
zione e il soddisfacimento di 
una serie di consumi sociali 
(casa, scuole, etc.). In Tosca¬ 
na, infine, per il giorno 14 è 
prevista una grande manife¬ 
stazione contadina. 

Per discutere della gravità 
della situazione che si è de¬ 
terminata a seguito della cri¬ 
si energetica e di aumenti dei 
prezzL che< colpiscono , generi 
di' largò consumo come la pa¬ 
sta e il combustibile , 1 la Fe¬ 
derazione CGIL, CISL e UIL 
si incontra questa mattina con 
i ministri finanziari. 

La Federazione avanzerà 
proposte in merito a tali que¬ 
stioni e ai grandi problemi 
dei trasporti, agricoltura, edi¬ 
lizia, agli investimenti per la 
massima utilizzazione delle ri¬ 
sorse materiali, la difesa e lo 
sviluppo dell’occupazione e 
perché la questione del Mez¬ 
zogiorno, in questa situazio¬ 
ne, conservi tutto 11 suo ca¬ 
rattere di centralità. 

Degli effetti della crisi ener¬ 
getica sui livelli di occupa¬ 
zione oltre che nel nostro pae¬ 
se, nella intera Europa, si oc¬ 
cuperà la riunione dei mini¬ 
stri del lavoro della CEE che 
si terrà ITI dicembre a Bru¬ 
xelles: lo ha annunciato ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa il ministro Bertoldi. 
Egli ha detto che lancerà In 
quella sede «un grido di al¬ 
larme » al fine a di impegnare 
gli organi comunitari a discu¬ 
tere misure di emergenza at¬ 
te ad affrontare la realtà ». 


Grave decisione degli editori 


che chiede «il ripristino dei 
diritti del governo reale di 
unione nazionale» all’ONU e 
« l’espulsione dei rappresen¬ 
tanti del gruppo di Lon Noi 
dai aeggio che eui occupano 
Illecitamente ». 


luppo dei rapporti bilaterali è 
stato il tema dominante. 

Per quanto riguarda i proble¬ 
mi internazionali, si è appreso 
che una larga convergenza di po¬ 
sizioni è stata registrata aul Me¬ 
dio Orient* 


(Dalla prima pagina) 

nicato l’invito a revocare la 
deliberazione ». 

Da parte dei rappresentanti 
degli editori dei giornali non 
si sono avute reazioni nella 
serata. 

Reazioni che sono invece ve¬ 
nute dalla agenzia socialista 
ADN-Cronos e in un commen¬ 
to che VAvanti pubblica que¬ 
sta mattina. L'organo socia¬ 
lista definisce « gravissima » 
la decisione degli editori che 
« appare una sfida aperta al 
potere pubblico e un autentico 
colpo di mano ». L ’Avanti rim¬ 
provera anche agli editori di 
non fare alcuno sforzo per ri¬ 
durre i costi accettando, ad 
esempio, la proposta della 
FNSI di anticipare la chiusura 
dei giornali. 

L'iniziativa della Federazio¬ 
ne degli editori è giudicata 
negativamente anche dagli edi¬ 
tori che aderiscono alla Con- 
fapi che esprimono tutta la 
loro * meraviglia » per il ge¬ 
sto e annunciano di non ade¬ 
rire alla iniziativa unilaterale. 
Anche il direttivo della stam¬ 
pa parlamentare ieri, guardan¬ 
do al problema dei costi dei 
giornali, ha sollecitato l'ado¬ 
zione di un orario anticipato 
di chiusura per i giornali invi¬ 
tando anche partiti e sinda¬ 
cati a anticipare le loro riu¬ 
nioni adeguandosi alle nuove 
realtà determinate dai recenti 
provvedimenti e che si riflet¬ 
tono su tutte le attività del 
Paese. 

Oltre l’A confi anche il Po¬ 
polo — il cui rappresentante 
ha peraltro votato a favore 
con riserva sulla decisione as¬ 
sembleare della Federazione 
editori ieri — si pronuncia 
oggi contro il metodo unilate¬ 
rale seguito dagli editori af¬ 
fermando che « la decisione 
del prezzo spetta al governo, 
specie tenendo conto della po¬ 
litica in corso di controllo del 
prezzi. Riteniamo quindi — ag¬ 
giunge il Popolo — che si deb¬ 
ba sollecitare, come ha fatto 
la Federazione editori, una de¬ 
cisione delle autorità compe¬ 
tenti, ma in attesa di essa ri¬ 
teniamo che gli interessati non 
debbano per proprio conto 
pro vv edere ad aumenti del 


prezzo esistente ». Il Popolo 
annuncia quindi che manter¬ 
rà il prezzo del giornale a 90 
lire. . . 

Ferma posizione contraria è 
stata anche assunta ieri sera 
dalla Federazione nazionale 
della stampa per la quale Ful¬ 
vo e Ceschia hanno dichiarato 
che si tratta di a un atto gra¬ 
ve. senza precedenti, inaccet¬ 
tabile » affermando quindi che 
la vera soluzione del problema 
sta nella riforma deH’informa- 
zione sostenuta con tante bat¬ 
taglie dai giornalisti italiani, 
mentre « l’avere voluto dram¬ 
matizzare i problemi puntan¬ 
do solo suH’aumento del prez¬ 
zo potrebbe nascondere l’in- 
tenzkme di eludere i veri mali 
dell’editoria e di bloccare qua¬ 
lunque altro disegno riforma¬ 
tore ». 

Nella stessa serata di ieri 
il presidente Rumor ha riunito 
brevemente i ministri De Mi¬ 
ta. La Malfa, Giolitti e Mat¬ 
teotti (in rappresentanza, di 
fatto, dei quattro partiti della 
coalizione) per discutere i 
tempi di un sollecito esame da 
parte del CIP della richiesta 
di aumento del prezzo dei 
quotidiani. 

Nel lungo comunicato die 
gli editori avevano diffuso ieri. 
pomeriggio al termine della 
loro assemblea, la decisione 
presa era cesi annunciata: 

« Gli editori di quotidiani 
hanno deliberato di portare 
il prezzo del giornale a lire 
120 . da sabato 8 dicembre. 
Questo prezzo sarà imitarlo, 
e valido per tutti i quotidiani 
di ogni tipo. I giornali del 
mattino del lunedi, vincolati 
come è noto ad un particolare 
regime di costi in dipendenza 
del lavoro domenicale, saran¬ 
no venduti al prezzo di L. 150, 
a cominciare dal numero del 
10 dicembre. 

Il documento afferma poi: 

« E* stato concordemente os¬ 
servato che il prezzo di vendi¬ 
ta a 120 lire in vigore dall ’8 
dicembre non è sufficiente a 
colmare i gravi squilibri de¬ 
terminati nel rapporto tra l 
costi ed i ricavi dalla troppo 
prolungata immobilità e dai 
successivi, continui rinvi! che 
questo fondamentale problema 
del prezao aveva dovuto subì- 


- re nel corso di tre lunghissimi 
anni. Si è ritenuto tuttavia di 
I attenersi responsabilmente od 
una misura minimamente vi¬ 
tale. anche se insufficiente, di 
aumento tenendo conto degli 
obblighi e del rispetto che ogni 
giornale ha innanzitutto ver¬ 
so i propri lettori, e certamen¬ 
te — dato il carattere stesso 
dell'attività editoriale — ver¬ 
so la collettività nazionale». 

Gli editori spiegano quindi 
diffusamente le ben note (e in 
gran parte indiscutibili) ragio¬ 
ni che hanno portato i costi 
della calta e dei quotidiani a 
livelli che rendono insostenibi¬ 
li i prezzi attuali. Secondo il 
comunicato il costo medio di 
una copia di giornale in Ita¬ 
lia era di lire 129,17 nel mag¬ 
gio del 1973 e è oggi di 153 lire 
a copia. 


NellTJRSS 
gruppo di studio 
del PCI 
sulla scuola 

E* partito per Mosca su in¬ 
vito del Comitato centrale 
del PCUS un gruppo di ala¬ 
dio del Comitato centrale del 
PCI sui problemi della 
•cuoia. 

U gruppo, che avrà incontri 
di studio sulla scuola inferio¬ 
re e superiore Dell’URSS. è 
guidato dal compagno Giu¬ 
seppe Chiarente, membro del 
CC e responsabile della sc¬ 
alone scuola della commissio¬ 
ne culturale nazionale, ed è 
composto da Andrea Marghe- 
ri membro del OC, Marino 
Raicic responsabile del grup¬ 
po comunista presso la com¬ 
missione istruzione della Ca¬ 
mera, Amleto Bassi profes¬ 
sore dell’università di Ferra¬ 
ra, Ettore Casari professore 
dell’università di Firenze, Lo¬ 
redana Giaroni assessore alla 
pubblica istruzione al comu¬ 
ne di Reggio Emilia, Vincen¬ 
zo Magni e Fernando Rotan¬ 
do professori e membri del¬ 
la redazione di Riforma del¬ 
la scuola. 
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